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Domani sciopero generale a Roma per il lavoro e le riforme 


IRAN 

1» « 

STAMPA 

Sei condanne a morte 


Sciopero dei giornalisti: 

di oppositori dello scià 


Parigi senza quotidiani 

\ 
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Diviene sempre più evidente l’esigenza del ricorso alle urne 


COLOMBO HA MNUNCIATO ALL'INCARICO 


La crisi di governo in un vicolo cieco 


« *•» 

La decisione è stata presa alle 22 di ieri sera dopo una lunga seduta dello stato maggiore de - Forlani l'aveva preannunciata con una dichiarazione che distorce i dati reali 
della situazione per quanto riguarda il referendum - Domani le consultazioni di Leone - Un documento della segreteria del PSI sottolinea l'urgenza di precisi impegni demo¬ 
cristiani - Acuti contrasti sul tipo di governo che dovrebbe preparare le elezioni politiche nel caso di fine anticipata della legislatura - Pressioni di destra dei dorotei 


Il marcio e nella DC 


C OLOMBO ha rinunciato. 

La crisi è in un vicolo 
cieco. La questione non è, 
infatti, di persone: i pro¬ 
blemi sono politici e sono 
sempre gli stessi di prima. 

Dev’essere messo bene in 
evidenza, e dev’essere de¬ 
nunciato con la massima 
energia, che se la crisi mar¬ 
cisce e se, con la crisi, mar¬ 
cisce tutta la situazione, ciò 
è responsabilità primaria e 
determinante della DC e del¬ 
l’incredibile comportamento 
della dirigenza democristia¬ 
na. Da quando Colombo ave¬ 
va ricevuto il reinoarico, in¬ 
fatti, si è assistito all’assur¬ 
do spettacolo di un tiro alla 
fune tra democristiani: pre¬ 
sidente designato da una 
parte, segreteria del partito 
dall’altra. E non si tratta di 
chiari e comprensibili dibat¬ 
titi attorno a questo o a 
quel punto programmatico, 
per carità. Tutto II giuoco 
sta in questi termini: Co¬ 
lombo ha prolungato e tra¬ 
scinato le trattative per di¬ 
mostrare che stava facendo 
tutto il possibile, e che, se 
lui avesse fallito, nessun al¬ 
tro potrebbe fare di più; 
la segreteria democristiana 
ha tirato in lungo anch’es- 
sa. ma con l’opposto inten¬ 
to di mantenere spazi aper¬ 
ti ad altri successivi ten¬ 
ta»" ■ Ed ecco ì reiterati 
incontri bilaterali in cui si 
ripetono sempre le stesse 
cose, ecco i • vertici » in¬ 
detti e poi disdetti, ecco la 
ricerca di « chiarimenti » 
tra persone e gruppi di per¬ 
sone che si conoscono benis¬ 
simo, che sanno benissimo 
come la pensano gli uni e 
gli altri. E su tutto ciò il 
qualunquismo e il disfatti¬ 
smo vanno a nozze, lancian¬ 
do accuse insensate alla 
« classe politica * laddove le 
colpe ricadono in maniera 
netta e definita sulla Demo¬ 
crazia cristiana. 


T UTTE le forze politiche 
si sono pronunciate sia 
• proposito della situazione 
economica e delle riforme, 
sia a proposito del referen¬ 
dum e della legge sul « di¬ 
vorzio-bis », sia a proposi¬ 
to dell’eventualità di elezio¬ 
ni anticipate. Con alcune di 
queste prese di posizione noi 
concordiamo, con altre siamo 
in netta contrapposizione, al¬ 
tre ci paiono discutibili. Ma 
non è questo il punto. Il 
punto è che, invece, è man¬ 
cato qualsiasi pronunciamen¬ 
to esplicito della DC, al di 
fuori di un puerile comu¬ 
nicato direzionale, nel qua¬ 
le tutte le questioni erano 
ammucchiate allo scopo pre¬ 
ciso di non dir niente su 
niente. 

Sarebbe un grave errore 
dedurne che la DC non ha 
operato scelte e non vuole 
operarne. Da tutto il suo 
comportamento si deduce 


chiaramente che la dirigen¬ 
za democristiana propende 
per una scelta conservatrice 
e reazionaria. Dinanzi alle 
pressanti esigenze che sal¬ 
gono dal corpo sociale del 
paese, la DC non si impegna 
su nulla perchè non vuole 
compiere alcun gesto rinno¬ 
vatore nè in politica inter¬ 
na. nè in politica economi¬ 
ca, nè in politica estera 
La maggioranza DC spin¬ 
ge per una politica di de¬ 
stra, pensando che ciò cor¬ 
risponda ai propri interessi 
elettorali, e cerca — in un 
modo o nell’altro — di arri¬ 
vare a rimettere insieme 
un centro-sinistra che ser 
va di copertura a tale linea 
di conservazione e di rea 
zione Perfino i vecchi prò 
positi, peraltro regolarmeli 
te traditi e svuotati, dei pre 
cedenti governi vengono 
messi da un canto, con lo 
scopo evidente di rassicura¬ 
re fino in fondo le forze 
del privilegio e della specu¬ 
lazione 


PARTICOLARMENTE in¬ 


decente l’atteggiamento 
democristiano sul referen¬ 
dum Forlani mente quando 
sostiene che la DC avrebbe 
fatto conoscere ai partiti di¬ 
vorzisti le proprie posizio¬ 
ni e che toccherebbe ora a 
questi ultimi dire la loro. I 
partiti divorzisti hanno ela¬ 
borato in comune un nuovo 
progetto di legge, che è de¬ 
positato al Senato e che è 
stato riconfermato non più 
tardi di ieri l’altro sera in 
una riunione congiunta. Mai 
la DC ha detto alla cittadi¬ 
nanza che cosa ne pensa, 
quali eventuali modifiche 
propone. Niente di niente. 
Essa spera che siano altri a 
tirarle fuori le castagne dal 
fuoco, nella speranza di oc¬ 
cultare i laceranti contrasti 
che, su questo problema co¬ 
me su tanti altri, agitano le 
sue file, dal vertice alla 
base. 

Dunque la manovra de¬ 
mocristiana è chiara. Non 
si tratta dell’insuccesso di 
un candidato. Si tratta del 
fatto che questo candida¬ 
to, Colombo, è stato man¬ 
dato allo sbaraglio perché 
la DC non vuole nessun ac¬ 
cordo che sìa accettabile da 
parte di forze che si richia¬ 
mino alla matrice sociali¬ 
sta. Sta soprattutto al pae¬ 
se far sentire più che mai 
la propria voce, portare 
avanti con forza crescente 
— come sta positivamente 
accadendo in queste settima¬ 
ne — le proprie esigenze di 
rinovamento e di svolta. E’ 
sempre più evidente che, ove 
la crisi continuasse a mor¬ 
derai la coda l’appello al¬ 
l’elettorato diverrebbe ne¬ 
cessario e inevitabile. 


Colombo ha rinunciato all'incarico per la formazione del 
governo. L'annuncio è stato dato ieri sera, poco dopo le 
22, al termine di una riunione dello stato maggiore democri¬ 
stiano alla quale hanno preso parte, a piazza del Gesù, il 
segretario del partito. Forlani. i capi-gruppo (Andreotti e 
(Spagnolli) ed i vice-segretari del partito (De Mita e Gullot- 

ti) Subito dopo la riunione 


Luca Pavolini 


Risposta unitaria 


allintersind 


ASSEMBLEA 

PERMANENTE 

ALL'ALFA 


Una vasta mobilitazione 
prepara la grande giornata 
di lotta che domani bloc¬ 
cherà ogni attività a Ro¬ 
ma e nella provincia. O- 
parai. Impiegati, studenti, 
commercianti, contadini e 
artiq>ani scenderanno in 
sciopero generale per soste 
nere la - piattaforma sin 
dacale unitaria che affron¬ 
ta la crisi complessiva che 
investe le strutture econo¬ 
miche e sociali della capi¬ 
tale e per la quale propon¬ 
gono concreti interventi. 

Oggi lo sciopero unitario 
dei lavoratori vetrai e me 
talmeccanici investirà per 
24 ore le industrie di set¬ 
tore della provincia di Par 
ma. Sempre oggi sciopera 
no per due ore a Pistoia 
i lavoratori dell'Industria e 
gli studenti come risposta 
alla repressione che in que¬ 
sti ultimi giorni ha colpito 
decine di esponenti del 
movimento di lotta per la 
occupazione e la democra¬ 
zia nei luoghi di lavoro e 
nella scuola. Domani lo 
sciopero generale investirà 
anche la provincia di Como. 

Intanto ieri l'azione di 
lotta unitaria ha fermato 
ogni attività a Bari e nel¬ 
l'intera provincia. Grandi 
manifestazioni si sono svol¬ 
te nel capoluogo pugliese e 
a Trani, Barletta, Corafo e 
Andria. A Catania circa 
5.000 disoccupati hanno da¬ 
to vita ad una forte mani¬ 
festazione per le vie della 
città rivendicando immedia¬ 
ti interventi del governo 
per l'occupazione. Anche a 
Reggio E. migliaia di la¬ 
voratori hanno manifestato 
in segno di risposta all'at¬ 
tacco padronale 

All'Alfa di Arese e Mi¬ 
lano i consigli di fabbri¬ 
ca hanno deciso di dar vifa 
ad una assemblea perma¬ 
nente e al presidio dei due 
sfabilimenfi come risposta 
alia permanenfe intransi¬ 
genza deli'lntersind. Si e- 
stendono infine gli scio 
peri nei vari reparti del¬ 
la FIAT per l'applicazio¬ 
ne da parte dell'azienda 
del nuovo accordo sull'ora¬ 
rio di lavoro. 
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Non si spezia la tragica catena degli « omicidi bianchi » 


Ieri cinque morti sul lavoro 


Hanno perso la vita quattro edili: tre nel Napoletano e uno nel Senese 
Nel Trapanese è deceduto, in un infortunio, un cavatore di marmi 


La catena di omicidi bianchi 
Aon si spezza, anzi si allunga 

{ [tomo dopo giorno m una al- 
ucinante sequela di traged.e 
Ieri hanno perso la vita sul la¬ 
voro 5 operai: due edili ad 
Ischia, un altro edile alla pe¬ 
riferia di Napoli, un lavora¬ 
tore di una fabbrica di late¬ 
rizi in provincia di Siena e 
«n cavatore di marmi nel 
Trapanese. 

Il primo incidente mortale 
•1 è verificato all’interno del 
Castello Aragonese di Ischia, 
io** tre operai erano intenti 
A lavori di restauro, ordinati 


dai proprietari dei castello, 1 
fratelli Matterà, che avevano 
deciso di traslormare la mas¬ 
siccia costruzione in un cen¬ 
tro turistico. La volta di uno 
dei sotterranei è crollata. An¬ 
tonio Mirabello di 39 anni è 
morto sul colpo, Giuseppe 
Sansone è deceduto qual¬ 
che ora dopo all’ospedale do¬ 
ve era stato ricoverato ' 

Una frana di terriccio ha 
investito ad Afragola, un pic¬ 
colo centro 15 chilometri da 
Napoli, tre edili che stavano 
costruendo un piccolo edificio. 
Uno di «si, padre di otto fi¬ 


gli è morto. Si chiamava Gae¬ 
tano Galletta e aveva 40 anni. 
■ E* stato schiacciato dai buc¬ 
ci meccanici di una impasta¬ 
trice Leo CivitelU, di 40 anni, 
dipendente dell’azienda di 
Montemartino, che opera a Si- 
nalunga nella Val di Chiana. 
L’uomo che è deceduto dopo 
due giorni di agonia, lascia la 
moglie e due figli. 

A Custonaci (Trapani) ha 
perso la vita il cavatore Giu¬ 
seppe Grammatico, 49 anni. 
E’ finito contro una pesante 
lastra di marmo, spaccandosi 
la testa. 


presso la sede democristiana, 
il presidente del Consiglio si è 
recato al Quirinale per comu 
nicare la sua decisione al capo 
dello Stato 

Alle 22.20 la segreteria della 
DC ha diffuso il seguente co 
municato: « Prima di recarsi 
dal Presidente della Repubbli 
ca il presidente incaricato ha 
avuto a piazza del Gestì un in 

contro roti il segretario nabli 

co, on. Forlani. con i presiden¬ 
ti dei gruppi parlament iri on 
Andreotti e sen Spagnolli, con 
i vicesegretari del partito 
Dalla concorde valutazione 
sull’andamento degli incontri 
con i portiti della coalizione — 
afferma il comunicato — è de¬ 
rivata la decisione, adottata 
dal presidente incaricato, di 
rinunciare al mandato ». 

Questo ■ testo, - evidente¬ 
mente, è stato • preteso da 
Colombo, il quale ha voluto 
in tal modo far rimarcare 
che la decisione della ri¬ 
nuncia al mandato per la 
formazione del governo è 
dovuta a una « concorde va¬ 
lutazione » della DC circa 
l’andamento dei colloqui 
con gli altri partiti. 

Alle 22,50 il Quirinale 
diramava il seguente comu¬ 
nicato: « Il presidente della 
Repubblica ha ricevuto que¬ 
sta sera alle 22,30 al palaz¬ 
zo del Quirinale Voti. Emilio 
Colombo il quale ha decli¬ 
nato l’incarico di formare il 
nuovo governo. Il presiden¬ 
te della Repubblica riceve¬ 
rà per nuove consultazioni 
nella giornata di giovedì 3 
febbraio, i presidenti dei 
gruppi parlamentari e i se¬ 
gretari politici dei relativi 
partiti e nella mattinata di 
venerdì 4 i presidenti dei 
due rami del Parlamento ». 
Le decisioni del sen. Leone 
potrebbero, quindi, essere 
annunciate nella stessa se¬ 
rata di venerdì. Questa mat¬ 
tina tornerà a riunirsi il 
« vertice » della DC. E’ pre¬ 
vista anche una riunione 
della segreteria del PSDI. 

La decisione di Colombo e 
della DC, che è stata assunta 
dopo tre giorni di incredibili 
tergiversazioni e in un mo¬ 
mento in cui l’assenza di una 
scelta democratica della DC 
— sui problemi più acuti del 
Paese e sulla questione del re¬ 
ferendum — sta facendo mar¬ 
cire la situazione, sottolinea 
in modo chiaro che lo stato di 
cose che si è voluto creare è 
senza via d’uscita. La rissa 
aH’interno dello « Scudo cro¬ 
ciato » ed i contrasti nella coa¬ 
lizione erano emersi in tutta 
evidenza in questi ultimi gior¬ 
ni. Colombo, venerdì sera, 
aveva dichiarato al Telegior¬ 
nale che egli sarebbe andato 
< fino in fondo » nel suo ten¬ 
tativo di sfruttare fino agli 
estremi limiti l’« ampio man¬ 
dato » conferitogli da Leone. 
Come la sua situazione fosse 
precaria, però, era già api- 
parso ' abbastanza chiara¬ 
mente. 

Una conferma persino cla¬ 
morosa di questo stato di co¬ 
se la si era avuta ne) primo 
pomeriggio, con una dichiara¬ 
zione d: Forlani alla stampa. 
II segretario della DC, nella 
mattinata, aveva parlato pri¬ 
ma con Colombo, poi — a lun¬ 
go — con i segretari del PSI e 
del PSDI, Mancini e Ferri. Do¬ 
po quest’ultimo incontro, For¬ 
lani aveva dichiarato: « Mi pa¬ 
re che non ci sia un grande 
chiarimento. Per quanto ri¬ 
guarda il programma su alcu¬ 
ni punti un certo approfondi¬ 
mento c’è stato, su altri no. 
Complessivamente si può di¬ 
re che non siamo a un pun¬ 
to soddisfacente. A mio giu¬ 
dizio — aveva soggiunto — 
questi contatti bilaterali non 
sono sufficienti ■ per una 
chiarificazione. Ci vorrebbe, 
a mio avviso, un - incon- 

C. f. 


ARRESTATA FANIA DAVIS 


(Seguo in ultima pagina) 



SAN JOSE' ' (California) — Fanja Davis, sorella di Angela, i stata arrestata lunedi dalla 
polizia davanti al tribunale della contea di Santa Clara mentre partecipava ad una mani¬ 
festazione di solidarietà con la rivoluzionaria comunista incarcerata. Insieme a Fanja sono 
stati arrestati altri diciassette giovani dimostranti. - Lunedi avrebbe dovuto cominciare il 
processo contro Angela Davis, ma ancora una volta l'apertura del dibattimento è stata rin¬ 
viata ed i stata invece tenuta un'udienza preliminare su questioni procedurali. NELLA 
FOTO: Fanja, che regge un cartello con la scritta < Liberate Angela », atterrata e sospinta 
da un poliziotto. A PAGINA 11 


Dopo il massacro di Derry 


Sciopero 

generale 

nell’Ulster 


Cresce la tensione fra Dublino e Londra da dove 
è stato richiamato l’ambasciatore irlandese - Le 
vittime salite a 16 - Movimento di lotta in Gran 
Bretagna - Un soldato inglese ucciso a Belfast 


Dal nostro corrispondente 


LONDRA, 1. 

Sciopero in Ulster, forte cor¬ 
rente antinglese nella Repub¬ 
blica di Irlanda e dimostra¬ 
zioni studentesche in Inghil¬ 
terra: la solidarietà coi caduti 
di Derry e l’appoggio alla re¬ 
sistenza popolare si estendono 
dovunque. I dirigenti conser¬ 
vatori di Londra sono in dif¬ 
ficoltà. Si riaccende con nuo¬ 
vo vigore la lotta nord-irlan¬ 
dese, i rapporti diplomatici 
con Dublino hanno toccato il 
loro punto più basso, il fuoco 
della critica avanza anche in 
patria. L'opinione pubblica non 
ha affatto digerito l'interpre- 
tazione del governo. Dal pun¬ 
to di vista di questo, la situa¬ 
zione è drammaticamente peg¬ 
giorata. Le raffiche dei parà 
si sono istantaneamente tra¬ 
sformate in una sconfìtta po¬ 
litica. Le vittime —- secondo 
le dichiarazioni odierne della 
IRA di Dublino — sarebbero 
salite a sedici: due feriti sono 
morti nell’ospedale di Letter- 
kenny sul territorio della Re¬ 
pubblica. L’autopsia compiuta 
dal dottor McLean (su incari¬ 
co del cardinale cattolico Con- 
way) ha poi rivelato che la 


maggioranza dei caduti è sta¬ 
ta colpita alle spalle mentre 
cercava invano di mettersi in 
salvo contro il proditorio at¬ 
tacco. 

Per il secondo giorno conse¬ 
cutivo Derry era oggi paraliz¬ 
zata dallo sciopero generale: 
fabbriche, uffici, banche, scuo¬ 
le e negozi sono rimasti chiu¬ 
si. Gli stessi commercianti e 
professionisti protestanti han¬ 
no dovuto aderire. Vi sono 
stati vari incidenti, il commis¬ 
sariato di polizia è stato asse¬ 
diato dalla folla. 

L’agitazione è stata massic¬ 
cia anche a Newry, Cooks- 
town. Dungannon. Armagli, 
Enniskillen. A Belfast un mili¬ 
tare inglese è stato ucciso og¬ 
gi. Tutti i cantieri edili erano 
deserti. Nel carcere di Crumlin 
Road metà dei prigionieri si 
sono messi in sciopero. I quar¬ 
tieri cattolici sono di nuovo 
bloccati e la popolazione è 
tornata a raddoppiare la vi. 
gilanza contro la provocazione 
e l’attacco delle truppe. Quat¬ 
tro autobus sono stati seque¬ 
strati e due bruciati. Un po- 

Antonio Branda 


(Segue in ultima pagina) 


Per la prima volta dopo 24 anni conferenza stampa comune di CGIL, CISL e UIL 


L’unità sindacale garanzia democratica 


contro ogni tentativo di svolta a destra 


Lama, Storti e Vanni hanno illustralo le linee di fondo del processo unita rio - la posizione delle tre grandi centrali sindacali sui principali problemi 
de! Paese * Unanime giudizio sulla necessità di evitare il referendum sul divorzio e di lottare uniti per un diverso indirizzo di sviluppo economico 




domani 


-fOLOMBO è poi toma- 
^to a Palazzo Chigi. 
Un’ora più tardi si è ap¬ 
preso che nel colloquio tra 
i capi de c’era stato sol¬ 
tanto "un primo scambio 
di opinioni che sarà appro¬ 
fondito domani Una co¬ 
municazione cosi laconica 
dice - in modo abbastanza 
scoperto che la crisi non 
ha ancora imboccato una 
strada di scioglimento, in 
senso positivo o in senso 
negativo, e che i rapporti 
tra i dirigenti della de so¬ 
no assai tesi ». Con queste 
parole concludeva ieri la 
sua cronaca politica rulla 
”Stampar Fausto De Luca, 
le cui note, esemplari per 
compostezza, rifiutano sem¬ 
pre la malignità e a pet¬ 
tegolezzo. Ma beuta saper 
leggere per intendere che 
tra i capi della de, come 
De Luca li chiama, divam¬ 
pa la rissa; e la cronaca 
della "Stampa?, asciutta 
com’è, la fa immaginare 
sibilante e spietata. «Co¬ 
lombo è poi tornato a Pa¬ 
lano Chigi». Breve, sec¬ 
co. drammatico, pare la 
monaca manzoniana: « La 
sventurata rispose ». 


Fate caso alla notizia che 
tra i supremi dirigenti de¬ 
mocristiani c’è stato * un 
primo scambio di opinio¬ 
ni ». Sono mesi, anche se 
non si vuole aiutare più 
in là di questi ultimi tem¬ 
pi, che i capi della de si 
scambiano tutto: opinioni, 
insulti, agguati, trabocchet¬ 
ti, epiteli e vedute. Quel¬ 
lo di lunedì non era dun¬ 
que « un primo scambio di 
opinioni», era, dai primi 
di gennaio, il cinquantaset- 
tesimo scambio, e tuttavia 
quegli indefessi scambiato¬ 
ri hanno sentito il biso¬ 
gno di rinviare Vapprofon- 
dimento del cinquattottesi- 
mo a e domani». Il doma¬ 
ni i una misura conven¬ 
zionale dèi tempo, della 
quale usano fare un uso 
smodato soltanto gli inna¬ 
morati, i debitori e i de¬ 
mocristiani, con ' questa 
differenza: che gli innamo¬ 
rati dicono domani per far 
durare la voluttà, i debi¬ 
tori dicono domani per al¬ 
lungare la pace e i demo¬ 
cristiani dicono domani 
per prolungare la zuffa, 
F»rt»br»ccl«, 


Difficoltà della situazione 
economica e crisi politica in 
atto; controffensiva padrona¬ 
le e tentativi di svolta a de¬ 
stra; lotte di milioni di lavo¬ 
ratori non solo per contrasta¬ 
re tali pericolosi tentativi ma 
per imporre nuovi indirizzi 
di politica economica e socia¬ 
le fondati sulla piena occu¬ 
pazione, le riforme, lo svi¬ 
luppo del Mezzogiorno; lotte 
per i contratti; unità sinda¬ 
cale per dare più forza ai la¬ 
voratori, per difendere e raf¬ 
forzare la democrazia e le 
istituzioni democratiche. Que¬ 
sti i grandi temi che i segre¬ 
tari generali della Cgil, Cisl 
e Uil hanno affrontato nell’in¬ 
contro con la stampa che si 
è svolto ieri mattina in un 
albergo di Roma. 

Per la prima volta dal tem¬ 
pi della divisione sindacale 
Cgil, Cisl e Uil si sono pre¬ 
sentate assieme per dare un 
quadro ed un giudizio sulla 
attività sindacale svolta nel 
1971 e fornire precise Indica¬ 
zioni sulle prospettive della 
azione futura. 

Già questo fatto è un indi¬ 
ce positivo dello sviluppo del 
processo unitario, delia sua 
forza, della sua « credibilità ». 
Certo, nel corso della confe¬ 
renza sono venute fuori posi¬ 
zioni anche diverse su questo 
o quel problema, ma ciò co¬ 
me hanno rilevato Lama, Stor¬ 
ti e Vanni è un fatto norma¬ 
le, fa parte della dialettica 
che deve esistere. Quello che 
conta è che sulle linee di 
fondo le tre Confederazioni 
alano riuscite a maturare po¬ 


sizioni comuni, di grande Im¬ 
portanza e rilievo per tutta 
la società italiana. 

« L’unità sindacale — ha det¬ 
to il compagno Luciano Lama, 
segretario generale della Cgil 
— nella attuale situazione po¬ 
litica rappresenta un punto 
fermo, è una garanzia per la 
democrazia. L’insieme del mo¬ 
vimento è preoccupato per 1 
tentativi di svolta a destra e 
intende fare una barricata 
contro chi vuole operare in 
questa direzione. La difesa 
migliore è mantenere una del¬ 
le certezze che è presente 
nell’attuale momento politico. 


che dà speranze a milioni di 
lavoratori e cioè l’unità sin¬ 
dacale. Lo stesso sviluppo del¬ 
la situazione politica può es¬ 
sere influenzato positivamen¬ 
te da questa certezza». 

E Storti poco dopo ribadi¬ 
va che « l’unità sindacale rap¬ 
presenta un elemento impor¬ 
tante di stabilità dinamica e 
di stabilità democratica. Di¬ 
namica perché non significa 
pace sociale, perché non fre¬ 
na certo le lotte; democrati- 


Alessandra Cardulll 

(Seguo in ultima pagina) 


Sette bombardamenti 
di aerei americani 
nel Vietnam del Nord 


Le brigantesche incursioni sono state scatena¬ 
te negli ultimi due giorni con il pretesto della 
« reazione protettiva » 

Iniziato in Thailandia un grande rastrellamen¬ 
to dell'esercito nella zona nord-est contro le 
popolazioni inermi - Forte discorso del pre¬ 
sidente della Assemblea nazionale di Hanoi 
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L'esperienza dell'Emilia 

Si può spendere bene 
il danaro pubblico 


Q' 


QUANTE lacrime di cocco¬ 
drillo sono state versate 
siiU’inefficienza e sullo sper¬ 
pero del denaro pubblico! 
Quanto moralismo d'occasio 
ne! Il « profeta disarmato » è, 
in questo campo, fon. La Mal 
fa. Ha chiesto, agli inizi del 
71. al ministero del Tesoro 
che fosse fatto un inventario 
della spesa pubblica. Uscito, 
proprio un anno fa, questo 
inventario, La Malfa l’ha com¬ 
mentato con il famoso « li¬ 
bro bianco ». nel quale si è 
dichiarato insoddisfatto della 
indagine compiuta dal g< ver¬ 
no: ma non per i motivi 
che potrebbero apparire ovvi 
e cioè perché i consumi pub¬ 
blici sono rimasti di 500 mi¬ 
liardi al di sotto di quelli 
privati; e perché si sono ul¬ 
teriormente ridotti gli investi¬ 
menti produttivi (— 1.200 mi¬ 
liardi) e gli impieghi sociali 
del reddito nazionale (— 800 
miliardi), rispetto agli obietti¬ 
vi posti dal primo « piano » 
nazionale. 

Tutt'altro. L'on. La Malfa 
ha gridato ai quattro venti 
che è necessario bloccare la 
spesa pubblica, tout court ; tut- 
la la spesa pubblica, quella 
dei ministeri, delle aziende di 
Stato, degli Enti locali, delle 
Regioni! Le sue grda hanno 
trovato credito, nel corso dei 
mesi successivi, sulla stampa 
moderata e conservatrice, sui 
fogli reazionari; sono servite 
ad alimentare il qualunqui¬ 
smo. il livore antioperaio; 
hanno teso a dare, in defini¬ 
tiva, un supporto con pretese 
« scientifiche » alla lotta con 
tro le riforme e contro l’in¬ 
tervento pubblico programma¬ 
to nelll’economia. 

Diciamo subito, per non es¬ 
sere in alcun modo fraintesi, 
che le prediche dell'on. La 
Malfa sfondano porte aperte 
quando denunciano la parali¬ 
si della gestione statale, l’inef¬ 
ficienza dei ministeri, il disor¬ 
dine dei grandi centri di po¬ 
tere economici pubblici. Ma 
questo stato di cose è il ri¬ 
sultato del modo con cui la 
DC ha gestito lo Stato, in tut¬ 
ti questi anni, con il compia¬ 
cente e concreto sostegno dei 
suoi alleati fedeli, socialdemo¬ 
cratici e repubblicani in testa. 

Perché — questo è il pun¬ 
to — al di là delle innegabili 
carenze della pubblica ammi¬ 
nistrazione, che non ci stan¬ 
cheremo mai di denunziare, 
la causa della paralisi della 
spesa pubblica, della sua di¬ 
sorganicità, è essenzialmente 
politica. E, di conseguenza, 
non si può fare di ogni erba 
un fascio. C’è Stato e Stato, 
c’è Regione e Regione, c’è 
Comune e Comune, ci sono 
Enti locali ed Enti locali. 

Per l’urbanistica, per la tu¬ 
tela del paesaggio e dell'am¬ 
biente, persino Indro Monta¬ 
nelli ha dovuto ammettere, in 
un fondo recente del Corriere 
della sera, che i cc munisti 
sanno governare davvero be¬ 
ne! E quanto alla spesa pub¬ 
blica degli enti democratici 
della Regione Emilia - Ro 
magna, ci permettiamo di ri¬ 
chiamare l’attenzione su al¬ 
cuni dati: la massa dei depo¬ 
siti a risparmio e in conto 
corrente degli Enti pubblici, 
nella Regione emiliana incide 
coltanto sul 3.4 per cento del 
totale dei depositi regonali, 
mentre su scala nazionale 
questa percentuale sale al 
9.3 per cento: vale a dire di 
circa tre volte. Occorre poi 
aver presente che la massa 
dei depositi degli Enti pubbli¬ 
ci nella Regione Emilia-Ro¬ 
magna incide appena per il 
9.5 per cento sui totale na¬ 
zionale dei depositi degli Enti 
pubblici, mentre l'utilizzo de¬ 
gli impieghi degli Enti pubbli¬ 
ci in Emilia-Romagna assorbe 
il 9 per cento circa del totale 
razionale. 


Cosa significa ciò? Significa 
che la capacità di spesa degli 
Enti pubblici democratici nel¬ 
la nostra regione è superiore 
di circa tre volte alla media 
nazionale. Il che assume un 
rilievo ancora più significati¬ 
vo ove si rifletta che in Emi¬ 
lia il sistema bancario, diret¬ 
to, salvo rare eccezioni, in mo¬ 
do rozzamente paleocapitali¬ 
sta, eroga credito agevolato e 
qualificato in misura di gran 
lunga inferiore a quanto si 
verifica in altre parti del 
Paese. 

Ma allora non è vero, o al¬ 
meno non è sempre vero, che 
siano inevitabili la cattiva ge¬ 
stione e lo scarso utilizzo del 
denaro pubblico. Ma allora 
non è sempre vero che la 
pubblica amministrazione sia 
condannata a essere gestita 
e diretta con lentezza, in mo¬ 
do farraginoso e dispersivo. 

No. Noi comunisti, che con 
i compagni del PSIUP e del 
PSI. in Emilia e altrove, svol¬ 
giamo opera di governo, inte¬ 
diamo portare avanti la lotta 
per trasformare l’attuale mo¬ 
do di essere dei pubblici po¬ 
teri nel senso previsto dalla 
Costituzione; nel senso cioè 
di costruire, con una vasta 
partecipazione democratica, 
che dovrà essere in tutti i mo¬ 
di sollecitata, uno Stato de¬ 
centrato, fondato sulle Regio¬ 
ni, caratterizzato da un siste¬ 
ma di autonomie coordinato 
e organico. 

E’ in questa battaglia co¬ 
struttiva che trova base og¬ 
gettiva e stimolo l'impiego ra¬ 
zionale. tempestivo ed effi¬ 
ciente della finanza pubblica, 
perché i destinatari della stes¬ 
sa sono anche protagonisti 
della sua gestione e delle scel¬ 
te della sua destinazione. 

Questo impegno discende dal¬ 
la concezione che ci è propria 
del governo locale, come nu¬ 
cleo essenziale della sovranità 
popolare e del potere statale. 
Tale concezione troverà, e noi 
ci battiamo a questo fine, 
ulteriori ragioni per consoli¬ 
darsi e attuarsi con il tra¬ 
sferimento alle Regioni dei 
poteri da parte del governo 
centrale. 

I decreti delegati che san¬ 
ciscono, dal punto d: vista 
formale, tale trasferimento, 
sono stati oggetto di un esa¬ 
me circostanziato e di una 
critica positiva da parte delle 
stesse Regioni, degli Enti lo¬ 
cali, delle organizzazioni di 
massa, delle forze politiche 
democratiche. Con tale presa 
di coscienza si sono create 
le premesse per l'esercizio, 
da parte degli Enti locali, 
delle funzioni delegate. Non 
si tratterà di gestire in modo 
acrilico e « neutrale » le pree¬ 
sistenti funzioni dell’ammini- 
strazione centrale, quasi che 
fossero cadute daH’altu. o «be¬ 
nignamente concesse». Nell'e¬ 
sercizio, attento e responsa¬ 
bile. delle funzioni di governo 
si dovrà realizzare una inci¬ 
siva e profonda trasformazio¬ 
ne del potere pubblico per 
renderlo funzionale all'esigen¬ 
za delle riforme e di una vera 
programmazione democratica, 
espressione di una ampia par 
tecipazione dei lavoratori, del¬ 
le organizzazioni di massa 
della società civile. 

E' questa la strada che vo¬ 
gliamo percorrere fino in fon¬ 
do. con decisione politica, 
perché è attraverso il rinno¬ 
vamento della gestione pub¬ 
blica che la stessa capacità di 
intervento e di spesa può 
espandersi secondo una lo¬ 
gica programmata -he abbia, 
come parametro effettivo, i 
problemi reali del Paese e Io 
elevamento delle condizioni 
di vita e di lavoro d* Ile gran¬ 
di masse popolari. 

Vincenzo Gaietti 


Grave decisione della Procura della Repubblica 

SCARCERATI I FASCISTI 
CHE GETTARONO BOMBE 

NEL CIRCOLO DI COSENZA 

. r \ 

I 9 teppisti appartengono ad «Avanguardia nazionale» - Erano giunti da Reggio C. 
Nel locale incendiato 20 giovani assistevano ad un tilm: poteva essere una strage 


Impegnato dibattito congressuale 

comunisti dell’Ansaldo 

su lotte sindacali e riforme 

Sono.741 gli iscritti al PCI su 4000 lavoratori - L’età media è scesa dai 45 
ai 35 anni - L’impegno per una politica di alleanze con gli altri strati so¬ 
ciali - Uscire dalla fabbrica e portare la lotta nella società civile 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA, 1. 

La Procura della Repubbli¬ 
ca di Cosenza, con una deci¬ 
sione inaudita, ha ordinato la 
scarcerazione del nove teppi¬ 
sti fascisti che la sera del 29 
novembre scorso assaltarono 
con bombe « molotov » e altri 
ordigni esplosivi 11 circolo cul¬ 
turale di sinistra « Mondo 
nuovo » mentre vi si stava 
proiettando un film al quale 
assistevano una ventina di gio¬ 
vani. Ma l'aspetto più sconcer¬ 
tante è che la Procura della 
Repubblica, nell’ordinare la 
scarcerazione dei teppisti ha 
fatto cadere, ritenendolo ine¬ 
sistente, il principale capo di 
accusa contestato ai malviven¬ 
ti dagli inquirenti subito dopo 
la loro cattura, ossia il reato di 
tentata strage. 

Il gravissimo episodio si ve¬ 
rificò. come noto, in un pe¬ 
riodo di vera e propria recru¬ 
descenza della violenza fasci¬ 
sta In Calabria. Una settima¬ 
na prima c’era stato davanti 
al liceo classico Bernardino 
Telesio di Cosenza l’accoltella- 
mento di due giovani studenti 
di sinistra da parte di una 
squadracela di neofascisti i 
quali però erano stati subito 
malmenati e messi in fuga da¬ 
gli studenti dello stesso liceo. 
Forse proprio a causa di quel¬ 
l’episodio la sera del 29 no¬ 
vembre una squadracela di 
neofascisti di Reggio Calabria 
appartenente alla organizza¬ 
zione « Avanguardia naziona¬ 
le » giunse a Cosenza a bordo 
di tre macchine e in combut¬ 
ta con altri elementi locali fe¬ 
ce irruzione nei locali del cir¬ 
colo « Mondo nuovo ». 

L’assalto, evidentemente, 
era stato preparato nei mini¬ 
mi particolari. In pochi atti¬ 
mi, infatti, all’intemo del cir¬ 
colo si sprigionò un incendio 
e solo per pura coincidenza 
non si verificò una strage. 
Compiuta la vile aggressione 
la teppaglia si allontanò a bor¬ 
do delle macchine dileguando¬ 
si. Grazie a alcuni cittadini 
che riuscirono a prendere 1 
numeri di targa delle auto, al¬ 
arne ore dopo 1 nove teppi¬ 
sti di Reggio Calabria veniva¬ 
no catturati dai carabinieri, 
presso lo svincolo di Palmi 
dell'autostrada Salerno- Reg¬ 
gio Calabria e associati alle car¬ 
ceri giudiziarie di Cosenza. • 

Il rapporto Inviato alla ma¬ 
gistratura dagli organi di po¬ 
lizia e dai carabinieri era mol¬ 
to chiaro e tra i numerosi 
reati di cui venivano indizia¬ 
ti i nove teppisti (associazio¬ 
ne a delinquere, violazione di 
domicilio, porto abusivo di 
materiale esplosivo, ecc.) al 
primo punto figurava la ten 
ta'o strage. Ora dopo due me¬ 
si la Procura deila Repubbli¬ 
ca di Cosenza ha concesso la 
libertà provvisoria u nove 
teppisti hanno >z a lasciato il 
carcere) facendo -adere l’im¬ 
putazione di tentata strage. 

Tale reato secondo 11 sosti¬ 
tuto procuratore della Repub¬ 
blica di Cosenza, dottor Sera¬ 
fini, non sussiste in quanto 
dalla perizia ordinata dalla 
magistratura risulterebbe che 
le bombe « molotov » e gli al¬ 
tri ordigni esplosivi scagliati al- 
rintemo del circolo sarebbero 
solo a recipienti contenenti 
Idrocarburi, quali petrolio e 
benzina ». Così è detto testual¬ 
mente nella perizia ordinata 
dalla procura della Reoubbli- 
ca ed eseguita dal direttore 
deji’ist’ti'to dì 'giene e Drofi- 
lassi di Cosenza. 

La scarcerazione dei nove 
tennisti di Reggio Calabria è 
stata accolta naturalmente 
con soddisfazione dal quoti¬ 
diano filofascista di Messina 
Gazzetta del Sud che nel dar¬ 
ne notizia, allo scopo di mi¬ 
nimizzare l’aggressione al cir¬ 
colo « Mondo nuovo ». arriva 
a sostenere che a rompere i 
vetri delle finestre del cirro 
lo non sono state le bombe 
« molotov » e gli altri ordigni 
lanciati dai neofascisti bensì 
« Il fumo sprigionatosi all'ln- 
temo del locale ». 

Oloferne Carpino 


Cinica accoglienza degli squadristi all'arrivo da Milano 

I missini solidarizzano 
con l’assassino di Bolzano 

Il fascista accusato di omicidio e duplice tentato omi¬ 
cidio - In atto una manovra per sottrarlo alla giustizia 


Dal nostro corrispondente 

BOLZANO, 1 

Il fascista assassino di Bol¬ 
zano, Carlo Trivini, costitui¬ 
tosi a Milano ieri sera, è ar¬ 
rivato alle 15 su un vagone 
cellulare: a riceverlo con tut¬ 
ti gli onori vi erano i più noti 
squadristi del MSI, che sono 
riusciti ad abbracciare osten¬ 
tatamente il loro « camerata ». 

Intanto, a suo carico il so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica, dottor Caraiola, ha 
emesso un mandato di cattu¬ 
ra. Le accuse che pesano sul 
capo del Trivini (il « Gobbo ») 
sono di omicidio volontario 
aggravato e duplice tentato 
omicidio. Come si ricorderà, 
il « Gobbo » aveva estratto la 
pistola e fatto fuoco nel corso 
di una lite, in un locale not¬ 
turno di Bolzano, uccidendo il 
cameriere Ivo Marcolini. Re¬ 
stava inoltre ferita la mezzala 
del Bolzano, Pietro Alban. 

Ora ropìnione pubblica chie¬ 
de di conoscere alcune cose: 
inquietanti interrogativi de¬ 
vono trovare risposte credi¬ 
bili tranquillizzanti. Già si 
rilevano delle discordanze, 
non solo tra le versioni for¬ 
nite dai testimoni oculari, ma 
anche fra queste versioni e le 
dichiarazioni che il « Gobbo » 
ha fornito a Milano poco dopo 
essersi costituito. 

Comunque, si intrawede già 
qual è la linea della difesa: 


l’altro ieri un giovane neofa¬ 
scista, Renzo Motter, noto pre¬ 
giudicato che ai momento del¬ 
l’assassinio era in compagnia 
del « Gobbo », sì era affretta¬ 
to a dichiarare che nel delitto 
la politica non c’entra. Ieri, 
l’avv. Mitolo, noto caporione 
del MSI, pur affrettandosi a 
dichiarare che il « Gobbo » è 
solo un « simpatizzante » del 
MSI, sosteneva, in una dichia¬ 
razione pubblicata dal quoti¬ 
diano del ministro Piccoli, 
che il Trivini non è tipo da 
usare le armi in quanto « a- 
mava e sapeva usare le mani, 
essendo un ex pugile ». 

Sicuramente il Mitolo cono¬ 
sce a fondo le « doti » perso¬ 
nali dello squadrista, ma bi¬ 
sogna ricordargli (e d’altron¬ 
de pensiamo che lui lo sappia 
bene) che il Trivini non di¬ 
sdegnava di avere tra le mani 
quantomeno un coltello come, 
ad esempio, può dire un no¬ 
stro compagno consigliere co¬ 
munale di Bolzano, che se lo 
vide piantare sullo stomaco 
dal « Gobbo » e come la stes¬ 
sa polizia, chiamata dai no¬ 
stri compagni, ebbe modo di 
constatare. 

• Ma questo è imo solo degli 
episodi che hanno visto in 
azione il Trivini; esistono do¬ 
cumentazioni fotografiche, ap¬ 
parse anche sui giornali, che 
mostrano il «Gobbo» in at¬ 
teggiamenti « tattici » inequi¬ 
vocabili. Comunque, non sarà 


male ricordare che nel pome¬ 
riggio precedente la notte bra¬ 
va, conclusasi con l’omicìdio, 
era in corso una manifestazio¬ 
ne di un gruppetto extra par¬ 
lamentare. Ebbene, in occa¬ 
sione di tale manifestazione 
i vari squadristi del cosid¬ 
detto « Fronte nazionale del¬ 
la gioventù », organizzazione 
giovanile del MSI, si erano 
piazzati In una via dei din¬ 
torni. - ' >■ 

Rimangono quindi da chia¬ 
rire molte cose. Si vuol sa¬ 
pere se è vero che 11 « Gobbo » 
e il «Lollo» (Renzo Motter) 
erano i soli squadristi del 
MSI presenti nel locale not¬ 
turno. A questo proposito 
sembra certo che fosse pre¬ 
sente Rosario Scarpa (« Stec¬ 
ca » per il giro). Poi deve ve¬ 
nir fuori la verità sui movi¬ 
menti dell’omicida (che è ri¬ 
masto uccel di bosco per ben 
38 ore), del suo compare 
« Lollo » ed eventualmente de¬ 
gli altri. 

C’è da dire, da ultimo, che 
è stata convocata una riunio¬ 
ne di tutti i partiti, i sinda¬ 
cati e le associazioni antifa¬ 
sciste di lingua italiana e 
tedesca per un esame della 
situazione determinatasi con 
il manifestarsi nella sua pie¬ 
na luce, dello stretto collega¬ 
mento tra fascismo e delin¬ 
quenza comune in Alto Adige. 

Gianfranco Fata 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 1 

E’ stato un partito anagra- 
ficamente più giovane e politi¬ 
camente più maturo quello che 
si è misurato nel congresso 
della « Franco Antolini », la 
sezione dell’Ansaldo Meccani¬ 
co Nucleare di Genova. Su 
circa 3 mila 900 lavoratori (2 
mila 700 operai e 1.200 Impie¬ 
gati) 1 comunisti sono 741; 
l’età media, rispetto a un pas¬ 
sato non troppo lontano, è 
scesa dal 45 ai 35 anni; 200 
giovani sono stati reclutati dal 
1970 ad oggi mentre 90 sono 
quest’anno 1 nuovi iscritti: uno 
di essi, un giovane ventenne 
intervenuto al congresso, ave¬ 
va ritirato la tessera il gior¬ 
no prima. 

Questa rapida « scheda » del 
partito presenta aspetti pecu¬ 
liari (il ringiovanimento, la 
crescita numerica e soprat¬ 
tutto politica) nient’affatto ca¬ 
suali. ma derivati in buona 
misura dal tipo di battaglia 
che l’Ansaldo Meccanico Nu¬ 
cleare ha condotto nell’arco 
di otto mesi, per un totale 
di 200 ore di sciopero, insieme 
al gruppo ASGEN, al CMI, 
e alla Fonderia di Multedo. 

La vertenza del Meccanico, 
dell’ASGEN. del CMI e della 
Fonderia è stata caratterizza¬ 
ta, come è noto, da un alto li¬ 
vello qualitativo, che ha incon¬ 
trato una resistenza squisita¬ 
mente politica, ho scontro si 
è trasferito nella DC. all’Inter¬ 
no delle partecipazioni statali, 
e ha visto il ministro Piccoli 
arroccato su posizioni oltran¬ 
ziste volte a ricercare il mas¬ 
simo di tensione. Ciononostan¬ 
te l’esito della lotta è stato 
notevolmente positivo regi¬ 
strando conquiste come l’in¬ 
quadramento unico operai-im¬ 
piegati. la mensilizzazione del 
salario, il parziale superamen¬ 
to del cottimo e quindi una 
collocazione nuova dei lavo¬ 
ratori rispetto al ciclo produt¬ 
tivo. 

Ora proprio questi successi 


Marche: cade il centro - sinistra 
Dimissionaria la Giunta regionale 

« Deterioramento fra i partiti delia coalizione » - La «DC incapace di una politica coerente» 
Tripartito (senza PSI) a Ragusa - Dimissionarie le Giunte comunale e provinciale di Avellino 


ANCONA, 1 

Questa sera la Giunta re¬ 
gionale delle Marche si è di¬ 
messa. L’annuncio è stato da¬ 
to al Consiglio — riunito per 
discutere mozioni e Interpel¬ 
lanze riguardanti i problemi 


Il compagno 
Secchia ricoverato 
in clinica 

Il compagno Pietro Secchia, 
vicepresidente del Senato, mem 
bro del Comitato Centrale del 
PCI, ha dovuto rinunziare in 
queste settimane agli impegni 
politici e congressuali a cau¬ 
sa delle sue condizioni di sa¬ 
lute. 

Da! 16 gennaio egli è ricove¬ 
rato presso la clinica « Nuova 
Latina > di Roma, arrettn da 
insufficienza epato renale. Le 
sue condizioni generali hanno 
dato negli ultimi giorni. segni 
di miglioramento. 

Al compagno Secchia giunga¬ 
no gli auguri più affettuosi di 
tutto il Partito per una pron¬ 
ta guarigione. 


Applicare la legge antifascista! 


Siamo di fronte a un nuovo 
tcandaloso caso di apologia 
del fascismo . Il Secolo — il 
giornale di quell’Almirante, 
che ormai non può più scrol¬ 
larsi di dosso l’accusa di aver 
firmato il « bando » repubbli¬ 
chino del 1944, un bando in 
séguito al quale centinaia di 
italiani vennero assassinati 
dai tedeschi e dai fascisti — 
ha pubblicato ien un brano di 
celebrazione della famigerata 
milizia fascista (la cosiddetta 
« milizia volontaria per la si¬ 
curezza nazionale »), in occa 
tione del 49. anniversario del¬ 
la sua fondazione. 

E’ un vecchio arnese del re¬ 
gime, il gen. Vaccaro, a ri¬ 
volgersi enfaticamente ai suoi 
« legionari », ed a esaltare l’ex 
Jf VSN come un « tipico gran¬ 
de esempio di Forza Armata 
organica volontaria ». Qui si 
parla •— è bene ricordarlo — 
di una milizia di parte, isti¬ 
tuzionalmente al servizio del 
regime e diretta contro t la 
voratori, contro tutto il do- 
polo italiano, e che in molti 
casi entrò in conflitto con le 
stesse Forze armale regolari 
(l'odio dei soldati italiani con 
tro i « militi » i nel ricordo 
iti quanti hanno vissuto gli an- 
•i della tirannide e della guer- 
A fascista). 

Noi messaggio del gen, Vac¬ 


caro, ci si dice a orgogliosi 
di tanta gloria», e si affer¬ 
ma che la milizia fascista ope¬ 
rò « in difesa della civiltà oc¬ 
cidentale e cristiana ». Afa si 
tratta, in bocca a un gerarca 
fascista, di quella civiltà che 
diede i iager nazisti, i forni 
crematori, la rapressione di 
ogni libera manifestazione di 
pensiero e di organizzazione, 
la vergogna nazionale e la di 
sfatta. E' la a civiltà » che an 
cara dà prova di sé in Spagna, 
in Portogallo, nella martoriata 
Grecia dei colonnelli. 

Quanto ha ieri pubblicalo 
il secolo è reato Reato previ¬ 
sto dalla Costituzione e dalla 
legge contro il fascismo del 
I9ì2, e perseguibile d'ufficio 
NelVorl 4 di quella Ugge si 
afferma infatti: « Chiunque 

pubblicamente esalta espo 
n nti. principii, fatti o metodi 
del fase smo.~ è punito con la 
reclusione fino a due annt e 
con la multa fino a 500D00 
lire... La pena è aumentata se 
il fatto è commesso col mezzo 
dilla stampa ». E Vari. 8 re 
ci, a così a Anche prima del- 
lin'z o de’.Vazione penale, l’au 
torità giudiziaria può dispor¬ 
re il sequestro dei giornali, 
delle pubblicazioni o degli 
stampati nell’ipotesi del delit¬ 
to preveduto dall’art. 4 ». 

Chiediamo al magistrato ro¬ 


mano competente di applicare 
la legge, per non rendersi re¬ 
sponsabile di una di quelle 
a omesse denunce » di cui so 
no stali accusali presidi e pro¬ 
fessori per non avere — figu¬ 
rarsi! — segnato meticolosa 
mente sui registri qualche as¬ 
senza degli studenti. 

Nei giorni scorsi avevamo 
denunciato altri gravi esempi 
di apologia del fascismo e di 
ist gazione alla violenza da 
parte di personaggi e di orga 
n zziz.oni fasciste, che sfac 
datamente — vista l’impunità 
di cui hanno finora potuto 
godere — osano ormai firmar¬ 
si con tanto di nome e co¬ 
gnome Abbiamo citalo l’opu 
scolo della cosiddetta « Gio 
vane Italia », nel quale tra 
l’altro si poteva leggere: « Le 
forze che nell era presente si 
ispirano, consapevoli o no, ad 
un alternativa rivoluzionaria 
(cioè sovversiva delle istitu¬ 
zioni democratiche nd.r ) 
della civ.llà moderna: un’a!- 
te. nativa che ha nome Fasci¬ 
smo ». Abbiamo ricordato la 
letl ra con la quale un sedi¬ 
cente « comitato nazionale del¬ 
la scuola » (collegato al MSI) 
minacciava il preside del li¬ 
ceo « Castelnuovo » di Roma, 
e — a firma di tale Antonio 
Fede — dichiarava di poter 
disporre dei mezzi per assi¬ 
curare una • tutela fisica» a 


i ■ 


chi gliene facesse richiesta, 
con una evidente allusione al 
le squadracce di picchiatori 
fascisti. Abb.amo ricordato il 
volantino distribuito e firma, 
to di « Avanguardia naziona¬ 
le » (con tanto di indirizzo ed 
indicazione della tipografia). 
col qua’e si preannunciavano 
apertamente bastomture con 
tro i giovani antifascisti ro¬ 
mani. 

Sono stali iniziali contro i 
responsabili di questi gravis 
stilli e inammissibili reati fa¬ 
scisti, tutti perseguibili d’uf¬ 
ficio, i necessari procedimen¬ 
ti? Non si può invocare, in 
casi del gena e, nemmeno la 
prelesa « apoliticità » del ma 
gistralo. uni pretesa che sap 
piamo bene quali indirizzi 
« politici » tenti di contrab 
bandare Qui siamo in pre 
senza di reati, precisamente 
configurati dalla legge. E sa¬ 
prebbe bene, l'opinione pubbli¬ 
ca italiana, giudicare il senso 
di una « apoliticità » che trat¬ 
tenesse il magistrato dall’ap- 
plicare in questo caso, infles 
sibilmente, la legge antifasci¬ 
sta. voluta dalla Costituzione 
repubblicana: il magistrato 
che ciò non facesse sarebbe a 
sua volta denunciarle e per¬ 
seguibile. 


generali del Paese e la situa¬ 
zione delie Marche — dal pre¬ 
sidente della Giunta, Serrini, 
democristiano. Egli ha auspi¬ 
cato la ricostituzione del cen¬ 
tro sinistra. L'esecutivo re¬ 
gionale del PSI ha valutato 
con severità la situazione, af¬ 
fermando in un suo docu¬ 
mento che i socialisti ritira¬ 
vano la loro delegazione dal¬ 
la Giunta avendo « preso at¬ 
to dello stato di deterioramen¬ 
to dei rapporti tra i partiti 
della coalizione », determina¬ 
to anche « dalla incapacità del¬ 
la DC di esprimere una linea 
politica coerente e univoca ». 

L’esecutivo regionale socia¬ 
lista ritiene che « la crisi è 
dunque l’occasione per un se¬ 
rio confronto della disponi¬ 
bilità della DC a perseguire 
con coerenza e senza ulte¬ 
riori ritardi una politica real¬ 
mente regionalista nell’inte¬ 
resse delle popolazioni mar¬ 
chigiane ». 

La DC ha definito « inopi¬ 
nata » la decisione del PSI. 
e « strumentalistica » la ac¬ 
cusa di incoerenza, ed accu¬ 
sa il PSI di « ondeggiare fra 
frontismo e centro-sinistra ». 

* * * 

PALERMO. 1. 

Anche al comune di Ragusa 
è stata costituita una giunta 
tripartita, in cui i socialde 
mocratici hanno sostituito i so¬ 
cialisti. Cinque assessorati so¬ 
no andati alla DC. due al 
PSDI. uno al PRI. Sindaco è 
stato riconfermato il de Di 
Natale. Per la nuova giunta 
ha votato il consigliere del 
filofascista «Fronte per la di¬ 
fesa della proprietà » L’incre¬ 
dibile tesi che ha cercato di 
sostenere la 1X5. è che « nien¬ 
te è cambiato ». Ma dagli svi¬ 
luppi che la vicenda ha avu¬ 
to e dallo sbocco odierno, 
appare chiaro l’intento puniti¬ 
vo nei confronti de: socialisti 
che — è stato affermato — 
saranno riammessi nella mag¬ 
gioranza solo se daranno pro¬ 
va di « buona condotta » La 
DC h3. tra Taltro. accettato 
in pieno le pretese del social¬ 
democratici, che prima veni¬ 
vano definite eccessive e ri¬ 
cattatorie. 

La estromissione dei socia¬ 
listi dalla giunta comunale di 
Ragusa si colloca in quella 
più vasta, ma univoca, opera¬ 
zione di accentuato sposta 
mento a destra negli enti Io 
cali siciliani che ha portato 
la settimana scorsa alla for¬ 
mazione di amm'nlstrazloni 
neo centriste anche a Paler¬ 
mo (comune e provincia) e 
al municipio di Catania. 

Né basta. Ad Agrigento, la 
notte scorsa, la DC ha ricon¬ 
fermato una giunta monocolo¬ 
re, la cui elezione era stata, 
un mese fa. annullata dagli 
organi di controllo per que¬ 
stioni procedurali. Agrigento 
era stata, nel '60, ut culla 
del primo esperimento Italia¬ 
no al centro-sinistra. Singola¬ 


re l'atteggiamento delle cor¬ 
renti minoritarie della DC: se 
un mese fa avevano, almeno, 
protestato per la rottura di 
ogni rapporto con 1 socialisti, 
stavolta le « sinistre » hanno 
contribuito alla evidente svoi 
ta a destra « per disciplina d 
partito ». 

Ancora più smaccato il ca 
rattere « punitivo » della offen 
siva scatenata dalla DC in 
provincia di Caltanissetta con 
tro il PSI. per avere 1 socia¬ 
listi da un canto provocato la 
crisi nel capoluogo rifiutando¬ 
si di fare quadrato intorno al 
sindaco Oberto (coinvolto in 
un grave procedimento pena¬ 
le per abusi edilizi), dall’al¬ 
tro reso possibile in alcuni 
comuni la formazione di am¬ 
ministrazioni di sinistra. A 
pretesto dell'operazione è sta¬ 
ta presa la « opportunità » di 
far spazio ai socialdemocrati¬ 
ci. 

* * * 

AVELLINO, 1 

La Giunta comunale di Avel¬ 
lino e quella provinciale — 
la prima composta da DC, 
PSI e PRI, la seconda da DC, 
PSI e PSDI — hanno rasse¬ 
gnato ieri sera le dimissioni 
che sono state accolte dai ri¬ 
spettivi consigli. 

La crisi è stata provocata 
dai socialisti che chiedono 
una qualificazione a sinistra 
della politica dei due enti lo¬ 
cali e la esclusione dei social- 
democratici anche dalla Pro¬ 
vincia. 

Di questo avviso non sono 
I dirigenti «della DC il cui lea¬ 
der — l’onorevole De Mita, 
capo gruppo al Consiglio co¬ 
munale del capoluogo — ha 
dichiarato di non aver com¬ 
preso i motivi della crisi in 


La Giunta 
di Bologna 
per Ochetto 

BOLOGNA, 1. 

Rispondendo in Consiglio 
comunale f.d una interpeilan 
za sull’arresto a Praga del 
giornalista Va'erio Ochetto. 
l’assessore comunista Giorgio 
Ghezzi, dopo aver espresso 
seria preoccupazione per la 
mancanza di spiegazioni uf¬ 
ficiali sulle imputazioni e sul¬ 
le circostanze dell’arresto, ha 
affermato che « nulla giusti- 
fica il grave ritardo delle au¬ 
torità cecoslovacche nel con¬ 
cedere all'ambasciata italiana 
la possibilità di mettersi in 
contatto con il detenuto». 

Il presidente del Consiglio 
regionale emiliano. Silvano Ar¬ 
marci! ha Inviato un telegram¬ 
ma aU'ambasciatore cecoslo¬ 
vacco In cui si esprime la 
preoccupazione dell'assemblea 


quanto la Giunta dimissiona¬ 
ria avrebbe dimostrato deter¬ 
minazione nell’affrontare le 
più urgenti questioni della 
città. 

Lo stesso De Mita — ed è 
questo il motivo vero della 
crisi al Comune e alla Pro¬ 
vincia — ha dovuto tuttavia 
riconoscere il malessere pro¬ 
fondo per la situazione di ri¬ 
stagno dell'economia m gene¬ 
rale e per lo sfacelo dell’agri¬ 
coltura e delle poche attività 
industriali esistenti. 

I comunisti hanno severa¬ 
mente criticato il malcostume 
e il clientelismo della DC ed 
hanno espresso il loro accor¬ 
do con l’iniziativa del PSI che 
ha aperto la crisi poiché essa 
si collega a quelle che sono 
le esigenze delle popolazio¬ 
ni. Una nuova Giunta che si 
caratterizzi come amministra¬ 
zione di svolta democratica, 
sia al Comune che alla Pro¬ 
vincia — ha detto il capo 
gruppo del PCI in Consiglio 
comunale. Biondi — deve es¬ 
sere il risultato a cui deve 
mirare l’azione di tutte le 
forze democratiche e di si¬ 
nistra. 

Sia il Consiglio comunale di 
Avellino che quello provincia¬ 
le torneranno a riunirsi lune¬ 
di prossimo per l'esame del¬ 
la crisi e per tentare la ele¬ 
zione delle Giunte. 


avrebbero potuto condiziona¬ 
re il congresso, nel senso di 
creare suggestioni e spinte a 
circoscrivere il dibattito alla 
fabbrica e al modo di gestire 
le conquiste ottenute. Il peri¬ 
colo è stato Invece evitato e 
l’analisi ha raggiunto momen¬ 
ti di notevole lucidità. Si può 
anzi dire che al centro di nu¬ 
merosi interventi è stata af¬ 
facciata, spesso in modo au¬ 
tocritico, proprio l’esigenza di 
una svolta nel rapporto tra la 
fabbrica e il quartiere. La lot¬ 
ta rivendicativa e quella per 
le riforme, le prospettive aper¬ 
te dal processo di unità sinda¬ 
cale e il ruolo che deve as¬ 
sumere il partito, i perico¬ 
li del corporativismo e la po¬ 
litica delle alleanze, 11 proble¬ 
ma dello sviluppo economico e 
quello dell’uso del territorio, 
sono stati i temi che hanno 
arricchito il dibattito e la 
stessa capacità di « un modo 
nuovo di fare politica giorno 
per giorno ». 

In una fabbrica che ha co¬ 
nosciuto per la prima volta 
(almeno a un livello così al¬ 
to) l’unità tra operai, Impiega¬ 
ti e tecnici, il tema della co¬ 
struzione di un sistema di al¬ 
leanze attorno alla classe ope¬ 
raia ha potuto così trarsi dal¬ 
le definizioni generali ed esse¬ 
re verificato nel lavoro diu¬ 
turno. « Dobbiamo uscire dal¬ 
la fabbrica — è stato detto 
— e portare 11 discorso nel¬ 
la società civile; gli strati 
della piccola borghesia urbana 
produttiva devono essere con¬ 
quistati al nostro program¬ 
ma ed alla nostra politica ». 
Proprio in seguito alle posi¬ 
zioni nuove conquistate dal 
movimento, e al restringersi 
del margine di manovra del 
riformismo, oggi la reazione 
non è più soltanto delle forze 
sociali che temono di essere 
colpite dalla politica di rifor¬ 
me. ma è di tutto il sistema. 

E a questo punto sono ap¬ 
parse le riflessioni più criti¬ 
che sui limiti che hanno ritar¬ 
dato il dispiegarsi della stra¬ 
tegia delle riforme. In modo 
piuttosto schematico e som¬ 
mario (poiché non è possibi¬ 
le dare compiutamente conto 
di tutto il ventaglio di proble¬ 
mi discussi) si può sintetiz¬ 
zare dicendo che i problemi 
emersi sono stati due: 1) tra 
lotta rivendicativa e battaglia 
per le riforme non vi è sta¬ 
to sempre il collegamento ne¬ 
cessario; 2) la politica delle 
riforme è stata intesa spesso 
come una sorta di grande ver¬ 
tenza sindacale, e ne è deriva¬ 
to, a tratti, anche un certo of¬ 
fuscamento del ruolo autono¬ 
mo del partito rispetto ai sin¬ 
dacati. 

Ciò non toglie ovviamente 
nulla alla positività della espe¬ 
rienza compiuta, ma. al con¬ 
trario, trasferisce il dibattito e 
la ricerea ad un livello più 
alto. E’ apparsa qui la consa¬ 
pevolezza della gravità della 
crisi attuale, che è insieme 
politica ed economica, che na¬ 
sce in larga misura proprio 
dagli squilibri e dalle contrad¬ 
dizioni del a sistema » eviden¬ 
ziate dalla lotta, e che postu¬ 
la anzitutto — per essere su¬ 
perata — un diverso tipo di 
sviluppo e « una vigorosa ri¬ 
scossa contro l’offensiva dei 
moderati e della destra ». 

Il discorso sulla necessità 
di a uscire dalla fabbrica » di 
« investire di più i quartieri, 
la città, le forze politiche ». 
di far convergere le « linee 
parallele » della lotta rivendi¬ 
cativa e per le riforme, di mi¬ 
surarsi su un terreno nuovo, e 
soprattutto di rilanciare l’ini- 
z ativa politica del partito, ha 
trovato un primo momento di 
sintesi proprio negli interven¬ 
ti dedicati a un modo qualita¬ 
tivamente diverso di cresci¬ 
ta della economia e della so¬ 
cietà civile. 

Un compagno ha proposto, 
ad esempio, l’esproprio della 
area dell’Eridania, una va¬ 
sta zona sulla quale l’Ansal- 
do Meccanico Nucleare po¬ 
trebbe espandersi, e che il mo¬ 
nopolio saccarifero sta invece 
lottizzando (offrendo cosi una 
ulteriore prova della simbio¬ 
si tra capitale finanziario e 
rendita fondiaria). Ma tutti 1 
temi dello svilunuo — l’ha ri¬ 
cordato il compagno Piero 


Gambolato, segretario della 
federazione, nel suo interven¬ 
to conclusivo — di un diverso 
ambiente di lavoro del ram* 
modemamento tecnologico, e 
della ricerca scientifica, esi¬ 
gono oggi un salto qualitativo 
(poiché non si può restare 
fermi all'attuale livello senza 
regredire) e si rapportano in 
modo diretto e Immediato a 
una politica di controllo demo¬ 
cratico degli Investimenti in 
genere e delle partecipazioni 
statali in particolare, a un 
differente uso del territorio, e 
quindi alle riforme e allo 
scontro politico sul modo di 
concepirle e di attuarle. 

Flavio Micheltni 


Milano 


Capanna 
scarcerato 
ieri sera 


MILANO, 1. 

Mario Capanna, « leader » 
del Movimento studentesco, è 
stato scarcerato questa sera 
verso le 22. 

Come è noto, Mario Capan¬ 
na era stato arrestato 11 28 
gennaio scorso al termine di 
un interrogatorio da parte del 
PM dott. Marini, che conduce 
l’inchiesta sull’episodio di cui 
fu vittima l’il dicembre scor¬ 
so il sindacalista della UIL 
Giuseppe Conti, aggredito e 
percorso, secondo la sua de¬ 
nunzia, mentre si trovava nel¬ 
l’università statale. 

A Capanna, il dott. Marini, 
doop avere interrogato due di¬ 
rigenti della UIL, aveva con¬ 
testato i reati di reticenza e 
di falsa testimonianza, in re¬ 
lazione alle dichiarazioni da 
lui già fatte in precedenti in¬ 
terrogatori circa il contenuto 
di un comunicato emesso dal 
Movimento successivamente al¬ 
l’aggressione. Nei giorni Scorsi 
i difensori' di Capanna, avv. 
Pepe e Janni, avevano presen¬ 
tato — e hanno poi rinnovato 
anche ieri — una istanza di 
scarcerazione per mancanza di 
indizi e. in via subordinata, 
la libertà provvisoria. 


Perquisizione 
nella società 
che stampa riviste 
per « soli uomini » 

Gli uffici della « Tattilo edi¬ 
trice» che pubblica le riviste 
« Men », « Playmen ». « Mene- 
li k », per « soli uomini », sono 
stati perquisiti ieri a Roma 
per ordine del sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica, 
Amato. 

Nell’ordine di sequestro si 
ricorda che contro le sei per¬ 
sone coinvolte Attilio Battisti- 
ni, direttore della rivista. Ade¬ 
lina, Tattilo, Antonio Beatri¬ 
ce, Salvatore e Franco Tatti- 
Io, Rosario Balsamo, azioni¬ 
sti è in corso una inchiesta 
per associazione a delinque¬ 
re e per pubblicazioni osce¬ 
ne. e si fa riferimento a in¬ 
dagini preliminari da cui sa¬ 
rebbero emersi elementi fon¬ 
dati circa la presenza di pub¬ 
blicazioni. materiale pornogra¬ 
fico ed altri oggetti pertinenti 
ai reati addebitati. 

I rappresentanti della socie¬ 
tà e alcuni giornalisti che la¬ 
vorano nell’azienda hanno pre¬ 
sentato una protesta scritta al 
procuratore generale 

Essi hanno anche affermato 
che l’iniziativa della Procura 
viola l’art. 21 della Costitu¬ 
zione che. a tutela della liber¬ 
tà di stampa, vieta ogni for¬ 
ma di censura o autorisza- 
zione. 


A Cesena le sinistre e la DC 
si schierano contro il referendum 


PORLI’ 1 

Un significativo documento unitario 
contro il referendum sul divorzio e i di¬ 
segni di svolta a destra è stato approvato 
all'unanimità dal consiglio comunale di 
Cesena. L’ordine del giorno, presentato 
dal gruppo comunista e votato da tutte 
le componenti consiliari, (DC, PRI, PSI, 
e PSIUP) mette in rilievo c lo stato di 
tensione esistente nel paese, determinato 
dalla profonda crisi politica ed econo¬ 
mica » ed afferma che «su tale tensione 
fa perno 11 movimento neofascista per 
dividere il mondo dei lavoratori e per im¬ 
porre una sterzata a destra dell'asse po¬ 
litico ». 

Sulla base di questa analisi i partiti 
firmatari esprimono « profonda preoccu¬ 
pazione sulle lacerazioni che il referen¬ 
dum sul divorzio provocherebbe fra i cit¬ 
tadini laici e cattolici, avallando in tal 
modo i disegni eversivi della destra inter¬ 
na e esterna al governo, impedendo la 
attuazione di una politica di riforme » ed 
auspicano «un accordo fra i partiti de¬ 
mocratici laici e cattolici per una modi¬ 
fica della legge Fortuna-Baslinl che, nella 
salvaguardia della uguaglianza dei citta¬ 
dini e della laicità dello Stato, faccia ca¬ 
dere i motivi del referendum». 

. Un ampio schieramento democratico 


(hanno votato a favore i gruppi del PCI, 
PSI, PSIUP, indipendenti e PSDI) ha 
approvato, nel consiglio comunale di Ber¬ 
rà, (in provincia di Ferrara) un signifi¬ 
cativo documento sulla situazione politica 
italiana. 

Il documento rileva che la situazione 
economica «desta tuttora forti preoccu¬ 
pazioni specialmente per la chiusura di 
fabbriche e massicci licenziamenti di la¬ 
voratori »; sì ritiene quindi urgente che 
gli organi istituzionali dello Stato fac¬ 
ciano tutto quanto è necessario per la 
ripresa produttiva economica e per con 
solidare la democrazia e la giustizia sa 
ciale « mediante l’attuazione delle rifor¬ 
me di struttura, chieste dai lavoratori 
(sanitaria, scuola, urbanistica, previden¬ 
ziale, ecc.), evitando il referendum sul 
divorzio, che provocherebbe una artifi 
dosa divisione tra i cittadini ». 

Il documento del consiglio di Ber¬ 
rà prosegue osservando che « la crisi di 
governo è stata aperta in un momento 
difficile della vita nazionale dopo le re¬ 
centi elezioni del Presidente della Re¬ 
pubblica » e che tuttavia esistono nel 
parlamento forze politiche «in grado di 
formare un governo che tenga conto dal¬ 
le aspirazioni popolari democratiche e 
antifasciste e. 
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Ricerca teorica e realizzazioni concrete 


L’INGHILTERRA DOPO LA STRAGE DI DERRY 


La città 
socialista 


Un processo che ha già introdotto notevoli campa¬ 
menti rispetto agli insed : amenti capitalistici - Da 
nuovi livelli di omogeneità sorale la possibilità di 
fondare una forma urbana sostanzialmente diversa 


Sono pubblicati in questi 
giorni, a cura dell’Istituto 
Universitario di Architettu¬ 
ra di Venezia, gli atti del 
seminario sulle realizzazioni 
architettoniche e urbanisti¬ 
che nella Repubblica Demo¬ 
cratica Tedesca, svoltosi nel 
giugno del 1971. Le realiz¬ 
zazioni della R.D.T. offrono 
'l’occasione per riesaminare 
i temi e i problemi che le 
società socialiste europee 
hanno dovuto affrontare e 
tuttora affrontano per tra¬ 
sformare concretamente gli 
insediamenti umani. Temi 
e problemi che, oltre a rea¬ 
lizzarsi in concreto, seppur 
parziali, edificazioni ex-no¬ 
vo e trasformazioni radicali 
della eredità borghese, han¬ 
no tenuto viva la ricerca 
teorica, in particolare quel¬ 
la inerente alla « città so¬ 
cialista ». 

Se infatti nel 1931 Kaga- 
novic poteva affermare, con¬ 
tro i teorici di una « città 
socialista » interamente pre¬ 
figurata, che essi dimentica¬ 
vano una piccola cosa, cioè 
che le città dell’URSS era¬ 
no divenute socialiste con 
la Rivoluzione d’Ottobre — 
è anche vero che l’esperien¬ 
za reale di questi decenni 
ha dimostrato come i muta¬ 
menti sociali non abbiano 
un riscontro immediato e 
meccanico nelle trasforma¬ 
zioni fisiche dei centri edi¬ 
ficati. Il raggiungimento di 
molti degli obiettivi dello svi¬ 
luppo produttivo, le riforme 
delle strutture economiche 
e di quelle politico-ammini¬ 
strative, la accentuata atten¬ 
zione ai bisogni sociali (na¬ 
ti proprio dall’estendersi de¬ 
gli insediamenti urbani), lo 
inizio — pur contraddittorio 
— di una diversa articola¬ 
zione politica sono tutti fat¬ 
tori che influenzano anche 
la tematica della « città so¬ 
cialista ». 

In particolare acquistano 
importanza i problemi della 
trasformazione ulteriore del¬ 
le grandi città e soprattut¬ 
to le ipotesi di un loro svi¬ 
luppo che — pur collegan¬ 
dosi alle strutture preceden¬ 
temente ricostruite e « ria¬ 
dattate» —• segni una svol¬ 
ta dell’impianto generale, ac¬ 
centuandone i caratteri in¬ 
novatori in senso socialista. 
Questa nuova fase del pro¬ 
cesso accentua anche la di¬ 
versità delle soluzioni pro¬ 
poste a seconda delle sin¬ 
gole città, arricchendo l’e¬ 
sperienza generale di esem¬ 
plificazioni differenziate, an¬ 
che se tutte condizionate a 
un ulteriore « balzo » della 
produzione in generale e di 
quella edilizia in particola¬ 
re. Balzo strettamente colle¬ 
gato a una conoscenza più 
approfondita dei fenomeni 
sociali e ad un uso finalizzato 
del processo tecnologico. 

Dalla costruzione di nuove 
città alla costruzione della 
città nuova nella vecchia 
città i problemi divengono 
più complessi e costringono 
a riesaminare, anche teori¬ 
camente, alcune finalità con 
il proposito e la possibilità 
di realizzarle concretamen¬ 
te. Riesame critico non solo 
delle impostazioni iniziali, 
ma anche delle realizzazio¬ 
ni più recenti, basate su 
standards sociologici, co¬ 
struttivi e tipologici che in¬ 
cominciano ad essere visti 
come eventuali ostacoli a 
un ulteriore processo di 
identificazione dei contenu¬ 
ti socialisti nelle nuove 
strutture urbane. 

I nuovi concetti possono 
essere raggruppati intorno a 
tre problemi fondamentali: 
la compattezza della città, 
un ruolo de! centro-città 
più ampio, la necessità di 
nuovi standards, non solo 
abitativi ma anche dei servi- 
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riveduta ed aggiornata 
con i testi del nuovo di¬ 
segno di legge sul di¬ 
vorzio e del disegno di 
legge sulla .riforma del 
diritto di famiglie 

Le prenotazioni vanno ef¬ 
fettuate presso le Fede¬ 
razioni del P.C.I. 


zi e delle unità produttive. 

Riconoscendo nella città 
la forma di insediamento 
più economica e contempo¬ 
raneamente più ricca di cul¬ 
tura, si accentua un proces¬ 
so di concentrazione che 
investe non solo i centri ur¬ 
bani ma anche quelli rurali. 
La prospettiva, enunciata sia 
negli indirizzi politici che 
in quelli più propriamente 
urbanistico-architettonici, è 
quella della città compatta, 
da realizzare attraverso l'au¬ 
mento della densità abita¬ 
tiva, la ristrutturazione del¬ 
le localizzazioni industriali, 
in relazione ai processi pro¬ 
duttivi e al ruolo che devo¬ 
no svolgere nella città, la 
riorganizzazione delle reti 
del traffico, la definizione 
del centro-città come « luo¬ 
go sociale ». 

Si tratta di una vera e 
propria integrazione tra luo¬ 
ghi di lavoro e luoghi di re¬ 
sidenza che vengono a por¬ 
si come parli costitutive del¬ 
la città diversa. E’ interes¬ 
sante sottolineare come in 
questo processo si realizzi 
la tesi, da noi sostenuta più 
volte, che lo sviluppo delle 
città non è necessariamente 

— quindi scentificamente 

— da intendersi solo come 
ulteriore estensione; ma che 
l’intendere lo sviluppo co¬ 
me estensione è frutto so¬ 
prattutto della struttura ca¬ 
pitalistica degli insediamen¬ 
ti, dove rendita ed estensio¬ 
ne sono strettamente intrec¬ 
ciate, avvantaggiando le de¬ 
stinazioni d’uso delle aree 
in funzione residenziale. 

La città compatta ha il 
suo corrispettivo nella ulte¬ 
riore definizione del centro 
come luogo posto in relazio¬ 
ne non tanto alla struttura 
urbana edificata, ma a quel¬ 
la territoriale, produttiva e 
insediativa. Il centro-città 
si modifica divenendo più 
complesso nei ruoli che gli 
vengono attribuiti: non so¬ 
lo quindi quelli politico-am¬ 
ministrativi, ma anche quel¬ 
li culturali, ricreativi, com¬ 
merciali. Ed è proprio il 
rapporto territoriale (l’area 
di influenza di ogni centro) 
che contribuisce a una par¬ 
ziale differenziazione dei 
compiti che ogni centro può 
e deve svolgere. 

Teoricamente il centro do¬ 
vrebbe sempre più precisar¬ 
si come un « servizio » a 
molteplici funzioni a carat¬ 
tere accentuatamente socia¬ 
le (se non ancora socialista): 
confermando la ipotesi di 
Lefebvre sulla possibilità di 
riconquistare — in condizio¬ 
ni sociali diverse da quelle 
capitalistiche — un valore 
d’uso dei centri urbani in 
sostituzione e in antitesi al 
valore di scambio, mercifi¬ 
cato. 

L’ipotesi della città-com¬ 
patta e il ruolo del centro- 
città hanno avuto ripercus¬ 
sioni critiche sugli standards 
edilizi adottati precedente- 
mente, rimettendone in di¬ 
scussione la validità. I nuo¬ 
vi compiti della concentra¬ 
zione e della qualificazione 
hanno convalidato le tesi 
della progettazione continua 
della città — escludendone 
i modelli di assetto « defi¬ 
nitivo » — c della conse¬ 
guente necessità di mettere 
a punto nuove strutture ar¬ 
chitettoniche che superino 
l’isolato, le strade, le piaz¬ 
ze. 

L’interesse per strutture 
architettoniche tipologica¬ 
mente più complesse è il 
frutto delle esperienze fin 
qui realizzate e risponde al¬ 
la necessità di oitenere una 
unitarietà della « composi¬ 
zione urbana» mantenendo o 
accentuando la particolarità 
dei diversi interventi. Il 
termine di « città sociali¬ 
sta » è quindi valido se de¬ 
signa un processo in atto 
che ha già puntualizzato al¬ 
cune differenze — e non di 
poco conto — dalla città 
capitalistica. Non indica an¬ 
cora, tuttavia, una forma 
urbana di segno radicalmen¬ 
te diverso corrispondente a 
modi e destinazioni d’uso a- 
venti caratteri spiccatamen¬ 
te socialisti. 

Non è nostro compito 
quello di fare previsioni: si 
può tuttavia supporre, dalla 
analisi del processo — o dei 
processi — in corso che la 
città socialista rappresente¬ 
rà il diverso, il nuovo, quan¬ 
do corrisponderà a modi di¬ 
versi e nuovi di abitare, di 
lavorare, di studiare ecc. In 
questa prospettiva è allora 
presumibile anche un ulterio¬ 
re processo di caratterizzazio¬ 
ne degli clementi specifici 
(da quelli storici a quelli 
geografici e a quelli produt¬ 
tivi) di ciascuna città o di 
ciascun territorio: le città 
socialiste saranno possibili 

— come già avvenne per 
quelle medioevali o quelle 
barocche — solo e quando 
sarà raggiunta una sostan¬ 
ziale omogeneità sociale. 

Girlo Aymonino 


Il trauma della «domenica di sangue» 

Reazioni di sgomento nell’opinione pubblica - Avanza la coscienza dell’unità di lotta contro la repressione, lo sfrut¬ 
tamento e la disoccupazione - Un « boomerang » politico -1 colpi erano diretti a Bernadette Devlin? - Il comizio della 
giovane irlandese a Kammersmith a poche ore dal clamoroso gesto ai Comuni contro il ministro degli Interni 


Il primo 
numero di 
« Università 
Nuova » 

E' uscito il primo nume¬ 
ro del periodico mensile 
o Università nuova », pubbli¬ 
cazione del Sindacato unita¬ 
rio nazionale del personale 
dell'università (SUNPU). 

L'aumento notevolissimo 
degli iscritti (dal 2300 del 
1964 agli oltre 8000 del 1971), 
le lotte che il sindacato ha 
condotto ottenendo seri suc¬ 
cessi, I' intervento continuo 
ed efficace sui problemi non 
solo della categoria ma del¬ 
l'università tutta e della cul¬ 
tura in generale hanno fat¬ 
to maturare nel SUNPU l'e¬ 
sigenza di un giornale che 
allargasse il dibattito e lo 
rendesse ancora più proficuo 
in tutte le sedi universitarie. 

Da qui la nascita di « Uni¬ 
versità nuova », che contri¬ 
buirà anche ad ampliare la 
preparazione della Conferen¬ 
za nazionale di organizza¬ 
zione che si svolgerà a Ro¬ 
ma il 17, 18 e 19 febbraio. 

La lolla dei lavoratori del¬ 
l'università (operai, portan¬ 
tini, Infermieri, bidelli, bi¬ 
bliotecari, periti, ingegneri, 
tecnici laureati, impiegali) 
— sottolinea l'editoriale in¬ 
titolato « La nostra batta¬ 
glia » — ha già ottenuto buo¬ 
ni successi nella legge per 
la riforma universitaria. 

In questo primo numero 
vi sono articoli di Salomone 
(La CISL nell'università), di 
Gerace (L'art. 78 della ri¬ 
forma universitaria), di Tec- 
ce (La ricerca scientifica ò 
In grave crisi), di Jannello 
(Condizione della ricerca a- 
stronomica In Italia), di Pri¬ 
sco (Funzionamento c demo¬ 
cratico » dell'apparato sta¬ 
tale), di Consoli (Lotte e ri¬ 
vendicazioni sindacali nelle 
università), di Ficarra e In¬ 
dorato (Per l'unità del la¬ 
voratori docenti e non do¬ 
centi), del Movimento stu¬ 
dentesco milanese (Sulla ri¬ 
forma universitaria), di Cai-' 
darelli (La lotta a Roma), 
di Cerlesio (Sicurezza sul 
lavoro); completano II gior¬ 
nale vari documenti e la ru¬ 
brica delle lettere 



Un programmo di lavoro per le fabbriche e i quartieri 


Il decentramento culturale a Genova 

Iniziative che si oppongono all’attuale sistema di distribuzione e fruizione de! prodotto culturale e che tendono a creare 
nuove forme di gestione - Il concerto nella « Paragon » occupata - Un comitato unitario che nasce tra calorosi consensi 


Tra le grand! città Indu¬ 
striali del Nord Genova si di¬ 
stingue, è stato scritto, per il 
fatto che la classe operaia non 
vi è relegata nelle « cinture » 
dormitorio. Osservazione im¬ 
precisa e ingenua anche per¬ 
chè Genova non ha una pian¬ 
ta circolare, schiacciata come 
è tra i monti e il mare e in¬ 
cuneata nelle strette vallate 
create da corsi d’acqua a ca¬ 
rattere torrentizio; tuttavia 
qualcosa di vero c’è in quella 
affermazione, poiché effettiva¬ 
mente la classe operaia geno¬ 
vese è distribuita, dal punto 
di vista abitativo, su tutta la 
area cittadina. Se si escludo¬ 
no alcune zone residenziali de¬ 
stinate alla grande e media 
borghesia locale, Inawicinabi- 
li e detentrici dei poco ver¬ 
de a disposizione (oltre che 
della grande parte di attrezza¬ 
ture sportive esistenti in cit¬ 
tà), operai e portuali vivono 
la loro vita di cittadini a con¬ 
tatto di gomito con altri stra¬ 
ti sociali dando vita ad un 
processo asmatico per molti 
aspetti originale. 

Ma Genova, esattamente co¬ 
me le altre grandi città indu¬ 
striali, è cresciuta come un 
mostruoso guazzabuglio, un 
accatastarsi e arrampicarsi 
sulle colline di casermoni 
scoloriti, tra viuzze di cemen¬ 
to armato strette e sinuose co¬ 
me i « carrugi » del vecchio 
centro storico. 


Famiglie 

isolate 

ET in un ambiente di que¬ 
sto tipo, del resto simile a ciò 
che si può vedere a Torino 
come a Napoli e Palermo, che 
si svolge una condizione uma¬ 
na desolante In cui ciascuna 
unità familiare viene violente¬ 
mente compressa entro le pa¬ 
reti domestiche, atomizzata e 
privata di ogni possibile pun¬ 
to di riferimento « collettivo ». 
Eppure questa città è ricca, 
più di altre, di una esperien¬ 
za associativa che risale agli 
albori del movimento operaio 
e che ha lasciato traoce consi¬ 
stenti ancora oggi nel centi¬ 
naio di Società di mutuo soc¬ 
corso che costellano i quartie¬ 
ri e le delegazioni: da Voltrl 


a Sampierdarena a Pontedecl* 
dio al centro vero e proprio. 

Ma questa esperienza, for¬ 
matasi per rispondere a biso¬ 
gni ed esigenze diversi da 
quelle attuali delle masse la¬ 
voratrici, si è rivelata insuffi¬ 
ciente a fronteggiare l’enor¬ 
me quantità di modificazioni 
prodotte dallo sviluppo della 
città sotto l’egida degli impe¬ 
rativi capitalistici ed è perciò 
andata assumendo un caratte¬ 
re vegetativo. 

Le diverse 
esperienze 

Quello che colpisce — e che 
deve indurre ad un serio ri¬ 
pensamento dei modi con cui 
queste questioni sono state fi 
no ad ora affrontate dai Par¬ 
tito, dal movimento sindaca¬ 
le e dalle organizzazioni de 
mocratfche — è però li fatto 
che assai poco è stato fatto 
per dare forma e orientamen¬ 
to nuovi alla indubbia ed evi¬ 
dente crescita del bisogno di 
partecipazione delle masse la¬ 
voratrici in forme associative 
e culturali nuove e risponden¬ 
ti alle condizioni attuali. 

Le grandi lotte operaie di 
questi anni hanno infatti, tra 
le altre cose, prodotto cultu¬ 
ra, introdotto forme e modi 
di comportamento nuovi, ca 
tal izzato attrazioni (e anche re¬ 
pulsioni) di determinati grup 
pi sociali; in genere si può di¬ 
re che abbiano sollecitato una 
presa di coscienza critica che 
si estende ai di là dei confi-, 
ni della classe operaia sociolo¬ 
gicamente intesa. In quale 
crogiolo fondere questi feno¬ 
meni? Come consolidare e 
far crescere queste esperien¬ 
ze ancora labili? Non mi sem¬ 
bra si possa negare che il suc¬ 
cesso della nostra politica ri¬ 
voluzionaria di creazione di 
un nuovo blocco storico di 
forze passa, per grande parte, 
attraverso la soluzione di que¬ 
ste questioni e l’iniziativa at¬ 
torno ad esse. 

E’ con queste premesse, per 
altro largamente problemati¬ 
che, che si fe dato avvio al la¬ 
voro per il decentramento cul¬ 
turale utilizzando una espe¬ 


rienza condotta da alcune se¬ 
zioni del partito con gli atto¬ 
ri del Gruppo di lavoro di 
Teatro di Roma, e iniziando 
una riflessione sulle implica¬ 
zioni culturali e politiche che 
la generalizzazione di quella 
esperienza sarebbe stata in 
grado di produrre nella real¬ 
tà genovese. 

Lo spettacolo teatrale « E 
se il triangolo diventa una li¬ 
nea tu, che fai?» (realizzato 
attraverso una serie di discus¬ 
sioni tra attori e assemblee 
di sezione, secondo un meto¬ 
do induttivo simile a quello 
adottato da Gregorettl per il 
lungometraggio « Apollon, una 
fabbrica occupata »), si era 
rivelato non soltanto imo stru¬ 
mento efficace in quanto 
« prodotto fmito », ma anche 
e sopratutto un modo per su¬ 
scitare energie proprio nella 
fase della sua realizzazione. 

La prentessa di questo di¬ 
scorso consiste nell'ipotesi che 
ogni strumento culturale (non 
solo il teatro quindi) possa 
e debba essere utilizzato in 
funzione della maturazione 
delle coscienze e in modo da 
aiutare le masse lavoratrici a 
liberarsi dai condizionamenti 
e dai valori prodotti dall'alie¬ 
nazione della società borghese. 

Ma — «■ qui sta il punto — 
verso questi strumenti le clas¬ 
si lavoratrici debbono essere 
poste in condizione di eserci¬ 
tare un ruolo attivo e non 
devono restare in posizione 
passiva, di semplice consumo. 
In altri termini qualunque 
strumento si voglia offrire al¬ 
le masse lavoratrici può es¬ 
sere realmente al loro servi¬ 
zio se riesce a coinvolgere di¬ 
rettamente nella sua gestione. 

Non bas*a perciò acconten¬ 
tarsi di sostituire ai conte¬ 
nuti ideologici attualmente 
prodotti degli altri contenuti 
« più progressisti »; il proble¬ 
ma è quello di spezzare la se¬ 
parazione tra « specialisti », 
« tecnici », « artisti » da un la¬ 
to e consumatori del prodot 
to altrui dall'altro. 

Viene cosi in luce l’esigen¬ 
za di creare degli spazi cul¬ 
turali decentrati nei quali af¬ 
fidare la gestione delle attua¬ 
li e future strutture culturali 


(dopo averle organizzate e 
coordinate) ai lavoratori, alle 
loro organizzazioni e a que¬ 
gli « operatori culturali » in 
grado di riqualificarsi secon¬ 
do una funzione sociale inve¬ 
ce che secondo interessi in¬ 
dividualistici, mercantili, eli¬ 
tari. 

Che un discorso del genere 
fosse maturo per essere po¬ 
sto k> hanno dimostrato gli 
eventi successivi. Altre forze 
erano già in movimento nel¬ 
la città su questi temi, tanto 
che, mentre i comunisti geno¬ 
vesi davano vita ad un grup¬ 
po di lavoro sul decentramen¬ 
to culturale, i giornali cittadi¬ 
ni pubblicavano ima lettera 
polemica del Consiglio di fab¬ 
brica deintalimpianti nei con¬ 
fronti del Teatro stabile cit¬ 
tadino per il tipo di politica 
culturale portata avanti negli 
ultimi tempi. Lo sviluppo del¬ 
la polemica giornalistica ha 
permesso un chiarimento di 
posizioni ed ha contribuito a 
dare uno scossone salutare al¬ 
la vita culturale cittadina e 
tutto lascia credere che si sia 
soltanto agli inizi!. 

La politica 
dei partiti 

Dicevamo dell'esistenza di 
altre forze: anche all’interno 
dell’Ente lirico, sulla base di 
una riflessione assolutamen¬ 
te autonoma, emerge la neces¬ 
sità di una riforma radicale 
dell'attuale sistema classista 
ed elitario di distribuzione- 
fruizione deila cultura musi¬ 
cale. L’orchestra e il coro in¬ 
sieme a tutto il personale del¬ 
l'Ente giungono cosi a realiz¬ 
zare. assieme ad artisti e in¬ 
terpreti di grande nome (e sul¬ 
la base di un discorso non 
puramente solidaristico ma 
che investe direttamente tut¬ 
te le questioni della gestione 
sociale della produzione cultu¬ 
rale), un concerto nella Para¬ 
gon, una fabbrica occupata or¬ 
mai da più di 3 mesi. 

Si spiega cosi che ITniziati- 
va di dare vita, a Genova, ad 


un Comitato Unitario per il 
decentramento culturale, ab¬ 
bia trovato una eco ed un con¬ 
senso che, senza nessuna for¬ 
zatura, possono essere consi¬ 
derati straordinari. 

L’assemblea costitutiva del 
Comitato Unitario ha visto 
confluire sull’iniziativa le tre 
federazioni provinciali dei me¬ 
talmeccanici, dieci consigli di 
fabbrica tra i quali quelli del¬ 
le più importanti aziende a 
partecipazione statale, il PCI 
e il PSIUP. l’MPL. il comita¬ 
to di coordinamento dei do¬ 
polavori provinciali, l’ARCI. 
l'ENARS, l’ENDAS e decine di 
associazioni ed organizzazioni 
democratiche, redazioni di ri¬ 
viste, attori, etc., che non è 
qui possibile elencare comple¬ 
tamente. 

Certo vi è chi ha ha prefe¬ 
rito. per ora, restare a guarda¬ 
re; e non possiamo non doler¬ 
cene. Ma il lavoro comincia 
adesso. Il Comitato Unitario si 
è dato un programma di la¬ 
voro che comprende l’articola¬ 
zione della iniziativa cultura¬ 
le nella città: nelle fabbriche 
prima di tutto, nei quartieri, 
coti l’obiettivo di investire del¬ 
la questione, non appena Inse¬ 
diati, tutti i consigli di quar¬ 
tiere e di delegazione. Ma non 
si tratta solo di questo; il pri¬ 
mo obiettivo intermedio che il 
Comitato si è posto è quello 
dello Stabile cittadino. Biso¬ 
gna por mano allo statuto, 
cambiarlo radicalmente, tra¬ 
sformarlo In uno strumento 
gestito socialmente e decen¬ 
trato (le due cose vanno as¬ 
sieme altrimenti il decentra¬ 
mento diventa un trocchetto 
gattopardesco) e questo si può 
fare subito. 

Cosi i Partiti che tacciono 
saranno presto chiamati a pro¬ 
nunciarsi, in Comune e alla 
Provincia, sul tipo di politica 
che intendono perseguire. 

II resto, e si tratta di gran¬ 
di questioni che si estendono 
fino ai nuovi poteri che l'En¬ 
te Regione dovrà assumere an¬ 
che In questo campo, verrà più 
avanti e nella misura in cui 
le forze che hAnno deciso di 
passare all’azione sapranno 
creare un movimento reale at¬ 
torno a questi temi. 

Giuliano Chiesa 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 1 

La lapide che accoglierà do¬ 
mani le tredici vittime del- 
l’« assassinio legale » di Der- 
ry è una pietra miliare sul 
duro cammino della democra¬ 
zia nelle isole britanniche. In 
Irlanda la gente è più che 
mai disposta a battersi fino 
in fondo per i suoi diritti ele¬ 
mentari. In Inghilterra pre¬ 
vale lo sgomento, ma avanza 
anche la coscienza dell’unità 
di lotta contro la repressione, 

10 sfruttamento e la disoccu¬ 
pazione sotto il regime con¬ 
servatore. 

Dai ghetti cattolici ulsteriani 
viene l’esempio: la battaglia 
per la libertà, la dignità uma¬ 
na e l’emancipazione sociale è 
una sola. I colpi esplosi dai 
parà nella « domenica di san¬ 
gue » sono un boomerang po¬ 
litico: stanno rimbalzando con 
una eco tremenda per il po¬ 
tere borghese costretto a get¬ 
tare la maschera e denudare 

11 volto della violenza di sta¬ 
to. Qualcosa in profondo è 
cambiato. Lo stesso governo 
Heath tradisce con la sua 
cattiva coscienza l’amara con¬ 


sapevolezza del mutamento. 

Quello che è successo Ieri 
pomeriggio alla Camera dei 
Comuni ha già fatto storia. Il 
ministro degli interni Maudling 
si era alzato a dare, nel fred¬ 
do linguaggio dell'eslablis/i- 
ment, una versione dei fatti 
che assolve automaticamente 
l’esercito da qualunque re¬ 
sponsabilità. Ad ascoltarlo, 
forzatamente ammutoliti da 
una prassi che concede allo 
speaker l’arbitrio della scel¬ 
ta degli oratori, c’erano te¬ 
stimoni oculari del <r massa¬ 
cro ». 

Bernadette Devlin, domeni¬ 
ca scorsa, era a Derry. Ave¬ 
va vissuto e sofferto, come 
migliaia di altri cittadini, la 
terribile mezz’ora di fuoco, il 
bestiale tiro a segno dei due¬ 
cento « berretti rossi » alle¬ 
nati da una lunga pratica co¬ 
loniale a cogliere i propri 
bersagli vivi contro le folle 
africane, i disoccupati di 
Aden, i partigiani della Male¬ 
sia. Adesso la loro « giungla » 
è il nord Irlanda e la tattica 
dell’intervento indiscriminato, 
l’assalto di sorpresa, è rima¬ 
sta inalterata. Sono entrati in 
azione ad un momento prede- 
terminato dai comandanti. 


Sul palco improvvisato 
il « nemico numero uno » 


La folla aveva già voltato 
le spalle ai militari e si era 
radunata attorno al camion 
che serviva da piattaforma 
per gli oratori sulla piazza 
sterrata che immette a « Der¬ 
ry Libera ». Il comizio era ap¬ 
pena cominciato. Dopo poche 
parole di introduzione un rap¬ 
presentante del movimento 
per i diritti civili aveva ce¬ 
duto il microfono alla Devlin. 
La ragazza ha avuto il tempo 
di impostare la prima frase, 
ma l’ha dovuta subito inter¬ 
rompere col grido: «Buttate¬ 
vi a terra » perchè i proietti¬ 
li stavano già fischiando nel¬ 
l’aria. Attorno a lei c’erano 
esponenti della comunità lo¬ 
cale. c’era l’ottuagenario lord 
Brockway, laburista e vetera¬ 
no del movimento pacifista, 
c’era Pon. Frank McManus 
compagno di lotta e amico 
di Bernadette. 

E’ McManus che ha cate¬ 
goricamente avanzato l’ipote¬ 
si di un deliberato tentativo 
da parte dei militari di far 
fuori quella che da anni la 
propaganda dei conservatori 
ambiguamente presenta, da 
un lato, come una Giovanna 
in cerca di miglior cau¬ 
sa e, dall’ altro, come una 
voce isterica della « teppa¬ 
glia » irlandese. Non v’è al¬ 
cun dubbio che i « diavoli ros¬ 
si » dell’ex impero hanno mi¬ 
rato direttamente al palco im¬ 
provvisato su cui un attimo 
prima emergeva la esile figu¬ 
ra del « nemico nurpero uno ». 

La Devlin era venuta ieri a 
Londra a fare una relazione 
di prima mano al parlamen¬ 
to. Ma le sue richieste di par¬ 
lare erano state ignorate. La 
maggioranza governativa non 
era interessata ad ascoltar¬ 
la. Allora, dopo che le era 
state ripetutamente impedito 
di esercitare le sue preroga¬ 
tive costituzionali, Bernadet¬ 
te è scattata. Ha interrotto 


Maudling chiamandolo bugiar¬ 
do. ipocrita, assassino. Poi è 
scesa velocemente dai banchi 
dell’opposizione ed ha affron¬ 
tato il suo interlocutore nel¬ 
l’unico modo che le era con¬ 
cesso: un metro e 60 di pas¬ 
sione politica e di sincerità 
irlandese scatenati in un ba¬ 
leno contro la corpulenta in¬ 
differenza di un ministro che 
credeva di aver chiuso la que¬ 
stione dietro il comodo para¬ 
vento del protocollo parla¬ 
mentare. 

Oggi alcuni giornali hanno 
fatto i titoli sul « gatto selvag¬ 
gio in parlamento ». La Came¬ 
ra dei Comuni non ha mai vi¬ 
sto niente di simile. Non vi so¬ 
no precedenti se si eccettua il 
libro che si dice fosse stato 
scagliato dal vecchio Churchill 
contro i banchi laburisti o il 
pugno sferrato in un’altra oc 
casione dalla formidabile Bes- 
sie Braddock contro un avver¬ 
sario conservatore. 

Le cose sono cambiate anche 
ai Comuni: per una volta il 
convenzionale minuetto della 
retorica è stato infranto da 
quella che la Devlin stessa ha 
definito — ad incidente chiuso 
— come « una semplice prote¬ 
sta proletaria, un atto simbo¬ 
lico a nome di un popolo che 
piange i suoi caduti ». 

Bernadette è stata applaudi¬ 
ta solo da una ristretta mino¬ 
ranza di colleghi: una prova di 
solidarietà significativa anche 
essa, perché ha riportato dopo 
decenni i sentimenti della mag¬ 
gioranza del paese in una Ca¬ 
mera atrofizzata dal cerimo¬ 
niale e dalla rispettabilità del- 
l’equilibrio bipartitico. I con¬ 
servatori hanno protestato vi¬ 
vacemente ma non hanno osa¬ 
to reagire: la Devlin, dopo una 
breve uscita, è rientrata nella 
sala ed oggi sedeva, impunita, 
al suo posto consueto durante 
il dibattito di emergenza sulla 
situazione nell’UIster. 


Nuova partecipazione 
alla « questione Irlanda » 


A poche ore di distanza dal 
clamoroso episodio la giovane 
rappresentante del socialismo 
irlandese era di nuovo in azio¬ 
ne con la parola ad una indi¬ 
menticabile riunione nel quar¬ 
tiere londinese di Kammer¬ 
smith. Migliaia di persone la 
hanno ascoltata, altre centi¬ 
naia hanno dovuto accontentar¬ 
si di attendere fuori dei loca¬ 
li gremiti di pubblico sotto¬ 
lineando il suo passaggio con 
frasi come « Gliele hai suona¬ 
te bene », Brava, la tirata di 
capelli s’è fatta sentire». 

Raramente la pigra e gri¬ 
gia Londra, dove ogni eco di 
lotta giunge distorta e attutita 
dal filtro della convenzione po¬ 
litica, ha potuto sperimentare 
come in queste ore tanta par¬ 
tecipazione attorno alla que¬ 
stione irlandese. E’ questo il 
risultato primo della scellera¬ 
ta prova di forza che la mio¬ 
pìa deirestóblishment ha pro¬ 
vocato solo a suo danno. Le in¬ 
telligenze si stanno svegliando. 
Due giorni fa a Derry è ac¬ 
caduto qualcosa di traumatico. 
La mazzata che era intesa a 
fiaccare la resistenza ha in¬ 
vece dato vigore alla determi¬ 
nazione delle vittime della vio¬ 
lenza annata. E’ merito di 
Bernadette, fra l’altro, averne 
trasferito il contraccolpo sim¬ 
bolico nel cuore delle istitu¬ 
zioni portandolo con un im¬ 
pulso irrefrenabile in seno al¬ 
ia « Madre del Parlamento ». 

Lo choc morale dell’eccidio 
sta aprendo gli occhi a molti 
anche in Inghilterra. Siamo 
alle soglie di una maturazio¬ 


ne politica che supera le bar¬ 
riere della tradizionale « pace 
sociale », che abbatte le porte 
dei vari ghetti in cui il siste¬ 
ma ha chiuso e isolato cosi a 
lungo questo o quel settore del¬ 
la classe operaia. 

La lotta nel nord Irlanda non 
è più isolata. E’ il sud stesso 
che reagisce ora con l’ammo¬ 
nimento delle sue avanguardie 
militanti contro i possibili ce¬ 
dimenti dei «tories repubbli¬ 
cani di Dublino»; il governo 
Lynch è costretto ad appoggia¬ 
re più seriamente la lotta per 
il riscatto dei superfruttati e 
dei discriminati nellUlster. E’ 
Unghilterra che comincia a 
reagire a diversi livelli. 

Proprio ieri il sindaco di 
Birmingham ha annullato un 
suo progettato viaggio a Bel¬ 
fast dove avrebbe dovuto vi¬ 
sitare alcuni reparti di trup¬ 
pa: fino all’ultimo giorno — 
ha detto il sindaco — ho cre¬ 
duto nel buon comportamento 
dei nostri soldati. Oggi la mia 
simpatia non può che andare 
agli irlandesi. Quanto è avve¬ 
nuto può solo ispirare il disgu¬ 
sto. Niente sarebbe successo a 
Derry domenica scorsa se i 
parà non fossero intervenuti. 

La « pace » ha i suoi limi¬ 
ti e non a caso è stata infran¬ 
ta ancora una volta dai proiet¬ 
tili militari. La tregua politi¬ 
ca, il distacco delle buone ma¬ 
niere, i distinguo diplomatici 
stanno anch’essi esaurendo il 
loro potere di freno. 

Antonie Branda 

















PAG. 4 / economia e lavoro 


In corteo operai e studenti per l’occupazione, le riforme e le libertà sindacali 


Grande giornata di lotta a Bari 


Per tutta la giornata bloccata ogni attività nel capoluogo e nei maggiori centri della provincia - Cortei e mani¬ 
festazioni a Troni, Barletta, Corato e Andria - Forte adesione allo sciopero da parte dei commercianti 


• ^ 

r Unità / mercoledì 2 febbraio 1972 


* * i 

Rimessa in discussione la politica di sostegno 


Scontro nella CEE 
sull’aumento 
dei prezzi agricoli 

1/8% proposto da Mansholt accolto con ostilità - L'inflazione e le 
concessioni agli USA fra gli argomenti degli antiprotezionisti 


Forte mobilitazione nelle aziende automobilistiche 

ALFA: assemblea permanente 
FIAT: si estende lo sciopero 

A Milano la protesta decisa per domani dai consigli di 
fabbrica - Oggi fermi a Torino 30.000 della Mirafiori 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 1. 

Assemblee permanenti e pre¬ 
sidio delle fabbriche all’Alfa 
Romeo di Milano e di Arese 
nella giornata di dopodomani. 
La decisione è stata assunta 
stamane dai consigli delle due 
fabbriche, dopo una discussio¬ 
ne protrattasi per l’intera 
giornata aU’interno dello sta¬ 
bilimento di Arese. Ha intro¬ 
dotto Blancato, dell’esecutivo 
del cons'gl'o, ha concluso 
Banfi (FIOM). Gli interventi 
sono stati 67. Questo l’ordlna 
del giorno chs ha posto ter¬ 
mine ai lavori: « I consigli di 
fabbrica dell’Alfa Romeo di 
Milano e Arese, riuniti con¬ 
giuntamente. constatando il 


Contro gli 
omicidi bianchi 

Presentate 

nintalsider 
le richieste 

Il coordinamento naziona¬ 
le dei consigli di fabbrica 
degli stabilimenti dell'Italsi- 
der si è riunito ieri a Ge¬ 
nova per esaminare la situa¬ 
zione venutasi a creare nel¬ 
l'ultimo mese in seguito agli 
omicidi bianchi verificatisi 
all’interno dell’azienda. Un 
comunicato unitario FIOM. 
FIM e UILM precisa che i 
sindacati hanno avanzato 
una piattaforma articolata 
nei seguenti tre punti: 1) li¬ 
quidazione del sistema de¬ 
gli appalti; 2) modifica del¬ 
l'ambiente di lavoro attra¬ 
verso il controllo diretto dei 
lavoratori e dei loro dele¬ 
gati; 3) politica di investi¬ 
menti diretta aH’ammoder- 
namento degli impianti, al¬ 
la loro modifica e poten¬ 
ziamento. 

La stessa nota informa 
che l'azienda darà una ri¬ 
sposta su questa piattafor¬ 
ma nel corso di un incontro 
fissato per il 10 febbraio 

Sabato 12 


permanere di una posizione 
intransigente della direzione 
deU'Interslnd, decidono di at¬ 
tuare un’assemblea permanen¬ 
te con presidio per tutta la 
giornata di giovedì, con le mo¬ 
dalità concrete di inizio che 
saranno precisate dal consiglio 
di fabbrica stesso. Le forze 
politiche, 1 parlamentari, gli 
amministratori locali, la stam¬ 
pa ed In particolare la RAI- 
TV sono Invitati In tale occa¬ 
sione a partecipare alla discus¬ 
sione che si svilupperà per 
tutto l’arco della giornata al¬ 
lo scopo di documentare 11 si¬ 
gnificato e la portata della 
battaglia in corso. Nella gior¬ 
nata di venerdì la lotta ri¬ 
prenderà in modo normale 
con l’articolazione prevista 
delle ore di sciopero ». 

Questa scelta ai lotta — la 
assemblea permanente, limi¬ 
tata alla giornata di giovedì ■— 
è stata approvata a stragran¬ 
de maggioranza. Domani, sul¬ 
le ragioni della lotta (qualì¬ 
fiche, premio, riconoscimen¬ 
to del consiglio, ambiente) 
avrà luogo una conferenza 
stampa presso la sede della 
FIOM. Un’analoga decisione, 
cioè la « assemblea permanen¬ 
te » è stata assunta per l’Al¬ 
fa sud di Pomigliano d’Arco 
(Napoli). Sempre nella gior¬ 
nata di giovedì è previsto un 
nuovo incontro presso il mi¬ 
nistero del lavoro, sul con¬ 
tenuti della vertenza In atto. 
• * • 

Alla Fiat l’agitazione inizia¬ 
ta la scorsa settimana sui pro¬ 
blemi del «ricalcolo» e della 
mutua, con lo sciopero alle 
officine di carrozzeria della 
Mirafiori. si sta rapidamente 
estendendo ad altre sezioni 
del complesso. Circa trentami¬ 
la operai della «meccanica», 
delle presse, delle Ausiliarie 
di Mirafiori attueranno oggi 
una fermata di due ore per 
ogni turno di lavoro, mentre 
altri scioperi di due ore so¬ 
no già in programma per do¬ 
mani nelle sezioni Ricambi e 
Spa di Stura, che occupano 
complessivamente oltre dieci¬ 
mila lavoratori. Nello stabi¬ 
limento di Rivalta (13 mila di¬ 
pendenti) sono in corso le as¬ 
semblee per definire 11 calen¬ 
dario di fermate che in li¬ 
nea di massima dovrebbero 
essere realizzate entro ve¬ 
nerdì. 


Manifesteranno a Firenze 
i lavoratori della Zanussi 


La direzione della Zanussi 
continua a negare ai lavorato¬ 
ri della STICE di Firenze il 
diritto di discutere alcuni tem¬ 
pi di lavorazione da essa for¬ 
mulati e giudicati non rispon¬ 
denti agli accordi sindacali in 
vigore, dai lavoratori stessi. 
Contro questa assurda e gra¬ 
ve posizione della direzione, 
i lavoratori della STICE con¬ 
tinuano pertanto giustamente 
a lottare da tre mesi per af¬ 
fermare l’elementare diritto 
alla discussione dei ritmi di 
lavoro e sconfiggere l’intran¬ 
sigenza padronale. 

Il coordinamento del grup¬ 
po in una riunione che si è 
tenuta nei giorni scorsi a Fi¬ 
renze, ha rilevato come que¬ 
sto atteggiamento della Zanus¬ 
si non sia un attacco sferra¬ 
to soltanto nei confronti del 
lavoratori della STICE ma 
che investe tutte le maestran¬ 
ze del gruppo. 

Anche negli altri stabilimen¬ 
ti del complesso aziendale op¬ 
pone infatti una grande resi¬ 
stenza ad un confronto con i 
lavoratori sui tempi di la¬ 
voro segnati, pretendendo di 
Imporre le sue decisioni unila¬ 
terali. Perciò i! Coordinamen¬ 
to ha deciso di organizzare per 
sabato 12 febbraio a Firenze 
una manifestazione pubblica 
dei lavoratori del gruppo Za¬ 
nussi e di rispondere alla po¬ 
sizione aziendale allargando il 
fronte di lotta, mettendo an¬ 
zitutto in discussione anche 
negli altri stabilimenti tempi 
di lavoro ritenuti non validi, 
contrari alle precise indicazio¬ 
ni di accordo sindacale tutto¬ 
ra In vigore. Per il suo atteg¬ 
giamento assolutamente irre¬ 
sponsabile la direzione della 
Zanussi si va assumendo per¬ 
tanto tutta intera la respon¬ 
sabilità dell’inevitabile ripre¬ 
sa dell’azione sindacale negli 
stabilimenti del gruppo. 

IGNIS — Sono ancora in lot¬ 
ta i lavoratori dello stabilimen¬ 
to Attrezzeria dell’ IRES Ignis 
di Varese. Si battono contro il 
trasferimento di ottanta operai 
specializzati a lavori dequalifi¬ 
canti nella catena di montag¬ 
gio a Cassinetta. e per la ri¬ 
soluzione di alcuni problemi 
quali la mensa e il riconosci¬ 
mento dei delegati di reparto. 

M3NTEDIS0N - Le segre¬ 
terie nazionali FIOM-FIM-UILM 
hanno chiesto un incontro al 
presidente della Montedison, 
Cella, per sapere quali inter¬ 
venti sono previsti per portare 
■ soluzioni positive la dram¬ 
matica situazione per l'occupa- 
none e le qualificazioni produt¬ 
tive di Venezia e Marghera, 
nel settore metallurgico. 


La polizia 
carica un 
picchetto di 
confezioniate 


PALERMO. 1. 

Gravi provocazioni sono sta¬ 
te messe in atto questa matti¬ 
na dalla polizìa contro operaie 
della Fenicia Confezioni di Pa¬ 
lermo. da quattro giorni in 
lotta contro la decisione azien¬ 
dale di porre in Cassa integra¬ 
zione alcune lavoratrici, inten¬ 
sificando contemporaneamente 
i ritmi per le altre. 

Alcuni funzionari e agenti 
hanno tentato di spezzare con 
la violenza il picchetto, cercan¬ 
do apertamente di provocare 
incidenti e creare le condizioni 
per una dura repressione. Ma 
il disegno è fallito sul nasce¬ 
re, per il senso di responsabi¬ 
lità delle operaie che da un al¬ 
tro episodio — il tentativo di 
un camion dell’azienda di for¬ 
zare il blocco su sollecitazione 
dei dirigenti della Fenicia — 
hanno potuto trarre la verifica 
del carattere combinato della 
operazione polizia-padronato. 


A Trieste 


Dal nostro corrispondente 

BARI, 1 

Una risposta unitaria e di 
classe quella data oggi a Ba¬ 
ri e nella provincia da ope¬ 
rai e studenti all’attacco pa¬ 
dronale al livelli di occupazlo- 
ne e al diritto di sciopero, e 
nello stesso tempo un fermo 
richiamo al governo e al pa¬ 
droni perchè affrontino subi¬ 
to 1 problemi dell’occupazio¬ 
ne, innanzi tutto con lo sbloc¬ 
co degli Investimenti pubbli¬ 
ci, da tempo congelati, per la 
edilizia scolastica e popolare 
(in Puglia non sono stati utl- 
lizzati ancora 40 miliardi per 
l’edilizia scolastica, 80 miliar¬ 
di per abitazioni oer lavora¬ 
tori 30 miliardi per altre ope¬ 
re pubbliche) e per l’attua¬ 
zione integrale del plano gene¬ 
rale irriguo 

I lavoratori dei cinque set¬ 
tori decisivi dell’industria — e- 
dili, chimici, metalmeccanici, 
alimentaristi e dell’abbiglla- 
mento — sono scesi oggi in 
sciopero proclamato da CGIL, 
CISL, UIL in tutta la provin¬ 
cia insieme al braccianti del¬ 
la zona nord del barese. Una 
grande manifestazione si è 
svolta questa mattina a Bari 
(come nei più importanti cen¬ 
tri della provincia, da Andria 
a Corato, a Barletta, a Trani) e 
vi hanno partecipato diverse 
migliala di operai e studenti. 
Un grande corteo si è mosso 
da Piazza Isabella D’Aragona 
e ha percorso le principali 
vie della città. L'aprivano, in¬ 
sieme ai dirigenti delle tre 
organizzazioni sindacali, gli 
operai della Sepie, la fabbri¬ 
ca di manufatti :n cemento 
che è occupata dal 20 gen¬ 
naio e dove in soli due an¬ 
ni sono morti 15 lavoratori per 
asbestosi. I cartelli che innal¬ 
zavano gli operai della Saplc 
denunciavano le condizioni di 
altissima nocività In cui sono 
costretti a lavorare 

Seguivano gli operai di nu¬ 
merose altre fabbriche di Ba¬ 
ri: da quelle del gruppo Efim 
Breda (ove erano stati messi 
« in libertà » circa mille operai 
che a seguito della lotta sono 
rientrati), agli operai della 
Fiat, alle operale delle indu¬ 
strie di confezioni Daltex di 
Ruvo di Puglia e Mie di Co¬ 
rato, e di centinaia e centinaia 
di studenti delle varie scuole 
della città che scandivano pa¬ 
role d’ordine contro la repres¬ 
sione nella scuola e nelle fab¬ 
briche. La manifestazione si è 
conclusa in piazza Fiume do¬ 
ve ha parlato il segretario na¬ 
zionale dellTJil. Camillo Bene- 
vento. 

Tutte le fabbriche pubbli¬ 
che e private della zona indu¬ 
striale sono rimaste ferme; 
bloccati i cantieri edili. La 
risposta operaia è stata totale 
contro i gravi attacchi mossi 
dal padronato ai livelli di oc¬ 
cupazione I sindacati hanno 
valutato che vi sono operai in 
cassa integrazione per 460.000 
ore lavorative, mentre inadem¬ 
pienti per quanto riguarda la 
occupazione sono le imprese 
pubbliche 

A Trani la protesta operaia 
contro gli attacchi al livelli di 
occupazione (In un solo anno 
sono stati licenziati 2500 ope¬ 
rai dalle cave e dalle seghe¬ 
rie) ha assunto ancora più am¬ 
pie dimensioni. Allo sciopero 
generale delle tre organizzazio¬ 
ni hanno aderito tutte le cate¬ 
gorie e, fatto abbastanza signi¬ 
ficativo, tutti 1 commercian¬ 
ti e i negozianti (250 milioni 
al mese di salari sono venuti 
meno in questa città nell’arco 
di un anno e di questo han¬ 
no risentito ovviamente nego¬ 
zianti, commercianti e ceti me¬ 
di produttivi) che hanno ab¬ 
bassato le saracinesche per la 
intera mattinata. Un corteo di 
circa cinquemila persone ha 
attraversato le vie di Tram 
con alla testa il sindaco de¬ 
mocristiano e i dirigenti sinda¬ 
cali. Hanno parlato nel corso 
del comizio i dirigenti della 
Cisl, Fareno della Cgil. Lenti- 
nl, e il segretario della CCdL 
di Bari. Di Corato. 

Italo Palasciano 


Incontro sindacale 
italo-svizzero 

Sulla ’ regolamentazione del¬ 
l’emigrazione del lavoratori ita¬ 
liani in Svizzera CGIL, CISL e 
UIL e l’Unione sindacale sviz¬ 
zera hanno preso posizione 
con una dichiarazione comune. 

In particolare per quanto ri¬ 
guarda i lavoratori stagionali 
e frontalieri i sindacati chiedo¬ 
no che siano iniziate « senza in¬ 
dugi > trattative per la regola¬ 
mentazione dei loro diritti. 


LA VETROBEL SOSPENDE 
L'ATTIVITÀ' PRODUTTIVA 


La Vetrobel di Trieste ha so¬ 
speso ogni sua attività. A se¬ 
guito dell’invio di 145 lettere di 
licenziamento 1 lavoratori, in 
accordo con i sindacati, hanno 
occupato la fabbrica assicuran¬ 
do il funzionamento degli im¬ 
pianti. In conseguenza di dò. 
la direzione ha annunciato la 
sospensione di ogni attività. 1 
provvedimenti adottati ' dalla 
Vetrobel non hanno alcuna giu¬ 
stificazione dal punto di vista 
produttivo e commerciale -in 
quanto non esistono giacenze 
di magazzino poiché tutta In 
produzione (circa 12 milioni di 
metri quadrati di vetro all’an¬ 
no) viene regolarmente ven¬ 
duta. 


La situazione economica e 
produttiva della Vetrobel è tra 
le migliori se non addirittura 
la migliore esistente in tutto il 
settore lastre per cui incon¬ 
cepibili e assurdi sono i prov¬ 
vedimenti da essa adottati. Si 
rende necessario pertanto un 
urgente intervento degli orga¬ 
ni di governo, regionale e na¬ 
zionale. perché sia assicurata 
la continuità produttiva in que¬ 
sta fabbrica che ha appena sci 
anni di vita garantendo gli at¬ 
tuali livelli di occupazione. Le 
federazioni nazionali di cate¬ 
goria hanno già Interessato c 
richiesto l’intervento del mini¬ 
stero del Lavoro. 






BARI — Il corteo unitario per il lavoro e le riforme che >1 è svolto Ieri nel corso dello scio¬ 
pero generale 


L’aumento dei prezzi agri¬ 
coli del Mercato comune eu¬ 
ropeo, richiesto dal vicepresi¬ 
dente della CEE Sioco Man¬ 
sholt nella misura dell’8% in 
media, non verrebbe accolto 
dagli organi comunitari. Que¬ 
sta è l’opinione più diffusa 
negli ambienti politici euro¬ 
pei. Le ragioni sono Interne 
ed esterne all’Europa. All’in¬ 
terno vi è lo scontento dei 
gruppi Industriali 1 quali ve¬ 
dono nel rincaro del costo ali¬ 
mentare una delle spinte og¬ 
gettive alle richieste salariali 
dei lavoratori: un aumento 
deH'8°/o, in una situazione nel¬ 
la quale i prezzi già aumen¬ 
tano in media del 5% all’anno, 
costituisce una spinta generi¬ 
camente inflazionistica. Im¬ 
portanti anche le implicazio¬ 
ni nel sistema finanziario del¬ 
la protezione accordata sul 
mercato in base ai prezzi 
MEC: la spesa per i mercati 
ha superato i duemila miliar¬ 
di di lire nel MEC e, per l'Ita¬ 
lia, è da segnalare che l’Azien¬ 
da per i mercati agricoli è sta¬ 
ta finanziata nel 1971 con 310 
miliardi di lire (che 11 gover¬ 
no ha preso in prestito sul 
mercato finanziario). 

Queste enormi spese prote¬ 
zionistiche naturalmente non 
finiscono nelle tasche del con¬ 
tadini ma, in gran parte, van¬ 
no alla rendita fondiaria ed 
ai centri speculativi. I finanzia¬ 
menti vengono distribuiti, in¬ 
fatti, mettendo 11 proprieta¬ 
rio assenteista sullo stesso 
plano del mezzadro (talvolta 
privilegiando addirittura il 
proprietario nel confronti del¬ 
l’imprenditore), la Federcon- 


Il punto sulla vertenza contrattuale dì 1 milione e 700 mila lavoratori 

BRACCIANTI: OGGI SI DECIDE 

Politici i no degli agrari 

Proclamate già 48 ore di sciopero nazionale - Contratto a tempo indeterminato, minimo 
salariale giornaliero, occupazione e parità previdenziale al centro della vertenza 


Incontro decisivo oggi al 
Ministero del Lavoro per la 
vertenza contrattuale che vede 
impegnati un milione e 700 
mila braccianti, una catego¬ 
ria di lavoratori dipendenti 
che malgrado tutto rimane fra 
le più numerose. Uno sciope¬ 
ro nazionale di 48 ore è già 
stato proclamato. Non resta 
che fissare la data. Ed è 
probabile che ciò avvenga 
nella stessa giornata di oggi 
se il padronato agrario man- 
terrà le proprie posizioni di 
intransigenza anche nel corso 
dell'incontro anticipato dal 
ministro Donat Cattin per le 
ore 10 

La vertenza iniziata il 24 
settembre scorso e che ormai 
da alcuni mesi si svolge in 
piena carenza contrattuale (il 
vecchio patto è scaduto il 10 
novembre) è giunta ad una 
svolta importante. Vale la pe¬ 
na fare il punto della situa¬ 
zione. I sindacati bracciantili 
si muovono in tre direzioni: 
la prima propriamente con¬ 
trattuale (al centro c'è il rin¬ 
novo del patto nazionale); la 
seconda di carattere previden¬ 
ziale (pubblicazione degli 
elenchi anagrafici: chi non è 
iscritto corre il rischio di non 
avere niente, nè assistenza 
mutualistica nè assegno di di¬ 
soccupazione; eppoi la que¬ 
stione della parità previden¬ 
ziale con le altre categorie 
operaie e la richiesta della 
Cassa Integrazione); la terza 
per misure che garantiscano 
e aumentino i livelli occupa¬ 
zionali. 

Una piattaforma — bisogna 
pu.e sottolinearlo — che si 
sforza di allargare U discorso 
contrattuale sino a prefigura¬ 
re la costruzione di una nuo¬ 
va agricoltura in cui il brac¬ 
ciante realizzi una condizione 
di vita e di lavoro diversa e 
nello stesso tempo diventi il 
protagonista di una politica di 
sviluppo, assieme al contadi¬ 
no convenientemente asso¬ 
ciato. 

Il bracciante quindi si trova 
di fronte due controparti ben 
distìnte: gli agrari e il go¬ 
verno. 

I primi dicono di no a tut¬ 
to: in sede ministeriale hanno 
fatto addirittura dei passi in¬ 
dietro rispetto alla trattativa 
svoltasi in sede sindacale, al¬ 
meno sino a quando non è 
stata rotta. E’ un atteggia¬ 
mento il loro, chiaramente 
provocatorio oltre che reazio¬ 
nario. Cosa chiedono in con¬ 
creto 1 braccianti al padroni? 

Innanzitutto il diritto di po¬ 
ter avere pure loro un con¬ 
tratto a tempo indeterminato, 
così come ce l'hanno tutti gli 
altri lavoratori italiani e co¬ 
sì come l’hanno conquistato i 
braccianti di ima trentina di 
provinole. Poi un correttivo 
salariale, attraverso il quale 
si stabilisca 11 principio che 
il salario non deve essere In¬ 
feriore alle 2800 'ire al giorno 
(sotto questo livello — è bene 
dirlo — si trovano almeno 700 
mila lavoratori, dislocati non 
solo nelle regioni meridionali 
come la Calabria, la Lucania 
e la Sardegna ma and,e In 
quelle del centro nord: Mar. 
che, Umbria, Veneto). Terza 
questione l’occupazione, da 
garantire e sviluppare attra¬ 
verso due strade: l’intervento 
diretto del sindacati nell’orga- 
nizzazlone del lavoro nelle 
aziende a la contrattazione di 


piani colturali previsti fra 
l’altro da una legge dello 
Stato. 

Il no degli agrari è totale. 
Sul loro giornale hanno addi¬ 
rittura scritto che respingono 
l’ingerenza dei sindacati nella 
vita delle aziende. Si tratta di 
una resistenza -incora una 
volta chiaramente politica e 
richiama alla memoria quella 
sfoggiata in Emilia la scorsa 
estate in occasione del rinno¬ 
vo di sei importanti contratti 
provinciali. Il marchese Diana 
può vestire panni nuovi fin 
che vuole, ma la sostanza del¬ 
la Confagricoitura non cam¬ 
bia: resta quella di prima, 
reazionaria e fascistoide. E ri¬ 
vela ancora più che per il 
passato, una grave incapacità 
di adeguarsi ai tempi, di reci¬ 
tare un sia pur minimo ruolo 
positivo anche ai fini dello 
sviluppo economico della no¬ 
stra agricoltura. C’è una as¬ 
soluta assenza di idee nuove, 
ma solo il tentativo di blocca¬ 
re nelle provinole l’applicazio¬ 
ne delle conquiste estive e di 
salvaguardare margini di pro¬ 
fitto ai danni della intera col¬ 
lettività. 

Gli agrari italiani, che an¬ 
che nel confronti dello stesso 


ministro del Lavoro assumono 
atteggiamenti di insofferenza 
(si sono scelti un ruolo polì¬ 
tico ben preciso nell'attuale 
situazione contrassegnata da 
ripetuti tentativi ai sposta¬ 
mento a destra), hanno pun¬ 
tato molto su una presunta 
scarsa combattività delle 
masse bracciantili (o meglio 
ancora su ima scarsa com¬ 
prensione del contenuti inno¬ 
vatori della piattaforma con¬ 
trattuale) e sulle difficoltà 
che incontra nella categoria il 
processo di unità sindacale. 

Ma hanno fatto male i loro 
conti. Primo perchè i brac¬ 
cianti costituiscono una cate¬ 
goria viva e cosciente che non 
vive solo di ricordi e che so¬ 
prattutto è pronta a scendere 
In lotta; eppoi perché è pro¬ 
prio nella lotta che l’iniziativa 
unitaria si ricostruisce. Ne 
fanno fede le 48 ore di scio¬ 
pero nazionale che Federbrac- 
cianti, FISBA e UISBA hanno 
unitariamente già proclamato. 
E la lotta questa volta sarà 
dura e soprattutto larga. I 
braccianti, lo tengano ben 
presente Diana e soci, non sa¬ 
ranno certamente soli. 

Romano Bonifacci 


Al CIPE un piano 
per l'azienda 
postale pubblica 

Alla inaugurazione della 
scuola superiore di specia¬ 
lizzazione in telecomunicazio¬ 
ni. avvenuta ieri, il ministro 
delle Poste ha annunciato un 
Piano quinquennale che è già 
stato presentato al Comita¬ 
to per la programmazione 
(CIPE). 

Esso prevede 90 miliardi 
l’anno per i telefoni (che 
però rimarrebbero in con¬ 
cessione alla privata SIP) 
ed il potenziamento del 
Banco Posta. La raccolta di 
risparmio agli sportelli po¬ 
stali nonostante la nota ar¬ 
retratezza del servizio ha 
raggiunto 793 miliardi nel 
1971; il suo potenziamento 
potrebbe consentirne l’im¬ 
piego per finanziare meglio 
le opere pubbliche di Co¬ 
muni, Province e Regioni. 


sorzi alla pari con le coope¬ 
rative dei contadini. I gruppi 
dirigenti si sono stancati del¬ 
l’alto costo del sostegno al 
gruppi più retrivi della so¬ 
cietà, da cui ricevono appog¬ 
gio le formazioni politiche 
più reazionarie dell’Europa? 
E* molto presto per dirlo. E 
comunque ci sono altre 
spinte. 

GLI USA — Un ruolo deter¬ 
minante ha il desiderio dei 
dirigenti della CEE di acco¬ 
gliere la richiesta degli Stati 
Uniti per la riduzione delle 
tasse doganali sulla Importa¬ 
zione di alcuni prodotti da¬ 
gli USA. Riduzioni per alcuni 
periodi dell’armo sono previ¬ 
ste per le arance provenienti 
dalla California e per alcuni 
cereali. Fare delle concessioni 
agli USA per averne, In cam¬ 
bio, un atteggiamento più fa¬ 
vorevole nelle questioni mone¬ 
tarle e soprattutto nei regola¬ 
menti commerciali riguardanti 
sia la vendita di prodotti in¬ 
dustriali europei sul mercato 
americano sia 1 rapporti con 
quei « paesi terzi » su cui con¬ 
verge l'azione di conquista 
commerciale del gruppi statu¬ 
nitensi come di quelli eu¬ 
ropei. 

Anche II ministro del Com¬ 
mercio estero dellTtalia. Ma¬ 
rio Zagari. sostiene da tempo 
la necessità di ridurre I dazi 
doganali agricoli della CEE 
per favorire un maggiore svi¬ 
luppo delle relazioni commer¬ 
ciali industriali. In un’inter¬ 
vento fatto a Parigi nel corso 
di una riunione di socialde¬ 
mocratici europei Zagari ha 
chiesto nuovamente ieri «lo 
abbandono del criterio mec¬ 
canicistico di mercato » per 
la difesa dei prezzi agricoli 
e la « ristrutturazione per un 
più alto potere competitivo » 
dell'agricoltura. 

In che modo farlo nessuno 
lo dice; anche se è 11 segre¬ 
to di Pulcinella In quanto si 
tratta di abbandonare la pro¬ 
prietà terriera e l’azienda ca 
pitalistica al suo destino. 

PROPOSTA — Per abbonare 
la politica del sostegno ai 
mercati bisogna andare alla 
riforma agraria. Lo ha con¬ 
fermato Involontariamente un 
membro della Commissione 
CEE, Altiero Spinelli, quando 
ha proposto di passare dal 
« sostegno dei prezzi » a quel¬ 
lo dei « pagamenti di defi¬ 
cienza » a quei coltivatori che, 
appunto, dimostrassero di 
non avere abbastanza redditi, 
n sistema proposto da Spi¬ 
nelli non è altro che quello 
praticato in Inghilterra pri¬ 
ma dell’ingresso nel MEC e 
che ha consentito a quel pae¬ 
se di tenere basso il costo 
dell’alimentazione mentre so¬ 
steneva un artificiale capita¬ 
lismo agricolo. Estenderlo 
indiscriminatamente all’Euro¬ 
pa, dove vi sono molti milio¬ 
ni di contadini costa però 
troppo: perciò Spinelli ha do¬ 
vuto proporre un limite, di 
pagare le Integrazioni solo 
alle aziende sotto i 45 acri 
(20 ettari). E’ bastato que¬ 
sto accenno alla riserva dei- 
l’aiuto pubblico ai contadini, 
che andrebbe strumentato 
molto più efficacemente, a 
mandare in bestia il presiden¬ 
te della Confagricoitura Al¬ 
fredo Diana. Ed a fargli In¬ 
ventare sul momento una 
delle solite falsità: l’aumento 
dei prezzi. Come se il 40% 
non fossero 6 500 miliardi di 
lire e l'aumento, quindi, non 
portasse via dalle tasche del 
consumatore da 480 a 500 mi¬ 
liardi di lire. 

PRODUZIONE — La dispu¬ 
ta mercantile e sulla sparti¬ 
zione della torta dei finanzia¬ 
menti porta, inoltre, a dimen¬ 
ticare che il reddito agricolo 
è fatto anche di sviluppo 
produttivo. E l’ISTAT cl in¬ 


forma che nel 1971 in Italia 
la produzione di bietola da 
zucchero diminuisce del 5.4; 
diminuisce del 6°/o la produ¬ 
zione di quel granoturco oon 
cui dovremmo allevare be¬ 
stiame da carne; la superfi¬ 
cie a foraggere avvicendate 
scende da 6 milioni e 161 mila 
ettari a 4 milioni e 634 mila; 
la superficie delle foraggere 
permanenti cala da 5 milioni 
e 166 mila a soli 4 milioni 
e 72 mila ettari (aumenta la 
produzione di foraggi ma si 
riduce l’estensione su cui è 
praticato l’allevamento). Nel 
settore della frutta cl sono 
dati alterni per prodotto ed 
un calo complessivo. Ma poi¬ 
ché aumentano I prezzi e di¬ 
minuisce l’occupazione lo 
ISTAT conclude, poi, che au¬ 
menta il reddito agricolo. In 
assoluto e pro-capite. DI que¬ 
sti «progressi» è fatta l’arre¬ 
tratezza endemica dell’agrlool- 
tura. 


Nuove offerte 
della CEE 
agli Stati Uniti 

BRUXELLES, 1. 

I ministri del sei paesi del¬ 
la Comunità europea hanno 
messo a punto le offerte che 
faranno agli USA nel corso de¬ 
gli incontri che avranno inizio 
giovedì. La CEE si impegna 
ad immagazzinare un milione 
e mezzo di tonnellate di gra¬ 
no tenero per favorire il rial¬ 
zo dei prezzi internazionale e 
le vendite USA, a danno del 
paesi della fame che importa¬ 
no questi grani. Ridurrà dall’8 
al 5" 0 il dazio sulle arance pro¬ 
venienti dagli USA nei mesi da 
giugno a settembre; dall'8 al 
4% il dazio sul pompeimi. Non 
sono accolte, per ora, le ri¬ 
chieste statunitensi riguardan¬ 
ti agevolazioni per i tabacchi 
del Maryland e della Virginia, 
nonché il tipo di negoziati 
commerciali della CEE con 
ì paesi che vorranno associar¬ 
si alla Comunità. 


Nel Crotonese 

In corteo 
i contadini 
di Scendale 


CROTONE. 1 

Dopo le forti manifestazioni 
contadine del giorni scorsi a 
Cutro e Rocca di Neto, sta¬ 
mane è stata la volta di un 
altro grande centro agricolo 
del Crotonese: Scandule. In¬ 
fatti, a dar vita alla manife¬ 
stazione in questo ultimo cen¬ 
tro, ancora stamane sono sta¬ 
ti gli assegnatari dell’Ente di 
riforma, 1 piccoli e medi col¬ 
tivatori, 1 braccianti e gli edi¬ 
li disoccupati, tutti imiti per 
rivendicare occupazione im¬ 
mediata, sistemazione e ripa¬ 
razione dei danni prodotti dal¬ 
le piogge alluvionali di questi 
giorni nel centro abitato e 
nelle campagne, pagamento 
immediato delle integrazioni 
di prezzo del grano duro e 
dell’olio, dei danni prodotti 
dalla siccità nel 1970, del pa¬ 
gamento degli assegni fami¬ 
liari ai braccianti agricoli. 


Nelle tabelle presentate dal governo ai sindacati 


Stipendi d’oro per gli alti burocrati 

Nel decreto sul riassetto la ristrutturazione dei ministeri e i poteri alle regioni sono subor¬ 
dinati alla creazione di super-carriere dirigenziali — Telegramma dei sindacati a Gaspari 


In piena crisi e nella quasi 
totale paralisi di ogni attività 
del governo, il ministro per la 
i riforma burocratica Gaspari 
pare voglia marciare spedita- 
mente verso la definizione del 
riassetto degli aiti dirigenti sta 
1 tali che da tempo cercano, in 
barba alla ristrutturazione dei 
i ministen c al trasferimento dei 
poteri di competenza alle Re- 
’■ gioni, dì « aggiustare » il loro 

trattamento economico e nor¬ 
mativo. Una nuova iniziativa, 
questa del governo, che con¬ 
traddice clamorosamente le 
' donchisciottesche alTermazioni 

del ministro Gaspari. che nel¬ 
la recente intervista all’» E- 
, spresso » aveva dichiarato 

guerra ai burocrati e aveva 
parlato di occasione storica (la 
riforma delia pubblica ammi¬ 
nistrazione) per Io Stato ita¬ 
liano. 

Proprio in questi giorni, dun¬ 
que, il governo ha consegnato 
ufficialmente ai sindacati il de¬ 
creto relativo al riassetto degli 
alti dirigenti statali. In verità 
i quel decreto era già noto; man- 
i cavano invece le tabelle e que¬ 
ste sono alfine giunte. Nel con¬ 
tempo la commissione Calati, 
che era stata bloccata proprio 
qualche settimana fa da una 
iniziativa unitaria delle tre con¬ 
federazioni sindacali, dovrebbe 
tornare a riunirsi oggi, eluden¬ 
do ancora una volta la richie¬ 
sta sindacale che voleva una 
trattativa diretta col governo 
sulla materia e più in (entrale 
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la determinazione delle tabelle 
per i super-statali dopo che si 
fosse proceduto appunto alla ri¬ 
forma dei ministeri. 

CGIL. CISL, UIL hanno già 
inviato un telegramma a Ga¬ 
spari col quale si giudica la 
iniziativa in contrasto con le 
intese recenti, e se ne chiede 
quindi fi rinvio. 

Cosa sta succedendo, in so¬ 
stanza? Sta succedendo che il 
governo, con il decreto in que¬ 
stione stabilisce cifre, stipen¬ 
di, funzioni e su queste, poi. 


intende (ammesso tra l’aUro 
che ne abbia la volontà) cucire 
la ristrutturazione dei ministe¬ 
ri, ridefinirne le competenze 
ecc. Ma. appunto, quando il gio¬ 
co è già fatto, con l’attribu¬ 
zione di non precisate funzioni 
e di stipendi che il decreto pre¬ 
vede. Infatti fi numero dei di¬ 
rigenti viene stabilito seguen¬ 
do modi personalistici e non 
come conseguenza della identi¬ 
ficazione degli uffici con com¬ 
petenze effettivamente dirigen¬ 
ziali. 


Un altro non meno grave 
aspetto della questione è che 
se passasse un tale criterio di 
procedura esso finirebbe per 
assumere, fatalmente, una in¬ 
fluenza trainante per altre ca¬ 
tegorie del pubblico impiego, 
riproponendo quella spirale del¬ 
la protesta corporativa che già 
in passato ha dato frutti del 
tutto negativi. 

In realtà il governo ha deli¬ 
berato un trasferimento dei po¬ 
teri alle Regioni a « scatola 
chiusa » — come afferma in 


Prospetto comparativo degli stipendi annui 
dei magistrati e dei funzionari direttivi 


MAGISTRATI 

Procuratore generale 14.010.000 

Presidente Sezione di Cass. 12.540.000 

Consigliere Cassazione 10.200.000 

Consigliere di Corte d’Appelìo 8.670.000 

Giudice Tribunale 7.650.000 

Aggiunti Giudiziari 5.100.000 


FUNZIONARI DIRETTIVI 


Ambasciatore 

Rag. Gen. Stato e capo polizia 
Direttore generale 
Ispettore generale 
Direttore di divisione 
Direttore di sezione 


6.063.750 

5.674.200 

5.453.700 

3.895.500 

2.844.450 

2.256.450 


Quelli dei magistrati sono gli stipendi attribuiti dal 1° luglio 1970 dopo rattuaiione dalla 
delega di cui agli arti. H e It-bls della legge 775 del 2t ottobre 1970. I funzionari diret¬ 
tivi delle Stato, con il decreto sul riassetto, dovrebbero raggiungere entro II dicembre 1972 
I livelli retributivi dei magistrati. Par gli uni a per gli altri, poi, ci sono fuori busfa i 
vari emolumenti, indennità accessorie, rimborsi, ecc. 


una sua dichiarazione 11 se¬ 
gretario della federazione sta¬ 
tali della CISL. Manlio Span- 
donaro — ed il silenzio che 
circonda all’esterno queste vi¬ 
cende è la prova più chiara 
della lotta sorda che l’alta bu¬ 
rocrazia ha scatenato intorno 
a questi provvedimenti per non 
cedere neppure un grammo di 
potere. 

Le tabelle dei nuovi stipendi 
(che sono collegati alle retribu¬ 
zioni già previste per 1 magi¬ 
strati e di cui offriamo nella 
tabcllina una comparazione) 
parlano chiaro e sono uno 
«spaccato» per capire il vero 
significato della riforma glori¬ 
ficata da Gaspari. Per esempio. 
Io stipendio di un dirigente ge¬ 
nerale con funzione « C » do¬ 
vrebbe essere equiparato a quel¬ 
lo di un consigliere di cassa¬ 
zione, passando dagli attuali 5 
milioni 453.700 lire a 10 milioni 
c 200 mila lire entro il dicem¬ 
bre del 1972. Nel frattempo lo 
stipendio di un usciere, fi cosid¬ 
detto «piede», rimarrebbe ben 
radicato alle 750 mila lire annue. 

Anche per questo i sindacati 
CGIL. CISL. UIL che hanno 
proclamato lo sciopero genera¬ 
le di domani a Roma pongono 
aU’attenzione dell’opinione pub¬ 
blica, fra l’altro, i temi della 
dirigenza statale e del riordina¬ 
mento della pubblica ammini¬ 
strazione. 


P-9*- 


j Si* / 




* :*a t ** ki. 






















l'Unità / mercoledì 2 febbraio 1972 


PAG. 5 / cronache 


La prevedibile sciagura causata dall’irresponsabile speculazione nella zona di M. Caterola I ~ ~ 

-Campagna allarmistica del Comune di Roma 

Frana a Capri su un porto fuorilegge : Caccia alla droga 

nell’onda gigante annega un pescatore de" Campidoglio 


40 mila metri cubi di roccia non imbrigliata sono piombati in mare - La scandalosa vicenda 
del riparo inagibile per il Genio civile ma ugualmente frequentato - Le denunce dell’Unità ■ 
La vittima, un pensionato di 62 anni, recuperata mentre dalla montagna piovevano massi 


Sbandierale impressionanti cifre sul fenomeno che attendono una conferma - Mani* 
fesfi e locandine anti-droga nella città - Sullo stesso piano consumatori e spacciatori 


Due emigranti 
siciliani 

(padre e figlio) 
fra le vittime 
dell’esplosione 
in Germania 

BONN, 1. 

Erano quasi tulli emigrali 
Italiani, gli operai che abi¬ 
tavano nella vecchia palaz¬ 
zina alla periferia di Karls- 
ruhe esplosa per una fuga 
di gas: due di loro, due ita¬ 
liani, sono fra le quattro 
vittime. 

Si tratta di padre e figlio, 
Giuseppe Gioco, di 56 anni, 
e Gaetano Gioco, di 20, en¬ 
trambi provenienti da Enna. 
Per un puro caso si è in¬ 
vece salvata la signora Gio¬ 
co, Filippa, di 48 anni: al 
momento dell'esplosione sta¬ 
va lavorando in fabbrica in 
sostituzione di una collega 
La famiglia Gioco era ar¬ 
rivata dalla Sicilia nella 
Germania occidentale sei an¬ 
ni fa: tutti e tre I suoi com¬ 
ponenti lavoravano in una 
fabbrica per macchine da 
cucire di Karlsruhe e abi¬ 
tavano al piano terreno del¬ 
la casa di tre piani 
Si è invece salvata un'al¬ 
tra famiglia di lavoratori 
italiani che abitava al ter¬ 
zo piano: si tratta della fa¬ 
miglia Pais, di Alghero, pa¬ 
dre, madre e un bambino 
di sei anni. Le squadre di 
soccorso li hanno estratti 
dalle macerie feriti 



CAPRI — Un pescatore indica il punto della gigantesca frana 


Un carabiniere a Vercelli 

Dopo l’alt 
spara e uccide 
un sedicenne 

Il giovane era a bordo di un’auto rubata - Era fuggi¬ 
to dal correzionale di Torino con altri due coetanei 


Il marittimo disoccupato di Palermo 

Rimane in cella 
per un paio 
di calze rubate 

L'assurda iniziativa del magistrato - Accusato di rapina im* 
impropria - In libertà un prete già arrestalo per peculato 


VERCELLI, 1 

E’ morto questa mattina, 
all’ospedale di Vercelli, il se¬ 
dicenne Mario Celiberti, il 
ragazzo che era stato colpi¬ 
to ieri notte dalla raffica di 
mitra sparatagli contro da un 
carabiniere. Mario Celiberti 
era fuggito dal correzionale 
Ferrante Aporti insieme ad al¬ 
tri due giovani: la versione 
data dai carabinieri è che i 
tre, a bordo di due auto ru¬ 
bate (una 500 prima, una 1100 
poi) hanno per due volte for¬ 
zato posti di blocco dell’Arma, 
tentando di investire i militi. 
Al secondo posto di blocco a 
Cigliano, in provincia di Ver- 


Ciancimino 
ha ammesso 
frodi al fisco 
per vent’anni 


PALERMO. 1. 

L’ex sindaco di Palermo 
Vito Ciancimino (la Procura 
ne ha chiesto sabato scorso 


celli, un carabiniere si è get- ji rinvio a giudizio per Tal 
tato a terra per non essere legra gestione deH’urbamsti- 


investito, ma poi rialzatosi ha 
fatto fuoco col mitra contro 
l’auto in fuga. Un proiettile ha 


ca) rispondendo a una di¬ 
manda degli avvocati difenso¬ 
ri deiròra, ha ammesso 


colpito alla tempia sinistra questa mattina in tribunale 
Mario Celiberti che sedeva al di essere un evasore fiscale: 
fianco del guidatore: gli altri denunciò per vent’anni 40 
due giovani, Raffaele Amato mila lire di utili annui da un 


di 14 anni e Armando Celano appalto pubblico invece di 23 
di 18 fuggiti a piedi, sono sta- dichiarato davanti ai 


di 18, fuggiti a piedi, sono sta¬ 
ti catturati poco dopo. 

Ancora una volta gli ordini 


giudici della terza sezione 
penale de! Tribunale nel cor- 


lmpartiti ai carabinieri che I so della discussione di una 


formano posti di blocco lungo 
le strade — e che permettono 
loro di aprire il fuoco — han¬ 
no causato un'altra vittima: 
un ragazzo di 16 anni è sta¬ 
to letteralmente giustiziato per 
aver commesso un reato (fu¬ 
ga dal riformatorio e furto di 
auto) per il quale il codice 
non prevede certo la pena di 
morte. 


causa per diffamazione da lui 
intentata contro il quotidiano 
L’Ora che poneva la questione 
politica e morale, di fare « i 
conti in tasca » al notabile 
L’evasione fiscale (per deci¬ 
ne e decine di milioni) è sal¬ 
tata fuori nel corso dell’esa¬ 
me del contratto in base al 
quale il Ciancimino ha gesti¬ 
to per molti anni il servizio 
di trasporto dei carri-merci 
delle ferrovie. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 1 

1 gravi sviluppi di due vi 
cende giudiziarie siciliane for¬ 
niscono oggi una emblematica 
e inquietante misura dei crite¬ 
ri di classe e delle distorte sug¬ 
gestioni cui soggiacciono taluni 
settori della Magistratura. 

A Palermo, il giudice istrut¬ 
tore Loris Fortuna ha deciso 
di rinviare a giudizio addirit¬ 
tura per rapina impropria il 
marittimo disoccupato Giovanni 
Garofalo, negandogli finanche, 
su conforme parere della Pro¬ 
cura. la libertà provvisoria. Il 
Garofalo, che dovrà quindi re¬ 
stare in carcere almeno sino al 
processo, è in galera già da 
un mese: era stato arrestato 
per ordine del magistrato (che. 
per farlo, aveva aggravato un 
rapporto della polizia) sulla ba¬ 
se di un semplice sospetto di 
aver tentato, due settimane pri¬ 
ma. di prendere un paio di 
calzini dal bancone di un gran¬ 
de magazzino in cui era en¬ 
trato per acquistare un rasoio 
nell'imminenza dei funerali di 
uno dei suoi undici figli. 

Come ognun vede ia Magi¬ 
stratura siciliana sa dunque da 
re una risposta efficace e tcm 
pestiva alle inquietudini di una 
opinione pubblica in preda alla 
« psicosi della rapina * (anche se 
in questo caso, per dare tale 
veste ad un tentativo di furto, 
il giudice ha fatto passare la 


legittima reazione del maritti¬ 
mo di fronte all’accusa non 
provata di una capo commessa, 
come un gesto di violenza com¬ 
piuto per mandare a buon fine 
l'ardito e sensazionale colpo). 

Mentre però all'Ucciardone il 
marittimo apprendeva l’inaudi¬ 
ta decisione del giudice, nel 
carcere agrigentino di San Vito 
ne veniva notificata un’altra as¬ 
sai più confortante al sacerdo¬ 
te 38enne Salvatore Maida. Ar¬ 
restato una decina di giorni 
fa. il prete ha invece ottenu¬ 
to a tambur battente la libertà 
provvisoria malgrado il cari¬ 
co ben più grave e soprattut¬ 
to ben altrimenti documentato 
di accuse: truffa aggravata, 
peculato e falso. 

Il Maida. che esercita sacer¬ 
dozio e insegnamento (nelle 
scuole pubbliche) a Cammara¬ 
ta. aveva escogitato — con la 
determinante complicità dell’ex 
sindaco de del paese Mirabile, 
ed altre persone anch’esse incri¬ 
minate. ma a piede libero — 
un volgare sistema per intascar 
danaro pubblico a palate (an¬ 
zi. a milioni) e insieme sfrut¬ 
tare il lavoro di decine di par- 
rocchiane. Aveva cioè creato 
un istituto di istruzione profes¬ 
sionale per la fabbricazione di 
borse e tappeti, ma il denaro 
erogato dalla Regione per fi¬ 
nanziare i corsi e pagare le 
allieve finiva tutto nelle sue 
tasche e in quelle della se¬ 
zione de. 


Da Rio stanno per giungere i documenti sulla « morte » di Bino Cicogna 

LE IMPRONTE PER RISOLVERE IL GIALLO 

L'Intricata vicenda potrebbe ridimensionarsi nel giro di qualche giorno — In Brasile non credono alla messa 
in scena — Un riconoscimento approssimativo — F orse il corpo deH'induslriale del crack sarà riesumalo 


La sezione italiana dell’Inter- 
pool ha inviato ieri un fono¬ 
gramma alla polizia brasiliana 
sollecitando chiarimenti sul¬ 
la morte di Bino Cicogna, il 
produttore cinematografico ita¬ 
liano trovato morto il 20 di¬ 
cembre scorso a Rio de Ja¬ 
neiro. 

Subito dopo la notizia che 
li nooile *tn:zan.». colp <., 
da ordine di cattura in segui¬ 
to ad un dissesto finanzano, 
s» era ucc.so lasciandosi asfis- 
s are dai gas, la sezione italia¬ 
na dell’Interpool chiese ai col¬ 
leghi bras.liani i verbali della 
Identificaz.one ufficiale. Da Rio 
giunse, dopo qualche setti- 
diana, una risposta interlocu¬ 
toria, secondo la quale si sa- 
VBbbe provveduto quanto pri¬ 


ma a sodisfare le richieste del¬ 
la polizia italiana. Dal Brasile, 
però, non è ancora giunto nul¬ 
la. Fra qualche giorno dovreb¬ 
bero arrivare le foto delle im¬ 
pronte digitali del morto di 
Rio. 

Il dott. Sica, che ha aperto 
l’inchiesta sulla base di un 
esposto anonimo in cui si af¬ 
ferma che l’uomo suicidatosi 
a Rio de Janeiro infilando la 
testa in un forno non era 
Bino Cicogna, ha continuato 
stamani ad interrogare alcu¬ 
ne persone che conoscevano il 
nobile del crack. Il magistrato 
non ha ancora deciso sull’op¬ 
portunità di far esumare la 
salma sepolta nella tomba di 
famiglia dei Cicogna a Vare- 
se, per procedere all’Identifi¬ 


cazione ufficiale. 

Intanto a Rio, le notizie pro¬ 
venienti dall’Italia secondo le 
quali Bino Cicogna sarebbe 
vivo, ed il suo suicidio a Rio 
de Janeiro non sarebbe altro 


la sua statura non corrispon¬ 
deva esattamente a quella di 
Bino Cicogna. D’altra parte, le 
lettere ed i ritagli di giornali 
e riviste trovati accanto al 
corpo, al pari dei documenti 


che una « montatura », sono di identità, valsero a fugare 
state accolte con molto scelti- i dubbi della polizia. 


cismo. A Rio non si crede ad 
una diabolica farsa dei Cico¬ 
gna; si è piuttosto propensi a 
ritenere che proprio la voce 
della falsa morte sia una far¬ 
sa di cattivo gusto inscenata 
— forse — da creditori insod¬ 
disfatti. 

Naturalmente, come avviene 
in casi del genere, erano sta¬ 
ti avanzati dubbi sulla vera 
identità del cadavere. Il volto 
del defunto era molto defor- 


L’avvocato Ivo Marques che, 
per incarico della famiglia del¬ 
l’attrice Fiorinda Bulcao (Boi- 
kan), seguì la vicenda sino 
alla partenza del feretro, ha 
confermato che fi riconosci¬ 
mento del cadavere da pir- c 
dei membri della famiglia Bul¬ 
cao (Bolkan) non si basò sul 
volto (gonfio e nero, e prati¬ 
camente irriconoscibile), ma 
sulla statura, gli abiti, l’anello 
che il morto aveva al dito e 


maio e gonfio e, a quanto pare, 1 su altri particolari. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 1 

Una spaventosa frana (cir¬ 
ca 40 mila metri cubi di roc¬ 
cia) staccatasi da un costone 
del monte Caterola, a Capri, 
si è abbattuta sullo specchio 
d’acqua di Marina Grande 
provocando una colossale on¬ 
data clic ha trovolto un pesca¬ 
tore dilettante e la sua barca, 
facendolo annegare, ha supe¬ 
rato il muro del porto, ha dan¬ 
neggiato altre imbarcazioni 
che vi erano ancorate. 

• Il corpo dello sventurato, 
Gennaro Cacace, di 62 anni, 
domicilato in via Cristoforo 
Colombo 79, alla Marina Gran¬ 
de, è riaffiorato dopo circa 
due ore. Riportato a riva è 
stato trasportato afi’obitorio 
del cimitero. ’ 

« E’ stato un brutto scherzo 
della natura — ci ha detto il 
comandante della capitaneria 
del porto, Ettore Iacino. Era¬ 
no le 8.40 allorché abbiamo 
sentito come un boato, il ca¬ 
ratteristico rumore di un ae¬ 
reo a reazione. Poi abbiamo 
visto una ondata tremenda, 
spaventosa (saranno stati cir¬ 
ca 20 metri d’altezza n.d.r.) 
che si è abbattuta sul nuovo 
porticciuolo in costruzione, 
mentre il mare ribolliva tutto 
intorno. Siamo accorsi men¬ 
tre un polverone cancellava 
dalla nostra vista le altre im 
barcaziom. Sul posto ci sia- * 
mo resi conto che una barca 
doveva essere stata travolta 
dall'ondata. Ho dato ordine 
di tenere d'occhio lo specchio 
d’acqua perché di solito i 
morti per annegamento riaf¬ 
fiorano prima di inabissarsi 
definitivamente. Intanto erava¬ 
mo pronti con tutti i mezzi 
per ripescarlo caso mai ci 
fosse stata ancora qualche 
probabilità di salvarlo » 

Questo il drammatico rac¬ 
conto del comandante del por¬ 
to. E' solo sulla premessa di 1 
questo racconto che non si può 
essere d’accordo, perché non 
si è trattato di un brutto 
scherzo della natura: Genna¬ 
ro Cacace ha perso la vita 
per precise responsabilità, 
per la trascuratezza degli am¬ 
ministratori e degli enti che 
avrebbero dovuto intervenire. 
Che il costone di roccia del 
monte Caterola potesse frana 
re da un momento all’altro era 
noto a tutti. C’erano state trop 
pe avvisaglie perché il feno 
meno potesse sfuggire, e spes 
so era capitato che imbarca 
zioni private e da diporto or¬ 
meggiate in quel porto in co 
struzione avevano dovuto al 
lontanarsene per la caduta di 
pietre staccate dalla roccia. E 
tutto questo, anziché indurre 
gli amministi atori a prendere 
dei provvedimenti. li aveva in 
vece invogliati a tentare una 
speculazione privata: a ceder¬ 
lo cioè a privati, con la scu¬ 
sa che il genio civile esita¬ 
va a dichiararlo agibile proprio 
per mancanza di sicurezza del 
la roccia soprastante. 

Storia vecchia. dunque, 
tempestivamente denunziata 
dal nostro giornale: in data 
28 luglio 1968 con un titolo as¬ 
sai indicativo: « Capri: opere 
da un miliardo che rischiano 
di finire in mare » e in data 
24 luglio 1970 con un titolo non 
meno inquietante: « Sospetto 
silenzio sullo scandalo del por- 
ticciolo turistico a Capri ». 

Quindi non è che non si sa¬ 
pesse che cosa poteva acca¬ 
dere. Ma c'è di più: il 21 di¬ 
cembre del 1968 già si era ve¬ 
rificata una frana paurosa. 

Era stato per questo vietato 
che i panfili ormeggiassero in 
quel porticciuolo? Nient'affat- 
to. Il genio civile non aveva 
concesso l'agibilità, questo è 
vero, ma d’estate i panfili e 
imbarcazioni di ogni genere 
hanno continuato a trovar ri¬ 
paro in quel porticciuolo, mal¬ 
grado l’incombente pericolo 
della frana. 

E stamattina è accaduta la 
tragedia. Gennaro Cacace or¬ 
mai viveva da pensionato. Ma 
non sapeva staccarsi dal ma¬ 
re. Uomo di robustissima co 
stituzione, alcuni anni fa ave¬ 
va superato un tremendo in 
cidente: era stato travolto e 
trascinato da un autofurgone 
sul molo di Marina Grande per 
un centinaio di metri. 

Le fratture non si contava 
no. Andò a Bologna, peregri¬ 
nò per altri ospedali, finché 
fu rimesso in piedi con le os¬ 
sa tenute insieme da perni di 
argento. Aveva ripreso il suo 
lavoro di commerciante di pe¬ 
sce, continuavano a chiamar¬ 
lo c ’O Furore », per la sua at¬ 
tiva presenza su ogni affare. 

Aveva raggiunto una discre 
ta posizione. Un suo figlio Giu¬ 
seppe andò a lavorare in Nuo¬ 
va Zelanda dove tuttora si tro¬ 
va. Llaltra figlia. Maria, è 
sposata a Capri. Un uomo 
tranquillo, un po’ schivo, ma 
benvoluto e conosciuto da tutti. 

Non sapeva staccarsi dal 
mare e stamattina, come sem¬ 
pre, masticando un pezzetto di 
pane — era anche capace di 
tornare a sera dalla pesca — 
aveva armato la sua piccola 


barchetta, era uscito dal por¬ 
to e si era messo a pescare 
a polipi ad una trentina di 
metri dalla riva. L’ondata mo¬ 
struosa lo ha travolto, lo ha 
sbalzato dalla barca che è 
stata poi ritrovata intatta. 

Sul posto oltre ai vigili del 
fuoco, alla polizia, e al coman¬ 
dante della capitaneria col suo 
vice, Giampaolo Confortini con 
tutti gli uomini a disposizione 
era accorso anche l’avv. Um¬ 
berto Vuotto, un esperto di 
sommozzatore e il cognato 
della vittima. Federico Costan¬ 
zo, pronti a iniziare le ricer¬ 
che in mare. 

E’ stato un gruppo di pesca¬ 
tori, di giovani ad avvistarlo, 
e sono stati loro. Antonio Rug¬ 
giero, Giuseppe Sorrentino. Li¬ 
berato Orlando. Vincenzo Sor¬ 
rentino, Domenico Di Fiore, 
Carmine De Martino, a ritro¬ 
varlo fra molte difficoltà: in 
tanto, infatti, la montagna con¬ 
tinuava a franare. I giovani 
si sono avvicinati con una im 
barcazione, lo hanno legato 
ad una cima per trasportarlo 
lontano dal luogo pericoloso, e 
successivamente lo hanno is¬ 
sato a bordo di una imbarca¬ 
zione e portato a riva. 

Subito dopo un’altra spaven¬ 
tosa frana precipitava dal 
monte Caterola. 

Michele Muro 


« Non lasciarti Intrappola¬ 
re! La droga non scherza »: 
da ieri a Roma sono com¬ 
parsi manifesti, locandine, 
vetrofanie contro l’uso della 
droga. L'iniziativa è dello 
assessorato all’Igiene del 
Campidoglio e dell’Ufficio 
d’igiene comunale. Insieme 
alla diffusione di materiale 
stampato, comparso un po' 
ovunque (sugli autobus, nel¬ 
le strade, negli esercizi pub 
blici), sono stati predispo 
sti anche due corsi riservati 
a mille insegnanti delle 
scuole romane per prepa¬ 
rarli a una azione preven¬ 
tiva contro la diffusione del 
la droga fra gli studenti. 
« La nostra è una campa¬ 
gna preventica — ha detto 
l’assessore Sacchetti nel cor 
so di una conferenza stam¬ 
pa. — Intendiamo denun 
dare 1 dannosi effetti del¬ 
l’uso continuo della droga 
per far comprendere soprat 
tutto ai giovani i rischi a 
cui vanno incontro ». 

All’assessore è stato fatto 
rilevare che la massiccia 
propaganda può anche tra 
sformarsi in un’azione pub 
blicitaria a favore degli al 
lucinogeni, della « canapa in 
diana » e degli stupefacenti 
In tutto ii materiale prò 
dotto dal Comune, in colla 
borazione con la Compton 
Dupuy, vengono infatti pub 
blicizzatì gli effetti della 
morfina, dell’eroina, mari¬ 
juana, cocaina, LDS ecc 
Certamente uno stimolo al 
la curiosità, specie per i 
giovani. « Abbiamo valutato 
anche questo aspetto — ha 
detto sorprendentemente lo 
assessore — però abbiamo 


anche riscontrato che buona 
parte dei giovani romani co 
noscono meglio di noi quali 
sono gli effetti della droga » 

Ma è veramente così este 
so l’uso della droga fra i 
ragazzi della capitale italia¬ 
na? Su questo punto i prò 
motori della campagna sono 
molto vaghi. Mancano delle 
cifre precise per il sempiì 
ce motivo che una inchiesta 
vera e propria non è stata 
ancora predisposta. Tutti i 
dati citati nella conferenza 
stampa si basano sulle due 
mila telefonate raccolte dal 
« centralino anti-droga » (nu 
mero 736796) predisposto 
dafi’Ufficio di Igiene. Que 
sto « centralino » è in fun 
zione da otto mesi e ad esso 
sì sono rivolti drogati veri e 
propri, consumatori occasio 
nali, familiari di presunti 
drogati. « In un primo mo 
mento anche noi non sape 
vaino cosa rispondere a chi 
ci poneva domande diffici 
li — ha confessato un me 
dico addetto al cetilralino 
Poi ci siamo aggiornati ». 

Ebbene, secondo i dati 
raccolti in otto mesi dal 
« centralino », l’età di mas 
simo consumo della droga 
va dai 15 ai 20 anni (50,4 
per cento) e dai 20 ai 25 an 
ni (23 per cento); è stato 
però rilevato un altro dato 
che, se fosse attendibile, sa 
rebbe veramente inquietan 
te: fra chi usa per la pri¬ 
ma volta la droga sono stati 
accertati anche ragazzi di 
10 anni. Il 16 per cento de¬ 
gli « iniziati » li troviamo 
infatti fra i giovani dai 10 
ai 15 anni. 


L’assessore ha anche for 
nito un dato che lascia mol¬ 
to perplessi: il 30 per cen¬ 
to dei giovani dai 15 ai 2? 
anni si sarebbe « avvicinato 
alla droga ». Avvicinarsi, ov 
viamente, non vuol dire dro¬ 
garsi in senso pieno. La per 
centuale è alta: se teniamo 
conto che a Roma la scia 
dei giovani dai 15 ai 25 an 
ni è composta di circa 400 
mila unità, vorrebbe dire 
che almeno 120 mila ragazzi 
hanno usato, magari per una 
sola volta, la droga. 

« Non vogliamo che Roma 
diventi come New York — 
ha detto il prof. Martelli, 
direttore dell’Ufficio d’Igia 
ne. Per questo affiliamo 
le nostre armi ». Basta ve 
ramente ima campagna prò 
pagandistica a frenare fi 
continuo arrivo a Roma del¬ 
la droga? L’aumento, negli 
ultimi due anni, è stato as 
sai rilevante. Nel 1969 ven¬ 
nero sequestrati 4 chili di 
oppio, 1 chilo di eroina, 10 
di cocaina, 30 di cannabis; 
nel 1970 e nei primi mesi 
del 1971 sono stati invece 
sequestrati 75 chili di op¬ 
pio, uno e mezzo di eroina, 
13 di cocaina, 100 di mor¬ 
fina a 370 di cannabis. An¬ 
che questi dati, però, sono 
imprecisi perché, nei seque¬ 
stri, non si tiene conto delia 
differenza fra consumatori 
e spacciatori. Per la legge 
italiana, come sappiamo, 
tutti e due vengono messi 
sullo stesso piano. Un pro¬ 
blema nel problema. 

Taddeo Conca 


Treno di pendolari deraglia dopo l'urto al passaggio a livello 

ANCORA UNA VITTIMA (E 8 FERITI) 
SULLA DECREPITA CENTRALE UMBRA 

‘ E # morto un imprenditore - La sciagura fra Todi e Perugia ripropone i problemi d'una 
linea malgestita, incustodita, pericolosa - I progetti della Regione, già pronti, bloc* 
cati dall'impresa privata sovvenzionata dallo Stato - Binari dell'800 
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TODI — Il convoglio deragliato dai binari che non sono stati più rinnovati da diversi decenni 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA, 1 

Un morto e otto feriti so¬ 
no il doloroso bilancio del gra¬ 
ve incidente (che solo per pu¬ 
ra fortuna non ha assunto pro¬ 
porzioni ben più drammati¬ 
che) verificatosi nelle prime 
ore di stamane lungo la fer¬ 
rovia Centrale Umbra, nei 
pressi di Marsciano, dove il 
treno 106, che collega Temi, 
a San Sepolcro, partito alle 
6,38 dalla stazione di Frat¬ 
ta Todma, diretto a Marcia¬ 
no, giunto all’altezza del pas¬ 
saggi a livello incustodito di 
Ammeto ha investito in pie¬ 
no un’auto 

Si tratta dell’ultimo dei trop¬ 
pi assurdi incidenti, pagali 
col sangue, che con dramma¬ 
tica regolarità, si succedono 
lungo questa linea vecchia, 
inelficinte, incustodita 

II treno, — la motrice ed 
una vettura al traino — è de¬ 
ragliato, subito dopo l’urto. La 
vettura, una 1750 coupé, è sta¬ 
ta spezzata in due tronconi, 
uno dei quali è stato trasci¬ 
nato, dal convogli ferrovia¬ 
rio, per molti metri: l’auti¬ 
sta, Giuseppe Salici 65enne 
imprenditore edile di Marsc’.a- 
no, è rimasto decapitato 

A bordo del treno viaggia 
vano una ottantina d. peiso 
ne, per Io più giovani studenti, 
che avrebbero dovuto raggiun¬ 
gere le rispettive scuole a 
Marsciano e a Perugia. Di lo¬ 
ro solo otto sono rimasti fe¬ 
riti ed in modo non grave. 
Ciò è dovuto al fatto che ii 
treno è deragliato alla propria 
destra. Se fosse uscito dai bi¬ 
nari dalla parte opposta avreb¬ 
be cozzato contro i tralicci 
del l'aita tensione e fi prezzo 
di vite umane e di danni 
sarebbe stato enormemente 
maggiore. La linea, grave¬ 
mente danneggiata dal dera¬ 
gliamento, è rimasta blocca¬ 
ta per tutta la giornata 

Le persone die hanno per¬ 
duto la vita su uno dei pas¬ 
saggi a livello incustoditi del¬ 
la Centrale Umbra sono or¬ 
mai troppi, e non sempre la 
colpa è imputabile alla disat¬ 
tenzione, al caso, all’inosser¬ 
vanza. Il prezzo di sanfue, pa¬ 


gato per gli scadenti servizi 
che la linea offre, è già da 
tempo, e da ben prima di que¬ 
sto ultimo sciagurato inciden¬ 
te, sufficiente a reclamare e 
imporre che da parte della 
MUA (la società che gestisce 
la linea) si prendano i provve¬ 
dimenti urgenti e necessari 
per rimodernare la linea, do¬ 
tarla di nuovi binari, che rim¬ 
piazzino quelli ottocenteschi, 
di passaggi a livello sorveglia¬ 


ti, di nuove moderne carroz 
za. Se si vuole fermare la 
strage di vite umane occorre 
che la AIUA si decida a uti¬ 
lizzare, in queste opere i fon¬ 
di, sostanziosi, concessigli dal¬ 
lo stato. O lo fa, o passa 
la mano, si ritira e lascia fi¬ 
nalmente via libera ai pro¬ 
getti di regionalizzazione della 
ferrovia già esistenti. 

Leonardo Caponi 


Scontro fatale 
per 2 giovani 
del quartetto 
c* Free Love » 

SALERNO, 1. 
Due giovani componenti di 
un complesso musicale chia¬ 
mato c Free Love » e appe¬ 
na agli inizi della carriera 
sono morti in un incidente 
accaduto sull'autostrada Ss- 
lemo-Reggio Calabria, alla 
periferia di Fratte di Saler¬ 
no. Altri due giovani, fa¬ 
centi parte delio stesso com¬ 
plesso, sono rimasti grave¬ 
mente feriti e si trovano ri¬ 
coverati negli ospedali riu¬ 
niti di Salerno. Il pullmino 
ha tamponato violentemente 
un autocarro. 

I due giovani morti sono 
Gianni Caia di Roma, abi¬ 
tante in via llliria, 22 anni, 
e Steve Stogel, tedesco ma 
abitante anche egli a Roma 
in via Calvino Sestio. 

Sono rimasti gravemente 
feriti Mauro Montaldo di 20 
anni, abitante in via Nobi- 
liore, e Stefano Sabatini di 
18 anni, abitante in via Por- 
zio Comini. 
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A congresso gli specialisti sovietici 


l'Unità / mercoledì 2 febbraio 1972 


Non possono contrarre matrimonio prima di quella età 


Come la genetica 
può aiutare 
la vita dell’ uomo 


La strada per correggere i geni • Presenti all'incontro di Mosca decine di stu¬ 
diosi di altri paesi - Ricerca e sperimentazione - Il ritiuto di ogni dogmatismo 


Maggiorenni solo a 28 anni 
le guardie del corpo di polizia 

Un'assurda limitazione di legge voluta dai parlamentari di destra - Sono nella 
stessa situazione carabinieri, guardie di Finanza e sottufficiali delle medesime 
forze - Situazioni drammatiche - Le proposte del gruppo comunista alla Camera 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 1. 

E’ possibile riuscire a pre- 
venire il rigetto durante i tra¬ 
pianti di organi umani? Si 
riuscirà a combattere il tumo¬ 
re maligno? Si troverà una 
« strada » per correggere i 
«geni» difettosi? Dall’Incrocio 
di « semi » diversi si potran¬ 
no ottenere piante capaci di 
sopperire alle eventuali defi¬ 
cienze dell’agricoltura? 

E inoltre: si potranno 
« creare » nuove razze di ani¬ 
mali? Si scopriranno antibioti¬ 
ci capaci di combattere qual¬ 
siasi malessere? 

Ad alcune di queste doman¬ 
de — che da sempre appassio¬ 
nano il mondo della scienza 
— si riuscirà forse a dare una 
serie di prime risposte nei 
prossimi anni dal momento 
che i ricercatori e I genetici 
in ogni parte del mondo sono 
più che mai impegnati in un 
paziente lavoro di prove, spe¬ 
rimentazioni e controlli nei la¬ 
boratori che fanno capo ai più 
importanti istituti di ricerca. 

Oggi, intanto, la attenzione 
degli ambienti scientifici è 
centrata su Mosca dove si è 
aperto il « 2. congresso panso¬ 
vietico dei genetici e del sele¬ 
zionatori ». Si tratta di ima 
importante assise che vede 
riuniti, neU’aula magna delia 
università, i nomi più famosi 
della ricerca e della speri¬ 
mentazione che discuteranno, 
fino a sabato, 1 problemi del¬ 
la genetica molecolare e me¬ 
dica generale. 

Il congresso (al quale sono 
1 presenti anche osservatori ita¬ 
liani, americani, inglesi, cana¬ 
desi, tedeschi della RFT e 
della RDT, Bulgari, Unghere¬ 
si, Rumeni, Polacchi e Ceco- 
slovacchi) si preannuncia 
quindi estremamente interes¬ 
sante non solo per il numero 
dei relatori (le comunicazioni 
introduttive, infatti, saranno 
20 e 300 i rapporti) ma anche 
per 11 fatto che non si riuniva 
da ben 43 anni 

Da allora molte vicende si 
sono susseguite (gli anni di 
Lissenko sono superati e con¬ 
dannati) e molti progressi e 
successi sono stati ottenuti 
dalla genetica sovietica. Ne 
fanno fede i risultati degli isti¬ 
tuti di Mosca e di Akademgo- 
rodok, la città delle scienze 
che si trova nei pressi di No- 
vosibirsk in Siberia. Ora, quin¬ 
di, in occasione del congresso 
è giunto il momento di tirare 
le somme e di fare un pri¬ 
mo bilancio fornendo — come 
si spera negli ambienti degli 
osservatori — alcune risposte 
a numerosi interrogativi. Il 
dibattito potrà infatti fornire 
dati e notizie più che mai 
interessanti. 

Per ora, comunque, c’è solo 
da registrare che la temati¬ 
ca del simposio è più che 
mai vasta. Ce ne parla l’ac¬ 
cademico B. Astaurov, presi¬ 
dente dell’associazione di ge¬ 
netica « Vavilov ». 

« Al congresso di Mosca — 
dice Astaurov — stiamo af¬ 
frontando i maggiori problemi 
della genetica perchè sappia¬ 
mo che da noi si attendono 
delle risposte valide per risol¬ 
vere alcune esigenze prima¬ 
rie della terra e dell’uma¬ 
nità ». 

Tra i punti che sono oggetto 
di dibattito — prosegue l’ac¬ 
cademico — vi sono argomen¬ 
ti di carattere estremamente 
specialistico e del quali è per¬ 
tanto difficile dare una spie¬ 
gazione sommaria in una di¬ 
chiarazione. Si può comunque 
affermare che i temi che stia¬ 
mo affrontando sono quelli 
della ricerca nei settori chia¬ 
ve della vita umana, perchè 
la genetica e la selezione pos¬ 
sono aprire al mondo nuovi 
orizzonti e possono fornire 
nuove riserve per l’alimenta¬ 
zione e nuove soluzioni nella 
battaglia contro le cosiddette 
malattie ereditarie. La geneti¬ 
ca cerca infatti — e in alcu¬ 
ni casi ha già trovato — i 
metodi di correzione dei geni 
difettosi ed è impegnata nella 
soluzione del problema del ri¬ 
getto durante i trapianti e nel 
la lotta contro i tumori mali¬ 
gni ». 

« Tra gli scienziati — prose¬ 
gue Astaurov parlando dell’at¬ 
tività concreta di ricerca — vi 
«ono sempre visioni teoriche 
ed interessi scientifici diversi. 
Ed è proprio questa attività 
dialettica che è divenuta la 
forza motrice della scienza. 
Comunque, I genetici e i sele¬ 
zionatori sovietici sono d’accor¬ 
do nel condividere le basi me¬ 
todologiche del materialismo 
dialettico. Per questo i con¬ 
tatti — se ve ne sono — 
rientrano tutti nel quadro di 
una scienza reale e della ri¬ 
cerca di una verità oggettiva: 
gli scienziati sovietici, pertan¬ 
to. respingono qualsiasi stasi 
del pensiero e la fede In dog¬ 
mi di ogni genere ». 

Proseguendo lo accademi¬ 
co precisa che, attualmente, 1 
problemi sui quali, in parti¬ 
colare, è concentrata l’atten¬ 
zione dei ricercatori sono quel¬ 
li della «genetica dello svi¬ 
luppo» e della «attività ner¬ 
vosa superiore ». Una seria 
attenzione è poi rivolta al 
mondo animale e a tutta la 
sperimentazione nel campo 
degli allevamenti. 

Concludendo. Astaurov pre¬ 
cisa che in occasione del con¬ 
gresso verrà eletta una nuo¬ 
va direzione dell’associazione 
dei genetici che vedrà la pre¬ 
senza di « forze giovani e fre¬ 
sche che sostituiranno 1 vete¬ 
rani che nel passato hanno 
avuto H non facile compito 
di avviare 1 lavori di ri¬ 
fare* ». 

Carlo B#nadetti 


Commercio estero 


Esportazioni 
ancora In 
forte aumento 
nel 1971 


Il potere di acquisto che il 
governo ha sottratto ai lavora¬ 
tori italiani si è riflesso sulla 
bilancia commerciale; è quan¬ 
to risulta dai dati forniti dal¬ 
l’Istituto di statistica per l’in¬ 
tero 1971. Le esportazioni so¬ 
no aumentate del 13,3% rag¬ 
giungendo 9355 miliardi di li¬ 
re mentre le importazioni so¬ 
no aumentate solo del 5.7% 
raggiungendo 9890 miliardi. 

Lo sbilancio annuale è stato 
ridotto da 1102 miliardi del 
1970 a 535 miliardi ed è inte¬ 
ramente coperto dalle rimes¬ 
se degli emigrati e da altri 
introiti valutari; il vantaggio 
costituito dalla valuta acqui¬ 
sita dal turisti (in forte au¬ 
mento) e dal noli (viaggi ae¬ 
rei) non è stato utilizzato per 
lo sviluppo interno ed è ri¬ 
masto disponibile per la 
esportazione all’estero di ca¬ 
pitali. 

La connessione fra basso li¬ 
vello di importazioni e riflus¬ 
so della domanda interna, di 
consumi qualificati ed inve¬ 
stimenti, è diretta: nel 1971 
abbiamo importato molto più 
beni alimentari (il 30% per 
le carni) ma l’industria tessi¬ 
le ha chiesto meno cotone 
greggio (meno 13%), legname 
da lavorare (meno 7%), pro¬ 
dotti siderurgici per le costru¬ 
zioni (meno 21%), cellulosa 
per carta (meno 21%), ra¬ 
me e leghe (meno 30%), la¬ 
ne greggie (meno 33%). 

La responsabilità del gover¬ 
no per il calo della doman¬ 
da è diretta: nel 1971 la spesa 
pubblica è di circa 1000 miliar¬ 
di inferiore agli stanziamen¬ 
ti. A fine novembre, dato per 
ora disponibile, della previ¬ 
sione di spesa in conto ca¬ 
pitale in 3445 miliardi ne era¬ 
no stati pagati 2068. Hanno 
speso meno di tutti 1 mini¬ 
steri dei Lavori pubblici (edi¬ 
lizia) e dell'Agricoltura, cioè 
di due settori dove decisivo è 
l'investimento pubblico. 



Tokio: groviglio sull’autostrada 


Squadre di soccorso sono al lavoro ira I 
rottami di diversi automezzi (tra cui due ca¬ 
mion e un pullman) scontratisi sull'autostrada 
che collega Tokio a Nagoya, nel Giappone cen¬ 
trale. Un incidente dì paurose dimensioni, nel 
quale hanno trovato la morte due persone e 
altre venti sono rimaste ferite (una diecina 
in gravissime condizioni). Le cause della scia¬ 
gura non sono note, ma su due vetture scon¬ 


tratesi sono sopraggiunti ad altissima velocità 
— consentita dalla super autostrada Tokio-Na- 
goya — gli altri automezzi, incastratisi l'uno 
nell'altro in un groviglio infernale. Fiamme e 
fumo hanno poi coperto la scena per alcune 
ore, e solo il duro lavoro dei vigili e del soc¬ 
corritori è riuscito a impedire che la tragedia 
avesse più vaste dimensioni. 


Gli appartenenti al Corpi di 
polizia e militari per contrar¬ 
re matrimonio devono osser¬ 
vare leggi e regole diverse da 
quelle in vigore per la colletti¬ 
vità nazionale. A differenza di 
quanto stabilito dalla Costitu¬ 
zione e dalle leggi in vigore 
per tutti gli italiani, gli uffi¬ 
ciali ed 1 militari in servizio 

F ermanente nell’esercito, nel- 
aeronautica, nella marina e 
nel Corpo degli agenti di cu¬ 
stodia, possono sposarsi solo 
al compimento del 25. anno 
di età. \ncora più bistratta¬ 
ti sono 1 sottufficiali e il per¬ 
sonale di truppa del Corpo 
delle guardie di P.S., dell’Ar¬ 
ma del Carabinieri e della 
guardia di finanza, che acqui¬ 
siscono la maggiore età per 
contrarre matrimonio addirit¬ 
tura a 28 anni. E’ la riprova 
che la organizzazione delle 
forze armate e di polizia in 
corpi chiusi, separati dal con¬ 
testo democratico del paese, 
impone leggi anticostituziona¬ 
li che colpiscono i diritti fon¬ 
damentali del cittadino. 


Decisioni 

d’autorità 


Pino a pochi mesi fa, i po¬ 
liziotti erano considerati dei 
minorenni anche dopo avere 
compiuto i 28 anni, poiché per 
celebrare il matrimonio ad 
essi non bastava la propria 
consapevolezza e il consenso 
della sposa, ma occorreva la 
valutazione e l’autorizzazione 
delle autorità superiori. Il 
Parlamento, con la legge 9 ot¬ 
tobre 1971, n. 908 ha sancito: 
« Sono abrogate le disposizio¬ 
ni che prescrivono l’assenso 
del Presidente della Repubbli¬ 
ca o la autorizzazione del mi¬ 
nistro competente o delle au¬ 
torità altrimenti indicate per 
il matrimonio degli ufficiali, 
dei sottufficiali e militari di 
truppa delle forze armate e 
dei Corpi assimilati». 

I sottufficiali e le guardie 
di pubblica sicurezza anche 
dopo avere raggiunto l’età di 
28 anni per potere contrarre 
matrimonio dovevano presen¬ 
tare domanda al ministro del¬ 
l’Interno e ricevere da questi 
o da un suo delegato, l’auto¬ 
rizzazione. Se 11 matrimonio 
veniva celebrato senza auto¬ 
rizzazione decadevano dal ser¬ 
vizio. Questi cittadini, in pos¬ 
sesso di tutti i requisiti per 
far parte di un organismo 
che affida loro funzioni che 
richiedono il più elevato sen¬ 
so di responsabilità (come, ad 
esempio, gli ufficiali di poli¬ 
zia giudiziaria) non erano tut¬ 
tavia ritenuti idonei a scegller- 


Vasta mobilitazione nelle campagne per la riforma dei patti agrari 


LA MEZZADRIA IL MAGGIORE OSTACOLO 
AL DECOLLO ECONOMICO DELLE MARCHE 


Un terzo dei terreni sono condotti con questo arcaico contratto - Una miriade di piccole industrie ancora troppo gracili - Sot¬ 
tosalario e « lavoro nero » - Perchè resiste ancora il vecchio « blocco rurale » - Grandi lotte operaie - La forza e il ruolo del PCI 


Dal nostro inviato 

ANCONA, gennaio 

L'economia delle Marche è 
ancora fortemente condiziona¬ 
ta dal peso eccessivo delle at¬ 
tività agricole. Gli addetti al¬ 
l’agricoltura marchigiana so¬ 
no, infatti, 184 mila su un 
complesso di 579 mila unità 
lavorative, pari al 34,8 per cen¬ 
to. La media nazionale delle 
persone occupate nei lavori 
agricoli è del 21,2 per cento. 
Il dislivello, dunque, appare 
fortissimo. Ma più seno è 11 
fatto che il 31 per cento del¬ 
la terra, in questa regione, 
viene tuttora condotto a mez¬ 
zadria, mentre In Umbria e 
nell’Emilia-Romagna, e cioè 
nelle altre regioni mezzadrili 
del Paese, queste percentuali 
si fermano al 18 e al 12 per 
cento. 

Il fatto si spiega, natural¬ 
mente, con profonde ragioni 
storiche e sociali. Qui nelle 
Marche, più che altrove, la 
mezzadria è stata per secoii 
l’ossatura fondamentale di 
una economia e di un equili¬ 
brio sociale statici, chiusi, e 
arretrati. 

Oggi le cose sono In gran 
parte cambiate. Accanto ad 
una pur notevole massa di 
mezzadri (31.718 aziende), esi¬ 
stono infatti ben 61.295 pode¬ 
ri a conduzione diretta (mol¬ 
tissimi del quali, però, sono 
« fazzoletti » di terra) c 6.306 
poderi con salariati e com¬ 
partecipanti ad economia. Gli 
addetti alle attività industria¬ 
li (197 mila) hanno superato 
da tempo II numero dei lavo¬ 
ratori agricoli. Le attività ter¬ 
ziarie raggruppano 184 mila 
persone Vi è stata, in sostan¬ 
za, una modificazione dei rap¬ 
porti sociali, sia pure lentis 
sima e stentata. Il tempo in 
cui masse sterminate di «gior¬ 
nalieri» vivevano nei paesi, at¬ 
torno alle piccole città marchi¬ 
giane, alternando le proprie 
prestazioni nell’edilizia e nel 
lavoro ausiliario nel poderi 
mezzadrili, è ormai superato. 
Sarebbe tuttavia, azzardato 


parlare già ora di un decollo 
industriale delie Marche. 

Le strutture produttive qui 
esistenti sono assai simili e 
presentano forse caratteristi¬ 
che più accentuate rispetto a 
quelle delle altre regioni cen¬ 
trali. Le aziende grosse, con 
oltre mille dipendenti, si con¬ 
tano con le dita di una ma¬ 
no. II resto è polverizzato In 
una miriade di piccole attivi¬ 
tà produttive, spesso soltanto 
artigianali e addirittura a ca¬ 
rattere familiare. 

Un processo di crescita, 
come dimensioni e come for¬ 
za economica e finanziaria, si 
è registrato, dal dopoguerra 


ad oggi, nel settori chiave del 
mobile (soprattutto a Pesa¬ 
ro), della calzatura (Ascoli- 
Fermo - Macerata), della ma¬ 
glieria (prevalentemente attor¬ 
no ad Ancona). Ma va rileva¬ 
to che questo sviluppo, anche 
quando ha assunto propor¬ 
zioni interessanti, si è fonda¬ 
to soprattutto sul sottosalario, 
sulle evasioni contributive, sul 
« lavoro nero » (a domicilio). 
E va detto, altresì, che In mol¬ 
ti casi le aziende di questi 
settori produttivi non hanno 
nessun legame col territorio 
e con l’economia locale, essen¬ 
do fondate prevalentemente 
sull’esportazione. 


Conlenimento delle relribuzioni 


Ciò che si è verificato nel¬ 
le calzature, a questo propo¬ 
sito, appare assolutamente e- 
semplare. Soltanto verso gli 
USA, nel 1968 gli « industria- 
lotti » marchigiani hanno 
esportato scarpe per 9 milio¬ 
ni e 976 dollari; nel 1969 han¬ 
no toccato i 14 milioni e 290 
mila dollari; nel 1970 hanno 
superato I 18 milioni e 384 mi¬ 
la dollari. Stando cosi le co¬ 
se è facile capire che un alt, 
sia pure momentaneo, alle e- 
spoliazioni negli Stati Uniti 
dovrebbe provocare il crollo 
di tutta la fittizia impalcatu¬ 
ra. Eppure, nè le misure pro¬ 
tezionistiche adottate da Ni- 
zon, nè le manovre monetarie. 

La piaga del 

Il problema non va visto 
soltanto in chiave socio psico¬ 
logica, come qualcuno ritie¬ 
ne di dover fare. Se la pia¬ 
ga del sottosalario e delia se¬ 
mioccupazione è ancora cosi 
diffusa, se il «lavoro nero» 
è sempre una delle costanti 
del rapporto fra prestatore di 
opera e padronato, non 6 per¬ 
chè l’operalo marchigiano è 
modesto e si accontenta (« chi 
spizzica non digiuna», recita 
un antico adagio popolare- 


sembrano aver danneggiato 
troppo seriamente l'industria 
della calzatura marchigiana. 
E II discorso vale anche per 
la maglieria e i tessuti in ge¬ 
nere. 

Evidentemente, quelle diffi¬ 
coltà sono state affrontate e 
in parte neutralizzate col si¬ 
stema di sempre, col conteni¬ 
mento delle retribuzioni, col 
ricorso massiccio alle presta¬ 
zioni a domicilio. Ci si deve 
chiedere, a questo punto, per¬ 
chè un simile fenomeno, che 
denota a prima vista un sotto- 
sviluppo economico e sociale 
preoccupante, può ancora ac¬ 
cadere. 

soltosalario 

contadino di queste contra¬ 
de), ma a volte perchè le 
masse contadine che hanno ab¬ 
bandonato le zone meno svi¬ 
luppate della fascia interna 
non trovano altra scelta; è 
perchè spesso l’ex mezzadro 
inurbato trova nelle fabbri¬ 
che, sia pure con salari Irriso¬ 
ri, condizioni migliori di lavo¬ 
ro e di vita; è perchè la fi¬ 
glia del contadino trova con¬ 
veniente cucire tomaie per 
conto di un « lndustrialotto » 


delle scarpe In quanto può aiu¬ 
tare così, sia pure con le po¬ 
che migliaia di lire che rie¬ 
sce a guadagnare, il modesto 
bilancio familiare. 

Non siamo naturalmente in 
grado di trarre conclusioni, 
ma crediamo di poter dire 
che, in definitiva, qui nelle 
Marche sta accadendo un fe¬ 
nomeno tipico dei periodi di 
transizione. Il processo di in¬ 
dustrializzazione, come abbia¬ 
mo già affermato, è iniziato 
da tempo, ma si tratta di 
un fatto ancora incerto, con¬ 
traddittorio, lento, condiziona¬ 
to dal peso tuttora eccessivo 
di una agricoltura povera e 
dall’esistenza di forti nuclei 
di ex contadini nelle perife¬ 
rie delle città e dei centri più 
progrediti della costa. 

E’ un fatto, del resto, che 
una volta diventati operai gli 
ex mezzadri e coltivatori di¬ 
retti finiscono con l’assumere 
la fisionomia della classe. E’ 
un fatto che nei centri In¬ 
dustrialmente più avanzati gii 
operai ex contadini lottano a 
fianco degli altri, con Io stes 
so slancio e la stessa consape¬ 
volezza degli altri. Se cosi non 
fosse, se una forte carica de¬ 
mocratica non esistesse già 
anche fra i mezzadri e gli 
operai generici delle città in¬ 
terne, non si spiegherebbe, fra 
l’altro, neppure la grande for¬ 
za del PCI e della sinistra. 

Nessuna rassegnazione, dun¬ 
que, ma stato di necessità e 
difficile ma sicuro processo di 
maturazione verso una più al¬ 
ta coscienza politica e classi¬ 
sta. I marchigiani non sono 
un popolo di formiche. Ad An¬ 
cona, a Pesaro, a Porto Reca¬ 
nati, nel « nucleo industriale » 
di Ascoli Piceno, nelle locali¬ 
tà più avanzate economicamen¬ 
te e socialmente le lotte sin¬ 
dacali e politiche si svolgo¬ 
no con la stessa ampiezza e 
la stessa robustezza di quel¬ 
le che hanno luogo nelle gran¬ 
di città Industriali. 

Sirio Sobtstianellì 


A Fano 
la prima 
università 
ecologica 

FANO (Pesaro). 1. 

I primi c diplomati in eco¬ 
logia » usciranno a luglio da 
una singolare scuola di Fa¬ 
no, sistemata in un albergo, 
che ha inaugurato oggi il 
suo corso, unico in Europa. 
Sono una quarantina «fi gì» 
vani, laureati da non più 
di tre anni (12 ingegneri, 
6 chimici e poi fisici, ma¬ 
tematici, biologi, medici e 
dottori in legge e in scienze 
economiche), scelti tra due¬ 
cento aspiranti di tutta Ita¬ 
lia. Oggi hanno cominciato 
il « corso preparatorio allo 
studio di problemi ecologi¬ 
ci », organizzato dalla ■ Tec- 
neco », una società del grup¬ 
po ENI specializzata nei set¬ 
tore della difesa dell'ambien¬ 
te naturale. Questi giovani 
(fra i quali cinque ragaz¬ 
ze), tutti laureatisi con ot¬ 
time medie, sono in mag 
gioranza dell' Italia centro¬ 
meridionale. 

Quindici docenti universi¬ 
tari di fama terranno lezio¬ 
ni sull'ecologia, l'analisi dei 
sistemi e la modellistica, 
l'idraulica e l'idrologia, la 
meteorologia e la climatolo¬ 
gia, V ingegneria sanitaria, 
la biologia, la microbiolo¬ 
gia a l'igiene, la chimica ap¬ 
plicata, l'economia del ter¬ 
ritorio • la relativa nor¬ 
mativa. 


si Uberamente la sposa! Erano 
le autorità a decidere, con 
giudizio insindacabile, sulla 
convenienza della progettata 
unione e suU’accogllmento 
delle domande presentate do¬ 
po avere raccolto, in via riser¬ 
vata a mezzo del carabinieri e 
della Prefettura, gli elementi 
informativi riguardanti la po¬ 
sizione sociale, la condotta mo¬ 
rale e politica, le condizioni di 
salute, sul conto della promes¬ 
sa sposa e dei di lei familiari. 
La mancata concessione della 
autorizzazione del matrimo¬ 
nio dopo anni e anni di fidan¬ 
zamento, solo perchè un pa¬ 
rente della sposa risultava un 
attivista politico di sinistra, 
rappresentava, spesso, una tra¬ 
gedia poiché comportava la 
decadenza dal servizio. 

Erano norme derivanti dal¬ 
la matrice fascista dei vecchi 
regolamenti, in applicazione 
anche per i corpi civili del vi¬ 
gili del fuoco e della polizia 
femminile. L’averle abolite è 
un primo risultato dell’azio¬ 
ne rivolta ad abbattere gli 
steccati costruiti in passato 
per tenere separate le forze 
armate e di polizia dal po¬ 
polo. 

Il provvedimento è stato 
preso a seguito di due propo¬ 
ste di legge: una presentata 
dal senatori del PSI e una 
dal deputati comunisti; que- 
st’ultima proponeva, però, di 
abolire anche 1 Umlti di età 
e i periodi di servizio previ¬ 
sti dalle vigenti disposizioni 
che ì parlamentari governati¬ 
vi e di destra hanno invece 
voluto riconfermare nella nuo¬ 
va legge: « Restano fermi t li¬ 
miti di età e i periodi di ser¬ 
vizio previsti dalle vigenti di¬ 
sposizioni di legge per il ma¬ 
trimonio delle persone indica¬ 
te nel primo comma». 


Atteggiamento 

contraddittorio 

Tali limiti costituiscono ima 
violenza contro natura e con¬ 
tro il principio costituzionale 
del diritto alla famiglia come 
società naturale fondata sul 
matrimonio. La costituzione 
delia famiglia presuppone una 
società responsabile che deve 
essere effettuata in piena li¬ 
bertà, perchè deve essere sor¬ 
retta dalla piena partecipazio¬ 
ne e poggiare sul libero con¬ 
senso dei coniugi. Ogni inge¬ 
renza a limitare tale libertà a 
chi ha raggiunto lo sviluppo 
psichico e la coscienza della 
responsabilità del matrimo¬ 
nio e dei doveri conseguenti, 
colpisce uno dei diritti più vi¬ 
tali dell’individuo e del con¬ 
sorzio civile, e non può quin¬ 
di che nuocere alla formazio¬ 
ne della famiglia. 

Efficienti servizi di polizia 
non hanno bisogno di molte 
caserme con numerosi acca¬ 
sermati. Vi sono corpi di a- 
genti di PS, come quelli del 
vigili urbani, che svolgono un 
lodevole servizio senza che i 
loro componenti facciano vita 
di caserma. Il pronto interven¬ 
to in caso di necessità straor¬ 
dinarie può essere organiz¬ 
zato, come dimostrano i vigili 
del fuoco, anche se agli agen¬ 
ti, fuori dall’orario di servizio, 
viene concesso di vivere in fa¬ 
miglia anziché in caserma. 

I divieti e i limiti imposti 
alla libertà di sDOsarsi sono 
spesso causa di situazioni 
drammatiche per coloro che 
li debbono subire. Drammati¬ 
che sono le condizioni di vi¬ 
ta di quelle guardie di PS che 
contraggono matrimonio reli¬ 
gioso segretamente, con la 
concessione da oarte delle au¬ 
torità ecclesiastiche della di- 
snensa dalla oubblicazione de- 
oli atti matrimoniali, oottutp 
di quelle puard’e che hanno 
fieli naturali o famiglie clan 
destine e sono costretti a fruì 
re d*>l trattamento eronomi- 
rn a^sUtAnztoie concesso ai 
celibi anziché ai ronmeati e 
affrontano cosi notevoli sacri¬ 
fici morali e materiali, *-iven. 
do una vita farnùipr» irrego¬ 
lare e conrtonriati alla sena- 
r»rione forzata. 

Si deve rilevare il palese 
atteggiamento contradditorio 
di quei parlamentari democri¬ 
stiani che nelle discussioni 
delle leggi per il divorzio e 
per il nuovo diritto di fami¬ 
glia hanno ripetutamente in¬ 
vocato il principio cristiano 
della famiglia come comunità 
primaria, ma che tale princi¬ 
pio non hanno più sostenuto 
quando si è trattato di affer¬ 
mare che anche la famiglia 
del poliziotto è una comuni¬ 
tà primaria, le cui esigenze 
debbono avere la priorità ri¬ 
spetto a quelle della caserma 

Le alte gerarchie del mini¬ 
stero degli Interni e di poli 
zia ritengono che la giovane 
guardia di PS legata alla re¬ 
sponsabilità della famiglia 
non possa essere un bravo po¬ 
liziotto e perciò difendono ac¬ 
canitamente, valendosi anche 
delia forza dei tribunali mili¬ 
tari. le attuali condizioni di¬ 
sumanizzanti e di frustrazio¬ 
ne in cui sono costrette le 
guardie di PS. 

I lavoratori Invece ritengo¬ 
no che per la formazione di 
un poliziotto umano, al servi¬ 
zio dei cittadini, vi sia più 
da sperare nella funzione be¬ 
nefica che può avere la fami¬ 
glia della guardia che vive 
tra le altre famiglie dei ceti 
popolari, di quanto ci si pos¬ 
sa aspettare dalle attuali scuo¬ 
le di polizia. 

Sergio Flamigni 



Lettere — 
all’ Unita: 


Un comunista 
italiano nelle 
battaglie 

antifasciste della 
Parigi del ’34 

Cara Unità, 

lunedi 24 gennaio alle 12,30, 
la TV ha trasmesso un servi¬ 
zio sulla Francia dal titolo: 
« il fronte popolare », servizio 
che si riferiva alle storicho 
giornate di lotta antifascista 
del popolo francese del 6,9 e 
12 febbraio 1934, epoca in cui 
il radicale Daladier era pre¬ 
sidente del Consiglio e come 
tale fautore di una politica 
di destra che favorì il sorge¬ 
re di movimenti filo-fascisti 
particolarmente nella grande 
Parigi. 

La TV, ovviamente ha ta¬ 
ciuto sulla politica anticomu¬ 
nista e pertanto antioperaia 
di Daladier ed ha avuto in¬ 
vece la sfacciataggine di ten¬ 
tare di far credere con frasi 
distorte e tutte condite di an¬ 
ticomunismo, che all’indoma¬ 
ni della manifestazione fa¬ 
scista del 6 febbraio (la po¬ 
lizia sparò e si ebbero 16 mor¬ 
ti) furono i socialdemocratici, 
il partito di Léon Slum, a 
prendere l’iniziativa della 
contromanifestazione antifa¬ 
scista del 9 febbraio e sem¬ 
pre loro a lanciare la parola 
d’ordine dello sciopero gene¬ 
rale del 12 febbraio: iniziati¬ 
ve alle quali, sempre secondo 
la TV, i comunisti... legati a 
Mosca, hanno comunque... 
aderito! 

Siccome il virus anticomu¬ 
nista che da sempre contagia 
la TV, è così violento da por¬ 
tare quest’ultima a distoree¬ 
re completamente la verità 
storica di quelle giornate, ve¬ 
diamo invece cosa scrisse su 
quegli avvenimenti il segreta¬ 
rio del Partito comunista 
francese di allora, il compa¬ 
gno Maurice Thorez, nel suo 
bel libro: « Figlio di Popolo ». 

«... Al primo segnale del 
Partito comunista, i lavorato¬ 
ri di Parigi insorsero con un 
magnifico slancio. Già il 6 
febbraio, 25 mila operai ten¬ 
gono testa ai fascisti faziosi... 
Il fronte unico dei lavoratori 
si suggellerà nella lotta anti¬ 
fascista... Il Partito comuni¬ 
sta chiama alla riscossa il 
proletariato parigino. Il no¬ 
ve febbraio 50 mila lavo¬ 
ratori si battono per cinque 
ore contro la polizia dalla 
Piazza della Repubblica alla 
stazione dell’Est, gridando 
” Vogliamo i Soviet - Abbas¬ 
so il fascismo". Numerosi o- 
perai socialisti abbandonano 
i locali dove li si teneva " mo¬ 
bilitati " per raggiungere i lo¬ 
ro fratelli comunisti... Sei 
operai cadono per sbarrare 
la strada al fascismo... I co¬ 
munisti avevano scatenato il 
combattimento. La loro ini¬ 
ziativa provocava il successo 
dello sciopero generale del 12 
febbraio 1934 e il raggruppa¬ 
mento delle forze popolari. 
Quattro milioni e mezzo di 
operai lasciano il lavoro. La 
manifestazione del Corso di 
Vincennes risveglia le ener¬ 
gie... Sotto l’impulso del Par¬ 
tito comunista gli operai in¬ 
dicavano ai lavoratori del 
mondo intero il mezzo per 
lottare efficacemente contro 
il fascismo: la costituzione 
intorno al proletariato di un 
grande fronte popolare anti¬ 
fascista ... ». 

Questa è la verità; il resto 
non è altro che l’effetto del¬ 
lo spirito anticomunista della 
TV del « centro - sinistra or¬ 
ganico »/ 

Posso aggiungere che assie¬ 
me a diecine di comunisti 
italiani ho preso parte a Pa¬ 
rigi alle manifestazioni del 6, 
9 e 12 febbraio 1934 e che la 
sera del 9 febbraio, presso 
una delle entrate del metrò 
di piazza della Repubblica, in 
compagnia dell’ormai scom¬ 
parso compagno Ennio Gnu- 
di, ho ricevuto una scarica di 
manganellate da parte dei 
poliziotti del radicale Dala¬ 
dier. 

S. SCHIAPPARELLI 
(Roma) 


L’opera nociva 
di certi 

critici musicali 

Caro direttore, 

tra le tante cause della 
«ignoranza musicale » in Ita¬ 
lia va coniata anche la noci¬ 
va opera di disinformazione 
attuala da taluni critici mu¬ 
sicali di giormli cosiddetti in¬ 
dipendenti. 

A me è capitato un caso 
che potrei definire esempla¬ 
re, rivelatore di come quoti¬ 
diani che vengono ritenuti 
progressisti e democratici rea¬ 
giscano alle critiche dei let¬ 
tori. Lo scorso 1• dicembre 
inviai una lettera a II Giorno 
per esprimere il mio dissen¬ 
so a Giulio Confalonieri, che 
ritengo il critico musicale più 
retrivo e reazionario d'Italia 
(non a caso scrive pure su 
Epoca,). Un critico talmente 
rozzo da permettersi di por¬ 
tare avanti, da anni, una si¬ 
stematica opera dì dileggio 
nei confronti di compositori 
come Mahler. Bartòk, Schoen- 
berg, Berg, Webem, Nono ed 
altri, che possono piacere o 
non piacere, ma la cui im¬ 
portanza nell'evoluzione del 
linguaggio musicale mi pare 
fuori discussione. 

Il motivo della lettera mi 
fu offerto dalla recensione che 
il Confalonieri fece di un con¬ 
certo tenutosi all’Angelicum 
nel novembre scorso: fuori 
programma, in quell’occasio¬ 
ne, venne eseguito « The Whi- 
te Peacock » del musicista a- 
mericano Charles Tomlinson 
Griffes, nato nel l(S4 e morto 
nel 1920. Ebbene, nella criti¬ 
ca del Confalonieri, il titolo 
del brano diventò eli pappa¬ 
gallino bianco » anziché eli 
pavone bianco » ed il compo¬ 
sitore divenne un certo igno¬ 
to Griffis. che oggi dovrebbe 
avere quasi oltant’anni. Feci 
allora rilevare che mi pareva 
sintomatico che un non e ad¬ 
detto ai lavori » come il sot¬ 
toscritto sentisse la necessità 
di informarsi su un composi¬ 
tore sconosciuto, mentre il 
critico di un quotidiano que¬ 


sto elementare dovere non lo 
avvertisse. Ribadii il mio com¬ 
pleto dissenso dal Confalonie¬ 
ri, vista la sua reiterala inca¬ 
pacità di informare decente¬ 
mente 1 lettori sugli avveni¬ 
menti musicali e ricordai una 
amena affermazione del no¬ 
stro musicologo, secondo la 
quale ciascuno di noi possie¬ 
de innato il senso della me¬ 
lodia ed aborre pertanto la 
musica moderna. 

Pensavo che la mia lettera 
sarebbe stata pubblicata, in¬ 
vece no. E anche questo, in 
fondo, è significativo: perciò 
chiedo a te l’ospitalità nega¬ 
tami altrove. Tì ringrazio e ti 
invio cordiali saluti. 

ENZO OTTAZZI 
(Milano) 

L’affare 

« 5 x 5 » 

Caro direttore, 

Diego Novelli, in un artico¬ 
lo apparso su l’Unità del 24 
gennaio, nella rubrica « at¬ 
tualità » riferisce di un con¬ 
vegno su <( cultura e potere » 
indetto dalla Fondazione A- 
gnelli il 20 gennaio, cui par¬ 
teciparono intellettuali di va¬ 
rie correnti politiche e cul¬ 
turali. In occasione della re¬ 
lazione di questo convegno, 
Diego Novelli riprende due 
articoli apparsi su Panorama 
relativi a un gruppo segre¬ 
to denominato « cinque per 
cinque », cui io vengo colle¬ 
gato per conoscenze perso¬ 
nali. 

Ho già replicato a Panora¬ 
ma: ma, poiché la notizia ri¬ 
compare su l’Unità, la con¬ 
siderazione che ho per il suo 
giornale mi obbliga a pregar¬ 
la di una rettifica. 

Io non appartengo nè di¬ 
rettamente nè indirettamente 
al gruppo del « cinque per 
cinque »; le idee che Pano¬ 
rama attribuisce loro mi sem¬ 
brano risibili. Non ho al¬ 
cun rapporto, è ovvio, con la 
corrente dell’on. Ciccardini. 
Ho partecipato al convegno 
della Fondazione, anche per¬ 
chè non andarvi, dopo la pub¬ 
blicazione di quegli articoli, 
avrebbe significato timore, 
come se vi fosse un minimo 
di verità in quelle fantasio¬ 
se accuse. Non conosco nem¬ 
meno i sostenitori del p T of. 
Fanfani, o membri della ja- 
miglia Agnelli cui sono stato 
associato. 

La mia milizia politica, de¬ 
mocristiana o critica della 
DC, è cosa lontana. Come 
sacerdote, non ritengo di do¬ 
ver assumere o accettare che 
mi sia attribuita alcuna po¬ 
sizione di parte. La ringrazio 
della sua cortesia e la salu¬ 
to. 

GIANNI BAGET BOZZO 
(Genova) 


Ben volentieri prendiamo 
atto della lettera qui sopra 
riportata (d.n.). 

* 

In merito all’articolo ap¬ 
parso su l Unità il 24 gen¬ 
naio scorso su «I profeti ar¬ 
mati in casa Agnelli » il col¬ 
lega Invernizzi de L’Espres¬ 
so ci precisa che fu lui a 
proporre al direttore del suo 
giornale di occuparsi delio 
affare « cinque per cinque >» 
appena appresa la notizia che 
esisteva una inchiesta di Pa¬ 
norama sullo stesso tema che 
per giunta tale inchiesta era 
stata bloccata. Invernizzi ci 
tiene a precisare di non a- 
vere avuto indicazioni di 
trattare l’argomento «m 
chiave fantapolitica » da par¬ 
te del direttore dell’Espresso. 
« E’ vero — ci scrive il gior¬ 
nalista del noto settimanale 
— che il mio articolo era 
molto interlocutorio, nel sen¬ 
so che rivelate, o meglio de¬ 
nunciate, le poche notizie in 
nostro possesso, chiedevamo 
pubblicamente ragione di es¬ 
se. Ci tengo però a precisa¬ 
re che il taglio dell’artico¬ 
lo è dipeso unicamente dai 
fatto che ho avuto a dispo¬ 
sizione circa 24 ore per ten¬ 
tare di scoprire quello che 
numerosi redattori di Pano¬ 
rama avevano scoperto, cre¬ 
do, in oltre un mese di la¬ 
voro. Ma tra la fretta e quin¬ 
di le poche notizie, e il si¬ 
lenzio abbiamo ovviamente 
scelto la prima strada ». Non 
abbiamo difficoltà a dare at¬ 
to di questa precisazione «1 
collega Invernizzi. 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scri¬ 
vono, e 1 cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug¬ 
gerimenti sia delle osservazio¬ 
ni critiche. Oggi ringraziamo: 

Corrado CO RDIG LIERI, Bo¬ 
logna; Carlo FERRERÒ, To¬ 
rino; Mario CECCHINI, Cat¬ 
tolica; Luigi SCIACCALUGA, 
Genova; Silvio FONTANEL¬ 
LA, Genova; Guido MARSIL- 
LI, Bottrighe; M. LUONI, Ce¬ 
drate (« In risposta a certi 
falsi comunisti, nonostante i 
miei 72 anni continuerò a 
diffondere alla domenica 45 
copie de l'Unità»); V. L. GA¬ 
ZERÀ di Mestre: «Un giova¬ 
ne compagno», Rozzano; Na¬ 
dia BORGHI, Milano (Ti ri¬ 
spondiamo brevemente. C’è 
un sistema molto efficace per 
replicare a certi giornali che 
non nascondono le loro sim¬ 
patie verso 1 neo-fascisti: non 
comperarli!); 

Pier ino BOSET.LI, Milano; 
Carla CERESA, Mantova (che 
esprime la sua indignazione 
nei confronti della RAI ner 
il suo antisovletismo); Ales¬ 
sandro GONNELLE Firenze; 
Cina BELLI, Pistoia; Adria¬ 
no D ERO CHI e Alberto MA- 
LENOTTI, Torino (i quali, in 
una lettera indirizzata alla 
Stampa, rilevano la faziosità 
e la falsità di certe notizie ri- 
rtate dal giornale della 
AT in un articolo sul Cile). 

— Il lettore Roberto MAN¬ 
TOVANI di Novate Milanese 
ci mandi il suo indirizzo per 
potergli far pervenire la ri¬ 
sposta che ci ha chiesto. 


• ’>• Wi'u*!-..’WJ! . I „ 

















l'Unità / mercoledì 2 febbraio 1972 

Dietro una cortina di silenzio 
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£’ cominciato ieri il lavoro di selezione 


« Strano interludio » stasera a Roma 


sai ss 


Enti del cinema: A quota novantacinque Quattro ore di _ contrwanale 


inerzia sospetta le canzoni per Sanremo 


Che cosa sta succedendo al¬ 
l'Ente gestione cinema? Non 
slamo 1 soli a domandarcelo, 
Inseguendo la ridda delle voci 
che rimbalzano di corridoio in 
corridoio. E’ da giugno dello 
scorso anno che Invano 1 gior¬ 
nalisti attendono di essere in¬ 
vitati a una conferenza stam¬ 
pa per apprendere, se non un 
programma dettagliato di ini¬ 
ziative, almeno gli intendi¬ 
menti che nutre il Consiglio 
di amministrazione dell'Ente. 
Nel frattempo sono anche ac¬ 
caduti episodi che hanno su¬ 
scitato forti reazioni nel cine¬ 
ma italiano, ma la cortina di 
silenzio, che circonda la cen¬ 
trale direttiva delle società ci¬ 
nematografiche statali, non si 
è alzata. 

Se non si ha niente da an¬ 
nunciare all’opinione pubblica, 
è segno che i dirigenti del¬ 
l’Ente sono sprofondati in un 
lungo sonno oppure stentano j 
a trovare un accordo fra loro. 
Scartando la prima eventuali¬ 
tà, non rimane che l’altra e 
per spiegarla, in assenza di 
notizie ufficiali, siamo costret¬ 
ti a valerci delle indiscrezioni. 
Da alcuni mesi, il Consiglio 
dell’Ente si riunisce e discute 
diversi problemi: il listino dei 
film per la stagione ’72*'73, 
la ristrutturazione delle azien¬ 
de inquadrate, l’offerta di ce¬ 
dere « Dinocittà » alle Parte¬ 
cipazioni statali, un « organi¬ 
gramma » conforme alle nuove 
incombenze che la legge de¬ 
manda M'Italnoleggio e al- 
Vlstituto Luce, eccetera. Han¬ 
no luogo regolarmente anche 
incontri, a carattere consul¬ 
tivo. con le rappresentanze 
delle categorie, ma di deci¬ 
sioni formalizzate non si vede 
neanche l’ombra. Il mistero 
non è impenetrabile. E’ che, 
fino a oggi, gli statuti delle 
singole società, facenti capo 
all’Ente, non sono stati uni¬ 
formati alle disposizioni legi¬ 
slative che disciplinano l'atti¬ 
vità del settore pubblico della 
cinematografia. Non si tratta 
di un ritardo accollabile alla 
proverbiale lentezza della bu¬ 
rocrazia nostrana, poiché le 
bozze delle nuove regolamen¬ 
tazioni sono pronte. Si tratta, 
piuttosto, di titubanze politi¬ 
che, riconducibili a dissidi in¬ 
testini, che riguardano la no¬ 
mina degli amministratori 
unici di Cinecittà, del Luce 
e deWItalnoleggio. 

Una soluzione transitoria 
era stata escogitata, l’estate 
scorsa, affidando ad alcuni 
componenti del Consiglio di 
amministrazione dell’Ente il 
compito di governare le tre 
aziende, a titolo ricognitivo, 
ma i mandati sono scaduti e 
i nodi tornano al pettine. D’al¬ 
tra parte, se questi benedetti 
amministratori non vengono 
scelti, gli statuti non fanno 
un passo in avanti e tutto con¬ 
tinua a languire. E' l’enne- 
alma versione di una tipica 
storia all’italiana. In teoria *— 
e il ministro Piccoli lo ha ri¬ 
badito — il Consiglio dell’En¬ 
te dovrebbe essere autonomo, 
ma in pratica paga le spese 
di manovre e di patteggia- 
nienti che hanno per pomo 
della discordia la spartizione 
delle leve di comando, anche 
a livelli inferiori. Sembra che 
la DC abbia contratto impe¬ 
gni con qualche suo partner, 
a prescindere dalle piattafor¬ 
me programmatiche da rea¬ 
lizzare, e adesso sia incerta 
se mantenere I patti o se In¬ 
vece adeguarsi a criteri di 
funzionalità e di omogeneità. 
Nel dubbio, intanto, l’Ente non 
vive e non muore. Sono que¬ 
ste le conseguenze di quella 
mancata democratizzazione, 
che noi abbiamo ripetutamen¬ 
te denunciato: situazione alla 
quale hanno purtroppo concor¬ 
so anche ì compagni socialisti, 
coinvolti in ima logica che si 
ritorce contro i loro migliori 
propositi operativi. 

In quale modo uscirne? Le 
Indicazioni dei sindacati, degli 
autori, degli attori e del no¬ 
stro partito, sono semplici e 
chiare: nessuna preclusione di 
natura ideologica e politica 
verso nessuno: si vuole, però, 
che ad amministrare le socie¬ 
tà cinematografiche siano 
chiamati uomini competenti e 
partecipi della problematica 
cui si ispirano gli obiettivi di 
sviluppo culturale e sociale 
stabiliti dal Parlamento in 
materia di cinema pubblico. 
E’ in questi termini che urge 
dipanare la matassa, ponendo 
fine a tuia artificiosa, ricat¬ 
tatoria e forzata inerzia. La 
quale inerzia si traduce in 
uno spreco del denaro dei con¬ 
tribuènti: spreco da alcu¬ 
ni calcolato attorno al due o 
tre miliardi degli otto stan¬ 
cati per II primo anno della 
nuova gestione. 

Prendiamo pure con benefi¬ 
cio d'inventario le cifre, di 
cui si parla, ma certo è che, 
condannate a una Inattività 
completa o semitotale da ol¬ 
tre sette mesi, le aziende sta¬ 
tali rischiano di buttare dalla 
finestre i finanziamenti avuti. 
I salari corrono, gli stipendi 
dei dirigenti corrono, i costi 


dei vari complessi aziendali 
corrono e non v’è alcuna giu¬ 
stificazione per 1 quattrini che 
se ne vanno, senza che l’Ente 
assolva né un ruolo competi¬ 
tivo sul mercato, né fini di 
promozione culturale e socia¬ 
le. 

SI direbbe che cl si adoperi 
per dimostrare, proprio come 
è avvenuto nel passato, l’inu¬ 
tilità e rimpossfbilità di una 
iniziativa pubblica nel cine¬ 
ma. Su questo punto, tuttavia, 
è opportuno che cadano le Il¬ 
lusioni che alcuni accarezza¬ 
no: i lavoratori, i cineasti, 
gli attori, i critici, le forze 
della opposizione democratica 
non permetteranno che si af¬ 
fossi un patrimonio, da met¬ 
tere al servizio delle esigenze 
di libera espressione e comu¬ 
nicazione delle idee. Ma è al¬ 
trettanto Implicito che una re¬ 
sponsabilità, per i dannosi ri¬ 
tardi lamentati, ricade sul 
Consiglio di amministrazione 
dell’Ente cinema, cui spetta 
di dar prova della sua indi¬ 
pendenza da pressioni di 
stampo clientelistico, DI tem¬ 
po se ne è già perso troppo, 
perché sia lecito indugiare an¬ 
cora. 

m. ar. 


Presenti solo sedici dei venti commissari pre¬ 
visti dal regolamento - Il termine per la presen¬ 
tazione delle canzoni è scaduto lunedì sera 


« La mer » la più 
bella canzone 
per i francesi 

PARIGI, 1 

La mer di Charles Trenet è, 
secondo i francesi, la più bel¬ 
la canzone del mondo. Lo han¬ 
no decretato gli ascoltatori di 
Radio Lussemburgo, rispon¬ 
dendo ad un referendum che 
chiedeva di designare, su una 
lista di mille canzoni, le die¬ 
ci più belle di tutti i tempi. 
Su trecentomlla risposte, no* 
vantottomila hanno indicato 
La mer. Al secondo posto, ma 
distanziata di quarantun mila 
voti, figura Les feuilles mortes 
di Prévert e Kosma. Seguo¬ 
no Mamy blue, L’avventura, 
L’hymne ù l’amour. La can¬ 
zone di Lara, Plaisir d'amour. 
Me ne quitte pas. Petit papa 
Noel e Le temps des cérises. 


In attesa 
del ladro 



LONDRA — Charlotte Rampling (nella foto) sarà la protago¬ 
nista femminile, accanto a Ryan O'Neal, del film « The thief 
who carne to dinner a (« II ladro che venne a pranzo a), tratto 
da un romanzo di Terence Smith, che sarà girato In Inghil¬ 
terra con la regìa di Bud Yorkìn 


Dopodomani al Piccolo 


Lulù» di Wedekind 
in scena a Milano 


MILANO, 1 

Lo spettacolo forse più im¬ 
pegnativo realizzato dal Picco¬ 
lo Teatro in questa stagione 
del venticinquesimo, sta per 
debuttare sul palcoscenico di 
via Rovello. E* fissata per ve¬ 
nerdì 4 febbraio alle ore 20,30 
precise la prima di Lulù di 
Frank Wedekind, messa in sce¬ 
na da Patrice Chéreau con la 
interpretazione di Valentina 
Cortese, Uno Carraro, Renzo 
Ricci, Alida Valli, Gigi Pistilli, 
Giampiero Fortebraccio, Ma- 


Articolo sovietico sulle 
lotte dei cineasti italiani 


MOSCA, 1 

c Molti registi italiani si ri¬ 
volgono attualmente alla tema¬ 
tica operaia: il film sociale e 

E vitico è tornato a suscitare 
teresse in Italia »: questa 
affermazione è contenuta in 
un articolo dei corrispondenti 
da Roma delle Izvestia, Loli 
Zamoiski e Leonid Kolosov, 
apparso oggi sulle colonne del 
quotidiano sovietico. Secondo 
1 due giornalisti, tuttavia, la 
situazione attuale del cinema 
italiano è resa difficile dal 
predominio del capitale ame¬ 
ricano, e dal sistema stesso 
4i produzione e distribuzione 
dei film in Italia. Nell’articolo 
tf rileva che un numeroso 
gruppo di registi, attori e cri¬ 


tici (i due corrispondenti del¬ 
le Izvestia citano, In partico¬ 
lare, i nomi di Petri e Grego- 
retti) « si battono per una 
trasformazione radicale del ci¬ 
nema italiano*, e che questa 
lotta è appoggiata dai partiti 
di sinistra. Tra gli obiettivi di 
tale battaglia è ottenere che 
l'intervento pubblico in campo 
cinematografico sia usato « per 
la creazione e la distribuzione 
di film di elevate qualità ar¬ 
tistiche». Oggetto di critica 
sono anche « t festival cinema¬ 
tografici che si tengono in Ita¬ 
lia e che in realtà diventano 
una vetrina per il cinema com¬ 
merciale, mentre nascondono 
le vere difficoltà della produ¬ 
zione cinematografica italia¬ 
na». 


rio Piave, Guido Verdiani, 
Graziano Giusti, Paolo Grana¬ 
ta, Alberto Sorrentino e nume¬ 
rosi altri attori. Le scene sono 
di Richard Pcduzzi, i costumi 
di Jacques Schmidt e le luci 
di Guido Baroni. 

Lulù è una tragedia formata 
dai due capolavori di Wede¬ 
kind, Lo spirito della terra e 
Il vaso di Pandora, che svol¬ 
gono la storia di una giovane 
donna, Lulù appunto, e degli 
uomini che la amano attra¬ 
verso vicende che, uno alia 
volta, portano alla rovina tut¬ 
ti i personaggi. ET l’appunta¬ 
mento con la grande dram¬ 
maturgia moderna (Wedekind 
rappresenta Panello di con¬ 
giunzione tra Naturahsmo ot¬ 
tocentesco ed Espressionismo, 
alle radici cioè dell'arte del 
Novecento) ed è rincontro con 
una straordinaria personalità 
di teatro, che ha anticipato 
tutte le più vive esperienze 
d’oggi. 


Giovanna Marini 
al Folkstudio 

Nel quadro della III Rasse¬ 
gna di musica popolare ita¬ 
liana, il Folkstudio ospita, 
questa sera alle 21, Giovanna 
Marini. La popolare folk-sln- 
ger presenterà, insieme con 
Elena Morandi, il suo reper¬ 
torio di canzoni e di ballate. 


Nostro servizio 

SANREMO, 1 

Con un piccolo « giallo », 
una cartella destinata alle vo¬ 
tazioni, uscita dalla Villa No¬ 
bel sotto un cappotto color 
cammello, si sono aperti, que¬ 
sto pomeriggio, i lavori della 
commissione di scelta del can¬ 
tanti e delle canzoni per il 
XXII Festival di Sanremo. 

A onor del vero, però, nes¬ 
suno sa giurare se si trattas¬ 
se proprio di una cartella per 
le votazioni: del resto, era 
ancora vergine e il guaio 
nascerebbe solo se, altrettan¬ 
to furtivamente, tornasse più 
tardi, debitamente compilata, 
sul tavolo dei giurati! 

I lavori si sono aperti con 
lunghe e accese discussioni. 
Tanto per cominciare, 1 giu¬ 
rati non sono più venti, co¬ 
me previsto dal regolamento, 
ma solo diciotto. Infatti, sia 
1T1NCLA, associazione di com¬ 
positori e autori, sia la SIAE 
(quest’ultima perché vincola¬ 
ta dal proprio statuto) non 
hanno inviato propri rappre¬ 
sentanti. A loro volta, i di¬ 
ciotto giurati erano, all’av¬ 
vio di questa prima seduta, 
solamente sedici. DI qui la 
discussione giuridica su co¬ 
me regolarsi, con i voti, per¬ 
ché se domani si riducessero 
o aumentassero i giurati, il 
punteggio assoluto delle can¬ 
zoni risulterebbe squilibrato. 
Ecco, comunque, i compo¬ 
nenti ufficiali la commissio¬ 
ne: Pasquale Lopez, ispettore 
generale del Ministero del 
Turismo e dello Spettacolo, 
Aldo Bonomo e Luigi Corra¬ 
di, giornalista; Gino Pegurl, 
rappresentante della CISAS; 
per i tre sindacati dello spet¬ 
tacolo, Benedetto Ghiglia 
(CGIL), Mario Colangeli 
(UIL), Eraldo Villa (CISL); 
Angelo Sada, giornalista: i 
maestri Franco Mannino e Al¬ 
berto Zedda; l’avvocato Rober¬ 
to Moroni; Pippo Barzizza; 
Carlo Mazzarella, e gli scritto¬ 
ri Roberto Gervaso e Mario 
Soldati. 

Infine, una ragazza di 22 
anni, Giuseppina Mauro, di¬ 
pendente di un grande magaz¬ 
zino sanremese e Mauro Pi- 
gnotti, 15 anni, iscritto alia 
Scuola musicale Ottorino Re¬ 
spighi, sempre di Sanremo. 
Presidente il sindaco Piero 
Parise, con esercizio del voto 
solo in caso di parità. 

II numero delle canzoni (e 
dei cantanti) è arrivato, allo 
scadere dei termine di pre¬ 
sentazione (ieri alle ore 18) a 
95. Al nomi e ai titoli già 
pubblicati ieri, si sono ag¬ 
giunti i seguenti: Aura D'An¬ 
gelo: Il libro dell’amore; Ro¬ 
berto Carlos: Un gatto nel 
blu; Gianni Nazzaro: Non vo¬ 
glio innamorarmi mai; Mar¬ 
cella Bella: Montagne verdi; 
Jimmy Fontana: La ballata 
della speranza; Gigliola Cin- 
quetti: Gira l’amore (Caro be¬ 
bé); Orietta Berti: Stasera ti 
dico di no; I Camaleonti: Do¬ 
po l’amore; Johnny DorellI: 
Bugiardo amore mio; Delia: 
La vedova bianca; Cristophe: 
Quando c’eri tu; Bruno Filip¬ 
pini: La vita è una leggenda; 
Claudio Villa: E’ lei; Marisa 
Sannia: Se una ragazza in 
riva al mare; Gipo Farassino: 
Fiaba 2000; Ricchi e Poveri: 
Un diadema di ciliege; Deli¬ 
rium: Jesahel; Feppino Ga- 
gliadi: Come le viole; Simon 
Luca: Ridammi la mia anima; 
Mario Barbaja: Sotto il bam¬ 
bù; Jack Palance: Monica; 
Anna Identici: Era bello il 
mio ragazzo. Quando sarò ric¬ 
ca; Paolo Mengoli: Muore il 
giorno ma l’amore no; Gio¬ 
vanna: Perché, perché; Lio¬ 
nello: Basta una voce di bam¬ 
bina; Aguaviva: Ciao amico 
mio; Pino Donaggio: Ci sono 
giorni; Patrick Samson: Par¬ 
lami di lei; Carla Bissi: Il 
mio cuore se ne va; Memo 
Remigi: Il vento porterà la 
mia canzone; Alunni del So¬ 
le: Un ricordo; Duilio del Pre¬ 
te: Cielo e povertà, Datemi un 
paese; Franco Tortora: Uno, 
due, tre. 

Non è escluso che ai suddet¬ 
ti si possa aggiungere qualche 
altro nome. In contestazione 
è, ad esempio, per ragioni di 
orario, Lara Saint-Paul. Non 
pervenuto, Invece, il plico di 
Mino Reitano. 

Da notare, infine, che la 
RCA, rimasta ufficialmente 
incerta fino all’ultimo, è sta¬ 
ta poi la più generosa nel 
sottoporre al giudizio 1 propri 
cantanti: Dino, Rita Pavone, 
Carmen Villani, Lucio Dalla, 
Nada. Domenico Modugno, 
Gianni Morandi. Nicola di 
Bari. 


Daniele Ionio 


Riserve dei 
sindacati 
sugli inviti 
ai cantanti 


In merito alla preparazione 
del Festival di Sanremo le or¬ 
ganizzazioni sindacali di cate¬ 
goria della FILS-CGIL, FULS- 
CISL, UIL-Spettacolo e l'Unio¬ 
ne Italiana della Musica Po¬ 
polare, hanno denunciato in 
un comunicato unitario emes¬ 
so Ieri, la violazione degli ac¬ 
cordi da parte del Comune, 
che ha trasmesso gli inviti ai 
cantanti attraverso le case di¬ 
scografiche anziché diretta- 
mente. 

«Risulta infatti — si affer¬ 
ma nel comunicato — che 
non solo molti del 122 can¬ 
tanti italiani compresi nella 
lista predisposta dalla Com¬ 
missione comunale di coordi¬ 
namento, non sono stati Infor¬ 
mati direttamente — come sta¬ 
bilito dall’art. 5 del regola¬ 
mento della XXII edizione del¬ 
la manifestazione canora e 
dagli Impegni verbali assunti 
nel corso delle riunioni con¬ 
giunte — ma che le stesse ca¬ 
se discografiche si sono guar¬ 
date bene dal comunicare lo¬ 
ro l'Invito stesso. 

«I sindacati, pertanto, men¬ 
tre denunciano la grave vio¬ 
lazione dell’accordo e il ten¬ 
tativo di riportare all'interno 
della manifestazione gli In¬ 
teressi particolaristici e bas¬ 
samente speculativi delle ca¬ 
se discografiche, hanno rivol¬ 
to un invito a tutti gli inte¬ 
ressati perché, indipendente¬ 
mente dalla scadenza dei ter¬ 
mini. facciano pervenire le lo¬ 
ro adesioni al festival. 

« Nel contempo — contìnua 
il comunicato — le federazio¬ 
ni dello spettacolo hanno pre¬ 
cisato che se la violazione del¬ 
l’accordo avesse conseguenze 
tali da ridurre fortemente II 
livello qualitativo del Festival 
e da non consentire alla Com¬ 
missione di selezione di svol¬ 
gere Il proprio lavoro su di 
una gamma di opere che ri¬ 
specchino quanto più possi¬ 
bile il vasto e complesso pa¬ 
norama dei mondo musicale 
italiano, saranno costretti a 
richiamare i propri rappre¬ 
sentanti dalla Commissione 
stessa ». 

Il comunicato si chiude con 
l’elenco dei cantanti compre¬ 
si nella lista predisposta dal 
Comune di Sanremo, che 
sono: 

Complesso Storni; Rosanna 
Fratello; Giovanna; Anna 
Identici; Paolo Mengoli; Clau¬ 
dio Rocchi; Ornella Vanoni; 
Giulio Iglesias; Percy Faith 
Dominga; Angelica; Paola Mu- 
siani; Fabrizio De André; 
Alunni del Sole; Duilio dei 
Prete; Marcella Bella; Cateri¬ 
na Caselli; Gigliola Cinquetti; 
Johnny Dorelli; Formula Tre; 
Barbara; Mauro Lusini; Don 
Backy; Mia Martini; Nicky; 
Herbert Pagani; Luiselle; Mir- 
na Doris; Luciano Tajoli; Pier 
Giorgio Farina; Orietta Ber¬ 
ti; Fausto Leali; I Nuovi An¬ 
geli; Top Pop; Patty Pravo 
Giulia Cheli; Maurizio; Anna 
Maria Izzo; Lolita; Franco e 
Regina; Peppino Gagliardi; 
I Giganti; Michele; Iva Za- 
nicchi; Nico Fidenco; Leonar¬ 
do; Laura Carlini; Fausto Ci¬ 
gliano; Piero Focaccia; Gian¬ 
ni Nazzaro; Massimo Ranieri; 
I Pooc; Donatello; Equipe 84; 
Dick Dick; Milva; Bobby So¬ 
lo; I Vianella; Franco Tocci; 
Al Bano; Delia; Golden Gate 
Quartetto; I Nomadi; Piero; 
Lara Saint-Paul; Little Tony; 
Franco Tortora; Adriano Ce- 
Ientano; Tony Astarita; Gui¬ 
do Renzi; Tony Dai Lara; Pep¬ 
pino Di Capri; Lucio Batti¬ 
sti; Tony Renis; Bruno Lauzi; 
Mario Tessuto; Amanda; I 
Delirium; Sergio Endrigo; 
Gipo Farassino; Ricchi e Po¬ 
veri; Marisa Sannia; Claudio 
Villa; I New Trolls; Gli Osan¬ 
na; Rosalino; Luciano Rondi¬ 
nella; Rossano; Marisa Sac¬ 
chetto; Luisa Lodi; Antonella 
Bottazzi; Pino Donaggio; Lio¬ 
nello; Carla Bissi; Ombretta 
Colli; Giorgio Gaber; Memo 
Remigi; Patrick Samson; Pao¬ 
lo Ferrara; Gino Paoli; Wess; 
Franco Franchi; Mino Reita¬ 
no; Raffaella Carrà; Nicola 
Di Bari; Domenico Modugno; 
Gianni Morandi; Nada; Rita 
Pavone; Carmen Villani; En¬ 
zo Jannacci; Dino; Lucio Dal¬ 
la; Tony Cucchiaia; Simon 
Luca; Roberto De Simone; 
Goffredo Camarini. 


in breve 


un crudele 
gioco della verità 

Il dramma dì O' Neill sarà messo in scena 
dagli « Associati » - Alle Arti da dopodoma¬ 
ni « Caterina delle misericordie » di Cuomo 


Doppia conferenza stampa 
ieri pomeriggio al Quirino. Per 
primi si sono seduti sull’appo¬ 
sito divanetto Giancarlo Sbra¬ 
cia — autore della regia, del¬ 
l’adattamento e della musica 
nonché interprete (in una pic¬ 
cola parte) di Strano interlu¬ 
dio di Eugene O’Nelll che va 
In scena, da stasera, al Qui¬ 
rino — insieme con Vittorio 
Rossi — scene e costumi — e 
con l’organizzatore Fulvio Fo. 
Gli attori della Compagnia 
« Gli Associati » non erano pre¬ 
senti perché in viaggio da Sa¬ 
vona a Roma. Sbragia 11 ha 
preceduti per incontrarsi, ap¬ 
punto, con 1 giornalisti. 

Sgombrato il campo dal so¬ 
spetto che Strano interludio 
possa essere uno spettacolo 
prodotto daU’ETI — « ad altri 
toccano di queste fortune » ha 
detto Sbragla — 11 regista ha 
tenuto a precisare che « Gli 
Associati » sono una cooperati¬ 
va alle prese con tutte le dif¬ 
ficoltà ai fare teatro, oggi in 
Italia. Ma questo Strano in¬ 
terludio ha avuto la «sua» 
fortuna: ha incontrato il fa¬ 
vore del pubblico, favore che, 
tradotto in cifre, dà sedici 
milioni di incassi lordi e oltre 
ottomila spettatori nelle prime 
nove reelte in città di pro¬ 
vincia. 

Tanto per fornire un dato 
recentissimo, diremo che l’al¬ 
tra sera, a Savona, lo spetta¬ 
colo ha incassato un milione 


Dal 21 giugno 
al 9 luglio 
il Festival 
del Due Mondi 

SPOLETO, 1 

La quindicesima edizione del 
Festival di Spoleto si terrà dal 
21 giugno al 9 luglio. Ieri, 
si è riunito nella residenza co¬ 
munale, il Consiglio d’ammini¬ 
strazione della fondazione Fe¬ 
stival dei Due Mondi in occa¬ 
sione del quale il maestro 
Giancarlo Menotti ha presen¬ 
tato il nuovo direttore artistico 
Romolo Valli, che sostituisce il 
maestro Massimo Bogianckino 
passato alla direzione artisti¬ 
ca del Teatro alla Scala di 
Milano. 

Un recital a Roma 

Incontro con 
uno gronde 


Un « musical » per Lindsay Anderson 

LONDRA, 1 

Il regista LJndsay Anderson, dopo il successo di //, passa a 
toni più distesi, come quelli di un musical. In primavera in¬ 
fatti girerà in Inghilterra un film musicale, O lucky man, 
con Malcolm McDowell protagonista. La musica sarà di Alan 
Price. 

Lancaster diretto da Aldrich 

HOLLYWOOD, 1 

Sono cominciate in questi giorni le riprese del nuovo film 
di Buri Lancaster, intitolato Ulzana's raid, con la regia di 
Robert Aldrich. Altri protagonisti sono Bruce Davison e Joa- 
quin Martinez. 

Vietato a Bruxelles «Jesus Christ superstar» 

BRUXELLES, 1 

Un tribunale di Bruxelles ha vietato la rappresentazione, 
in un teatro della capitale belga, dell’»opera rock» intitolata 
Jesus Christ superstar. I due autori, Tim Rice e Andrew 
Werber, si erano opposti per ima questione di diritti d’autore, 
appoggiati dalle società autori ed editori. Essi hanno soste¬ 
nuto infatti, che, trattandosi di un’opera, 1 diritti d’autore 
andavano pagati in anticipo. I proprietari del teatro Invece 
sostenevano che si trattava di una serie di canzoni, • che 
quindi 1 diritti d’autore andavano pagati dopo. 


attrice 

argentina 

Cipe Lincovsky, grande at¬ 
trice argentina dì origine rus¬ 
sa, si è esibita l’altra sera al 
«Piperà romano in un unico 
recital. Ho qualcosa da dirvi, 
che ha riscosso a Buenos Ai¬ 
res un successo straordinario: 
quattrocentoventi repliche 
che hanno consacrato Cipe co¬ 
me la migliore attrice del¬ 
l’anno. Sconosciuta negli am¬ 
bienti dove si fabbricano e si 
vendono le «dive», Cipe è 
abbastanza popolare a Parigi, 
Bruxelles, Nancy, Lipsia, Dre¬ 
sda e Berlino, dove ha pre¬ 
sentato lavori di alto livello. 

Del resto, le scelte compiu¬ 
te da Cipe, dal 1950 a oggi, 
sono tutte di alto livello. Sce¬ 
gliamo, a caso, tra le rappre¬ 
sentazioni cui ha preso parte: 
Egor Buliciov di Gorki, Pro¬ 
fonde sono le radici di Gow 
e DTJsseau, Madre Coraggio 
d! Brecht- Il crogiuolo di Mil¬ 
ler, alcune opere del reperto¬ 
rio yddish. Tre sorelle di Ce- 
chov. Un mese in campagna 
di Turgheniev, Hedda Gabler 
di Ibsen. 

Ora, il recital al « Piper » 
se è stato sufficiente a rivela¬ 
re il talento e la personalità 
prepotente della Lincovsky 
(un'attrice che sa «tenere la 
ribalta» come poche), non è 
riuscito certo a offrire un ri¬ 
tratto soddisfacente di una 
Interprete che si presenta 
con una personalità composi¬ 
ta e traboccante di passione 
civile. Cipe, nel suo collage, 
passa con disinvoltura dal 
frammento lirico all'estratto 
brechtiano, dall’apologo alla 
proposta sentimentale, e la 
sua voce calda e profonda e 
il suo corpo si trasformano di 
volta in volta a contatto con 
le forme nuove e differenti 
dei testi. Eppure, Cipe è sola 
sul palcoscenico, in compagnia 
della luoe e del microfono, e 
cl è apparsa come un anima¬ 
le teatrale legato alla catena 
di un prologo (il recital) e 
pronto ad affrontare la dia¬ 
lettica del « dramma ». Vo¬ 
gliamo sottolineare, cioè, che 
l’esordio italiano di Cipe ci 
ha lasciato positivamente in¬ 
soddisfatti: l'incanto dei suol 
monologhi era tutto in quel¬ 
la anticipazione virtuale di pos¬ 
sibili dialoghi, di uno scontro 
dialettici) con antagonisti im¬ 
maginari. 

Ci auguriamo che il prossi¬ 
mo incontro con Cipe Lincov¬ 
sky possa avvenire presto 
con una commedia o con un 
dramma, e che la sua meteo¬ 
ra non riappaia, come la co¬ 
meta di Halley, a intervalli 
decennali. 

vico 


e selcentocinquantamlla lire, 
con il pubblico seduto persino 
In terra. Strano interludio non 
è uno spettacolo « facile ». Per 
la cronaca diremo subito che 
dura quattro ore, durante le 

3 uali si susseguono nove qua- 
rl, che abbracciano un arco 
di ventitré anni. 

Sbragia, prevenendo le even¬ 
tuali domande del giornalisti, 
si è chiesto « perché O’Neill? ». 
Non perché O’Neill sia nel¬ 
l’aria. Anche se è vero che 
drammi del famoso autore 
vengono, In questo periodo, 
messi in scena sia in Inghilter¬ 
ra. sla In America da Illustri 
compagnie. Anche se il fatto 
che O’Neill sia nell'aria signi¬ 
fica che ì suol testi hanno una 
rinnovata validità. Strano in¬ 
terludio scorre sul doppio bi¬ 
nario del pensato e del detto. 
« Il crudele gioco della veri¬ 
tà — dice Sbragia — sfiora 11 
grottesco, la commozione, la 
pietà e pone non pochi proble¬ 
mi a chi lo mette In scena, 
siano essi registi o attori ». 
Il testo di O’Neill era stato 
dato, nel 1946, per la regia di 
Ettore Giannini, ma Sbragla 
ha seguito, nella attuale ripro¬ 
posta, criteri diversi. « Il dia¬ 
logo — dice — scivola via, se¬ 
condo moduli del teatro bor¬ 
ghese; è il pensiero quello che 
assume un tono diverso, frago¬ 
roso, così come è proprio 
del pensiero dell’uomo ». 

Ogni giudizio spetta ora al 
crìtici. Sbragia ha invitato 1 
cronisti a rendere noto che, 
data la durata dello spetta¬ 
colo — quattro ore, dicevamo, 
nonostante che 11 regista abbia 
proceduto ad un’opera di pro¬ 
sciugamento del testo — la 
rappresentazione comincerà al¬ 
le 20 e 45 precise, e gli even¬ 
tuali ritardatari non saranno 
ammessi in sala che dopo il 
primo quadro, il quale dura 
venti minuti. Vittorio Rossi ha 
illustrato i criteri seguiti nel¬ 
la costruzione della scena, che 
si avvale dì sette carrelli, i 
quali creano tre «luoghi de¬ 
putati ». 

Della Compagnia degli Asso¬ 
ciati fanno parte, oltre a Sbra¬ 
gia, Sergio Fantoni, Valentina 
Fortunato, Luigi Vannucchi, 
Ivo Garrani, Gianna Piaz, Ma¬ 
ra Marinesi, Mauro Gravina, 
Pier Anna Quaia, Elio Marco¬ 
nato. Lo spettacolo avrà altre 
sessanta repliche divise, essen¬ 
zialmente, tra Roma e Firenze. 
* * * 

Sul divanetto hanno, poi, 
preso posto gli attori Paolo 
Bonacelli, Carlotta Barilli, 11 
regista Giorgio Pressburger, 
della « Compagnia Porcospi¬ 
no 2 », e Franco Cuomo, auto¬ 
re di Caterina delle miseri¬ 
cordie, il testo che andrà in 
scena venerdì s era alle Arti, 
altro teatro deU’ETI. 

Bonacelli, che ha sostenuto 
il maggior peso della confe¬ 
renza stampa, ha parlato del¬ 
le difficoltà finanziarle della 
compagnia. Caterina delle mi¬ 
sericordie rievoca. In versione 
grottesca, la notte di San Bar¬ 
tolomeo e la strage degli Ugo¬ 
notti compiuta dai cattolici a 
Parigi. Cuomo ha rinconfer- 
mato che ha inteso fame un 
« divertimento tragico, un 
dramma nel quale si dimo¬ 
stra come il destino degli uo¬ 
mini sia determinato da un 
gran gioco che ha per prota¬ 
gonisti un ristretto numero di 
sprovveduti aspiranti al po¬ 
tere». 

Il regista Pressburger ha vo¬ 
luto sottolineare come la man¬ 
canza di mezzi, e quindi il 
numero esiguo — a suo pare¬ 
re — di prove, non possa for¬ 
se assicurare in pieno la resa 
del testo. 

Oltre a Bonacelli e alla Ba¬ 
rilli fanno parte del «Porco¬ 
spino 2 »: Ezio Busso, Daniela 
Caroli, Clara Colosimo, Rober¬ 
to Di Palma, Renzo Foglino, 
Manfredi Fra taccia. Salvatore 
Gioncardi, Franco Marchesani, 
Rosario M. Montesanti, Fran¬ 
co Morillo, Stefania Nelli, Car¬ 
men Onorati, Enzo Spitalieri. 
Le musiche sono di Benedetto 
Ghiglia, scene e costumi di 
Luca Bramanti. 

Dopo le repliche alle Arti, 
fino al 20 febbraio, lo spetta¬ 
colo verrà portato in tournée 
in varie città d’Italia. 


RITORNO ALL’UOMO? — 
Il finale di A come Andro¬ 
meda, almeno così come è 
stato impostato nell’edizione 
italiana realizzata da Inisero 
Cremaschi con la regia di 
Vittorio Cotta/avi, potrebbe 
indurre in una tentazione: 
quella di considerare che, tut¬ 
to sommato, forse il « cervel¬ 
lo» spaziale non aveva tutti 
i torti a voler cambiare la 
umanità, o comunque sostitui¬ 
re la sua intelligenza a quella 
terrestre. Questi terrestri> in¬ 
fatti, si comportano come 
matti: sparano alla cieca e 
senza motivo, i loro gesti so¬ 
no assolutamente irrazionali, 
scambiano ottuse emotività 
per passioni dell’intelligenza. 
Tanto che quando la spaziale 
Andromeda sembra avviata a 
diventare una donna non tro¬ 
va null'altro di meglio che 
suicidarsi. Ora è vero che 
spesso i terrestri — cioè gli 
uomini delle società del no¬ 
stro tempo — sembrano spes¬ 
so comportarsi come matti: 
tuttavia è anche vero che que¬ 
sta follia risponde a logiche 
precise, contro le quali è pos¬ 
sibile combattere in modi di¬ 
versi che non siano il suicidio. 
Ed è anche vero che Hoyle — 

10 scienziato britannico che 
ha scritto l’originale da cui è 
tratta la versione italiana — 
aveva a cuore di dire altra 
cosa di quanto non sia appar¬ 
so dai nostri teleschermi. La 
chiave è, ci sembra, in una 
affermazione che viene fatta 
nella parte iniziale di questa 
ultima puntata: quando i due 
scienziati protagonisti, in un 
breve dialogo, affermano che 
forse avrebbero fatto meglio 
a dedicarsi un po’ meno alla 
scienza e un po' più alla vita. 

11 senso di questa affermazio¬ 
ne sembra abbastanza chiaro: 
lo scienziato è anch’esso, pri¬ 
ma di tutto, un uomo; cioè 


un essere sociale. Ed ai rap¬ 
porti sociali ha l’obbligo di 
guardare, così come la scien¬ 
za non può essere itulifferen¬ 
te alla società in cui è col¬ 
locata e nella quale è desti¬ 
nata ad agire. Ecco allora 
che il conclusivo ritorno al- 
l’uomo di Hoyle — quando fi¬ 
nalmente il calcolatore viene 
distrutto — doveva assumere 
questo senso a positivo»; e il 
ripetuto accenno alle imper¬ 
fezioni umane andava proba¬ 
bilmente inteso in senso 
brechtiano e non nella chiave 
di ineluttabile disperazione 
che invece sembra emergere 
dal contesto del racconto. In 
fondo, la stessa Andromeda si 
uccide perchè non è in grado 
di comprendere la sua nuova 
umanità: anziché l’esaltazione 
di una gelida ed astratta in¬ 
telligenza, il suo gesto anda¬ 
va dunque svolto come una 
condanna di questa astrazio¬ 
ne, nemica dell'umanità. 

Cremaschi e Cotta/avi non 
ci sembra che abbiano colto il 
senso di questo « messaggio »; 
o, nella migliore delle ipotesi, 
iion ci sembra che siano stati 
capaci di svolgerlo. Ed è un 
peccato, perchè — lo ripetia¬ 
mo ancora una volta — »’è 
persa una buona occasione 
per avvicinare un vasto pub¬ 
blico ad una intelligente a av¬ 
ventura » e si è finito anche 
col nuocere ad attori intelli¬ 
genti quali il Vannucchi (ma 
perchè, a tratti, investirlo di 
una diabolica illuminazione 
destinata a stravolgergli i 
tratti del viso e forzarne la 
drammaticità?) e come Nico¬ 
letta Rizzi che in questa pun¬ 
tata ritorna a tratti alle sue 
migliori interpretazioni che 
ne fanno, a nostro avviso, una 
delle più sensibili attrici che 
siano mai apparse in TV. 

vice 


oggi vedremo 

SEI DOMANDE PER GLI ANNI ’70 
(1°, ore 21) 

Dopo aver affrontato i temi della guerra, del sottosviluppo 
e della fame, Paolo Glorioso e Luciano Ricci svolgono oggi 
il tema del «futuro deH’uomo» muovendo dal terreno della 
medicina. L’indagine viene svolta secondo l’indicazione of¬ 
ferta — e nel complesso positivamente — nelle precedenti 
serate: muovendo, cioè, da un caso particolare per risalire ai 
temi ed ai problemi più generali che attraverso questo pos¬ 
sono essere esemplificati. L’inchiesta si avvia cosi ad Hiro¬ 
shima attraverso rincontro con il biologo giapponese Tashiro 
Kawamura, Il quale sta svolgendo Importanti ricerche sui geni 
e sulla selezione naturale e di laboratorio. Più precisamente, 
è in corso un esperimento per ottenere la generazione di una 
cellula umana direttamente da un’altra cellula, per creare 
cioè un organismo vivente per partenogenesi (la ricerca ha già 
dato risultati su rane-cavia). Non si tratta, tuttavia, di «mera¬ 
vigliare » con la descrizione di un aspetto particolare del 
«progresso» della biologìa: bensì di muovere da questa mo¬ 
mento per un discorso che tende a diventare analisi politica 
delle prospettive che la scienza può aprire all’uomo. Infatti, 
gli autori continueranno a svolgere il tema con un incontro 
con lo psicanalista americano Jan Algren, che svolge psico 
analisi di gruppo (per queste riprese c’è stata la collabora 
zione del giornalista Mauro Calamandrei). 

CRONACA DI UN AMORE 
(2°, ore 21,15) 

Un appuntamento cinematografico di notevole interesse 
(che, purtroppo, sembra previsto proprio per danneggiare 
l'ascolto della trasmissione sul nazionale!). Si tratta del primo 
lungometraggio di Michelangelo Antonloni. realizzato nel 1950 
dopo una intensa esperienza come sceneggiatore, aiuto regi¬ 
sta e documentarista. L'opera è certamente ancora grezza 
ma già vi si individua (anche con tutti I suoi elementi nega¬ 
tivi) il mondo più tipico di Antonloni: l’attenzione ai problemi 
della crisi, attraverso una analisi psicologica del mondo bor¬ 
ghese. Il film narra infatti l’amore di una coppia che si In¬ 
frange, due volte, contro lo scoglio di una morte forse provo¬ 
cata da questo amore. La vicenda, che talvolta assume i 
ritmi di un giallo, è infatti in verità una indagine intimistica 
ed il segno di ima disperazione che si esprimerà più compiu¬ 
tamente (esaltandone anche tutti i limiti) nelle opere più 
tarde del regista. Gli interpreti principali sono Lucia Bosé. 
Massimo Girotti, Ferdinando Sarmi, Gino Rossi, Franco Fa- 
brizi. 


programmi 


m. ac. 


Prosciolti 
il regista e il 
produttore del 
« Dio serpente » 

SIRACUSA, 1. 

Il giudice istruttore del tri¬ 
bunale di Siracusa, dott. Osval¬ 
do Bonsangue, ha prosciolto 
con formula piena, perchè fi 
fatto non costituisce reato, fi 
regista e il produttore del film 
Il dio serpente — Piero Viva- 
relli e Alfredo Bini — incri¬ 
minati entrambi per spettaco¬ 
lo osceno. 

Il film era stato sequestrato 
a Cosenza per iniziativa del 
procuratore della Repubblica, 
ma l’azione giudiziaria, per ra¬ 
gioni di competenza territo¬ 
riale, era stata assunta dal 
Tribunale di Siracusa, in quan¬ 
to Il dio serpente era stato 
proiettato per la prima volta 
a Fioridia, un piccolo centro 
delia provincia aretusea. Il se¬ 
questro del film, girato in Ve¬ 
nezuela e in Colombia, era 
stato disposto dopo la denun¬ 
cia di alcuni cittadini calabre¬ 
si, che avevano ritenuto alcu¬ 
ne sequenze troppo audaci. Il 
giudice istruttore Bonsangue, 
nella motivazione della sua 
sentenza, afferma invece che 
le scene incriminate hanno la 
finalità specifica di esprimere 
in maniera netta il contrasto 
fra due civiltà, e quindi ser¬ 
vono sostanzialmente a dare 
un contenuto al film. 


TV nazionale 

10.30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 
134)0 Tempo di sci 

13.30 Telegiornale 

15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

174)0 il gioco delle cose 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 
H nonno. Kyljan ed 
io • Magilla gorilla 

18/45 Ritratto d’autore 
19,15 Sapere 

19.45 Telegiornale sport - 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO; ore 7, «. 
10. 12, 13. 14, 15. 17, 20. 
21, 23; 6; Mattutino musicele; 
6,54: Almanacco; 8,30: Le can¬ 
zoni del mattino; 9,15: Voi ed 
io; 1140: La Radio per le 
Scuole; 12,10: Smaetil; 13,15: 
Piccola «torta della canzone ita- 
nana; 14* Booa pom cri n i o; 
16: hopmwi per I piccoli: 
Sol eenti e ro A Topolino; 16,20: 
Per eoi piovani; 10,20: Co m e 
• perc h é; IMO: I tarocchi; 
10,55: C r on a ch e del Menomior 
no; 19,10: A pponimelo con 
Pctrml; 19,30 Mmtfcaf; 19,51: 
Sol noetri mc rcatii 20,15: A- 
acolta, si fa aera; 20,20: Anda¬ 
ta e ritorno; 21,15: Radiotea¬ 
tro: e In ea’entka parto del 
mondo •. « W. Caldi; 22,20: 
Albo d’oro dolio lirica; 23,20: 
Discoteca aera. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO; ore 6,30, 

7.30, 1,30, 9,30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 19,30, 22,30, 
24: 6: Il matti ni e ri; 7,40: 
■ j O Ml a m o i a, 14: Mastea a 
■presso i S.40t Opera f ermo 
pes te; 9,14* I tarocchi; IJSi 


Cronache del lavoro 
e dell’economia 

20,30 Telegiornale 
214)0 Sei domande per gli 
anni 70 

« La scienza sari 
con noi?». 

22.00 Mercoledì sport 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 

19,45 Tribuna regionale 

(Per la sola zona 
della Sicilia) 

214)0 Telegiornale 
21,15 Cronaca di un amora 
Film. 


Suoni a colorì dell’orchestra; 
9,50: « Zia Marne •; 10,05: 
Canzoni per tutti; 10,35: Chia¬ 
mate Roma 3131; 12,10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12,40: For¬ 
mula Uno; 13,50: Come e per¬ 
ché; 14,30: Trasmissioni repio- 
nali; 15: Discosudìsco; 16: Ce¬ 
rerai; 18: Speciale GR; 16,15: 
Lonp Ptsyirs; 16,40: Punto in- 
terropatiwo; 19: La Marianna; 
20,10: Il comrepno dei cinque; 
21: Mach due; 22.40: « Ua 
americano a Londra a; 23,05: 
—E wi» dis correndo; 23,20: 
Musica lapper à. 

Radio 3° 

Oro 9,30: La Radio per io 

Scuote; IO: Concerto di aper¬ 
tura; 11: I concerti di F. J. 
Haydn; 11,40: Musiche italia¬ 
ne d’oppi; 12: L'Informatore 
atnomusicolopico; 12,20: Itine¬ 
rari operistici; 13: Intermezzo; 
14: Pezzo dì bravura; 14.30: 
Concerto dell'Ensemble Msdrt* 
pai dì Budapest; 15,30: Ritrat¬ 
to d'autore; 16,15: Orsa mi¬ 
nore; 17: Le opinioni desti al¬ 
tri; 17,20: Fop li d'album; 
17,35: Musica fuori schema; 
18; Notizie del Terzo; 18,45: 
Piccolo pianeta; 19,15: Concer¬ 
to di opni aera; 20,15: La Cina 
eolia scena m a di a te: t rappor¬ 
ti con l’Unione Sovietica; 20,45 
Idea o latti dette tmmhm 
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Sciopero generale di 24 ore, corteo dal Colosseo a San Giovanni e comizio con Lama 


DOMANI SI FERMA LA CITTA’ PER L’OCCUPAZIONE 


Bloccate le industrie, i servizi, gli uffici - Fermi treni e bus • Chiusi i cinema e i teatri, i negozi dei commercianti e le botteghe degli artigiani - Deserte le scuole: studenti e professori 
parteciperanno alla giornata di lotta - Larghe adesioni anche nei comuni della provincia - Manifestazioni a Colleferro, Anzio, Monteporzio - Prese di posizione del PCI e del PSIUP 


Domani la città intera e la provincia si fermeranno per tutta la giornata. Lo sciopero 
generale proclamato unitariamente dalle tre organizzazioni sindacali per la piena occupa¬ 
zione (In particolare la soluzione delle vertenze delle 11 aziende occupate), ie riforme, la 
tutela dei diritti sindacali in risposta alla pesante repressione messa in atto dal padronato, 
per un diverso sviluppo economico, bloccherà tutte le attività produttive, gli uffici, i servizi, 
le scuole, le botteghe artigiane e i negozi dei commercianti. Alle 9 Ì lavoratori confluiranno 
in piazza del Colosseo, da qui,-* 


in corteo, raggiungeranno piaz¬ 
za S. Giovanni, dove avrà luo¬ 
go il comizio. A nome delle tre 
confederazioni parlerà il segre¬ 
tario generale della CGIL Lu¬ 
ciani Lama; presiederà Vittorio 
Pagani segretario generale del 
la UIL provinciale. 

Ed ecco le modalità di par¬ 
tecipazione allo sciopero: tutte le 
categorie dell'industria, sciopero 
di 24 ore. così come i braccianti, 
gli ospedalieri, tranne i servizi 
di pronto soccorso, accettazione 
medica, camera operatoria, o- 
stetricia, ginecologia, pediatria, 
centro rianimazione, unità coro¬ 
nariche e autoambulanze; i ti¬ 
pografi dei quotidiani sciopere¬ 
ranno in modo che non usciran¬ 
no i giornali del mattino e del 
pomeriggio di domani; rimarran¬ 
no chiusi tutti i cinema e i 
teatri; sciopereranno anche gli 
alberghieri, i dipendenti dei pub¬ 
blici esercizi e del commercio; 
i parastatali, gli statali; i di¬ 
pendenti delle aziende di panifi¬ 
cazione. tutti i dipendenti della 
provincia, compresi i cantonie¬ 
ri e i dipendenti degli istituti 
tecnici e scientifici. Per quanto 
riguarda i comunali, sciopere¬ 
ranno con le seguenti modalità: 
segnaletica stradale e pronto in¬ 
tervento. inizio con il turno diur¬ 
no di domani: vigili urbani: a- 
stensione dalla prestazione del¬ 
le ore straordinarie e della 7. 
ora di servizio; giardino zoolo¬ 
gico: sciopero con inizio del tur¬ 
no diurno; i guardiani proce¬ 
deranno all’inizio del turno e per 
la durata di due ore alla ese¬ 
cuzione delle indispensabili ope¬ 
razioni di governo degli anima¬ 
li. due dipendenti assicureranno 
la sorveglianza diurna mentre i 
guardiani notturni sono esentati 
dallo sciopero: sono esentati an¬ 
che gli addetti ai servizi fune¬ 
bri e cemeteriali e di polizia 
mortuaria, i frigiristi del mat¬ 
tatoio e dei mercati generali. 
Allo sciopero hanno aderito, 
dopo una affollata assemblea, i 


dipendenti dell'Ispettorato del 
Lavoro. 

Intanto sono pervenute nume¬ 
rose adesioni, prese di posizione, 
ordini del giorno, da molte ca¬ 
tegorie dei servizi e del ter¬ 
ziario. 

TRASPORTI — Per l'intera 
giornata si fermeranno doma¬ 
ni tutti i servizi dell’ATAC, 
della STEFEIt, della Roma Nord 
e delle autolinee. I ferrovieri 
scenderanno in sciopero dalle 21 
di oggi alle 21 di domani; i treni 
da Roma non partiranno, nume¬ 
rose linee verranno temporanea¬ 
mente soppresse; con le stesse 
modalità sciopereranno i dipen¬ 
denti degli appalti ferroviari. 
Per tutta la giornata si ferme¬ 
ranno i tassisti. I dipendenti 
degli aeroporti, compreso Fiu¬ 
micino, e dell'aviazione civile, 
parteciperanno per tutta la gior¬ 
nata insieme al personale del¬ 
le compagnie aeree. 

SCUOLA — Allo sciopero 
hanno dato la loro adesione i 
sindacati CGIL, CISL e UIL del 
personale insegnante e non in¬ 
segnante delle scuole elementari 
e materne e delle scuole se¬ 
condarie, in particolare sulla 
base degli obiettivi contenuti 
nella piattaforma sindacale per 
un effettivo diritto allo studio 
e per il diritto al lavoro. 

Anche gli studenti dal canto 
loro parteciperanno alla gran¬ 
de giornata di lotta: non sol¬ 
tanto hanno aderito i movimen¬ 
ti giovanili democratici, ma nei 
giorni scorsi si sono svolte 
numerose assemblee negli isti¬ 
tuti per spiegare i motivi del¬ 
la lotta. A Frascati in partico¬ 
lare professori e studenti del- 
j’« Enrico Fermi » si sono riu¬ 
niti insieme agli operai della 
Metalfer e della Coca Cola e 
ai rappresentanti sindacali. In 
numerose scuole presidi, diret¬ 
tori e provveditorato agii studi 
hanno cercato di impedire le 
assemblee con i sindacalisti: 
cosi è stato alla scuola ele- 


Durante la seduta del Consiglio 

Illustrate in Comune 
le richieste 
dei tre sindacati 

Gli interventi dei compagni Gregoretti, 
Boni e Maffìoletti - Silenzio della Giunta 


I motivi dello sciopero ge¬ 
nerale di domani e la piatta¬ 
forma rivendicativa posta dal 
lavoratori, e dalle loro orga¬ 
nizzazioni sindacali a! centro 
della giornata di lotta, sono 
stati ricordati ieri sera al 
Consiglio comunale. In aper¬ 
tura di seduta ha preso la 
parola il compagno Ugo Gre- 
goretti il quale, a nome del 
gruppo comunista, ha sottoli¬ 
neato il valore della manife¬ 
stazione di domani. Egli ha 
commentato il documento uni¬ 
tario delle organizzazioni sin¬ 
dacali, stilato — ha detto — 
per combattere «la violenza 
padronale contro l’occupazio¬ 
ne ». Gregoretti ha affermato 
che questo documento può es¬ 
sere paragonato a un canovac¬ 
cio di un soggetto cinemato¬ 
grafico che ha come tema il 
dramma di una città e di una 
regione. Ci sono anche molti 
personaggi, come in tutti i 
drammi, che vanno dal prefet¬ 
to il quale interviene per coar¬ 
tare le libertà costituzionali 
dei lavoratori. l’Unione indu¬ 
striali e il padronato, tesi a ri¬ 
durre il lavoro e le libertà sin¬ 
dacali, gli enti locali che non 
tengono conto degli impegni 
assunti. Io Stato, che, con le 
sue partecipazioni, dovrebbe 
dare una scolta all’economia 
della regione e non lo fa. 

Gregoretti ha concluso leg¬ 


gendo la parte del documento 
dei sindacati che chiede al 
Consìglio comunale e alla 
giunta di rispettare i voti ap¬ 
provati dall’Assemblea nel cor¬ 
so del dibattito sull’occupa¬ 
zione. 

Anche il compagno Boni, che 
ha parlato subito dopo Grego¬ 
retti, ha richiamato la Giunta 
ai voti contenuti nei documen¬ 
ti che conclusero la discussio¬ 
ne, nel novembre scorso, sulla 
occupazione a Roma. Da allora 
la situazione si è fatta ancor 
più critica — ha detto inoltre 
Boni —. Chi vi parla è un 
operaio che lavora in una 
fabbrica che da tre mesi è 
stata posta in cassa integra¬ 
zione. Di fronte all’aggravarsi 
dello stato occupazionale di 
Roma e del Lazio i lavoratori 
scendono in lotta col proposi¬ 
to di richiamare l’attenzione 
delle autorità, comunali, re¬ 
gionali, governative. A questi 
lavoratori, alle loro organizza¬ 
zioni sindacali, deve andare 
tutta la nostra solidarietà. 

Anche il compagno Maffìolet¬ 
ti, a nome del PSIUP, ha chie¬ 
sto alla Giunta un imnegno 
preciso sullo sciopero di do¬ 
mani. Dai banchi della Giunta, 
però, e neppure da quello del¬ 
ia Democrazia cristiana non si 
è alzato nessuno per d ; r° ire-» 
sola parola sulla giornata di 
lotta di domani. 


Solidarietà di undici 
sindaci dei Castelli 


Undici sindaci dei Castelli 
hanno espresso solidarietà con 
I lavoratori che scendono domani 
In sciopero generale. I sindaci 
dei comuni di Albano, Anzio. 
Ariccia. Ardea. Genzano. Mari¬ 
no. Nettuno, Pomezia, Rocca di 
Papa — è detto in un docu¬ 
mento —, constatato il progres¬ 
sivo aggravarsi dei problemi re¬ 
lativi alla occupazione operaia 
nella provincia di Roma, i cui 
riflessi si manifestano attra¬ 
verso il calo di occupazione, in 
un quadro generale di crisi eco¬ 
nomica che investe tutti i set¬ 
tori, tra i quali lindustria. la 
edilizia, le attività terziarie, la 
agricoltura. ■ manifestano viva 
preoccupazione per l’accreseer- 
si del disagio che tale situa¬ 
tone crea alla economia dei 
nostri Comuni e al tenore di 
tv a delle famìglie c sottolineano 
rimprorogabile necessità che. 
attraverso una politica di prò 
grammazione regionale, lo Stato 
intervenga a rimuovere le cau 
se degli squilibri che impedi¬ 
scono imo sviluppo più organico 
e la piena occupaz : onp. espri¬ 
mono l«i loro solidarietà con i 
lavoratori che a tutela dell'oc¬ 
cupazione e per lo sviluppo eco¬ 
nomico scendono in sciopero ge¬ 
nerale unitariamente indetto 
dalla CGIL. CISL. UIL il 3 feb 
hraio; richiamano l’attenzione 
ÉBi forze politiche e sociali 


detta regione, della provincia, 
dei comuni interessati, di farsi 
carico di questi problemi e di 
porsi come protagonisti di uno 
sviluppo economico più equili¬ 
brato che, nel contesto delta 
politica delle riforme, tenda a 
garantire la crescita sociale, ci¬ 
vile e democratica de* nostro 
Paese. 


Conferenza stampa 
sui processi 
politici 
ir. Grecia 


Il Comitato per la libertà 
dei detenuti politici e l'Asso¬ 
ciazione giuristi democratici 
terranno domani, alle ore 11,30, 
presso l’Associazione della stam¬ 
pa estera, via della Mercede 55. 
una conferenza slampa sul te¬ 
ma: « Il processo in Atene del 
20 24 gennaio 1972 e Fattuale si¬ 
tuazione in Grecia ». 

Di ritorno dalla Grecia, ove 
hanno seguito il processo, par¬ 
leranno: l’avvocato Lilia Mirel¬ 
la Bongiovanni, l'avvocato Anto¬ 
nio Fontana, l'avvocato Giovan¬ 
ni Locatclli. Presiederà il giu¬ 
dice Giuseppe PitiUo. 


* i <#&%&&&> ■ > ■■ ■' < 

A » 


montare « Monte Cucco », al¬ 
l'istituto Buonarroti di Frasca¬ 
ti. e al Virgilio di Roma. Par¬ 
teciperanno anche i lavorato¬ 
ri dell’Università e gli inse¬ 
gnanti ausiliari, tecnici e am¬ 
ministrativi di tutte le scuole 
secondarie. 

COMMERCIANTI — Tutte le 
organizzazioni aderenti alla 
Confesercenti hanno dato la lo¬ 
ro adesione, invitando i riven¬ 
ditori e i commercianti a so¬ 
spendere le loro attività per 
domani. La Confesercenti sotto- 
linea come convergenza di in¬ 
teressi tra lavoratori e opera¬ 
tori commerciali sia oggettiva, 
sulla base della situazione at¬ 
tuale. e non soltanto nella 
volontà politica e ribadisco¬ 
no l'esigenza di una svolta nel¬ 
la politica economica. I com¬ 
mercianti parteciperanno alla 
manifestazione, riunendosi al¬ 
le 9.30 a piazza Vittorio per 
raggiungere la manifestazione 
sindacale. 

L’Unione provinciale com¬ 
mercianti. invece, non ha vo¬ 
luto rimanendo isolata, aderi¬ 
re allo sciopero generale. « pur 
auspicando — è scritto in un 
comunicato — die si verifichi¬ 
no al più presto le condizioni 
atte a conseguire la massima 
occupazione ». 

ARTIGIANI — L’Unione pro¬ 
vinciale artigiani ha aderito 
allo sciopero, « riconoscendo — 
è scritto in un comunicato — 
negli obiettivi della manife¬ 
stazione stessa gran parte dei 
problemi e delle rivendicazioni 
avanzate dall'artigianato ». « Sta 
di fatto — prosegue la presa 
di posizione — che i costi a- 
zicndali continuano a crescere 
mentre la disoccupazione e la 
ridotta capacità di domanda 
del mercato interno rendono 
sempre più ridotti i ricavi. La 
unica misura adottata dal go¬ 
verno è la nuova legge tri¬ 
butaria che. con l’IVA, rende¬ 
rà più sensibile la pressione 
fiscale sui consumi popolari ». 
Gli artigiani parteciperanno al¬ 
la manifestazione. 

SPETTACOLI — Tutti i la¬ 
voratori dello spettacolo (tea¬ 
tro, cinema. RAI-TV. attività 
musicali, ippica ecc.) sciope¬ 
reranno partecipando alla ma¬ 
nifestazione. I sindacati di ca¬ 
tegoria aderenti alla CGIL, 
CISL e UIL hanno emesso un 
comunicato nel quale sottoli¬ 
neano che c la crisi che colpi¬ 
sce le struttura e le istituzio¬ 
ni dello spettacolo, come con¬ 
seguenza di scelte politiche sba¬ 
gliate. si riflette in modo par¬ 
ticolare nella nostra città dove 
le attività di produzione e di¬ 
stribuzione dello spettacolo 
rappresentano anche una del¬ 
le principali fonti di occupa¬ 
zione ». 

LOTTISTI — Adesione allo 
sciopero è stata data anche 
dalla Unione lottisti che si è 
impegnata a partecipare atti¬ 
vamente alla manifestazione e 
ha invitato tutti i lavoratori 
delle borgate ad assicurare una 
loro presenza di massa. 

IMI — Lo sciopero generale 
investirà i due più importanti 
istituti di credito di diritto 
pubblico della capitale (ITstitu- 
to mobiliare italiano e la ban¬ 
ca nazionale del lavoro). I sin¬ 
dacati di categoria, al termi¬ 
ne dell’assemblea svoltasi ne¬ 
gli istituti hanno sottolineato 
che « nella particolare fase di 
democratizzazione delle strut¬ 
ture del mondo bancario, ar¬ 
roccate in un isolamento sor¬ 
do ad ogni richiamo della viva 
realtà del paese, l’affermazio¬ 
ne del diritto di scicopero sa¬ 
rà la prima occasione che si 
presenta ai lavoratori del set¬ 
tore per partecipare in prima 
persona, nell'acquisita coscien¬ 
za di esserne una componen¬ 
te indispensabile, al processo 
di costruzione di una società 
più civile e più democratica ». 

PROVINCIA — In numerosi 
comuni della provincia i lavo¬ 
ratori parteciperanno allo scio¬ 
pero con iniziative autonome di 
lotta. A Colleferro, i lavoratori 
manifesteranno, alle 10, in 
piazza Italia; anche gli stu¬ 
denti parteciperanno con un 
corteo che confluirà in quello 
dei sindacati; per i giovani 
l’appuntamento è alle 9.30 in 
piazza dell’Ospedale. 

Ad Anzio si è tenuta un’as¬ 
semblea unitaria tra sindacati, 
il comitato unitario della scuo¬ 
la. il PCI. PSI, PSIUP e PRI 
al termine del quale è stata 
decisa la partecipazione allo 
sciopero; lavoratori, studenti, 
commercianti confluiranno do¬ 
mani a Roma. A Monteporzio 
si è svolta una assemblea po¬ 
polare alla quale hanno par¬ 
tecipato i sindacati e i partiti 
di sinistra, esprimendo ade¬ 
sione alla grande giornata di 
lotta. 

PCI — La Federazione ro¬ 
mana del partito comunista ha 
già dato il suo pieno sostegno 
allo sciopero generale; i par¬ 
lamentari del Lazio, intanto, 
hanno avuto incontri con i mi¬ 
nisteri competenti fissando un 
programma di incontri per le 
fabbriche occupate: oggi sì 
recheranno al ministero del la¬ 
voro le operaie della Cagli do¬ 
mani quelle delle sorelle Fon¬ 
tana, il 9 i lavoratori della Co¬ 
ca Cola e nella prossima set¬ 
timana i dipendenti della Aero¬ 
statica. 

PSIUP — La Federazione ro¬ 
mana del PSIUP ha espresso 
la sua piena adnrione allo 
sciopero per la piena occupa¬ 
zione e uno sviluppo economi¬ 
co alternativo della città c del¬ 
la regione, impegnandosi a so¬ 
stenere in ogni sede le riven¬ 
dicazioni della classe operaia. 
Il PSIUP sottolinea che lo 
sciopero di domani è l'occasio¬ 
ne perché vengano superate 
quelle chiusure corporative che 
! ancora permangono in larghi 
I settori del pubblico impiego. 



Nuova grave provocazione padronale 

Latina: serrata 
alla Good - Year 

Da sette mesi in lotta i lavoratori per eliminare le « paghe di posto » 
in agitazione le maestranze della SNIA per l’applicazione del contratto 


Lavoratori in corteo durante una delle ultime manifestazioni per l'occupazione e ie riforme 


Serrata alla Good Year di 
Cisterna di Latina. Un altro 
gravissimo episodio di repres¬ 
sione padronale che si aggiun¬ 
ge a quelli dei giorni scorsi, 
ancora una serata che fa se¬ 
guito a quelle messe in atto a 
Roma in due cantieri (Calta- 
girone e Manfredi), alla Pome- 
zia Cavi del gruppo Pirelli e 
alla Raffineria. 

Il monopolio USA della gom¬ 
ma ha risposto alla lotta dei 
lavoratori accentuando la sua 
linea dura e ricorrendo ad un 
provvedimento anticostituzio¬ 
nale che il padronato vorrebbe 
trasformare nella « normale » 
risposta alle lotte operaie. La 
serrata è stato l’ultimo di una 
serie di provvedimenti repres¬ 
sivi in una vertenza iniziata 
ben sette mesi fa per rivendi¬ 
care una classificazione del 
personale che elimini le « pa¬ 
ghe di posto» e applichi le 
norme sancite dal contratto 
di lavoro, la costituzione di co¬ 


mitati per l'ambiente di lavo¬ 
ro, con poteri vincolanti per 
la direzione, la contrattazione 
dei ritmi, intensificati in mo¬ 
do particolare in questi ultimi 
mesi 

A queste rivendicazioni, la 
direzione ha risposto riducen¬ 
do l'orario di lavoro a 24 ore 
settimanali: il provvedimento 
è stato giustificato con presun¬ 
te difficoltà di mercato, ma 
ora. dopo la serrata, è più che 
evidente il suo preciso signi¬ 
ficato antioperaio e antisinda¬ 
cale. Le organizzazioni sinda¬ 
cali, alla luce dei nuovi gravi 
fatti, hanno chiesto la convo¬ 
cazione delle parti al ministe¬ 
ro del Lavoro e indetto una 
serie di manifestazioni fra cui 
lo sciopero provinciale dei chi¬ 
mici entro la prossima setti¬ 
mana se la vertenza non do¬ 
vesse risolversi positivamente. 
Delegazioni di operai accom¬ 
pagnate dai consiglieri comu¬ 


nisti si sono recati dal sinda¬ 
co di Anzio, da cui proviene 
una gran parte dei dipendenti 
della Good Year e dal sindaco 
del comune di Cisterna, nel 
cui territorio sorge la fabbrica 
e hanno sollecitato un rapido 
intervento delle amministra¬ 
zioni comunali volto a solida¬ 
rizzare con i lavoratori in lot¬ 
ta e a chiedere un immediato 
intervento delle autorità per 
una immediata soluzione della 
vertenza. 

SNIA — I lavoratori della 
SNIA di Colleferro sono entra¬ 
ti in agitazione per l’applica¬ 
zione della riduzione dell'ora¬ 
rio di lavoro come stabilito 
dal contratto. La direzione ha 
rifiutato di applicare le nor¬ 
me contrattuali riducendo da 
41 e mezzo a 40 e mezzo le 
ore settimanali di lavoro a par¬ 
tire dal 1. gennaio. I lavorato¬ 
ri. come forma di agitazione, 
hanno deciso di applicare 
da soli la riduzione dell’orario. 


Il processo a Civitavecchia 

Crolla la 
provocazione 
fascista 

i , * * 

Concluso il processo per i fatfi del 1. marzo 71 • Non 
accolte dalla sentenza te gravissime richieste del PM 


Conclusa una lunghissima istruttoria per alcuni scandali edilizi 

- . . i 

Con le bustarelle hanno costruito 
nelle zone «verdi»: 19 a giudizio 

Sono sette costruttori, un ingegnere e undici impiegati deH'Urbanistica comunale - Palazzi al posto di piane e 
giardini, sopraelevazioni abusive - 9 anni di indagini, 15 volumi con le perizie, 400 fascicoli sequestrati in Comune 


Cinque democratici su no¬ 
ve Imputati assolti tra istrut¬ 
toria e dibattimento; una sen¬ 
tenza di condanna per gli al¬ 
tri quattro, ma che comunque 
è stata contenuta al minimo 
della pena; che non ha segui¬ 
to assolutamente le incredibi¬ 
li richieste del PM, noto per 
le sue simpatie di destra; che 
ha anche riconosciuto la pie¬ 
na innocenza del compagno 
Federico Casteliucci. segreta¬ 
rio della locale sezione, dal- 
l’aver provocato lesioni al con¬ 
sigliere comunale fascista de- 
nunciante: cosi si è concluso 
il processo di Civitavecchia 
nato per una provocazione 
fascista. I giudici (presidente, 
dott. Andreozzi) sono rima¬ 
sti brevemente in camera di 
consiglio; poi hanno letto la 
sentenza con la quale hanno 
assolto con la formula più 
ampia il compagno Barbara- 
nelli, segretario della CdL, 
e la compagna Gallinari, con¬ 
sigliere comunale; hanno con¬ 
dannato a 15 giorni di reclu¬ 
sione il compagno Federico 
Casteliucci, capogruppo del 
PCI al Consiglio comunale, il 
compagno Trovarelli, anche 
lui consigliere comunale, e 
Vera Bollo, per violenza pri¬ 
vata ed ingiurie Giulio Mar¬ 
rani, per gli stessi reati, a 
26 giorni di reclusione. 

Cosi sono state compieta- 
mente e clamorosamente 
sconfessate tutte le richieste 
del PM, Guasco, che acco¬ 
gliendo in pieno una linea re¬ 
pressiva e reazionaria, senza 
tener in nessun conto la pro¬ 
vocazione messa in atto dal 
consigliere fascista, aveva 
chiesto pene varianti dai tre¬ 
dici mesi per il compagno 
Casteliucci ai dieci mesi per 
Giulio Marrani, ai sette me¬ 
si per Trovanelli, ai sei mesi 
per Vera Bollo e Leda Galli- 
nari; solo per Barbaranelli 
aveva chiesto l’assoluzione. 
Subito dopo erano intervenu¬ 
ti i difensori (del collegio fa¬ 
cevano parte gli avvocati Tar- 
sitano. Su mina, Servello. Lu¬ 
po. Lombardi e Bandiera), 
che hanno ricordato anzitut¬ 
to l'accasione durante la qua¬ 
le si era verificato l’episodio, 
nel quale rimase coinvolto il 
consigliere fascista Tomba- 
Si era appena verificata l’ag¬ 
gressione alla federazione co¬ 
munista deU’Aquila e alcune 
centinaia di democratici di 
Civitavecchia manifestavano i 
loro sentimenti antifascisti 
nell'atrio del palazzo comuna 
le. Il Tomba, che non aveva 
mai partecipato ad alcuna se¬ 
duta dell’Amministrazione di 
Civitavecchia, volle proprio 
quel giorno, allo scopo evi¬ 
dente di compiere una provo¬ 
cazione, recarsi in Comune 
entrando dall’ingresso princi¬ 
pale dove erano radunati ma¬ 
nifestanti. Fu grazie al senso 
di responsabilità dei demo¬ 
cratici e degli stessi imputati 
se Tomba fu soltanto allon¬ 
tanato e non accadde di peg¬ 
gio. E’ stato inoltre sottoli¬ 
neato da parte della difesa 
l’alto significato sociale e po¬ 
litico della manifestazione an¬ 
tifascista dt quel primo mar- 
zo 1971. Mentre veniva ricor¬ 
dato l’impegno democratico e 
il passato antifascista di Ci¬ 
vitavecchia - il PM Guasco, 
ben noto per il suo passato 
di destra, ha abbandonato per 
protetta l'aula. 


Fermo atteggiamento dei giovani democratici 

t 

Provocatori fascisti 
respinti al «Croce» 

Aderenti a! « fronte della gioventù » hanno inscenato il saluto romano, branden¬ 
do alcuni attaccapanni contro gli studenti • Impedita una riunione dei teppisti del¬ 
l'estrema destra - La CGIL-Scuola sulla sperimentazione decisa all'istituto d'arte 





I fascisti hanno messo in atto 
anche ieri mattina una serie 
di provocazioni nel liceo scien¬ 
tifico Croce, ma sono stati de¬ 
cisamente contrastati ed isolati 
dogli studenti democratici. 

In mattinata gli aderenti del 
« fronte della g.ovcntù » aveva¬ 
no chiesto al preside un'asscm- 
b'ca contro « la violenza rossa ». 
Ma il capo d'istituto, professor 
Romano Marrone, rispettando 
la volontà antifascista della 
maggioranza del collegio dei 
professori che sabato scorso 
avevano espresso (in due diver¬ 
se mozioni) una chiara condan¬ 
na del passato regime, ha ne¬ 
gato il raduno dei teppisti del- 
l’eslrema destra. 

I fascisti hanno quindi attuato 
una scorribanda nei corridoi e 
nelle aule dell’istituto, inscenan¬ 
do il saluto romano e brandendo 
alcuni attaccapanni. Gli stu¬ 
denti sono allora usciti dalle 
classi respingendo i provocatori. 
Il fermo senso di responsabilità 
dei giovani democratici ha poi 
impedito che accadessero inci¬ 
denti. 

II preside infine ha convocato 
per oggi pomeriggio il collegio 
dei professori; in questa riu¬ 
nione dovrebbero essere inflitti 


provvedimenti disciplinari con¬ 
tro i teppisti fascisti. 

ISTITUTO D’ARTE — La de¬ 
cisione del collegio dei profes¬ 
sori dell'istituto d'arte di sosti¬ 
tuire al preside una « giunta » 
(composta di 5 insegnanti. 5 stu¬ 
denti. 3 membri del personale 
non insegnante e 3 rappresen¬ 
tanti delle Confederazioni dei 
lavoratori) è stata giudicata di 
« grande interesse » dalla se¬ 
greteria nazionale della CGIL- 
Scuola. 

Il sindacato ha rimarcato che 
si tratta delta sperimentazione 
di quella « giunta esecutiva » 
prevista nello stato giuridico 
già approvato alla Camera ed 
in discussione attualmente al 
Senato. L’innovazione, commen¬ 
ta il sindacato, probabilmente 
non sarà ben accolta nè da al¬ 
cuni gruppetti di « contestatori ». 
nè sarà vista con entusiasmo 
dal ministro della PI « che par¬ 
la spc^o di sperimentazione ma 
poi è soMccito a colpirla ». 

Ciononostante — prosegue 
sempre il SNS-CGIL — si tratta 
di un’iniziativa valida in quanto 
« indica il modo concreto per 
affrontare uno dei problemi più 
gravi della nostra scuola, quel¬ 
lo della sua gestione democra¬ 
tica ». 


Bracciano: sospeso 
il trasporto 
gratuito 

per gli studenti 


Grave disagio tra gii studenti 
del liceo scientifico di Braccia¬ 
no. dopo la decisione del Co¬ 
mune di non pagare più il pull¬ 
man che trasportava i ragazzi 
a scuola. II nuovo liceo scien¬ 
tifico, infatti, ottenuto dagli stu¬ 
denti dopo lunghi mesi di lotta, 
si trova ad alcuni chilometri 
da Bracciano: fino a dicembre 
il Municipio ha assicurato il tra¬ 
sporto gratuito, ma ora non è 
più intenzionato a mantenere 
questo servizio. 

Da qui la richiesta degli stu¬ 
denti e delle forze democratiche 
di Bracciano (nonostante le inti¬ 
midazioni) che il Comune ripri¬ 
stini il trasporto dei ragazzi fino 
a scuola. 


Rinvio a giudizio per una 
serie di scandali edilizi. Sette 
costruttori, tra ì più noti, e do¬ 
dici impiegati e dirigenti della 
XV Ripartizione comunale, 
l’Urbanistica, dovranno rispon¬ 
dere in Tribunale di una se¬ 
rie di gravi reati che vanno 
dal falso ideologico alla cor¬ 
ruzione, dalla trutta all’inte¬ 
resse privato in atti di ufficio. 
L’inchiesta, che è iniziata nove 
anni fa nel 1963 e che riguar¬ 
da grosse irregolarità edilizie 
compiute dal 1958 al 1963, è 
stata condotta in porto dal 
giudice istruttore De Lillo: in 
pratica, essa riguarda la con¬ 
cessione di licenze illegittime 
attraverso le bustarelle. 

Tutto è iniziato per una 
campagna di stampa, che fu 
condotta, negli ultimi mesi del 
1963, da alcuni giornali, e pri¬ 
ma fila dall’Unità. Il magistra¬ 
to inquirente estese la sua in¬ 
dagine a numerosi quartieri 
cittadini; Monte Mario, la Bu- 
falotta, via della Camilluccia, 
via Cortina d’Ampezzo, l’EUR, 
ove. in barba al PRG e ad 
ogni buon senso, sorsero nu¬ 
merosi palazzi abusivi in ogni 
senso, dove zone verdi ~ che 
verdi dovevano rimanere se¬ 
condo i dettami del Piano re¬ 
golatore — e persino alcune 
piazze furono trasformate in 
alveari di cemento, dove nu¬ 
merose costruzioni furono so¬ 
praelevate senza che questo 
potesse essere fatto. Insomma, 
grazie anche alla compiacenza 
di alcuni impiegati comuna¬ 
li, alcuni costruttori e specu¬ 
latori riuscirono a stravolgere 
— come purtroppo è accaduto 
in altre zone — lo sviluppo 
della città». 

La Guardia di Finanza fu 
incaricata di indagini collate¬ 
rali; sequestrò, tra l’altro, 
presso la ripartizione comuna¬ 
le dell’Urbanistica, quattrocen¬ 
to fascicoli riguardanti co¬ 
struzioni private. Durante la 
lunghissima istruttoria è stata 
svolta anche una complessa 
perizia da quindici docenti uni¬ 
versitari, che hanno poi rac¬ 
colto le loro osservazioni in 
quindici volumi; questi stessi 
periti hanno compiuto più di 
mille sopralluoghi. Attraverso 
queste indagini, come si è det¬ 
to. il magistrato si è convinto 
della gravità di numerose ope¬ 
razioni speculative ed ha de¬ 
ciso in conseguenza. 

Come si è detto, sono di¬ 
ciannove le persone rinviate a 
giudizio. Un solo impiegato 
comunale è stato prosciolto 
durante l’istruttoria per non 
aver commesso i fatti a lui ad¬ 
debitati, cioè con formula pie¬ 
na. Gli altri suol colleghi sono 
stati invece rinviati a giudizio, 
per i reati già specificati: essi 
sono Alberto Ranella, capo 
della sezione edilizia privata 
del Comune; Paolo DI Re. 
Otello Orsini, Giacomo Pic¬ 
chetto, Fausto Raggi, Angelo 
Gavilli, Giulio Laudati, Enzo 
Da Forno, Antonio De Rossi, 
Enrico Stronati. tutti impiega¬ 
ti; il geometra Egidio Giampa. 
A giudizio è stata rinviata an¬ 
che la moglie del Picchetto. 

Sette, invece, sono i costrut¬ 
tori che dovranno comparire 
davanti ai giudici. Come si è 
detto, alcuni di essi sono mol¬ 
to noti: sono 1 fratelli Terzo 
e Alfonso Apollonl, Fortunato 
Di Stefano, Giancarlo Sabatini 
Bettazzi, Giuseppe Borzi, Mau¬ 
ro • Antonio Pistoia. 


Inchiesta per i 
malati diroltati 
dagli ospedali 
alle cliniche? 


Venerdì al Consiglio d am¬ 
ministrazione degli Ospedali 
Riuniti, si discuteranno gli 
episodi di « dirottamento » di 
malati dagli ospedali cittadi¬ 
ni in cliniche private. Come è 
noto, ima paziente del San Ca¬ 
millo ha denunciato che alcu¬ 
ni medici dell’ospedale la invi¬ 
tarono a farsi ricoverare in 
una casa di cura, sostenendo 
che in ospedale non era possi¬ 
bile farle l’operazione neces¬ 
saria (l’impianto nella regione 
cardiaca di uno stimolatore 
elettrico) per salvarle la vita. 
Una grossolana bugia, visto 
che il San Camillo ha un cen¬ 
tro cardiochirurgico modernis¬ 
simo, insomma, alla base di 
una vera e propria specula¬ 
zione. La denuncia della donna 
è stata controfirmata da un 
primario dell'ospedale. 

Molto probabilmente il Con¬ 
siglio d’amministrazione deci¬ 
derà la nomina di una com¬ 
missione d’indagine; c’è una 
tendenza, per ora, a ridimen¬ 
sionare il caso ma bisogna ri¬ 
cordare che denunce analoghe 
ce ne sono state anche In 
passato. 


piccola 

cronaca 


Nozze d'argento 

Il compagno Michele Resta a la 
sua consorte compiono oggi 25 
anni di matrimonio. Ai coniugi 
vanno gli auguri vivissimi dei com¬ 
pagni della sezione Torpignattara 
e del nostro giornale. 

Mostre 

Il giovane pittore Maurizio Be- 
dini inaugura domani, giovedì 3 
febbraio, una sua personale alla 
« Art Gallery » della libreria Paesi 
Nuovi. La mostra, presentata da 
Sandra Giannattasio, resterà aper¬ 
ta fino al 16 febbraio. 

Fino al 13 febbraio resterà aper¬ 
ta la personale di Luigi Taras, che 
ha luogo nella sede dell’ACRASE, 
in piazza Montecitorio 115 (pri¬ 
mo piano). 

Dibattito 

Stasera, alle ore 21, presso il 
circolo culturale « Flaminio » (piaz¬ 
za Perin del Vaga 4, ang. piazza 
Melozzo) ci sarà un dibattito sul 
tema < Rapporto tra i giovani e la 
potitica dalla Resistenza ad oggi ». 
Introdurrà il dibattito Primo De 

Oggetti rinvenuti 

In via Nicolò Bettoni, presso la 
depositeria comunale, giacciono nu¬ 
merosi oggetti smarriti tra il 21 e 
il 27 gennaio scorso. Coloro che 
desiderino recuperare gli oggetti 
smarriti possono rivolgersi all’uffi¬ 
cio oggetti rinvenuti. 

Lutto 

E’ morto il compagno Italo Qua- 
gllarlno, della sezione Istat-Macao 
•fatali. Al familiari la fraterna con¬ 
doglianza dai compagni • M na¬ 
stro fioritala. 
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Grosso regalo del Comune alla speculazione privata 

Deciso l’acquisto di 604 alloggi 


Il PCI: la via giusta 
rimane la requisizione 

Approvata ieri sera la delibera in Consiglio - Il Comune deve ancora 
mantenere l'impegno di assicurare ai senza tetto altri 5500 apparta¬ 
menti che dovevano essere reperiti entro il Natale dello scorso anno 
Questa sera si riunisce di nuovo la commissione per il decentramento 
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Incontro 
tra PCI e 
sindacati 
alla Regione 


Un incontro fra gruppo con¬ 
siliare comunista alla Regione 
e sindacati si è svolto ieri mat¬ 
tina a Palazzo Guglielmi. Per 
il PCI erano presenti 1 com¬ 
pagni Gigliotti, Ferrara e Ber¬ 
ti; i sindacati (CGIL, CISL e 
UIL) erano rappresentati dai 
direttivi delle organizzazioni 
dei dipendenti della Regione 
Lazio. Nel corso dell'incontro 
— dice un comunicato — ò 
stata sottolineata « la necessi¬ 
tà di una forte volontà poli¬ 
tica regionalista e rinnovatri¬ 
ce che permetta la sollecita 
approvazione della legge regio¬ 
nale sull'ordinamento ammi¬ 
nistrativo ». 

Gli esponenti del PCI — di¬ 
ce ancora 11 comunicato — 
« hanno confermato l’impegno 
del Partito e del gruppo con¬ 
siliare a sostenere 1 principi, 
di coraggioso rinnovamento, 
che sono stati recepiti nello 
schema di provvedimento legi¬ 
slativo elaborato, a dicembre, 
dalla apposita commissione 
mista di studio. Hanno, altre¬ 
sì, messo In evidenza il signi¬ 
ficato di grande rilevanza poli¬ 
tica di questa legge che si po¬ 
ne come obiettivo prioritario 
e immediato per la costruzio¬ 
ne dell’istituto regionale. Qua¬ 
lificandolo in senso partecioa- 
tivo e antifascista. I sindacati 
unitari — che nel prossimi 
giorni proseguiranno i contat¬ 
ti con gli altri gruppi consi¬ 
liari — hanno espresso un 
giudizio di massima positivo 
in ordine agli impegni assun¬ 
ti dal gruppo comunista, ri¬ 
servandosi di valutarne i con¬ 
seguenti atti politici». 


Manifestazione 
dei giovani 
comunisti 
a Latina 


Si è svolta ieri nella piazza 
del Popolo di Latina una ma¬ 
nifestazione silenziosa orga¬ 
nizzata dalla FOCI di Roc* 
cagorga In segno di solidarie¬ 
tà con 11 compagno Leo Orsi¬ 
ni In carcere da dieci giorni. 
Come si ricorderà nella notta¬ 
ta del 23 gennaio, a Roccagor- 
ga, un iscritto ai movimento 
sociale italiano, tale Ercolano 
Bernabei. fu colpito ad un gi¬ 
nocchio da un colpo di arma 
da fuoco sparatogli da ignoti. 
Il ferito e un suo compare 
hanno denunciato il compa¬ 
gno Leo Orsini, il quale al 
momento della sparatoria, si 
trovava lontano dal luogo del¬ 
l’accaduto intento ad affigge¬ 
re manifesti per il 51. anni¬ 
versario del PCI. 

Numerosi cittadini, del re¬ 
sto hanno testimoniato la 
completa estraneità del com¬ 
pagno Orsini, all'episodio. La 
manifestazione ha avuto lo 
scopo di informare in primo 
luogo l’opinione pubblica di 
Latina sul reale svolgimento 
dei fatti e sollecitare una più 
rapida conclusione della fase 
istruttoria. In tal senso si e- 
rano mossi nei giorni scorsi 
anche gli avvocati che assi 
stono il compagno Orsini e 
che ne hanno chiesto la scar¬ 
cerazione. 

Durante la manifestazione, 
gruppi sparuti di fascisti di 
avanguardia nazionale hanno 
cercato di provocare I giova¬ 
ni dimostranti, ma sono stati 
respinti e Isolati. 


Tesseramento 1972 


Tuscolano: venticinque reclutati 
alla cellula « Autisti pubblici » 


Un’altra sezione della pro¬ 
vincia, quella di Riofreddo, ha 
superato gli iscritti dello scorso 
anno. La cellula « Autisti pub¬ 
blici » della sezione Tuscolano 
ha raggiunto i 50 tesserati rad¬ 
doppiando quelli dello scorso 
anno. Precisi impegni di raffor¬ 
zamento del partito in vista del 
Congresso provinciale sono ve 
nuti da numerose assemblee 
congressuali di sezioni svoltesi 
In questi giorni. 

Migliaia di comunisti, impe¬ 
gnati nella iniziativa politica e 
di lotta di questi giorni, sono al 


lavoro per il rinnovo delle tes¬ 
sere a tutti 1 compagni e per 
avvicinare altri giovani, lavo¬ 
ratori. donne in una vasta opera 
di proselitismo. 

Nella giornata di ieri altre 
tessere per il 1972 sono state 
regolarizzate dalle sezioni Fer 
rovieri_ (80). M. Alicata e Cinm- 
pino (50). Tor de Cenci. Spina- 
ceto (40). C. Vecchia. Prenesti- 
no e Vicovaro (30). La Rustica 
(29), Licenza (27). Riofreddo 
(24). Tuscolano e Cava dei Sel¬ 
ci (20). Vescovio (8). Val Me¬ 
laina e Cerreto (6). 


il partito 


CONGRESSI — ATAC, ore 17, 
nel Teatro della Federazione (tn- 
trao); PP.TT., ore 17, (Fredduz- 
ti); Vicovaro, ore 18, (Morrionc). 

ASSEMBLEE — Cellula Fioren¬ 
tini, ore 17,30, alla sezione Grani- 
•eh Santa Severa, ore 19, (Castel- 
lucci); Esquilino, ore 19, commi»- 


La lotta 
del PCI 
per la salute 
e la sicurezza 


sociale 


Domani elle ore 17 si svol¬ 
gerà presto il Teatro delle Fe¬ 
derazione un’astrmbtea del co¬ 
munisti sul temei • Le lotte 
dei comunisti per le Mlute e 
la sicurezza sociale ». La rela¬ 
zione introduttive sarà tenuta 
dal compagno Remo Merletta, 
responsabile della Commissio¬ 
ne sicurezza sociale. Interver¬ 
rà il compagno Sergio Scarpa, 
responsabile del gruppo dì la¬ 
voro per la sicurezze sodale 
della Direzione del Partito; le 
conclusioni saranno svolte dai 
compagno Luigi Petroeelll, se¬ 
gretario dalla federazione co¬ 
munista romana. 

Parteciperanno all'assemblea 
I membri dalla Commistione si¬ 
curezza sodala; gli ospedalieri 
e i medici comunisti; gli stu¬ 
denti di medicina; le cellule e 
sezioni di fabbrica; degli enti 
previdenziali ed assistenziali; I 
consiglieri regionali, provinciali 
e comunali e membri delle Com¬ 
missioni sanità; i segretari di 
zona e di sezione. 


sionc ceti medi (Renna); Cantieri 
Sgaravalti, oro 12, incontro con 
gli edili (Borgna); Tiburtino III, 
ore 19, (A. Filippetti). 

C.D. — Mazzano, ore 18,30, 
(Bordin); Ottavia, ore 19.30; 
Cellula Acca, ore 17; Velletri. ore 

18.30. (Quadrucci) ; Valmelaina, 
ore 20. 

ZONE — Zona Est, ore 18, alla 
sezione Monte Sacro, commissio¬ 
ne scuola; Zona Tivoli Sabina, 
ore 19, a Tivoli, comitato di zo¬ 
na, segretari di sezioni e circoli 
FGCI (Greco); Zona Nord, ore 

9.30, commissione culturale in Fe¬ 
derazione (Granone); oggi alle 
ore 19, e Torpignattara, segreterie 
della Zona Sud, consiglieri circo¬ 
scrizionali V-VII-VI. Odg: « Piano 
asili nido ». Introdurrà la compa¬ 
gna Leda Colombini. 

LA COMMISSIONE casa e urba¬ 
nistica ai riunisce oggi alle ore 18 
in Federazione con Maderchi. 

Dibattito 
a Genazzano 

A Genazzano, questa sera alle 
ore 19,30. ai svolgerà un dibattito 
unitario PCI-PSI-PSIUP sulla crisi 
di governo. Interverranno i com¬ 
pagni: Piero Delta Seta per il PCI, 
M. Vittoria Silvestri per il PSI. 

Riunione 
sul Pineto 

Nella sezione di Aurclia, og«i 
alle ore 20, si terrà una riunione 
sul Pinelo e il Piano Particolareg¬ 
giato 22 D. La riunione è allar¬ 
gata alle sezioni di; Monte Mario, 
Primavatle, Balduina, Valle Aure- 
Ha, Oltavis e ai consiglieri dalia 
XI Circoscrizione. 


Sequestrate 6 tonnellate di « bionde » 

Oltre sei tonnellate di sigarette di contrabbando, per un valore 
di circa HO milioni di lire, sono state sequestrate dalla Guardia 
di Finanza e tre persone sono state arrestate. I tre — Gianbatti- 
Ma Riuscito. 32 anni. Giuseppe Mingarelli, 50 anni, e Giulio Carta 
Mantiglia. 43 anni. — stavano scaricando l’altra sera, le « blonde » 
da un camion, nei pressi di un cascinale nella campagna di Cer- 
veten. quando sono stati sorpresi dai finanzieri del nucleo centrale 
di polizia tributaria. 

Non si fermano all'alt: due arresti 

Inseguimento ieri pomeriggio sull’Appia tra due volanti della 

C ibila e un'auto che non si era fermata all’intimazione dell’alt. 

a folle corsa si è protratta per alcuni chilometri fino a quando. 
«U'Albcronc. gli agenti non sono riusciti a bloccare l’auto. Il gui¬ 
datore e l’uomo che era con lui. rispettivamente Paolo I.ittcra, di 
96 anni, c Francesco Gaeta, di 37 anni, sono stati arrestati per 
parto abusivo di armi. 


Il Consiglio comunale ha 
approvato ieri sera le deli¬ 
bere della giunta monocolore 
DC che consegnano sei mi¬ 
liardi e 464 milioni ad alcune 
società immobiliari per lo 
acquisto di 604 appartamen¬ 
ti che saranno assegnati ai 
baraccati e ai senzatetto. Sul¬ 
la delibera il gruppo comu¬ 
nista e i rappresentanti del 
PSIUP si sono astenuti. La 
motivazione del voto delle si¬ 
nistre è stata data dai com¬ 
pagni Bencini e Maffioletti 
del PSIUP. 

Bencini ha detto che lo 
acquisto di appartamenti è un 
errore della Giunta, anche 
se è giusta e doverosa la 
assegnazione degli alloggi ai 
baraccati. E' una scelta, 
quella dell'acquisto, che va 
a vantaggio della specula¬ 
zione. L’unica via logica — 
ha detto inoltre il rappre¬ 
sentante del gruppo comu¬ 
nista — sarebbe stata quel¬ 
la della requisizione, una 
strada che la parte modera¬ 
ta e conservatrice dell’As¬ 
semblea ha però respinto 
per non intaccare il « sacro > 
principio della proprietà pri¬ 
vata, anche se questo idolo 
va contro gli interessi della 
collettività. Per questi mo¬ 
tivi — ha concluso Bencini 
— il gruppo comunista si 
astiene sulla delibera. Una 
astensione che vuol signifi¬ 
care un voto favorevole per 
le case ai baraccati e un 
voto contrario all’acquisto 
che premia quanti • hanno 
tratto enormi profitti dalla 
sete di case. 

Comunque bisogna ricor¬ 
dare die, con l’acquisto a 
prezzo salato di questi 604 
appartamenti, la Giunta ha 
tutt’altro che risolto il dram¬ 
matico problema dei senza¬ 
tetto e mantenuto i suoi im¬ 
pegni. All'inizio dello scorso 
mese di dicembre. In occa¬ 
sione delle clamorose pro¬ 
teste dei baraccati, sulla 
spinta dell’opposizione di si¬ 
nistra, il Comune si impegnò 
a reperire entro Natale al¬ 
meno cinquemila alloggi; non 
ci è riuscito appunto perchè 
non ha voluto imboccare la 
strada più logica, e miglio¬ 
re, quella della requisizione, 
ma ha cercato di affittare 
case, ricevendo risposte ne¬ 
gative visto che i costruttori 
volevano vendere e realiz¬ 
zare miliardi alle spalle del¬ 
la collettività. 

Adesso ii Comune ha acqui¬ 
stato questi 604 appartamen¬ 
ti e con essi sistemerà solo 
una piccolissima parte dei 
senza-tetto. Ma le altre cen¬ 
tinaia e centinaia di fami¬ 
glie, che abitano in tuguri o 
in coabitazione, nella caden¬ 
te caserma Lamarmora e nei 
fatiscenti appartamenti del 
centro storico, non sono di¬ 
sposte ad attendere ancora; 
episodi recenti di lotta, co¬ 
me quelli avvenuti davanti 
alla caserma Laniarmora o 
alla Gordiani, lo dimostrano. 
Il Comune non può conti¬ 
nuare a prendere in giro 
queste famiglie; la soluzione 
è nella immediata requisizio¬ 
ne di tutte le altre case 

Il Consiglio comunale tor¬ 
nerà a riunirsi venerdì sera 
per esaminare — questo è lo 
impegno del sindaco Darida 
— le delibere sul decentra¬ 
mento. La riunione dì ve¬ 
nerdì è stata convocata in 
un clima di estrema incer¬ 
tezza per quanto riguarda le 
decisioni da adottare sui de¬ 
licato argomento delie circo- 
scrizioni. 

Ieri mattina, infatti, in 
Campidoglio doveva tenersi 
la riunione dei capigruppo 
per concordare l'ordine dei 
lavori del Consiglio comuna¬ 
le sulla base dell'impegno 
preso ia settimana scorsa da 
Darida di esaminare le deli¬ 
bere del decentramento. La 
riunione dei capigruppo è 
stata invece revocata all’ul¬ 
timo momento dal sindaco. 
Contro la decisione si sono 
espressi i rappresentanti del 
gruppo comunista i quali, nel 
corso di un colloquio con Da¬ 
rida. hanno chiesto un pre¬ 
ciso impegno perchè nella 
seduta di venerdì si discuta 
sul decentramento. Di fronte 
alia rinnovala richiesta dei 
comunisti, Darida non ha po¬ 
tuto fare altro che confer¬ 
mare l’impegno preso la set¬ 
timana scorsa. 

Questa sera, intanto, la 
commissione del decentra¬ 
mento tornerà a riunirsi per 
decidere sulle richieste di 
modifica al testo presentato 
dalla Giunta. 

Dibattito sulla 


Jugoslavia 


Tre banditi ormati irrompono nel vagone postale tra Valmoitton e e Colonna 

ASSALTO AL TRENO NAPOLI-ROMA 

I tre giovani -- mascherati— hanno immobilizzato due ufficiali postali, hanno razziato le « assicurate », poi 
si sono gettati dal convoglio in un tratto in cui questo aveva rallentato - L’assalto di notte in piena campagna 


Sempre più grave 
la situazione dell’Ente 


Lunedì si discutono 
le dimissioni del 
comitato deirONMI 


Il comitato romano del- 
l’ OMNI è stato convocato 
per lunedi prossimo con al¬ 
l’ordine del giorno le di¬ 
missioni di tutti i suoi mem¬ 
bri. Come si ricorderà in 
precedenza anche il presi¬ 
dente. Fiori, si era dimes¬ 
so motivando la sua deci¬ 
sione con le precarie con¬ 
dizioni in cui versa l'Ente 
che non è in grado di far 
fronte ai compiti istitutivi. 
La stessa decisione dell’in¬ 
tero comitato di discutere, 
nella riunione di lunedi, le 
dimissioni nasce da uno 
stato di profondo disagio 
che si è venuto a creare 
tra i membri del comitato 
stesso. 

Che l’Ente versi del re¬ 
sto in una situazione a dir 
poco disastrosa non è 
un mistero: la vicen¬ 
da dei controlli ne offre 
la prova palmare. Come 
si ricorderà 1* ONMI non è 
in grado di effettuare le 
dovute ispezioni negli enti 
(in città, ce ne sono circa 
ottocento secondo alcune 


stime!) che assistono i mi¬ 
nori e sui quali è stata 
aperta un'inchiesta alla 
quale collabora anche la 
Prefettura. 

Il Comune — dal canto 
suo — ha creduto di poter 
risolvere la questione < do¬ 
nando » all’ ONMI, con una 
decisione a dir poco stra¬ 
na. 10 ispettori sanitari. Si 
tratta di una decisione che 
è stata fortemente criti¬ 
cata dal gruppo comunista 
che ha presentato una in¬ 
terrogazione urgente per 
sapere in base a quale lo¬ 
gica si è giunti a questa 
decisione e per ricordare 
ancora una volta come 
il problema fondamentale 
dell' ONMI sia quello del 
suo scioglimento, di una ra¬ 
dicale riforma del settore 
dell'assistenza ai minori, 
assistenza che non può più 
essere erogata servendosi 
di strutture sorpassate, ar¬ 
caiche e antidemocrati¬ 
che. Sono la Regione, gli 
enti locali, che debbono 
assumersi in prima perso¬ 
na questi compiti. 


Proprio come nel Far-West; 
in tre, armati e mascherati, 
hanno assalito un treno, hanno 
immobilizzato gli addetti al va¬ 
gone postale, sono fuggiti con 
numerosi plichi pieni di milio¬ 
ni. almeno cinquanta secondo un 
primo bilancio. Il clamoroso e 
davvero inconsueto colpo è sta¬ 
to compiuto ieri sera nella tarda 
serata: preso di mira un acce¬ 
lerato in servizio sulla Nupoli- 
Cassino-Roma. Indagano gli uo¬ 
mini della polizia ferroviaria 
ma non si può dire che abbiano, 
almeno per ora. grosse carte 
in mano. - 

C’è ancora confusione sul¬ 
l’esatto svolgimento dell’assalto; 
il treno preso di mira era il 
« 2194 » e sarebbe dovuto arri¬ 
vare a Romn-Termini alle 22,18. 
Mezz’ora prima la rapina; il 
convoglio — un passeggeri - con 
questo vagone postale — stava 
percorrendo il tratto di linea 
ferrata che separa la stazione 
di Valmontone da Colonna, 
quando sono entrati in azione 
tre uomini, giovani, alti, il volto 
coperto da maschere nere, tre 
pistole in pugno. 

Adesso non si sa nemmeno 
come abbiano fatto a infilarsi 
sul vagone; se l’abbiano rag¬ 
giunto da un vagone passegge¬ 
ri. o « si siano issati », data la 
velocità estremamente ridotta 
dei convoglio, mentre questo era 
in corsa. 

Comunque, i due ufficiali po¬ 
stali hanno dovuto alzare le ma¬ 
ni; uno dei banditi li ha legati 
con delle corde mentre gli altri 
due hanno razziato i plichi assi¬ 
curati. che sono stati sistemati 
in una borsa di pelle. Poi, su¬ 
bito dopo Colonna, in un altro 
tratto in cui il treno aveva ral- 
ientato molto, 1 tre si sono get¬ 
tati fuori; gli ufficiali postali li 
hanno visti scomparire nella 
campagna. Evidentemente era 
tutto preparato alla precisione, 
anche il punto della fuga; non 
è impensabile che un’auto stes¬ 
se attendendo, in una strada 
comunale vicino alla ferrovia, 
i tre aggressori. 


L'autopsia sulla salma del giovane ucciso ad Albano 

Due colpi: soltanto 
uno è stato mortale 

Ha colpito alla testa la vittima; l'altro gli ha perforato una spalla 


Ultime battute nell’Indagi¬ 
ne per la tragedia di Albano. 
Ormai noti 1 risultati della 
autopsia (Alvaro Salvati 6 
stato colpito da due pallotto¬ 
le: una alla spalla, l’altra, 
che l’ha ucciso, alla testa); 
sempre Introvabile Sergio Ma¬ 
rocco, il terzo giovane accu¬ 
sato della mancata rapina, ri¬ 
mangono, almeno per gli In¬ 
quirenti, da chiarire solo al¬ 
cuni particolari. La parte cen¬ 
trale della sparatoria è stata, 
secondo loro, ricostruita In 
dettaglio: Bruno Maggi, il ta¬ 
baccaio che stava rincasando 
portando in tasca un incasso 
di 200 mila lire, ha sparato 
ed ucciso per legittima difesa. 

Passata, intanto, l’emozione 
del primo momento, stanno 
ridimensionandosi anche le 
reazioni isteriche che aveva¬ 
no fatto da contrappunto alla 
commercianti hanno tenuto a 
smentire di aver organizzato 
squadre private di « difesa », 
che dovrebbero girare armate, 
di notte alla ricerca di even¬ 
tuali ladri. Lo stesso presiden¬ 
te dell’Unione commercianti 
di Roma ha ribadito il suo 
no a Iniziative pericolose e 
che, comunque, non vanno 
solo contro 11 buon senso, ma 
anche contro la legalità. « Se 
da un lato non posso fare a 
meno di notare certe carenze 
della polizia — ha dichiara¬ 
to — non posso però che con¬ 
dannare l’autodifesa e le squa- 


Vemrdi 4 febbraio, alle 
ore 21, presso la « Casa della 
Cultura a (eia del Corto 267), 
si discuterà sul tema; • Situa¬ 
zione politica in Jutoslaeia ». 
Interverranno alla discussione 
I giornalisti Glorilo Fattori 
(Stampa), Augusto Livi (Pae¬ 
se Sera) e Manin Sedmak 
(Dato). Presiederà Giancarlo 
Lannutti. 


REPLICA 

DI CENERENTOLA 
A PREZZI RIDOTTI 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Oggi alle 21, fuori abb. a prez¬ 
zi ridotti replica di e Cenerentola » 
di Prokofiev-Prebil (rappr. n. 35) 
diretta dal maestro Carlo Fraiese. 
Interpreti principali! Elptde Alba¬ 
nese, Alfredo Rain6, Diana Ferra¬ 
ra, Merla Cristina Latini, Marghe¬ 
rita Perdila e il corpo di ballo. Do¬ 
menica 6, elle 17 fuori abb. repli¬ 
ca di c Tristano e Isotta » di R. 
Wagner. 

LES PERCUSSIONS 
DE STRASBOURG 
E IL DUO PIANISTICO 
GORINI-LORENZI 
ALLA SALA 
DI VIA DEI GRECI 

Venerdì alle 21,15 elle Sala Ac¬ 
cademica di Vie dei Greci, concer¬ 
to de < Les percussione de Stra¬ 
sbourg » (stagione di musica da 
camera dell’Accademia di S. Cecilia, 
in abb. tagl. n. 12). In program¬ 
ma Bnrtok: « Sonata par due pia¬ 
noforti e percussione » (duo pia¬ 
nistico Gorlni-Lorenzinl); Varese: 
« lonisation a; Serockl: « Conti¬ 
nuum ». Biglietti in vendita al bot¬ 
teghino dell’Accademia, in Via Vit¬ 
toria, dalle 10 alle 17. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Domani, alle 21,15 al Teatro 
Olimpico concerto dedicato a 
musiche di Ravel (tagl. 12) ese¬ 
guite da) soprano B. Antoina, dal 
Trio di Trieste, il flautista G. 
Zagnoni e la pianista M. Di Jo¬ 
nes. (Biglietti In vendita alla Fi¬ 
larmonica 36.01.702) 

ISTITUÌ. UNIVERS. CONCIRTI 
(Tal. B6019S/49572343) 

Sabato alle 17,30 concerto, del 
Trio Zegnonl, Bianchi, Cigoli 
(ll-fg-pf). In programma musiche 
Vivaldi, Tansman, Poulenc, Dionl- 
sì, Beethoven 

TEATRI 

ABACO (Lungotevere dei Meliini, 
n. 33 • Tel. 38.29.45) 

Alle 21 la C.ia di Prosa "La 
Paligenetica” pres. « Fratelli 
d’Italia l’Italia s’è... » di M. Bal¬ 
di e S. M. Palmilessa 
AL CANTASTORIE (Vicolo del Pa¬ 
nieri, 57 • Tel. 585605) 

Alle 22.30 G. Pese ucci, P. Tibe- 
ri, S. Spaziani, G. Contessa, in 
■ Ma che te ridi » di Barbone e 
Floris. Regia Forges Davanzali 
ALLA RINGHIERA (Via del Riari 
Tel. 6368711) 

Alle 21.45 ultima settimana 
« Tarate • lavoro di C. Remondi 
• R. Caporossi per la prima voi* 
ta a Roma 

ARGENTINA (Largo Argentina . 
Tel. 6544601 / 3) 

Alle 21.15 il Teatro Stabile di 
Genova pres. « 8 Settembre ■ di 
Da Bernart, Squarcine, Zangran- 
di. Regia Luigi Squarzìna 
8ASIN SI RESI (Jazz Cluo - Via 
Ludovici. 11 Tel. 487.141) 
Chiuso per lavori 

BEAT 72 (Via G. Belli, 72 • Tele¬ 
fono 89.95.95) 

Alle 21.30 « Cappelli e berretti » 
(controsteria del brigantaggio 
meridionale dopo l’unità) pres. 
dal Gruppo Teatro. Regia G. 
Mazzoni 

BELLI (P.zza Santa Apollonia 11/A 
Tel. S3.94.875) 

Sabato 5 alle 21 inaugurazione 
con « Roma march » di Silvano 
Ambrogi. Regia Nino Mangano 
BRANCACCIO (Via Merulana, 224 
Tel. 73.52.55) 

Alle 17 e 22 la Eurostreep in 
la rivista del nudo 
CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tele¬ 
fono 8B7. 270) 

Riposo 

OKI SATIRI (Via Grottapinta, 19 • 
Tel. 585.325) 

Alle 21,30 il Collettivo Teatra¬ 
le Milano pres. P. Borboni in 
e Luna lunatica a di Bocchelli, 
Landl, Pirandello, Nicolay, D’A¬ 
saro, Terron. Novità assoluta 
OKI 3KRVI (Via ae< Mortaso, 12 - 
Tel. 875.130) 

Sabato e domenica alle 16,45 I 
ragazzi dell’operetta « La gondo¬ 
la azzurra » di R. Corona con 60 
ragazzi attori, cantanti, coro, bal¬ 
letti. Regia Altieri 
OBLLK ARTI (Vie Sicilia. 87 • 
Tel. 480.564) 

Venerdì alle 21,30 la Cia del 
Porcospino 2, pres. la novità 
assoluta. Prima rappresentazione 
In Italia « Catarina dello miseri¬ 
cordie » di F. Cuomo 
DILLE MUSI (Via Fori), 42 - Te¬ 
lefono 88.28.48) 

Alle 21,30 a TI he imbrogliata 


Schermi e ribalte 


La sigle che appaiono accanto 
ai titoli del film corrispondono 
alla seguente classificazione del 
generi: 

A — Avventuroso ' 

C s> Comico 
DA = Disegno animato 
DO = Documentario 
DR ss Drammatico 
Q ■> Giallo 
M = Musicale 
5 t= Sentimentale 
SA ss Satirico 
SM = Storico-mitologico 

Il nos'ro giudizio sui film vie¬ 
ne espresso nel modo se¬ 
guente: 

<69999 = eccezionale 
9999 = ottimo 
999 a buono 
$9 cs discreto 
9 ss mediocre 

V M 18 à vietato al minori 
di 18 anni 


per anni amore mio » novità 
di M. Chlocchio con P. Ferrari, 
L. Catullo, D. Surina, M. Chioc¬ 
calo « la partecipar, di M. Fe¬ 
ndimi 

ELISEO (Tel. 46.21.14) 

Alle 21 II Teatro di Eduardo 
pres. « Le bugie con le gambe 
lunghe » di Eduardo De Filippo. 
Regia dell'autore 

FANTASIE DI TRASTEVERE (Via 
S. Dorotea, 8 • Tal. S891671) 
Alle 2! nuovo spettacolo lolklo- 
ristico con il tenore Aldo Mona¬ 
co, Gloria Trillo, Marco Servilio 
e altri artisti 

FILMSTUDIO '70 (Via Orti «'All- 
beri 1-C • Via della Lungara - 
Tal. 650.484) 

17-19-21-23 Primo programma 
di film Underground del Festival 
di Oberhausen (anteprima) 
FOLKROSSO (Via Garibaldi, 56 - 
Tel. 564673) 

Alle 22 I Blues Folk con Jimmy 
(al Bongo G. Cerasoli) Clara 
Murtas con canti popolari del 
Sud Italia 

FOLKSTUDIO (Al Sacco. Via G. 
Sacchi, 3 • Via Mameli - Tele¬ 
fono 58.92.374) 

Alle 22 la III rassegna di musi¬ 
ca popolare italiana pres. Gio¬ 
vanna Merini o le sue canzoni 
e ballate 

GRUPPO ALEPH TEATRO (Via San 
Francesco o Ripa, 57) 

Riposo 

IL PUFF (Via dei Salumi, 38 - 
Tel. 581.07.21 • 580.09.89) 

Alle 22,30 Landò Fiorini pres. 
« Avanti c'à postero • con T. 

Ucci, R. Licary, O. Oe Carlo 
Regìa Mancini. All'organo Pa¬ 
cifico 

LA FEDE (Vie P-wtoense. 78 - 
Porta Portesa - Tel. 5819177) 
Alte 21.30 la Cia Teatro La Fe¬ 
de pres. m Sistema di apprendi¬ 
mento » di Giancarlo Nanni 
MARIONETTE PANTHEON (Via 
8. Angelico, 32 - Tel. 832.254) 
Sabato alle 16,30 le Marionette 
di M. Accettella con « Pollicino • 
fiaba musicale di I. e B. Ac¬ 
cettella 

PARIOLI (Via G. Soni, 1 • Tele¬ 
fono 803.523) 

Alle 21,30 Carlo Dapporto 
ed Antonella Sten; m ■ Il grande 
Ululi ». Regia C Di Statano 

PIPER MUSIC HALL (Via ra¬ 
gliamento. 9) 

Alle 22 spettacolo e discoteca 
QUIRINO (Tel. 875.485) 

Alle 20.45 precise "prima” gli 
associati Fantoni, Fortunato. Gar- 
rani. Sbragia, Vannucchi pres. 

■ Strano interludio » di O' Neill. 
Regia e musiche di G. Sbragia 
RIDOTTO ELISEO (Tei. 465. 095) 
Venerdì alle 21,15 "prima” la 
C.ia del Malinteso pres. » Seni¬ 
lità » di I. Svevo e A. Nicolai 
con Bax, Belle;. Bussolino, Riz¬ 
zoli. Regia Rossati 
RISINC WORKSHOP (Via del Mat¬ 
tonato, 29 • Trastevere) 

Cinema: Donne dietro le macchi¬ 
na da presa: Guai con gl: angeli, 
di Ida Lupino • alle 21.15-23,15 
Videocassette: Videogiornale n. 2 
e spettacoli a richiesta 
ROSSINI i P.zza 5. Chiara - Tela¬ 
rono 852.770) 

Giovedì alle 17,15 tamil, lo 
Stab. di Prosa Romana di C e 
A. Duranta a L. Ducei nal co¬ 
micissimo successo a Vigili ur¬ 
bani • di Vitali. Regia Checco 
Durante 
SANGENESIO 

Alla 21,30 la Cia dell’Atto pres. 

« L’adulatore a di C. Goldoni. 
Regia di Augusto Zucchi 

IISTINA (Vie Slstlne, 128 . Te¬ 
lefono 48.70.80) 

Riposo 


SPAZIOZERO (Via del Panieri, 3) 
Alle 21,30 la Cia Grantaatro 
praa. « Il bagno a di Majakow- 

sklj 

TORDINONA (V. Acquasparta 16 • 
Tal. 657206) 

Alle 21,15 II Gruppo Teatro Li¬ 
bero pres. e Iwona principessa 
di Borgogna » di U. Grombrovlc. 
Regia di Pugliese 

USCITA (Vie dei Banchi Vacchl, 
n. 45 - Talef. 652277) 

Alla 21,30 II Collettivo Taatrela 
Majakowskij pres. « La marca 
produce merco ». Ragia di Lu¬ 
ciano Meldolesi 

VALLE (Via del Teatro Valle, 23-a 
Tel. 65.794) 

Alle 21,30 la C.ia Associata di 
Prosa Albani, De Lullo, Falk, 
Morelli, Stoppa, Vaili, pres. * La 
bugiarda » di D. Fabbri. Ragia 
De Lullo 

• ■ • 

CIRCORAMA ORFEI (Via C. Co¬ 
lombo - Fiera di Roma - Telefo¬ 
ni 513.75.05 - 513.74.08) 
Enorme successo. Proroga al 20 
febbraio. Il più grande circo di 
lutti i tempi presentato da Liana, 
Nando e Rinaldo Orfei. Stereo 
proiezioni in abbinamento egli 
acrobati più famosi del mondo! 
Oggi 2 spett. elle 16,30 e 21,30. 
Prenot. casse circo. Visita allo 
zoo. Circo riscaldato. 

VARIETÀ* 

AMBRA JUVINELLI (1.7303316) 
Qual giorno Dio non c’era a ri¬ 
vista Masini 
VOLTURNO 

El Cisco, con W. Berger A 9 
e Super streep tease 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Agente 007 una caacaia di dia¬ 
manti, con 5. Connery A 9 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

...E continuavano o fregarsi il 
milioni di dollari, con L. Vao 
Cleel A 9 

AMBA5SADE 

In nome del popolo italiano, con 
Gassman-Tognazzi SA 99 
AMERICA (Tal. 586.168) 

Agente 007 una cascata di dia¬ 
manti, con S. Connery A • 
ANTARES (Tal. 890.947) 

Permette? Rocco Papaleo, con 
M. Mastroianni DR 99 

APPIO (lai. 779.638) 

Trastevere, con N. Manfredi 

(VM 14) DR 9 
ARCHIMEDE (Tei. 875.587) 

Ryen'a Deughter 16.30-20 (solo 
due spettecoli) 

ARISIOn (in. 353.230) 

Il ceso Matte;, con G. M. Vo¬ 
lontà DR 99# 

ARLECCHINO (Tel. 3603546) 
L'evaso, con S. Signore! OR 9# 
AVANA (Tel 511.91.05) 

Tot6 Diabolico* ' C 99 
AVfcNIINU (1*1 572.137) 

La piccanti confessioni di una 
piovana studentessa, con A. 
Talbot (VM 18) S 9 

SALUuiNA (lei. 347.5921 

Per grazia ricevuta, con N Man¬ 
fredi SA 9# 

BARBERINI (Tal. 471.707) 

In noma dei popolo italiano, 
con Gattman fognarti 6A 9# 
BOLOGNA (Tel 426.700) 

Love story, con Ali Me Graw 

S # 

CAPITOI (Tel 393.280) 

Bello onesto emigralo in Austra¬ 
lia tposereabe compaesana illi 
baia, con A. Sordi SA àb 
CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Continuavano o chiamarlo Trinità 
con T Hill A 9 

CAPRANICHETTA (Tal. 672.465) 
Trastevere, con N. Manfredi 

(VM 14) OR 9 
ONESTAR (Tal 769.242) 

Ettore lo fusto, con P. Leroy 

6A • 

COLA 01 RIENZO (Tel. 350 584) 
Love story, con Ali Me Graw 

5 9 

CORSO (Tal 679.16.91) 

De parta degli amici • Firmato 
Mafie, con J. Tanna DR 9 
OUb ALLORI Ile; 179.2071 
Love story, con Ali Me Graw 

8 9 

EDEN (Tel 380.188) 

Sole rosso, con C Bronson A 9 
EMBA5ST (Tel. 870.245) 

Cerrava l'enne di ornalo 1870, 
con A Magnani DR #9 

EMPIRI (Tel. 887,719) 

Quattro mosche di velluto grigio 
con M. Brandon (VM 14) G 9 
EURCINE (Piatte Italia 6 EUR - 
Tal. 591.09.96) 

Correva l'enne di pilli 1870, 
con A. Magnani DR 99 
SUROPA (Tel. 669.738) 

Il Decameron, con F. Cittì 

(VM 18) DR 999 


dre armale. Alla vigilanza de¬ 
ve provvedere lo Stalo oon le 
sue istituzioni. 

Anche un magistrato ed un 
avvocato sono stati sentiti: il 
giudice. Dorè, ha esordito so¬ 
stenendo che « 11 privato deve 
affidarsi alia pubblica autori¬ 
tà, per la difesa di se stesso 
e dei suoi beni ». « Non vor¬ 
rei che queste squadre di pri¬ 
vati giustizieri fossero solo 
un pretesto per raggiungere 
fini ben diversi », ha aggiun- 
tragedia: da Torvajanlca, i 
to. « Non posso ammettere 
che si gestisca privatamente 
l’ordine pubblico», ha conclu¬ 
so. li prof. Sotglu ha espres¬ 
so un parere analogo: « I mez¬ 
zi preventivi di difesa perso¬ 
nale — ha detto tra l’altro —- 
non sono ammissibili fuori 
della legge; pertanto il com¬ 
pito di prevenire è di spettan¬ 
za degli organi statali predi¬ 
sposti per la tutela del citta¬ 
dini e dei loro diritti». 

Anche tra gli stessi com¬ 
mercianti, anche tra coloro 
che avevano reagito nel modo 
peggiore. Invocando squadre 
di «vigilantes» e «giustizia 
privata », sta prevalendo il 
buon senso. Adesso si com¬ 
prende che non si può uscire 
dalla situazione attuale — una 
situazione di recrudescenza 
della criminalità organizzata 
— con la « pistola facile »; cl 
si può uscire rivendicando In¬ 
vece una polizia che difenda I 


cittadini e non ne reprima, 
come succede adesso, le ma¬ 
nifestazioni democratiche, gli 
scioperi, le lotte. E battendosi 
per una società migliore e c!< 
versa, che non si avvicini an¬ 
cor più al modello della so¬ 
cietà americana, dove regna¬ 
no violenza e criminalità. 


Riunione 
in questura per 
la criminalità 

Si è svolta ieri sera In que¬ 
stura una riunione, presieduta 
dal questore, di funzionari di 
polizia ed ufficiali del carabi¬ 
nieri per studiare alcune mi~ 
Bure con le quali combattere 
la recrudescenza di crimina¬ 
lità. Secondo alcune informa¬ 
zioni di agenzia, sarebbe sta¬ 
to deciso di « realizzare il mi- 

f rllore coordinamento possìbl- 
e tra carabinieri e polizia»; 
e di ricorrere a quelle misu¬ 
re di prevenzione «verso all 
elementi socialmente pericolo¬ 
si, per 1 quali la legge pre¬ 
vede l'Invio In soggiorno ob¬ 
bligato ». 

Il questore ha anche comu¬ 
nicato che sarà presto ria¬ 
perto il commissariato di Ma¬ 
rino, rimasto chiuso per anni- 
per motivi inspiegablll. 


FIAMMA (lei. 471.100) 

« La bella » ovvero con N. 
Manfredi (VM 18) SA 9®9 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Addio (rateilo crudele, con O. 
Tobias (VM 18) DR 999 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

Viva la muerts» tua, con F. 
Nero A ® 

GARDEN (Tal. 582.848) 

Love story, con All Me Graw 

s 

GIARDINO (Tel. 894.946) 

Le piccanti confessioni di una 
giovane studentessa, con A. 
Talbot (VM 18) 5 9 

GIOIELLO 

Jamea Toni operazione D.U,E„ 
con L. Buzzance A 9 

GOLDEN (lei. 755.002) 

I diavoli, con O. Read 

(VM 18) DR ®# 
GREGORY (V. Gregorio VII, 186 - 
Tel. 63.60.600) 

Continuavano e chiamarlo Trinità 
con T. Hill A # 

HOLIDAV (Largo Benedetto Mai- 
cello Tel. 858.328) 

II caso Mattai, con G. M. Vo¬ 
lontà DR #9# 

KING (Via Fogliano, 3 • Telaro¬ 
no 831.95.41) 

Trastevere, con N. Manfredi 

(VM 14) DR ® 
MAESTOSO (Tel. 788.086) 
Continuavano a chiamarlo Trinità 
con T. Hill A 9 

MAJESTIC (Tel. 674.908) 

Ispettore Callaghan il caso « Stor¬ 
pio » è tuo. con C. Eastwood 

(VM 14) G ® 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Non commettere atti impuri, con 
B. Bouchet (VM 18) SA ® 
MERCURI 
Prossima apertura 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Spett. venerdì, sabato, domenica 
ME1KOPULIIAN (lei. 689.400) 
Senza «novanta, con J. L_ Trin- 
tignant G ® 

MIGNON O’ESSAI (Tel. 869.4931 
Cosi bella coti dolce, con D. 
Sano* DR 9# 

MOOERNETTA (Tel. 460.265) 
Correva l’anno 41 grazia 1970, 
con A. Magnani DR ®# 

MODERNO (TeL 460.285) 

Senza movente, con J. L. Trinti- 
gnant G ® 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Agente 007 una cascata di dia¬ 
manti, con 5. Connery A ® 
OLIMPICO (Tel. 302.635) 
Trastevere, con N. Manfredi 

(VM 14) DR ® 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

1975 occhi bianchì sul pianeta 
terra, con C Heston 

(VM 14) DR 9 
PARIS (TeL 794.639) 

Chiuso par restauro 
PASQUINO (Tal. 503.622) 

Get Carter (in english) 

QUATTRO FONTANE (Telefono 
480.119) 

Gli aristogatti DA ® 

QUIRINALE (TeL 462.653) 

Donna in amora, con A. Bates 

(VM 18) S #99 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Omaggio a Totò: Tolò il medico 
dei passi C 99 

RADIO VI IT (TtL 464.103) 

La morte cammina con I tacchi 
alti, con F. WolH (VM 18) G 9 
REALE (Tel. 590.234) 

Bello onesto emigrato in Ansite¬ 
ne sposerebbe compaesana itti 
baia, con A Sordi SA 9® 
REX (Tel 884.165) 

Continuavano * chiamarlo Trinità 
con 1. hìii A # 

RITZ (Tel. 837.461) 

Ispettore Callaghan il caso Stor¬ 
pio è tuo, con C Eastwood 

(VM 14) G 9 
RIVOLI (TeL 460.883) 

Allucinante notte 41 vna baby 
sitter, con S. George 

(VM 18) G • 
ROTAL (Tel. 770.549) 

Ispettore Callaghan il caso « Se or¬ 
pio » à tuo, con C Eastwood 

(VM 14) G ® 
ROUGE ET NOIR (TeL 864.305) 
Bello onesto emigrato In Austra¬ 
lia spererebbe compensane Illiba¬ 
ta, con A. Sordi SA 99 

ROXT (Tel. 870.504) 

Da parta dagli amici - Firmate 
Malia, con J. Tanna DR 9 
SALONE MARGHERITA (Telefono 
679.14.39) 

Fortune end men'a eyse (In di¬ 
sgrafia alla fortuna * agli occhi 
degli uomini). In originale con 
sottotitoli in Italiano, con W 
Burton (VM 18) OR 999 
SAVOIA (Tei. 885.829) 

Un detenuto In attesa di aluditlo 
con A. Sordi DR 99# 

SMERALDO (Tal. 551.681) 

Permetta? Rocco Papaleo, con 
M. Mastroianni DR 9® 

8UPIRCINIMA (Tal. 48B.486) 

Gli acaaalnateri, con I. P. Bel 
mondo A 99 

TIFFAMV (Via A. 9a Pineta - Tei. 


462.390) 

lo sono curiosa, con L Nyman 
(VM 18) DR 99® 
TREVI (TeL 689.619) 

Soffio al cuore, con L. Massari 
(VM 18) S 99 
IRIOMPHB (Tel. 838.00.03) 
L'istruttoria 6 chiusa, dimentichi, 
con F. Nero DR 9® 

UNIVERSAL 

...E continuavano a fregarsi II 
milioni di dollari, con L. Van 
Cleel A 9 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Messaggero d’amore, con J. Chri- 
stie DR 99® 

VITTORIA (Tal. 571.357) 

...E continuavano a fregarsi II 
milioni di dollari, con L Van 
Cleaf A 9 

SECONDE VISIONI 

ACILIA: Riposo 

AFRICA: Punto zero, con B. New- 
man DR ® 

AIRONE: I 2 della formula uno 
ALASKAi Apache*, con R. Steiger 

A ® 

ALBA: Un maggiolino tutto matto, 
con B. Jones C ® 

ALCE: Wsnted Sabata 
ALCYONE: Totò a colori C 9® 

AMBASCIATORI; Pagine proibite 
dalla vita di una fotomodella, con 

L. Modugno (VM 18) G 9 
AMBRA JOVINELLI: Quel giorno 

Dio non c’ara a rivista 
ANIENE; I complessi, con N. Man¬ 
fredi SA 9® 

APOLLO: Il Hgllo di Tarxan, con 

M. O’ Sullivan A ® 

AQUILA: I due maggiolini più mat¬ 
ti del mondo, con Franchi-In- 
grassia C 9 

ARALDO: Carabiniere a cavallo, con 

N. Manfredi C 9 

ARGO: La parmigiana, con C 

Spaak SA 9® 

ARIEL: Par qualche topolino in più 

DA 9 

ASTOR: Er piò, con A. Calenteno 

DR ® 

ATLANTIC: Sole roseo, con C 
Bronson A 9 

AUGUSTUS: La mania di Mr. Win- 
nlnger omicida sessuale, con W. 
Wohlfahrt (VM 14) G 9 
AURELIO: Riposo 
AUREO: Paperino story DA 9® 
AURORA: Uno sporco Imbroglio, 
con M. York (VM 14) G ® 
AUSONIA: Totò sceicco C 9® 
AVORIO: Totò in I 2 orfanelli 

C 9® 

BELSITO: il dittatore dello stato 
libero di Banana*, con W. Alien 

C 

BOITO: Le Mans, con L. Jeffries 

A ® 

BRASIL: Il dittatore dello stato li¬ 
bero di Banana*, con W. Alien 

C 9 

BRISTOL: Bai Woman 
BROADWAY: Totò al giro d’Italia 

C 9» 

CALIFORNIA: Le piccanti confessio¬ 
ni di una piovana studentessa, 
con A. Talbot (VM 18) S 9 
CASSIO; Riposo 

CLODIO- L’arciera di fuoco, con 
G. Gemma A 99 

COLORADO: La vendetta di Tarzan 
con R. Ely A ® 

COLOSSEO: Lo spavaldo con R. 

Redford (VM 14) DR 999 
CORALLO: La strada di Fort Ala¬ 
rne con K. Clark A 9 

CRISTALLO: I 2 orfanelli 
DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: Diario di ima 
casalinga Inquieta, con C. Snod- 
gress (VM 18) DR 99® 
DEL VASCELLO; La signora non ai 
deva uccider*, con M. Dare 1 
(VM 14) C 9 | 

DIAMANTE: Spett. ad inviti { 

DIANA; Non commetter* atti Impu¬ 
ri, con B. Bouchet 1 

(VM 18) SA 9 
DORI A: Int a rrabang, con C Pani 
(VM 18) DR ® 

EDELWEISS: lo tana ta legga, con ■ 

B. La ricattar A 9 

ESPERIA: Il piccolo grande uomo, 
con D. H off man A 999 I 

ESPCRO: Il medico dalla mutua, 
con A. Sordi SA 9 

FARNESE: Petit d’essai: (M. Che- 
valier) Gigi S 9 

FARO: Il conformista, con J. L. 
Trlntlgnent . 

(VM 14) DR 9999 1 

GIULIO CESAREI La spietata cult 
dal Gringe 
HARLRM: Riposo 

HOLLYWOOD: Ognuno par ai, con 

V. Heflìn A 99 

IMPERO: Sentieri selv a gg i , con J. 1 

Wayna A 99 l 

IN DUMO: Chiuso par restauro 
JOLLY: La signora non et dava uc¬ 
cidere, con M. Dare 

(VM 14) C 9 
IONIO' Un dollaro bucata, con 
M. Wood A 9 

LIBLON: Mach* Cellofan, con D. 
inuma» A 9 * 


LUXOR: La grande battaglia del 
Pacifico DO 9 

MADISON: Per grazia ricevuta, con 
N. Manfredi SA 9® 

NEVADA: Il sangue del vampiro 
NI AG ARA: Totò lo smemorato di 
. Collegno C 9 ® 

NUOVO: Vamoe a matar compa- 
naros, con F. Nero A 9 
NUOVO FIDENE: Edipo re, con F. 

Cittì (VM 18) DR 999 
N. OLYMPIA: I aaicento di Bala- 
klava, con D. Hemmings 
.. DR 999® 

PALLADIUM: Aiuto mi ama una 
«argina, con V. Vendei 

(VM 18) 5 ® 

PLANETARIO: Tutto Dreyer: Biade 
af satang bog 

PRENESTE: Armiamoci e partite, 
con Franchi-lngrassia C 9® 
RENO: M.A.S.H., con D. Sutherland 
SA 9»® 

RIALTO: Faustina, con V. Me Gee 

S 9® 

RUBINO: L’uomo più velenoso del 
cobra, con G. Ardisson G * 
SALA UMBERTO: Sergente Flep in¬ 
diano ribelle, con A. Quinn 

DR 

SPLENDID: Come quando perché, 
con D. Gaubert (VM 18) OR ® 
TIRRENO: Er più, con A. Celen- 
teno DR 9 

TRIANON: Dracula principe delle 
tenebra, con C. Lae 

(VM 18) G ® 
ULISSE: Aganta 077 missione Sum- 
mergama, con R. Wyler A ® 
VERBANO: Il piccolo grand* uomo, 
con D. Hoffmen A 99® 

VOLTURNO: El Cisco, con W. Ber¬ 
ger A 9 a rivista 

TERZE VISIONI 

BORG. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: Silvia a l'amore 
. . (VM 18) DO 9 

NOVOCINE: Requiem par un Grin- 
go, con L. Jeffries A 9 

ODEON: Sergente Flep Indiano ri¬ 
belle, con A. Quinn OR ®® 

ORIENTE: Charter II ribalta 

SALE PARROCCHIALI 

CRISOGONO; Il magnifico Robin 

DELLE PROVINCE: Arizona si sca¬ 
tenò a li facs fuori tutti, con A. 
Stephen A 9 

GIOV. TRASTEVERE: Il delinquen¬ 
te delicato, con J. Lewis C ® 
MONTE OPPIO: Vincitori a vinti, 
con S. Tracy DR 9999® 
ORIONE: La storia del dott. Wasscl 
con G. Cooper A 9® 

PANFILO: Alica nel paese dalla - 
meraviglia DA 9® 

9. SATURNINO: La spada di El 
Gd A 9 

TIBUR: Quei temerari sulla loro 
macchina volanti, con A. Sordi 
A 9 ® 

TRASPONTINA: Django spara per 
primo, con G. Sexon A ® 

FIUMICINO 

TRAIANO: Il guerriero rosso, con 
J. Me Crea DR ® 

LOCALI CHE PRATICANO OGGI 
LA RIDUZ. ARCI. ENAL, AGIS: 
Ambasciatori, Adrisdne, Africa, Al¬ 
fieri, Argo, Bologna, Bristol, Cri¬ 
stallo, lollf, Faro, Fiammetta, La- 
blon. Mondisi, Neovo Olympia, Pla¬ 
netario, Prima Po rta , Rialto, Sala 
Umberto, Sptandid, Traiano di Fiu¬ 
micino, Tirreno, V ertano . • TEA¬ 
TRI: Rossini, Dall* Arti, Eliseo, 
Quirino, Partali, De* Servi. 


ANNUNCI 


AURORA GIACOMETTI liquida 
BELLISSIMI TAPPETI Persiani - 
Cinesi - Caucasici - PREZZI IN¬ 
CREDIBILMENTE BASSI ! I Con¬ 
frontatali I I QUATTROFONTA¬ 
NE 21/C. 




AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 


par m 


Dr. PIETRO MONACO 


ImnH |q loco 

ROMA VIA VIMINALE 38 ( T er m taQ 
(di franta Taatro MPOpara) 
Cotta. MS • 1S.lt 9*p M. 421-11* 

(Usa al em a na tenera», palla, aocj 
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LA PROTESTA CONTRO LA SQUALIFICA DI SCHRANZ 


L’ Aust ria si 

W\. ritira 

il 1 dalle 


FUnità / mercoledì 2 febbraio 1972 





Gli ultimi metri del percorso della fiamma olimpica. Una pattinatrlce porta la fiamma nello stadio (a sinistra). Un atleta la porta su per le scale (al centro) fino al tripode. A destra: un 
momento della cerimonia finale 


Olimpiadi che cominciano domani 


Rinuncia per i 14 delle specialità alpine e i 7 delle nordiche • Ma ci ripen¬ 
seranno? - La delegazione sovietica, pur riaffermando il dilettantismo 
nello sport, critica la decisione del Ciò - Proseguono intensi gli allenamenti 


L’austriaco 
SCHRANZ finge 
di consolarsi del¬ 
la squalifica gio¬ 
cando al pallone: 
come si vede pal¬ 
leggia di piede e 
di testa con una 
certa disinvoltura. 
Che abbia trova¬ 
to un nuovo 
sport adatto per 
lui? 


SAPPORO, 1 

La vigilia dell'apertura uf¬ 
ficiale dei Giuochi Olimpici di 
Sapporo, che saranno inaugu¬ 
rati giovedì 3 febbraio, è sta¬ 
ta caratterizzata dal ritiro del¬ 
la squadra austriaca dopo che 
il Comitato esecutivo del C.I.O. 
aveva respinto il ricorso per 
annullare la squalifica a Karl 
Schranz, accusato dì aver trat¬ 
to profitto dalla pubblicità 
commerciale. 

Il presidente della federa¬ 
zione di sci austriaca, dr. 
Klee, ha precisato ai giorna¬ 
listi che la decisione di riti¬ 
rare formalmente dalle olim¬ 
piadi i 14 sciatori delle specia¬ 
lità alpine e i sette delle spe¬ 
cialità nordiche e stata una¬ 
nime fra i dirigenti. 

«Qualche riserva — ha det¬ 
to Klee — c’è stata fra gli 
sciatori: ciò è comprensibile 
perché tutti loro desiderano 
partecipare alle olimpiadi. Ma 


Oggi giornata di lutto nazionale in Irlanda 

Italia B - Eire 
si gioca domani 


Oggi e domani 
basket europeo 

Tra oggi e domani si 
concluderanno le partite dei 
secondo turno delle coppe eu¬ 
ropee di pallacanestro con la 
disputa degli incontri di ri¬ 
torno. SI tratta nella maggior 
parte dei casi di partite che 
dovrebbero confermare i risul¬ 
tati degli incontri di andata e 
dopo la conclusione di questo 
turno si potranno fare, qua¬ 
si con certezza, i nomi delle 
squadre che disputeranno le 
semifinali. 

Coppa dei Campioni maschi¬ 
le. Nel girone A gli spagnoli 
del Reai Madrid e gli italia¬ 
ni deil’Ignis Varese giocheran¬ 
no in casa affrontando rispet¬ 
tivamente i danesi del Flamin- 
gos Haarlem, battuti nella 
partita di andata per tre pun¬ 
ti. e gli austriaci del Radio 
Kock superati nel primo in¬ 
contro per 22 punti. Non si 
vede come le due squadre che 

? [locano in trasferta possano 
mpensierire spagnoli ed ita¬ 
liani che dovrebbero conqui¬ 
stare cosi i due punti in pa¬ 
lio. Nel girone B le vincitri¬ 
ci della partita di andata, Ju- 
goplastica e Slavia Praga, gio¬ 
cheranno invece in trasferta: 
gli jugoslavi difenderanno sul 
campo dei greci del Panathi- 
naikos un vantaggio di 24 
punti mentre i cecoslovacchi 
In Belgio contro il Bus Lier- 
re avranno un vantaggio di 14 

? >unti; sia la Jugoplastica che 
o Slavia dovrebbero riuscire 
a mantenere un margine di 
vantaggio 

Coppa delle Coppe maschi¬ 
le. Nel girone A impresa diffi¬ 
cile ma non impassibile per 
gli italiani della Partenope 
che debbono rimontare imo 
svantaggio di 14 punti nei con¬ 
fronti degli spagnoli della Ju- 
ventud Badaiona e impresa 
impossibile per i greci del- 
l'Aek Atene che partono da 
—37 nei confronti degli jugo¬ 
slavi della Stella Rossa Bel¬ 
grado. 

Venerdì la Tris 
a Tor di Valle 

Diciassette cavalli sono an¬ 
nunciati partenti nel Premio 
Hazleton in programma vener¬ 
dì ndl’ippodromo di Tor di Val¬ 
le in Roma e prescelto come 
corsa Tris della settimana. Fic¬ 
co il campo: 

Premio Hazleton (L. 3 milio- 
ni. handicap a invito, corsa 
Tris) - 2000: Fabriago. Cara¬ 
vaggio, Captain Morgan. Smit, 
Parigi, Kidor, Esemplare, Fri- 
gotto. Amalfi; 2020: Quifuni, 
Delaunay, Janet, Canadese. Pa- 
risien. Zecchino. Mister Nello, 
Guerlam. 

Oggi Atalanta- 
Boca Junior 

MILANO, 1. 

Si svolgerà domani pomerig- 

S o a Bergamo, con inizio alle 
i una partita amichevole tra 
AAalanta e Boca unior. Arbitro 
Antonio Broglia. 


DUBLINO, 1 

L’incontro tra la Nazionale 
B italiana e la rappresentati¬ 
va di Lega dell’Eire è stato 
rinviato a giovedì. La Lega 
irlandese aveva presentato la 
richiesta a quella italiana, in 
quanto domani è giornata di 
lutto nazionale per i « fatti » 
di Londonderry. La decisione 
è stata presa dopo l’arrivo di 
Aldo Stacchi, presidente della 
Lega calcio italiana, a Dubli¬ 
no, avvenuto in serata, alle 
ore 21,30 ora italiana. Oltre 
all’incontro intemazionale so¬ 
no state sospese anche tutte 
le altre manifestazioni in pro¬ 
gramma. 

I diciotto convocati azzurri 
della Lega B si sono alzati 
molto tardi questa mattina. 
Qualcuno ha perfino rischiato 
di saltare il pranzo. Fatto è 
che erano andati a letto non 
prima delle tre antimeridiane 
dato che, sia per la nebbia 
sull’aeroporto di Londra, sia 
per un guasto verificatosi nel¬ 
l’aereo alla partenza da Mila¬ 
no. la comitiva era partita 
dallTtalia con oltre sei ore di 
ritardo sul previsto, rischian¬ 
do perfino di pernottare a 
Londra, invece di partire, co¬ 
me poi è avvenuto, alla una 
italiana. 


Non ci sono novità nella for¬ 
mazione che affronterà gio¬ 
vedì la Lega irlandese, sal¬ 
vo un dubbio: sembra che Re- 
Cecconi non sia in perfette 
condizioni fisiche. Oggi Val- 
careggi lo ha controllato nel 
corso di una sgambettata al 
« Dalymount Park » perchè ha 
una coscia in disordine. Se 
Re-Cecconi non dovesse far¬ 
cela, Bittolo passerebbe mez¬ 
zala sinistra e nel ruolo di 
mediano, verrebbe inserito il 
bresciano Inselvini. Stando 
cosi le cose, la formazione più 
probabile sarà la seguente: 
Conti; Ceccarelli, Sali; Bitto¬ 
lo (Inselvini). Bemi, Turone; 
Massa, Maselli, Chinaglia, Re- 
Cecconi (Bittolo). Saitutti. A 
disposizione naturalmente i 
rincalzi Geromel in porta. Bea¬ 
trice terzino o mediano, Ma- 
stropasqua libero, Brignani 
centrocampista, Jacomuzzi e 
Traini punte. 

La partita di giovedì avrà 
inizio alle ore 20 (ora lo¬ 
cale - 21 italiana), si gio¬ 
cherà al Dalymount Park. 
Gli irlandesi hanno an¬ 
nunciato il seguente schiera¬ 
mento: Thomas; Bacuzzi, 

Mcconville; Finucane, Herrick, 
Mcgeough; Harkin. Martin, 
Leech, Marsden, Matthews. 


Dopo un combattimento 

Giovane pugile 
in fin di vita 


MELBOURNE. 1 

Un pugile ventunenne di ori¬ 
gine italiana, Pat La manna, è 
ricoverato in gravi condizioni 
in un ospedale di Melbourne in 
seguito ai colpi ricevuti in un 
combattimento perduto la scor¬ 
sa notte contro il ventiseicnne 
di Sydney Neville Williams. La- 
manna. dopo essere svenuto nel 
suo camerino, di - ritorno dal 
ring tutto sanguinante dal vi¬ 
so, è stato successivamente 
trasportato all’ospedale dove è 
stato sottoposto ad un’operazio¬ 
ne al cervello durata due ore 
e mezza. Secondo quanto han¬ 
no detto i medici, il giovane 
pugile italo-australiano non ha 
ancora ripreso conoscenza. 

Questo incontro segnava il 
suo ritomo sul ring dopo undi¬ 
ci mesi di inattività. Lamanna 
venne in Australia all’età di 
cinque anni e vinse nel 1967 il 
titolo di campione junior dei 
dilettanti dei pesi gallo. 

Si apprende intanto da Mani- 
la che Rene Barrientos ha ri¬ 
nunciato al tentativo di con¬ 
quistare il titolo orientale dei 
pesi leggeri junior per mirare 
a quello mondiale, secondo 
quanto ha riferito oggi il com¬ 
missario per il pugilato filip¬ 
pino, Justiniano Montana 

Il pugile filippino ha ignora¬ 
to la richiesta della federazio¬ 
ne pugilistica orientale che Io 
invitava a difendere il titolo, 
rinunciandovi, per concentrar¬ 


si solo nella preparazione per 
la conquista della corona mon¬ 
diale. 

Montano ha riferito che Bar¬ 
rientos si prepara per un in¬ 
contro con il vincitore del titolo 
nel match che vedrà opposti lo 
spagnolo Pedro Carrasco e l’a¬ 
mericano Ramos. per il titolo 
mondiale, versione WBC. dei 
leggeri punior attualmente va¬ 
cante. 

Il vincitore deU'incontro Car¬ 
rasco - Ramos si incontrerà 
con Barrientos. 


Famoso pattinatore 
muore in uno scontro 

PRAGA. 1 

Il pattinatore artistico ceco- 
slovacco Pavel Roman, di 29 
anni, è morto in un incidente 
stradale negli Stati Uniti, do¬ 
ve si trovava per partecipare 
alla rivista c Holiday on ice >. 
Ijd rende noto oggi la radio ce¬ 
coslovacca. 

Insieme con la sorella Èva, 
Roman era stato per quattro 
volte campione del mondo (dal 
1962 al 1965) e per due volte 
| campione d'Europa di danza 
sul ghiaccio. 


alla fine, tutti abbiamo con¬ 
cordato sul punto di vista che 
non ci era possibile restare 
a Sapporo nelle attuali cir¬ 
costanze. 

La decisione di respingere 
l’appello austriaco contro la 
squalificata di Karl Schranz è 
stata presa del C.I.O. senza 
votazione. Lo ha detto l’au¬ 
striaco Rudolf Nemetsshke, 
membro del C.I.O. stesso. 

E’ stato poi precisato dal 
presidente della federazione 
intemazionale di sci, Marc Ho- 
dler, che la località di Pra- 
loup, in Francia, ha maggiori 
possibilità di organizzare 
(nella seconda decade di mar¬ 
zo) i campionati de! mondo 
di sci alpino rispetto a Kit- 
zbuehel, Saalbach e Bagd- 
stein, tutte in Austria. 

Al riguardo Mac Hodler, ha 
fatto la seguente dichiarazio¬ 
ne: « i campionati del mondo 
di sci alpino saranno organiz¬ 
zati in marzo, a Pra-Loup o in 
Austria, se la squadra austria¬ 
ca si ritirerà dai giochi olim¬ 
pici ». 

« I campionati del mondo sa¬ 
ranno organizzati anche se 
soltanto Schranz risulterà 
squalificato e anche se la squa¬ 
dra austriaca resterà a Sap¬ 
poro » ha aggiunto Hodler che 
ha poi precisato: « a meno che 
Schranz non passi professio¬ 
nista ». 

«Karl Schranz» dal canto 
suo è tuttora a Sapporo, e ha 
disteso i nervi giocando a cal¬ 
cio con 1 compagni di squa¬ 
dra del villaggio olimpico. 
Schranz ha detto che resterà 
a Sapporo fino a domenica e 
forse anche di più. Ha am¬ 
messo di essere scosso per 
la decisione del comitato; ma 
giocando a calcio con Heine 
Messner, Karl Cordin e Rei¬ 
nhard Tritscher contro i nor¬ 
vegesi sembrava molto diver¬ 
tito e di buon umore. E ha 
ammesso di avere ancora una 
sia pur lieve speranza. 

Non è tuttavia da esclu¬ 
dere che all’ultimo momento, 
la delegazione austriaca pos¬ 
sa ritornare nelle proprie de¬ 
cisioni specie se Schranz do¬ 
vesse invitare i suoi compa¬ 
gni a non disertare le gare. 
Domattina, comunque, gli au¬ 
striaci terranno una conferen¬ 
za stampa per comunicare de¬ 
finitivamente la loro posi¬ 
zione. 

Sergei Pavlov, il capo della 
squadra olimpica sovietica, ha 
ribadito nella sua conferen¬ 
za stampa il punto di vista 
dellURSS: « siamo contrari 
al professionismo nello sport » 
ha detto. « Ma le organizza¬ 
zioni sportive sovietiche e gli 
atleti sovietici » ha aggiunto 
« ritengono che i fatti e i do¬ 
cumenti presentati al C.I.O. 
nel caso di Schranz non siano 
sufficienti per una decisione 
come quella che è stata pre¬ 
sa a carico di un solo atleta, 
proprio nella imminenza delle 
olimpiadi invernali. In simili 
casi non si dovrebbero espri¬ 
mere opinioni soggettive, e in¬ 
vece sono state espresse nel 
dibattito di comitato». 

Pavlov ha detto che U de¬ 
legato sovietico si è astenu¬ 
to, in sede di comitato esecu¬ 
tivo, dal voto sul caso Schranz. 
Non ha detto come abbiano 
votato i sovietici nella seduta 
plenaria che ha deciso la 
squalifica dell’austriaco. Ha 
dichiarato invece che le orga¬ 
nizzazioni sportive e gli atle¬ 
ti sovietici non hanno capito 
il discorso di apertura di 
Brundage e non Io hanno tro¬ 
vato di loro gradimento: « non 
riusciamo a capire o a spie¬ 
gare perché il signor Brun¬ 
dage abbia parlato contro tut¬ 
ti gli sport invernali proprio 
alla vigilia dei giochi olim¬ 
pici. Le olimpiadi d’mvemo 
sono una grande festa per tut¬ 
ti gli sportivi » Nel suo di¬ 
scorso di inaugurazione della 
settantaduesima sessione del 
C.I.O. Brundage ha detto che 
i giochi invernali « hanno svol¬ 
to il loro compito e trovano 
difficile continuare come even¬ 
to dilettantistico ». 

Pavlov ha anche detto che 
alle prove finali di selezione 
per la designazione della 
squadra sovietica hanno pre¬ 
so parte 1.126 atleti, quasi 
quanti ne sono presenti a Sap¬ 
poro in rappresentanza di tut¬ 
te le nazioni iscritte, e che gli 
sport invernali sono praticati 
nell'URSS da quasi cinque mi¬ 
lioni e mezzo di persone. 

Intanto proseguono intensi 
gli allenamenti. 

Jean Wicki e Edy Hubacher, 
equipaggio della Svizzera uno 
nel bob a due, hanno regi¬ 
strato il tempo più veloce du¬ 
rante le prove ufficiali svol¬ 
tesi questa mattina sulla pi¬ 
sta olimpica di Sapporo. I due 
elvetici hanno fermato il cro¬ 
nometro su I’14”27 nella pri¬ 
ma discesa lungo i 1.563 metri 
e l’14”13 nella seconda di¬ 
scesa, per un totale di 2*28”44. 

Il secondo miglior tempo è 
stato quello della Germania 
con Peter Utzschnelder e Wol- 
fang Simmerer (l’14”08 — 
l’14"83 totale 

L’Italia di Nevio De Zordo 


e Adriano Frasinelli si è clas¬ 
sificata terza con 1T4”38 e 
l’14”60 per un totale di 2’28”98. 
Le discese si sono svolte in 
condizioni di tempo ideali 
con una temperatura di 12,5 
gradi sotto zero. . 

Altri tempi: 4. Horst Floth- 
pepi Bader, Germania I: 
l’15”24 - l’14”51 - 2’29"75; 5. 
Enzo ■ Vicario Corrado Del 
Fabbro, ITALIA III: l’14”96 - 
l’14”81 - 2’29"77; 6. Gianfran¬ 
co Gaspari Mario Armano, 
ITALIA I: l’15"07 • 1*14”82. 

Sul trampolino di Sapporo 
si sono svolte le prove di sal¬ 
to in vista della gara olimpica. 
Lo svedese Rolf Nordgren ha 
superato il limite degli ottan¬ 
ta metri tre volte nei suoi 
quattro salti. Alle prove odier¬ 
ne hanno partecipato più di 70 
atleti. 

La misura migliore registra¬ 
ta è stata quella di Nordgren 


al suo secondo tentativo con 
85.50 metri. 

' Altri altetl che hanno supe¬ 
rato il limite degli 80 metri 
sono stati: Manfred Wolf 
(RD.T.) 85, Rainer Schmidt 
(RD.T.) 85, Akitsugu Konno 
(Giappone) 85, Walter Steiner 
(Svizzera) 85, Tsoba Tsakaize 
(URSS), 81,5z, Yukyo Kasa- 
ya (Giappone) 80, Tauno Kae- 
yhkoe, (Finlandia 80). 


Finnegan batte 
Conny Velensek 

NOTTfNGHAM, 1. 
L’inglese Chris Finnegan ha con¬ 
quistato il titolo europeo del 
medi massimi, battendo ai punti 
sulla distanza delle undici ripre¬ 
se, Conny Velensek della RFT. 


Deciso al Convegno di Firenze 

Ciclismo di massa: 
azione dell'UISP 

, t 

Realizzare subito itinerari ciclabili 
nei parchi urbani - Dibattito alla base 


Si è svolto nel giorni scorsi 
a Firenze il Convegno nazio¬ 
nale delle leghe provinciali 
ciclismo delle società ciclisti¬ 
che aderenti all’Unione Ita¬ 
liana Sport Popolare. Al ter¬ 
mine della riunione è stato 
approvato un comunicato nel 
quale si afferma che il Con¬ 
vegno ha esaminato la situa¬ 
zione di crisi del ciclismo ita¬ 
liano, che non riesce ad as¬ 
sumere un carattere popolare 
e di massa. 

In particolare il Convegno 
ha evidenziato che: gli inte¬ 
ressi del monopolio dell’au¬ 
tomobile hanno provocato 
una espansione caotica del 
mezzo privato a danno di 
quello pubblico mentre la sa¬ 
turazione delle strade urba¬ 
ne ed extra-urbane ha reso 
sempre più difficile e perico¬ 
loso l’uso della bicicletta (nel 
1969 tra gli utenti di questo 
mezzo gli incidenti stradali 
hanno causato 1.160 morti e 
14J293 feriti), e tanto più la 
pratica sportiva del ciclismo 

Nonostante la scarsa diffu- 


Griffith 
(33 anni) 
domina 
Muniz 


ANAHEIM (California), 1 

L'ex campione del mondo dei 
pesi welter e dei pesi medi 
Emile Griffith ha inferto ima 
brutale lezione al giovane Ar¬ 
mando Muniz, salito sul ring 
imbattuto in 17 incontri, batten¬ 
dolo ai punti. Il match i stato 
disputato sulla distanza delle 
dieci riprese. 

Griffith che ha 33 anni si è 
dimostrato ancora troppo forte 
e pericoloso per il 24enne 
Muniz. 

Durante il combattimento nes¬ 
suno dei due pugili è finito al 
tappeto ma alla fine Muniz ave¬ 
va un occhio chiuso e sangui¬ 
nava da un sopracciglio. 


Fiasconaro 
parte stamane 
per gii USA 

Partiranno stamani alte 11 
da Fiumicino gli atleti Fiasco¬ 
naro, Del Buono e Liani che, 
accompagnati dal tecnico Mo¬ 
rale, si recano In America 
per una serie di gare indoor. 

La prima riunione alla quale 
essi parteciperanno sarà quel¬ 
la dJ Toronto del quattro mar¬ 
zo. Successivamente saranno 
in gara a Los Angeles l’ll ed, 
Infine, a New York 11 18. Il 
giorno successivo Insieme a 
Francesco Arese e al tecnico 
Bianco, che già si trovano ne- 
faranno rientro in 


sione della pratica sportiva In 
Italia (non oltre il 3 % della 
popolazione) lo sviluppo di 
altre discipline, come l’atle¬ 
tica, il nuoto, lo sci, ecc... ha 
relegato all’ll. posto per nu¬ 
mero di tesserati tra le Fe¬ 
derazioni del CONI quella ci¬ 
clistica. 

Il lancio dell’attività cicli¬ 
stica per i ragazzi dai 7 ai 12 
anni, previsto per la prossi¬ 
ma stagione, è un esempio 
del modo sbagliato con il 
quale la Federazione Ciclisti¬ 
ca Italiana cerca di rimedia¬ 
re alla crisi riscontrata a li¬ 
vello dei campionati del mon¬ 
do e delle grandi manifesta¬ 
zioni intemazionali. 

Il comunicato prosegue pre¬ 
cisando che il Convegno del 
ciclismo U.I.S.P. si oppone 
fermamente a questa iniziati¬ 
va, considerandola un tentati¬ 
vo di monopolizzare l’attività 
giovanile a fini agonistico-se- 
lettivi, ponendo in serio peri¬ 
colo lo sviluppo psico-fìsico 
dei ragazzi in età scolare. Per 
questo motivo il Convegno ha 
incaricato il gruppo di lavoro 
(medici, insegnanti di edu¬ 
cazione fìsica, tecnici e peda¬ 
gogisti) di fare una ricerca 
approfondita sulla materia. 

In proposito 1TJISP invita 
tutte te società ciclistiche de¬ 
mocratiche e popolari a non 
partecipare all’iniziativa fede¬ 
rale, cercando invece di svi¬ 
luppare centri e scuote di ci¬ 
clismo, tese a favorire una 
diffusione sportiva di massa 
che abbia alla base una sa¬ 
na educazione motoria e la 
gradualità dell'avviamento al 
ciclismo. 

In questo senso assume va¬ 
lore qualificante e richiede 
l’appoggio di tutte le società 
ciclistiche la proposta del- 
ru.I.S-P. di Roma, affinché 
siano realizzati itinerari ci¬ 
clabili ali’intemo dei parchi 
urbani e naturali una prati¬ 
ca sportiva quotidiana aperta 
a tutti, priva di pericoli, a 
contatto con la natura. 

Occorre perciò che la più 
ampia partecipazione demo¬ 
cratica si esplichi nei gruppi 
di lavoro che in ogni regione 
dovranno precisare 1 progetti 
e le iniziative da sottoporre 
agli Enti Locali. 

Nel frattempo è necessario 
che te gare ciclistiche si svol¬ 
gano in strade sicure ricava¬ 
bili curando in maniera ap¬ 
propriata la viabilità secon¬ 
daria libera dal traffico. 

Su questi e altri problemi 
sarà aperto un largo dibattito 
in tutte le società affiliate 
allUISP e nelle società de¬ 
mocratiche e popolari soprat¬ 
tutto per cercare di costruire 
un movimento ciclistico di 
massa sganciato dalle norme 
che regolano oggi l’attività fe¬ 
derale. che si interessa in 
porticolar modo delle attività 
giovanili e delle attività ci¬ 
cloturistiche (da organizzare 
in collaborazione con FARCI/ 
SPORT) affinché 11 ciclismo 
diventi oltre che un momen¬ 
to importante per la salute, 
una occasione di conoscenza 
del territorio e delle sue com¬ 
ponenti naturali, ambientali, 
artistiche, storiche e archeo- 


TV e radio da Sapporo 


Due ore al giorno di tra¬ 
smissioni — e In alcuni casi 
due ore e mezza — saranno 
dedicate dalla televisione al¬ 
le olimpiadi invernali (3-13 
febbraio). Ma ecco il detta¬ 
glio delle trasmissioni per la 
televisione e la radio. 

TELEVISIONE 

• GIOVEDÌ' 3 FEBBRAIO: 
ore 22,15 (programma nazio¬ 
nale): cerimonia di apertu¬ 
ra; hockey su ghiaccio. 

• VENERDÌ' 4: dalle 12,30 
alle 13,25 (nazionale): 30 km. 
fondo; cinquemila metri pat¬ 
tinaggio; salto (combinata). 
Ore 22 (nazionale): hockey 
su ghiaccio; prime due man¬ 
che slittino singolo; prime 
due manche bob a due. 

• SABATO 5: dalle 12,30 al¬ 
le 13,25 (nazionale): discesa 
Ubera femminile; 500 metri 
pattinaggio maschile; 15 km. 
fondo (combinata). Ore 22,15 
(secondo canale): hockey su 
ghiaccio; finali bob a due 
e slittino singolo; pattinag¬ 
gio artistico femminile (ob¬ 
bligatori). 

• DOMENICA 6: nel corso 
del « pomeriggio sportivo »: 
salta dal trampolino (70 me¬ 
tri), 10 km. fondo femmini¬ 
le; 1500 metri pattinaggio ve¬ 
locità maschile; hockey su 
ghiaccio; pattinaggio artisti¬ 
co a coppie (obbligatori). 

• LUNEDI' 7: dalle 12,30 
alle 13,25 (nazionale): disce¬ 
sa libera maschile; 15 km. 
fondo maschile; 10.000 metri 
pattinaggio velocità. Ore 22 
e 15 (secondo canale): pat¬ 
tinaggio artistico femminile 


(esercizi liberi); gare di 
hockey su ghiaccio. 

• MARTEDÌ' 8: dalle 12,30 
alle 13,25 (nazionale): sla¬ 
lom gigante femminile. Dalle 

14.30 alle 15 (nazionale): pat¬ 
tinaggio artistico a coppie 
(esercizi liberi). 

• MERCOLEDÌ' 9: dalle 

12.30 alle 13,25 (nazionale): 
prima manche slalom gigan¬ 
te maschile; pattinaggio ve¬ 
locità 1500 metri femminili; 
5 km. fondo femminile. Dal¬ 
le 14,30 alle 15 (nazionale): 
hockey su ghiaccio. 

• GIOVEDÌ' 10: dalle 12,30 
alle 13,25 (nazionale): secon¬ 
da manche slalom gigante 
maschile; pattinaggio velo¬ 
cità femminile 500 metri; 
fondo 50 km. Ore 22,05 (na¬ 
zionale): hockey su ghiac¬ 
cio; prime due manche slit¬ 
tino a due. 

• VENERDÌ' 11: dalle 12,30 
alle 13,25 (nazionale): staf¬ 
fetta biathlon: pattinaggio 
velocità femminile mille me¬ 
tri; salto dal trampolino (90 
metri); prima e seconda 
manche slalom speciale fem¬ 
minile. Ore 22.45 (secondo): 
prime due manche bob a 
quattro; pattinaggio artisti¬ 
co maschile (esercizi liberi). 

• SABATO 12: dalle 12,30 
alle 13,25 (nazionale): staf¬ 
fetta femminile 3x5 km.; 
pattinaggio velocità femmi¬ 
nile fremila metri. Ore 22,05 
(secondo canale): fasi dì ga¬ 
re di hockey su ghiaccio; fi¬ 
nali del bob a quattro; qua¬ 
lificazioni slalom speciale 
maschile. 


• DOMENICA 13: nel corso 
del « Pomeriggio sportivo »: 
fasi di una partita del grup¬ 
po « A » del torneo di hockey 
su ghiaccio; staffetta 4 x 10 
km. fondo maschile; slalom 
speciale maschile; fasi di 
un'altra partita dei gruppo 
« A » di hockey su ghiaccio; 
cerimonia di chiusura. 

RADIO 

Alla maniera di c Tutto il 
calcio minuto per minuto » è 
stato predisposto uno « stu¬ 
dio centrale » e postazioni 
microfoniche sui campi di 
gara. I primi collegamenti 
per le gare avverranno. Il 
3 febbraio, nei « Giornale ra¬ 
dio » delle 8 e delle 13, men¬ 
tre sul secondo programma, 
dalle 13,50 alle 14, sarà tra¬ 
smesso il primo servizio spe¬ 
ciale dedicato alle olimpiadi. 

Da venerdì 4 fino al gior¬ 
no di chiusura, 13 febbraio, 
andranno in onda cinque ser¬ 
vizi speciali giornalieri; che 
saranno trasmessi dalle 7,15 
alle 7,30 sul secondo pro¬ 
gramma; dalle 8,30 alle 8,40 
sul « nazionale »; dalle 13,50 
alle 14,00 sul secondo pro¬ 
gramma, e nel corso del 
« Giornale radio » delle 13 e 
di « Radtosera ». Inoltre le 
edizioni di giovedì 3 e gio¬ 
vedì 10 febbraio di c Radio 
Olimpia », la rubrica del 
■ Giornale radio » dedicata 
alle olimpiadi, sarà trasmes¬ 
sa In diretta da Sapporo. 

Dei giochi invernali, infi¬ 
ne, la radio si occuperà nel 
corso di « Anteprima sport », 
« Domenica sport » e « Sera 
sport », In onda domenica I 
e domenica 13 febbraio, con 
Interventi in diretta da Sap¬ 
poro. 
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CALLI 

ESTIRPATI CON OLIO DI RICINO 
Basta con i fastidiosi Impacchi ed 
I rasoi pericolosi I II nuovo liquido 
NOXACORN dona sollievo com¬ 
pleto, dissecca duroni e calli sino 
alla radice. Con Lire 300 vi libe¬ 
rate da un vero supplizio. 

Chiedete natte farmacie II caMtago 

U Noxacom 
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Alla sessione speciale del Consiglio di Sicurezza 


» , 14 x 

Addis Abeba: parlano i capi «Liberate An g ela!» 

delle guerriglie africane 


Cabrai chiede al Consiglio di prendere l'iniziativa per una trattativa col Portogallo 
per il ritiro del corpo di spedizione coloniale - I discorsi di Dos Santos e Luvualo 


Repressione poliziesca davanti al tribunale di San Josè (California) 


ADDIS ABEBA, 1 

Dinanzi al Consiglio di si¬ 
curezza dell’ONU. riunito in 
sessione speciale ad Addis 
Abeba, 1 rappresentanti dei 
movimenti di liberazione del¬ 
la Guinea Bissau. dell’Ango- 
la e del Mozambico hanno 
chiesto oggi che il Consiglio 
stesso prenda l’iniziativa per 
la liquidazione della guerra 
coloniale condotta dalle auto¬ 
rità portoghesi nei loro paesi 
e per l’accesso di questi ulti¬ 
mi all’indipendenza. 

Amilcar Cabrai, segretario 
del Partito africano per la in¬ 
dipendenza della Guinea e del 
Capo Verde (PAIGC), ha In¬ 
vitato 11 Consiglio a designa¬ 
re ima delegazione da inviare 
a Lisbona per chiedere al pri¬ 
mo ministro portoghese. Mar¬ 
celo Caetano, di partecipare 


Altre navi 
britanniche 
ai razzisti 
sudafricani 

LONDRA, 1 

Alcune compagnie britanni¬ 
che hanno accettato di fornire 
l’attrezzatura necessaria per 
sei navi guardacoste che ver¬ 
ranno costruite nel Portogallo 
su ordinazione della Repubbli¬ 
ca sudafricana. Lo riferisce 
oggi il corrispondente del Fi¬ 
nancial Times di Lisbona. Non 
vi è alcun dubbio, si afferma 
nell’articolo, che questa for¬ 
nitura è stata concordata col 
governo conservatore, il qua¬ 
le continua praticamente a 
fornire armi e varie attrezza¬ 
ture militari al regime razzi¬ 
sta di Vorster, nonostante il 
divieto del Consiglio di sicu¬ 
rezza che ha posto l’embargo 
«1 commercio con la Repub¬ 
blica del Sudafrica. 


65 tecnici 
USA a Pechino 

PECHINO. 1 

Un gruppo di sessantacin- 
que tecnici americani è giun¬ 
to oggi a Pechino per proce¬ 
dere alla installazione degli 
strumenti che saranno utiliz¬ 
zati per la trasmissione di 
servizi ed immagini sulla pros 
sima visita del presidente Ni- 
xon in Cina. 

I tecnici sono giunti a bordo 
di un quadrireattore dell’ae¬ 
ronautica militare americana. 
Nella stessa giornata di oggi 
dovrebbero arrivare a Pechi¬ 
no anche altri due aerei con 
a bordo le attrezzature neces¬ 
sarie per l’installazione di una 
stazione per collegamenti via 
satellite. 


Altri cinque 
arresti 
a Bilbao 

BILBAO. 1 

Cinque persone sospettate di 
far parte dell’Età, il movi¬ 
mento clandestino nazionalista 
basco, sono state arrestate 
stasera dalla polizia ed accu¬ 
sate di essere in qualche modo 
« coinvolte » nel rapimento 
dell’industriale Lorenzo Zaba- 
la. Lo riferisce l'agenzia spa¬ 
gnola Europa Press senza pera! 
tro identificare le cinque per¬ 
sone arrestate. Dal giorno in 
cui la polizia ha iniziato le 
Indagini sono state già «in¬ 
ternate » nel carcere di Basqu- 
fi venti persone. 


a una discussione sulle condi¬ 
zioni del ritiro del corpo di 
spedizione portoghese, discus¬ 
sione che dovrebbe svolgersi 
ni " palazzo di vetro ». Cabrai 
ha detto che se Caetano re¬ 
spingerà la richiesta, il Con¬ 
siglio dovrebbe dare ai guer¬ 
riglieri tutti gli aiuti necessa¬ 
ri per il proseguimento della 
lotta armata. 

Il leader guineano ha detto 
che il Consiglio deve decidere 
se questa sua prima sessione 
in territorio africano, indetta 
per dare un contenuto con¬ 
creto alle affermazioni anti¬ 
colonialiste deU'ONU, resterà 
come un avvenimento storico 
oppure sarà presto dimenti¬ 
cata. 

Cabrai ha dichiarato che le 
forze della guerriglia control¬ 
lano due terzi della Guinea 
Bissau e ha preannunciato 
elezioni nei territori liberati. 
Egli ha ringraziato calorosa¬ 
mente l’URSS, la Cina e la 
Jugoslavia per l’aiuto presta¬ 
to al movimento di guerriglia 
e ha duramente criticato i go¬ 
verni atlantici per la loro con¬ 
nivenza con le autorità porto¬ 
ghesi. 

Marcelino Dos Santos. del 
Pronte di liberazione del Mo¬ 
zambico (Frelimo), ha ripreso 
queste accuse, chiedendo che 
il Consiglio intervenga presso 
gli Stati Uniti, la Francia, la 
Gran Bretagna, la Germania 
occidentale e l’Italia per far 
cessare gli aiuti al Portogal¬ 
lo. Nel Mozambico, ha detto 
Dos Santos. i guerriglieri con¬ 
trollano oltre un terzo del ter¬ 
ritorio. Per far fronte alla lot¬ 
ta di liberazione, i portoghesi 
hanno chiesto e ottenuto l'in¬ 
tervento di soldati sudafrica¬ 
ni e rhodesiani. Il leader mo¬ 
zambicano ha ribadito l’oppo¬ 
sizione del suo movimento al 
piano che mira a far affluire 
altri coloni bianchi nella zona 
di Cabora Bassa, dove i colo¬ 
nialisti portoghesi e una coa¬ 
lizione di interessi finanziari 
occidentali hanno in progetto 
la costruzione di una grande 
diga sullo Zambesi. 

Anche Pascal Luvualo. del 
Movimento popolare per la libe¬ 
razione dell*Angola (Mpla) ha 
denunciato l’aiuto degli Stati 
Uniti e delle maggiori potenze 
occidentali ai colonialisti por¬ 
toghesi. affermando che senza 
questo aiuto l’AngoIa sarebbe 
già stata liberata. 

A sua volta, l’ambasciatore 
egiziano in Tanzania, Moham- 
med Fuad E1 Bldwi, presiden¬ 
te della commissione dell’Or¬ 
ganizzazione per l’unità afri¬ 
cana che si occupa della lotta 
di liberazione nell’ex-Africa 
portoghese, ha invitato il Con¬ 
siglio a visitare le regioni li¬ 
bere dei tre paesi in lotta 
per rendersi conto diretta¬ 
mente della politica di geno¬ 
cidio condotta dai portoghesi, 
con largo impiego del napalm, 
di bombe incendiarie e di de¬ 
tonanti chimici. 

Nella stessa seduta hanno 
preso la parola i delegati dei 
movimenti di liberazione della 
Rhodesia e dell’Africa del 
sud-ovest (Namibia). I primi 
hanno denunciato energica¬ 
mente l’intesa tra Lord Home 
e il primo ministro razzista 
Smith per l’accesso dei coloni 
bianchi all’indipendenza sulla 
pelle della maggioranza afri¬ 
cana. I secondi hanno messo 
in guardia i governi dei paesi 
che hanno interessi economici 
nella regione contro le conse¬ 
guenze di una politica di con¬ 
nivenza con il regime di op¬ 
pressione 

Si è appreso che la Tanza¬ 
nia e altri paesi africani han¬ 
no approvato un progetto di 
risoluzione che chiede alla 
Gran Bretagna di non dar se¬ 
guito all’accordo anglo rhode¬ 
siano e che invita il Consi¬ 
glio a prestare aiuto ai movi¬ 
menti di liberazione, a isola¬ 
re 1 governi razzisti e a por¬ 
re la Namibia, illegalmente 
occupata dai razzisti sudafri¬ 
cani. sotto il controllo del- 
l’ONU. 


Arrestati 18 giovani 

Gettata in carcere anche Fonia Davis sorella della intellet¬ 
tuale comunista - Il processo rinviato di alcune settimane 
La criminale montatura del FBI contro la militante negra 



SAN JOSE (California) — La compagna Angela Davis fotografata lunedi nel tribunale di Santa Clara, mentre osserva il pub¬ 
blico della sala 


Si sviluppa l'ondata delle lotte dei lavoratori 

IL REGIME DI FRANCO NON RIESCE 

A SPEZZARE IL MOVIMENTO OPERAIO 

» ' 

L'organizzazione sindacale fascista e la polizia vengono indicati come il principale stru¬ 
mento di repressione-Un vergognoso documento governativo - E' cominciata la battaglia 
per il rinnovo dei contratti di lavoro - Le lotte economiche « si politicizzano rapidamente » 


Nostro servizio 

MADRID, gennaio. 

Il ministero del lavoro ha 
elaborato un documento uf¬ 
ficiale dal titolo: « Criterios 
ante una posibls situacion con- 
Jlictiva» (Direttive per 11 ca¬ 
so eventuale di una situazione 
di conflitto), che su ciascun 
foglio reca l’indicazione « se¬ 
greto. confidenziale». Questo 
segreto venne rotto ai primi 
del gennaio scorso, quando 
l’« Agenda democratica de In¬ 
formation ». a Madrid, comin¬ 
ciò a rendere pubblici i sud¬ 
detti « criterios », fissati in se¬ 
de di Consiglio dei ministri 
e direttamente redatti dal mi¬ 
nistro del lavoro. 

Un documento scandaloso, 
rivelatore dei metodi del re¬ 
gime fascista spagnolo. « Non 
ci sembra arrischiato prevede¬ 
re — dice questo testo uf¬ 
ficiale del governo neU’intro- 
duzione — che negli ultimi 
mesi di quest'anno e nei pri¬ 
mi del 1972 possano verificarsi 
situazioni di conflitti di la¬ 
voro. con una certa intensi¬ 
tà ». Il rincaro del costo delia 
vita, la pressione per aumenti 
salariali. « la non molto bril¬ 
lante situazione economica » 
del Paese, le difficoltà delle 
aziende, la scadenza, ai primi 
di gennaio, di molti contratti. 


l’insistenza dei lavoratori nel 
tenere assemblee di base « con 
disconoscimento della rappre¬ 
sentanza sindacale » (s’inten¬ 
de, dei sindacati franchisti): 
questi erano i principali ele¬ 
menti di giudizio dai quali il 
governo derivava la sua pre¬ 
visione di « conflitti operai ». 

E la « previsione » era ac¬ 
compagnata da un piano di 
azione delle autorità e delle 
organizzazioni competenti in 
materia, per fronteggiare la 
lotta rivendicativa delle masse. 

Può parere incredibile, ol¬ 
tre che vergognoso, che il mi¬ 
nistero del lavoro, con un suo 
documento ufficiale, fissi al- 
1 ’ « organizzazione sindacale » 
le direttive cui la stessa or¬ 
ganizzazione dovrà attenersi 
per contrastare un’eventuale 
iniziativa della classe operaia 
in vista del rinnovo dei con¬ 
tratti di lavoro. Ma questi 
sono i metodi del regime fran¬ 
chista. Fra questi « criterios ». 
ovverosia istruzioni del go¬ 
verno all’« Organizacion sin¬ 
dacai » e alle delegazioni lo¬ 
cali del Ministero del lavo¬ 
ro. citiamo qualcuno dei più 
ripugnanti. 

Ecco qua: sospensione delle 
trattative per il contratto 
quando in una fabbrica o in 
un'azienda «si produca qual¬ 
sivoglia tipo di coazione» (e 


Contro la crisi della stampa « problema di tutto il paese » 

Parigi senza giornali: totale 
lo sciopero dei giornalisti 

Anche i redattori della radio e della televisione hanno dato la loro adesione all'azione 
dei dodicimila giornalisti parigini in segno di solidarietà con i colleghi di «Paris-jour» 


PARIGI. 1 

Milioni di francesi sono sen- 
•a giornali. Quasi tutti i gior¬ 
nalisti francesi sono scesi in 
sciopero per ventiquattro ore, 
in segno di protesta per il 
peggioramento della situazio¬ 
ne nel settore dell’editoria. A 
Parigi non è apparso alcun 
quotidiano. Il tentativo com¬ 
piuto dai dirigenti e dai capi 
redazione del Parisien Libéré 
di mettere assieme un ed'zlor.e 
ridotta del giornale è fallito 
quando si stava per andare in 
macchina. 

Solo qualche giornale di pro¬ 
vincia è apparso normalmen 
te. Nelle edicole parigine è 
apparso lo Herald Tribune, 
che si pubblica in lingua In¬ 
glese nella capitale e non ha 
giornalisti francesi nella sua 
redazione. 

I giornalisti In sciopero han¬ 
no dichiarato di avere preso 
l’Iniziativa perché animati dal 
desiderio di «tenere viva la 
stampa», e di sottolineare le 
loro richieste di rapida azione 
tfa parte delle autorità e del 
proprietari di giornali, per una 


fine della crisi del settore. Il 
presidente Georges Pompidou 
ha già espresso la sua « ap¬ 
prensione » per le condizioni 
in cui versa la stampa. I gior¬ 
nali francesi si trovano infatti 
in gravi difficoltà per l’au¬ 
mento dei costi, il ristagno 
della circolazione e la perdita 
di pubblicità. 

A far scoccare la scintilla 
della corrente agitazione è sta¬ 
ta la chiusura, la scorsa setti¬ 
mana, del popolare Parts-Jour, 
soppresso dalla proprietà dopo 

10 sciopero del personale per il 
licenziamento di 33 giornalisti. 

Li massima parte dei dodi¬ 
cimila giornalisti francesi 
prende parte allo sciopero, 
divenuto ancor più imponente 
con l’adesione dei giornalisti 
della radio e della televisione, 
i quali hanno fatto sapere che 
avrebbero redatto solo un ri¬ 
dotto numero di brevi notizia¬ 
ri. I giornalisti di agenzia per 

11 servizio interno in Francia 
hanno aderito allo sciopero 
ieri pomeriggio. 

Un comunicato diramato dal 


principale sindacato di giorna¬ 
listi dice che la crisi è diven¬ 
tata un problema per l’Intero 
paese, e che negli ultimi quat¬ 
tro mesi hanno perso il posto 
250 giornalisti. Il sindacato 
sollecita un « piano di emer¬ 
genza nazionale » che garanti¬ 
sca « resistenza, l'indipenden¬ 
za e la varietà dei mezzi di 
informazione ». Solo undici dei 
trentacinque quotidiani avvia¬ 
ti a Parigi dopo la seconda 
guerra mondiale restano oggi 
In vita. E secondo le informa¬ 
zioni disponibili solo uno l'in¬ 
dipendente Le Monde, ha 11 
bilancio attivo. 

In un dibattito tenuto ierse 
ra a radio Europa Uno e dedi¬ 
cato al futuro della stampa 
francese direttori di giornale, 
giornalisti, sindacalisti e il di¬ 
rettore dell’* ORTF », l’ente 
radiotelevisivo francese, hanno 
analizzato le cause della crisi 
ed esposto le soluzioni a loro 
avviso possibili, 

I sindacalisti hanno respinto 
la responsabilità della crisi, 
riconducendola sul dirigenti 
delle aziende editoriali e ac¬ 


cusando il governo di non 
aver dotato la Francia, dopo 
il 1944, dì uno statuto della 
stampa. Per i direttori di gior¬ 
nale la principale causa della 
situazione in cui versa la stam¬ 
pa francese è da ricercare nel¬ 
l’introduzione della pubblicità 
televisiva, che ha fatto perde¬ 
re ai giornali sessanta miliar¬ 
di su un bilancio di duecento 
miliardi per l’anno 1971. ET la 
perdita più pesante registrata 
in qualsiasi paese europeo. I 
direttori hanno detto che l’at¬ 
tuale squilìbrio è destinato a 
farsi sempre più grave: hanno 
anche parlato di prezzi eccessi¬ 
vi e di incassi insufficienti. 


Todor Jivkov 
a Damasco 

SOFIA, 1 

Todor Jivkov, primo segre¬ 
tario del PCB e presidente 
del Consiglio di Stato è giun¬ 
to oggi in Siria, per una visi¬ 
ta ufficiala di quattro giorni 


per coazione si intende qual¬ 
siasi iniziativa dei lavoratori 
per la difesa del loro interes¬ 
si); contatto «Ininterrotto» 
fra l’« Organizacion sindicai » 
e le autorità ministeriali com¬ 
petenti; collegamento e infor¬ 
mazione permanente fra que¬ 
ste ultime e l'autorità gover¬ 
nativa. cioè la polizia. 

Come si vede l’« Organiza¬ 
cion sindrzal » diventa uno 
strumento dei regime per la 
repressione antioperaia, e ciò 
risulta ancora meglio dal « cri¬ 
terios » concernenti l’azione 
della polizia. Eccoli: detenzio¬ 
ne preventiva dei responsabili 
quando sia possibile; facilitare 
le informazioni della polizia 
al sindacato ufficiale; impedi¬ 
re la formazione di picchetti 
operai all’ingresso delle fab¬ 
briche; impedire ogni diffu¬ 
sione di propaganda « illega¬ 
le » (e qualsiasi propaganda 
operaia è illegale per la po¬ 
lizia di Franco) 

« Un conflitto di lavoro — 
si legge nel documento — è 
sempre un problema politico 
e di ordine pubblico, anche 
quando apparentemente è di 
natura strettamente lavorati¬ 
va— ». E la conclusione viene 
a confermare la giustezza del¬ 
l'azione delle Commissioni 
operale che accompagnano le 
rivendicazioni economiche con 
la rivendicazione di un regi¬ 
me di libertà. « L'autorità go¬ 
vernativa deve Tare quanto è 
in suo potere per evitare che 
(il conflitto di lavoro) insor¬ 
ga. per limitare la sua esten¬ 
sione. per procurarne la ridu¬ 
zione. I suoi strumenti di azio¬ 
ne saranno i delegati di la¬ 
voro e della Organizzazione 
sindacale, oltre ai servizi del¬ 
l'ordine pubblico » Organizza¬ 
zione sindacale, delegazioni di 
lavoro e polizia — procla¬ 
ma poi il documento — sono 
strumenti gemelli per la re¬ 
pressione dei conflitti di lavo¬ 
ro. vale a dire per impedire 
che I lavoratori lottino contro 
i bassi salari e contro Io sfrut- 
tamento capitalista. 

Perché si tratta esclusiva- 
mente di questo. Il documen¬ 
to del ministero riconosce che 
la pressione operaia per la 
elevazione del salari è deter¬ 
minata dall’aumento del co¬ 
sto della vita L'ascesa dei 
prezzi e gli indici produttivi 
hanno superato largamente 
anche nel 1971 il basso livel¬ 
lo dei salari. Tuttavia 11 terzo 
piano di sviluppo si Tonda 
precisamente sul manteni¬ 
mento — d'autorità — di que¬ 
sti bassi livelli salariali come 
base per la ripresa economica 
(una ripresa, tuttavia, che non 
si vede). 

Nel primo trimestre di que 
sfanno debbono essere rinno¬ 
vati molti contratti di lavoro 
(tessili, banche private, edi¬ 
lizia, automobile, siderurgia e 
metalmeccanica, trasporti, ec¬ 
cetera). Gli imprenditori e il 
governo pretendono che gli 
aumenti salariali non superino 
mal, in nessun caso, 11 510 
per cento delle paghe attuali, 
quando la stessa associazione 
del padronato cattolico rico 
nosce che per portare 1 salari 
a un livello di « presupposto 
minimo familiare» l’aumento 
dovrebbe oscillare fra il 50 e 
11 100 per cento. 

La previsione del governo 


non era sbagliata. Ma il pla¬ 
no d’azione per la ripressione 
congegnato dal governo, utiliz¬ 
zando sindacati franchisti, de¬ 
legazioni del lavoro e polizia, 
è fallito. 

Sono noti I lunghi e duri 
scioperi sostenuti dai mina¬ 
tori delle Asturie (carbone) 
e di Catalogna (potassa), la 
lotta degli operai della SEAT 
(Fiat) di Barcellona. A que¬ 
ste lotte hanno fatto seguito 
in gennaio: lo sciopero delle 
maestranze della Chrysler 
(Madrid), della Citroen (Vi¬ 
go), della Naval y Baboock 
Wilkox (Bilbao), della Unilso 
y Duro Felguera (Asturie), del- 
l’AP. Iberica (Pamplona). per 
ricordare solo le Industrie pi¬ 
lota. In tutto il paese si van¬ 
no estendendo quelle « assem¬ 
blee di base » che il governo si 
propone di impedire. Proprio 
nel momento in cui le « de¬ 
tenzioni preventive » vengono 
moltiplicate, l’attività dirigen¬ 
te e militante deile Commis¬ 
sioni operaie ha raggiunto la 
massima intensità ed esten¬ 
sione. A proposito delle deten¬ 
zioni preventive ricordiamo 
che gli organizzatori operai 
vengono colpiti con multe da 
50.000 a 250.000 peselas; poiché 
si tratta di somme che essi 
non sono in grado di pagare 
il regime li mantiene in car¬ 
cere per periodi da uno a tre 
mesi. 

Il regime si proponeva di 
strangolare sul nascere la bat¬ 
taglia per i contratti colletti¬ 
vi. In realtà, nel mese di gen¬ 
naio essa è soltanto comincia¬ 
ta. Nei combattivo giornale dei 
lavoratori delia SEAT « Asem- 
àlea Obrera », si legge che una 
volta mandato a monte il pia¬ 
no d'imporre il contratto pre¬ 
parato dalla direzione della 
azienda e deferita la verten¬ 
za al previsto lodo arbitrale, 
«si crea una situazione lega¬ 
le per la revisione ». 

La Commissione operaia del¬ 
la SEAT propone ai lavoratori 
della grande fabbrica di Bar¬ 
cellona la lotta permanente 
con assemblee, marce, sciope¬ 
ri e solidarietà con le vitti¬ 
me di rappresaglie. 

I metallurgici madrileni, ba¬ 
schi e asturiani hanno anche 
essi dato l’avvio alle loro loi 
te. E’ importante sottolineare 
che la tattica della SEAT si 
generalizza: assemblee di ba¬ 
se nelle sezioni, con cortei al¬ 
l’interno degli stabilimenti che 
portano nell'azione la totalità 
dei lavoratori. 

Le Commissioni operaie so¬ 
no attualmente impegnate in 
una tenace azione di coordi¬ 
namento della battaglia per 
i contratti collettivi. Una bat¬ 
taglia nella quale si avvera 
quanto aveva previsto il mi¬ 
nistero del lavoro nel suo do¬ 
cumento: i conflitti di lavoro 
per rivendicazioni economiche, 
si politicizzano rapidamente. 
E per questo si scontrano ben 
presto con la barriera repres¬ 
siva del regime. L’iniziale con¬ 
fronto con il padrone trapas¬ 
sa immediatamente a confron¬ 
to con la « Organizacion sin- 
dicnl », con l’autorità « lavora¬ 
tiva» e con quella governati¬ 
va: diventa un confronto fra 
la grande massa operaia e la 
dittatura. 

f. m. 


SAN JOSE* (Cai), 1. 

Un gruppo di giovani, ap¬ 
partenenti al comitato naziona¬ 
le per la liberazione di Ange¬ 
la Davis, sostavano ieri davan¬ 
ti al tribunale dove avrebbe 
dovuto aver inizio il preces¬ 
so contro la intellettuale co¬ 
munista negra. 4 'jando veni¬ 
vano brutamente aggrediti e 
arrestati dalla polizia. E’ sta¬ 
ta imprigionata anche Fanja 
Davis, sorella di Angela che 
prendeva parte alla manifesta¬ 
zione. Fanja, come altri giova¬ 
ni. reggeva un cartello con la 
scritta « Liberate Angela ». Gli 
arrestati sono una ventina. 

Il processo, come si è det¬ 
to, avrebbe dovuto aver inizio 
ieri ma è stato rinviato, a 
quanto sembra di due o tre 
settimane. La udienza di ieri, 
invece, è stata dedicata all’e¬ 
same di questioni procedura¬ 
li (informazioni agli avvocati 
difensori sulle persone candi¬ 
date a far parte dilla giuria) 
e di mozioni presentate dal¬ 
la difesa per ottenere lo sgra¬ 
vio delle spese del processo, 
tenuto conto della eccez ona- 
le lunghezza della procedura. 

E' largamente noto eh » 1 An¬ 
gela Davis, membro del Parti¬ 
to comunista americano, mi¬ 
litante attiva del movimento 
di liberazione dei negri d'Ame¬ 
rica, già professoressa di filo¬ 
sofia all'università della Cali¬ 
fornia. è vittima di una crimi¬ 
nosa montatura. « Il mio de¬ 
litto non è di essere negra, 
ma di essere rossa » è la cele¬ 
bre accusa che essa ha lan¬ 
ciato al sistema che la perse¬ 
guita. 

Non è tuttavia superfluo ri¬ 
cordare in che cosa consiste 
questa montatura, alla vigilia 
del processo. Angela è accu¬ 
sata di aver fornito le armi 
utilizzate da Jona'han Jack¬ 
son (diciassettenne fratello di 
George Jackson, uno dei «Fra¬ 
telli di Soledad ». assassinato 
dalle guardie nella prigione 
di San Quintino nell'agosto 
scorso), durante un tentativo 
di liberare dei prigionieri ne¬ 
gri nel tribunale di San Ra¬ 
fael. nell’agosto del 1970. An¬ 
gela nega l'accusa di aver avu¬ 
to qualche parte, anche lonta¬ 
na. nell’impresa rii Sa.i Ra¬ 
fael (dove la polizia aveva 
ingaggiato uno scontro a fuo¬ 
co e 4 persone erano morte). 
Ammette di aver possedute 
un’arma per propria difesa 
personale (in America un cit¬ 
tadino su tre possiede del re¬ 
sto un'arma da fuoco), neces¬ 
saria soprattutto oer le conti¬ 
nue minacce che cominciò a 
ricevere dopo che aveva di¬ 
chiarato. davanti al ccnsiglio 
direttivo dell'università della 
California, di essere comu¬ 
nista. 

Dopo il sanguinoso inciden¬ 
te del tribunale di San Ra¬ 
fael il FBI spiccava un man¬ 
dato di cattura "Xintro la mi 
litante rivoluzionaria che da 
quel momento veniva iscritta 
sulla lista dei dieci più peri¬ 
colosi criminali degl: Stati 
Uniti. 

Angela venne irrestata il 13 
ottobre 1970 a New York e il 
governatore dello Stato. Nel 
son Rockfeller. dispose subi¬ 
to il suo trasferimento in Cali¬ 
fornia dove la legislazione lo¬ 
cale lascia un più on.pio mar¬ 
gine di libertà di azione ai 
razzisti e ai fascisti (non si 
dimentichi che il governatore 
della CalTornia è attualmente 
il fascista Ronald Reagan) i 
quali vogliono la condanna a 
morte della giovane intellet¬ 
tuale comunista. 


Assassinato 
da poliziotti 
un capo 
guerrigliero 
brasiliano 


RIO DE JANEIRO, I 

Le autorità brasiliane hanno 
annunciato che Helcio Perei¬ 
ra Fortes, uno dei capi della 
guerriglia brasiliana, è stato 
ucciso venerdì scorso « du¬ 
rante un tentativo di evasio¬ 
ne». La versione dei fatti, 
data dalle autorità, è poco 
credibile, tanto che appare più 
probabile che Pereira Fortes 
sia stato assassinato in car¬ 
cere. 

Ecco la versione: Pereira sa¬ 
rebbe stato scortato fuori del 
carcere per incontrarsi con 
un altro componente della 
guerriglia. Appena giunto sul 
luogo dell’incontro Pereira si 
sarebbe dato alla fuga e sa¬ 
rebbe stato ferito mortalmen¬ 
te dai poliziotti che Io scor¬ 
tavano. Il misterioso compa¬ 
gno di Pereira avrebbe aperto 
il fuoco sulla scorta annata, 
non riuscendo però a far fug¬ 
gire Pereira. 

La versione, come si vede, 
è inattendibile. Pereira era sta¬ 
to arrestato il 21 gennaio 
scorso: era capo della organiz¬ 
zazione di guerriglieri « Al¬ 
leanza di liberazione nazio¬ 
nale ». 


CON L'UNITA' PIU' FORTE IL PCI 


CINISELLO 


Abbonali più che triplicali 
nel giro di poche settimane 


A Cinisello è In corso 
un’attività particolarmente 
intensa per la raccolta di 
nuovi abbonamenti, che so¬ 
no oltre 45. 

In questo lavoro la se¬ 
zione Lenin ha contribuito 
con 20 nuovi abbonamenti, 
con 16 la sezione Marx, con 
14 la sezione Di Vittorio, 
con 9 la sezione Gramsci. 

Ciò significa che a Cini- 
sello gli abbonati sono più 
che triplicati nel giro di 
poche settimane. 

Anche la federazione di 
Brescia sta tirando le fila 
di tutto un lavoro in dire¬ 
zione del nostro giornale 
condotto con organicità 
anche in occasione dei 5 
convegni di zona cui han¬ 
no partecipato 51 sezioni e 
210 compagni in rappresen¬ 
tanza del comitati diret¬ 
tivi. 

Inoltre sul problema spe¬ 


cifico del lancio delle pa¬ 
gine per la Lombardia so¬ 
no stati convocati due di¬ 
rettivi della federazione 
ed 6 stato dedicato un nu¬ 
mero speciale di un bol¬ 
lettino di propaganda. Il ri¬ 
sultato è a tuttoggl di 44 
nuovi abbonamenti a l'Uni¬ 
tà, di cui 4 raccolti alla 
fabbrica Beretta di Gardo- 
ne, 3 e a S. Eufemia e 3 
in valle Camonica nel cor¬ 
so dei congressi. Anche la 
diffusione domenicale è 
complessivamente aumen¬ 
tata di 220 copie, di cui 40 
in più vengono diffuse a 
Stocchetta. 50 a Roncadel- 
le, 70 a Paontevlco, 20 a 
Cologne. 

Davanti alla fabbrica 
Augusta di Vergherà (Va¬ 
rese) seno state inoltre dif¬ 
fuse, nel corso di una Ini¬ 
ziativa straordinaria, 80 
copie. 


COMO 


Ripresa la diffusione nelle 
Sezioni che l'avevano interrotta 


Anche a Como si segna¬ 
lano risultati interessanti 
sia sul piano della diffu¬ 
sione organizzata de l 'Uni¬ 
tà, sia nella raccolta di ab¬ 
bonamenti. I nuovi abbo¬ 
nati a l’Unità sono infatti 
15. mentre alcune sezioni 
hanno ripreso la diffusio¬ 
ne domenicale. 

La sezione di Prestino 
che non diffondeva nessu¬ 
na copia, ora ogni domeni¬ 
ca ne diffonde 100 , cosi le 
sezioni di Erba e di S. Roc¬ 
co con 50 copie. Inoltre 
quest’ultima sezione dome¬ 
nica. in occasione del con¬ 
gresso di federazione, dif¬ 
fonderà 150 copie. Dopo 
Lec , '.o anche Sondrio ha 
raggiunto l’obiettivo della 
campagna abbonamenti; si 
tratta di un successo ma- 
turato dali’impegno in pri¬ 


me luogo del gruppo d ri- 
gento della federazione, che 
ha fatto àeWUnità lo stru¬ 
mento essenziale della po¬ 
litica del • partito. Infatti 
anche 1 livelli di diffusio¬ 
ne domenicale sono au¬ 
mentati, grazie all’impegno 
dì nuove, organizzazioni fra 
cui segnaliamo la sezione 
di No vate Mezzola. Inoltre 
per I! 1 ° febbraio si sta 
preparando una diffusione 
straordinaria davanti al 
cotonificio Fossati. 

La sezione di Paullo (Mi¬ 
lano) ha ripreso la dìffu- 
sione alla domenica di 100 
copie che il giorno 30 sa¬ 
ranno elevate a 150. L’in¬ 
tento dei compagni è di 
dare progressivamente sem¬ 
pre più consistenza all’ini¬ 
ziativa, per raggiungere li¬ 
velli di diffusione veramen¬ 
te notevoli. 


Ben 290 abbonamenti a Reggio Emilia 
Successi a Forlì, Ravenna e Nuoro 


Nuovi successi vanno se¬ 
gnalati per quanto riguar¬ 
da la campagna abbona¬ 
menti in corso, decisamen¬ 
te favorita dalla fase con¬ 
gressuale che il PARTITO 
sta affrontando. 

Significativi risultati sono 
stati ottenuti particolarmen¬ 
te nella raccolta di nuovi 
abbonati, che quest’anno so¬ 
no molto più numerosi: i 
nuovi, infatti, sono a REG 
GIO EMILIA già 235 a L'U¬ 
NITA' e 55 a RINASCITA; 


a BOLZANO 310 a L'UNI¬ 
TA' e 94 a RINASCITA; n 
PORLI' 11 a L'UNITA' 40 
a RAVENNA, 10 a NUORO, 
70 a CREMONA. Sempre 
per la raccolta di nuovi ab¬ 
bonati ci sembra di notevole 
rilievo il lavoro svolto a 
TERNI dove quelli a L'UNI¬ 
TA' sono oltre 150; inoltre 
a TORINO sono stati già 
sottoscritti 130 abbonamenti 
congressuali cumulativi L'U¬ 
NITA' + RINASCITA. 


CONGRESSO SCIENTIFICO 

Il cibo è anche uno 
specchio del carattere 


Si può conoscere la perso¬ 
nalità di un individuo da co¬ 
me mangia, infatti nel suo 
modo di avvicinarsi al cibo, 
nella scelta delle vivande, nel¬ 
le abitudini, nei suoi pregiu¬ 
dizi sulla cucina e sul man¬ 
giare si manifesta la perso¬ 
nalità. La persona ansiosa, per 
esempio, teme una cosa più 
di un'altra e quando mangia 
un cibo prelibato non lascia 
mai il boccone migliore per 
ultimo, lo ingoia subito come 
se temesse di perderlo. Il pi¬ 
gnolo, scrupoloso e pedante si 
attiene invece a degli schemi 
fissi, discute sempre sulla pro¬ 
porzione in cui deve entrare 
questo o quest’altro ingre¬ 
diente ed ha idee preconcette. 
Di ingordi, invece, ne esistono 
due tipi: il primo, con un ap¬ 
petito formidabile, ingerisce 
una quantità smisurata di ci¬ 
bo, l'altro, in apparenza meno 
famelico, mangia le cose più 
impensate alle ore più strane 
ed accumula in diverse fasi 
quantità esagerate di cibo. 

Ma il cibo rappresenta un 
simbolo, un sostituto delle in¬ 
sofferenze psicologiche, è sem¬ 
pre l'elemento energetico prin¬ 
cipe. cioè il carburante es¬ 
senziale ed insostituibile della 
macchina umana. Ed anche 
l’alimentazione segue I tem¬ 
pi. Il Dr. Guagnini. vice Presi¬ 
dente Intemazionale dei Gior¬ 
nalisti scrittori ed editori ga¬ 
stronomi, ha detto in occasio¬ 
ne del Congresso UNAMSI sul 
tema « Alimentazioni nelle co¬ 
munità giovanili », che il ra¬ 
gazzo. ormai, segue la moda 
sempre, anche a tavola, crede 
alla tecnologia moderna degli 
alimenti ed alla buona gastro¬ 
nomia, anche se questi hanno 
perso gran parte, se non del 
tutto, il loro valore vitami¬ 
nico. 

La frutta ad esempio, viene 
raccolta molto prima della sua 
naturale maturazione, refrige¬ 
rata per mesi, sottoposta spes¬ 
so a procedimenti chimici di 
conservazione, pastorizz azione 
indotta. La verdura stessa è 


consumata dopo processi di di¬ 
sidratazione anche parziale e 
di surgelazione, per non par¬ 
lare delle carni variamente 
trattate e dell’inscatolamento 
dei cibi. Il ridotto apporto vi¬ 
taminico deve essere quindi 
necessariamente compensato, 
ha detto il relatore, in parti¬ 
colare per quanto riguarda la 
vitamina C. di cui è ben noto 
il potere difensivo per la sa¬ 
lute, non solo con preparati 
di sintesi, ma anche con un 
granulato all’arancia ottenuto 
per liofilizzazione dell’intero 
frutto, buccia compresa, in 
quanto notoriamente ricco di 
bioflavonidi. In modo da co¬ 
struire con gli altri accorgi¬ 
menti una dieta completa, fun¬ 
zionale e sicura. Il Dr. Razzo¬ 
li, in « merito ai fabbisogni li- 

E idici nella età giovanile », 
a ricordato che i grassi so¬ 
lidi più comunemente utilizza¬ 
ti sono di origine animale dal 
bassissimo contenuto di acidi 
grassi poiinsaturi, mentre in¬ 
vece quelli di origine vegeta¬ 
le, tipo margarina, offrono un 
buon apporto di acidi grassi 
essenziali ed In seguito ai più 
recenti modificati processi di 
idrogenazione, una rilevante 
percentuale di acido linoleico. 
Sempre per rimanere nell’ali¬ 
mentazione della giovane età 
è opportuno ricordare le opi¬ 
nioni del professor Baldassar¬ 
re Messina, incaricato di Cat¬ 
tedra di Idrologia all’Universi¬ 
tà di Roma, dove in una del¬ 
le sue ultime fatiche congres¬ 
suali, nonché nel suo trattato 
di « Climatologia applicata alle 
attività motorie » indica le ac¬ 
que bicarbonato calciche, ti¬ 
po Sangemini, dotate della 
possibilità di ridurre le modifl- 
carion! biologiche da fatica. 
Inoltre, sostiene il cattedrati¬ 
co, specie nella primissima in¬ 
fanzia la digestione gastrica 
del latte, alimento utilissimo 
per il suo contenuto di vita¬ 
mine e caldo, si presenta par¬ 
ticolarmente facilitata diluen¬ 
dolo con questo tipo di acqua 


minerale. 


C. M. 
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Alla sessione speciale del Consiglio di Sicurezza 


Addis Abeba: parlano i capi «Liberate An g ela!» 

delle guerriglie africane 


Cabrai chiede al Consiglio di prendere l'iniziativa per una trattativa col Portogallo 
per il ritiro del corpo di spedizione coloniale - I discorsi di Dos Santos e Luvualo 


Repressione poliziesca davanti al tribunale di San Josè (California) 


ADDIS ABEBA. 1 

Dinanzi al Consiglio di si¬ 
curezza dell’ONU. riunito in 
sessione speciale ad Addis 
Abeba. i rappresentanti dei 
movimenti di liberazione del¬ 
la Guinea Bissau. dell’Ango- 
Ir e del Mozambico hanno 
chiesto oggi che il Consiglio 
stesso prenda l’iniziativa per 
la liquidazione della guerra 
coloniale condotta dalle auto¬ 
rità portoghesi nei loro paesi 
e per l’accesso di questi ulti¬ 
mi all’indipendenza. 

Amilcar Cabrai, segretario 
del Partito africano per la in¬ 
dipendenza della Guinea e del 
Capo Verde (PAIGC), ha in¬ 
vitato 11 Consiglio a designa¬ 
re ima delegazione da inviare 
a Lisbona per chiedere al pri¬ 
mo ministro portoghese. Mar¬ 
celo Caetano, di partecipare 


Alfre navi 
britanniche 
ai razzisti 
sudafricani 

LONDRA. 1 

Alcune compagnie britanni¬ 
che hanno accettato di fornire 
l’attrezzatura necessaria per 
sei navi guardacoste che ver¬ 
ranno costruite nel Portogallo 
su ordinazione della Renubbli- 
ca sudafricana. Lo riferisce 
oggi il corrispondente del Fi¬ 
nancial Times di Lisbona. Non 
vi è alcun dubbio, sì afferma 
nell’articolo, che questa for¬ 
nitura è stata concordata col 
governo conservatore, il qua¬ 
le continua praticamente a 
fornire armi e varie attrezza¬ 
ture militari al regime razzi¬ 
sta di Vorster. nonostante il 
divieto del Consiglio di sicu¬ 
rezza che ha posto l’embargo 
al commercio con la Repub¬ 
blica del Sudafrica. 


65 tecnici 
USA a Pechino 

PECHINO. 1 

Un gruppo di sessantacin- 
que tecnici americani è giun¬ 
to oggi a Pechino per proce¬ 
dere alla installazione degli 
strumenti che saranno utiliz¬ 
zati per la trasmissione di 
servizi ed immagini sulla pros 
sima visita del presidente Ni- 
xon in Cina. 

I tecnici sono giunti a bordo 
di un quadrireattore dell’ae¬ 
ronautica militare americana. 
Nella stessa giornata di oggi 
dovrebbero arrivare a Pechi¬ 
no anche altri due aerei con 
a bordo le attrezzature neces¬ 
sarie per l’installazione di una 
stazione per collegamenti via 
satellite. 


Altri cinque 
arresti 
a Bilbao 

BILBAO. 1 

Cinque persone sospettate di 
far parte dell’Età, il movi¬ 
mento clandestino nazionalista 
basco, sono state arrestate 
stasera dalla polizia ed accu¬ 
sate di essere in qualche modo 
« coinvolte » nel rapimento 
dell’industriale Lorenzo Zaba- 
la. Lo riferisce l’agenzia spa¬ 
gnola Europa Press senza pera! 
tro identificare le cinque per¬ 
sone arrestate. Dal giorno in 
cui la polizia ha iniziato le 
Indagini sono state già « in¬ 
ternate » nel carcere di Basqu- 
ri venti persone. 


a una discussione sulle condi¬ 
zioni del ritiro del corpo di 
spedizione portoghese, discus¬ 
sione che dovrebbe svolgersi 
al « palazzo di vetro ». Cabrai 
ha detto che se Caetano re¬ 
spingerà la richiesta, il Con¬ 
siglio dovrebbe dare ai guer¬ 
riglieri tutti gli aiuti necessa¬ 
ri per il proseguimento della 
lotta armata. 

Il leader guineano ha detto 
che il Consiglio deve decidere 
se questa sua prima sessione 
in territorio africano, indetta 
per dare un contenuto con¬ 
creto alle affermazioni anti¬ 
colonialiste dell’ONU. resterà 
come un avvenimento storico 
oppure sarà presto dimenti¬ 
cata. 

Cabrai ha dichiarato che le 
forze della guerriglia control¬ 
lano due terzi della Guinea 
Bissau e ha preannunciato 
elezioni nei territori liberati. 
Egli ha ringraziato calorosa¬ 
mente l’URSS, la Cina e la 
Jugoslavia per l’aiuto presta¬ 
to al movimento di guerriglia 
e ha duramente criticato i go¬ 
verni atlantici per la loro con¬ 
nivenza con le autorità porto¬ 
ghesi. 

Marcelino Dos Santos. del 
Pronte di liberazione del Mo¬ 
zambico (Frelimo). ha ripreso 
queste accuse, chiedendo che 
il Consiglio intervenga presso 
gli Stati Uniti, la Francia, la 
Gran Bretagna, la Germania 
occidentale e l’Italia per far 
cessare gli aiuti al Portogal¬ 
lo. Nel Mozambico, ha detto 
Dos Santos. i guerriglieri con¬ 
trollano oltre un terzo del ter¬ 
ritorio. Per far fronte alla lot¬ 
ta di liberazione. 1 portoghesi 
hanno chiesto e ottenuto l’in¬ 
tervento di soldati sudafrica¬ 
ni e rhodesiani. Il leader mo¬ 
zambicano ha ribadito l’oppo¬ 
sizione del suo movimento al 
piano che mira a far affluire 
altri coloni bianchi nella zona 
di Cabora Bassa, dove i colo¬ 
nialisti portoghesi e una coa¬ 
lizione di interessi finanziari 
occidentali hanno in progetto 
la costruzione di una grande 
diga sullo Zambesi. 

Anche Pascal Luvualo. del 
Movimento popolare per la libe¬ 
razione dell’Angola (Mpla) ha 
denunciato l’aiuto degli Stati 
Uniti e delle maggiori potenze 
occidentali ai colonialisti por¬ 
toghesi. affermando che senza 
questo aiuto l’Angola sarebbe 
già stata liberata. 

A sua volta, l’ambasciatore 
egiziano in Tanzania. Moham- 
med Fuad E1 Bidwi. presiden¬ 
te della commissione dell’Or¬ 
ganizzazione per l’unità afri¬ 
cana che si occupa della lotta 
di liberazione neU’ex-Afrlca 
portoghese, ha invitato il Con¬ 
siglio a visitare le regioni li¬ 
bere dei tre paesi in lotta 
per rendersi conto diretta- 
mente della politica di geno¬ 
cidio condotta dai portoghesi, 
con largo impiego del napalm. 
di bombe incendiarie e di de¬ 
tonanti chimici. 

Nella stessa seduta hanno 
preso la parola i delegati dei 
movimenti di liberazione della 
Rhodesia e dell’Africa del 
sud-ovest (Namibia). I primi 
hanno denunciato energica¬ 
mente l’intesa tra Lord Home 
e il primo ministro razzista 
Smith per l’accesso dei coloni 
bianchi all’indipendenza sulla 
pelle della maggioranza afri¬ 
cana. I secondi hanno messo 
in guardia i governi del paesi 
che hanno interessi economici 
nella regione contro le conse¬ 
guenze di una politica di con¬ 
nivenza con il regime di op¬ 
pressione 

Si è appreso che la Tanza¬ 
nia e altri paesi africani han¬ 
no approvato un progetto di 
risoluzione che chiede alia 
Gran Bretagna di non dar se¬ 
guito all’accordo anglo rhode¬ 
siano e che invita il Consi¬ 
glio a prestare aiuto ai movi¬ 
menti di liberazione, a isola¬ 
re i governi razzisti e a por¬ 
re la Namibia, illegalmente 
occupata dai razzisti sudafri¬ 
cani. sotto il controllo del¬ 
l’ONU. 


Arrestati 18 giovani 

Gettata in carcere anche Fonia Davis sorella della intellet¬ 
tuale comunista - Il processo rinviato di alcune settimane 
La criminale montatura del FBI contro la militante negra 



SAN JOSE (California) — La compagna Angela Davis fotografata lunedi nel tribunale di Santa Clara, mentre osserva il pub¬ 
blico della sala 


Si sviluppa l'ondata delle lotte dei lavoratori 

IL REGIME DI FRANCO NON RIESCE 
A SPEZZARE IL MOVIMENTO OPERAIO 

L'organizzazione sindacale fascista e la polizia vengono indicati come il principale stru¬ 
mento di repressione-Un vergognoso documento governativo - E' cominciata la battaglia 
per il rinnovo dei contratti di lavoro - Le lotte economiche « si politicizzano rapidamente » 


Nostro servizio 

MADRID, gennaio. 

II ministero del lavoro ha 
elaborato un documento uf¬ 
ficiale dal titolo: « Criterios 
ante una posible situacion con- 
f Udiva » (Direttive per il ca¬ 
so eventuale di una situazione 
di conflitto), che su ciascun 
foglio reca l’indicazione «se¬ 
greto, confidenziale». Questo 
segreto venne rotto ai primi 
del gennaio scorso, quando 
l’« Agenda democratica de in- 
Jormacion», a Madrid, comin¬ 
ciò a rendere pubblici i sud¬ 
detti « criterios ». fissati in se¬ 
de di Consiglio del ministri 
e direttamente redatti dal mi¬ 
nistro del lavoro. 

Un documento scandaloso, 
rivelatore dei metodi del re¬ 
gime fascista spagnolo. « Non 
ci sembra arrischiato prevede¬ 
re — dice questo testo uf¬ 
ficiale del governo nell’intro¬ 
duzione — che negli ultimi 
mesi di quest’anno e nei pri¬ 
mi del 1972 possano verificarsi 
situazioni di conflitti di la¬ 
voro. con una certa intensi¬ 
tà ». Il rincaro del costo della 
vita, la pressione per aumenti 
salariali. « la non molto bril¬ 
lante situazione economica » 
del Paese, le difficoltà delle 
aziende, la scadenza, ai primi 
di gennaio, di molti contratti. 


l’insistenza del lavoratori nel 
tenere assemblee di base « con 
disconoscimento della rappre¬ 
sentanza sindacale» (s’inten¬ 
de. dei sindacati franchisti): 
questi erano i principali ele¬ 
menti di giudizio dai quali il 
governo derivava la sua pre¬ 
visione di « conflitti operai ». 

E la « previsione » era ac¬ 
compagnata da un piano di 
azione delle autorità e delle 
organizzazioni competenti in 
materia, per fronteggiare la 
lotta rivendicativa delle masse. 

Può parere incredibile, ol¬ 
tre che vergognoso, che il mi¬ 
nistero del lavoro, con un suo 
documento ufficiale, fissi al- 
1 ’ « organizzazione sindacale » 
le direttive cui la stessa or¬ 
ganizzazione dovrà attenersi 
per contrastare un'eventuale 
iniziativa della classe operaia 
in vista del rinnovo dei con¬ 
tratti di lavoro. Ma questi 
sono i metodi del regime fran¬ 
chista. Fra questi a criterios », 
ovverosia istruzioni del go¬ 
verno all*« Organizacion sin¬ 
dacai » e alle delegazioni lo¬ 
cali del Ministero del lavo¬ 
ro, citiamo qualcuno dei più 
ripugnanti. 

Ecco qua: sospensione delle 
trattative per il contratto 
quando in una fabbrica o in 
un’azienda «si produca qual¬ 
sivoglia tipo di coazione» (e 


Coafro la crisi della stampa « problema di tutto il paese » 

Parigi senza giornali: totale 
lo sciopero dei giornalisti 

Anche i redattori della radio e della televisione hanno dato la loro adesione all'azione 
dei dodicimila giornalisti parigini in segno di solidarietà con i colleghi di «Paris-jour» 


PARIGI, 1 

Milioni di francesi sono sen- 
•a giornali. Quasi tutti I gior¬ 
nalisti francesi sono scesi in 
. sciopero per ventiquattro ore. 
In segno di protesta per il 
peggioramento della situazio¬ 
ne nel settore dell’editoria. A 
. Parigi non è apparso alcun 
. quotidiano. II tentativo com- 
• piuto dai dirigenti e dai capi 
redazione del Parisien Ubèri 
di mettere assieme un edizione 
ridotta del giornale è fallito 
quando si stava per andare in 
’ macchina. 

! Solo qualche giornale di pro¬ 
vincia è apparso normalmen 
te. Nelle edicole parigine è 
apparso lo Herald Tribune, 
che sì pubblica in lingua in¬ 
glese nella capitale e non ha 
giornalisti francesi nella sua 
redazione. 

I giornalisti in sciopero han¬ 
no dichiarato di avere preso 
rinlziatlva perché animati dal 
. desiderio di «tenere viva la 
atampa», e di sottolineare le 
- toro richieste di rapida azione 
dà parte delle autorità e dei 
proprietari di giornali, per una 


fine della crisi del settore. Il 
presidente Georges Pompidou 
ha già espresso la sua « ap¬ 
prensione » per le condizioni 
in cui versa la stampa. I gior¬ 
nali francesi si trovano infatti 
in gravi difficoltà per l’au¬ 
mento dei costi, il ristagno 
della circolazione e la perdita 
di pubblicità. 

A far scoccare la scintilla 
della corrente agitazione è sta¬ 
ta la chiusura. la scorsa setti¬ 
mana, del popolare Pans-Jour, 
soppresso dalla proprietà dopo 

10 sciopero del personale per 11 
licenziamento di 33 giornalisti. 

La massima parte dei dodi¬ 
cimila giornalisti francesi 
prende parte allo sciopero, 
divenuto ancor più imponente 
con l’adesione dei giornalisti 
della radio e della televisione, 
i quali hanno fatto sapere che 
avrebbero redatto solo un ri¬ 
dotto numero di brevi notizia¬ 
ri. I giornalisti di agenzia per 

11 servizio interno in Francia 
hanno aderito allo sciopero 
Ieri pomeriggio. 

Un comunicato diramato dal 


principale sindacato di giorna¬ 
listi dice che la crisi è diven¬ 
tata un problema per l’intero 
paese, e che negli ultimi quat¬ 
tro mesi hanno perso II posto 
250 giornalisti. Il sindacato 
sollecita un « piano di emsr- 
genza nazionale » che garanti¬ 
sca « resistenza, l’indipenden¬ 
za e la varietà dei mezzi di 
informazione ». Solo undici dei 
trentacinque quotidiani avvia¬ 
ti a Parigi dopo la seconda 
guerra mondiale restano oggi 
in vita. E secondo le informa¬ 
zioni disponibili solo uno l’in¬ 
dipendente Le Monde, ha 11 
bilancio attivo. 

In un dibattito tenuto ierse 
ra a radio Europa Uno e dedi¬ 
cato al futuro della stampa 
francese direttori di giornale, 
giornalisti, sindacalisti e II di¬ 
rettore dell’« ORTF ». l’ente 
radiotelevisivo francese, hanno 
analizzato le cause della crisi 
ed esposto le soluzioni a loro 
avviso possibili. 

I sindacalisti hanno respinto 
la responsabilità della crisi, 
riconducendola sui dirigenti 
delle aziende editoriali e-ac¬ 


cusando il governo di non 
aver dotato la Francia, dopo 
il 1944. dì uno statuto della 
stampa. Per i direttori di gior¬ 
nale la principale causa della 
situazione in cui versa la stam¬ 
pa francese è da ricercare nel¬ 
l’introduzione della pubblicità 
televisiva, che ha fatto perde¬ 
re ai giornali sessanta miliar¬ 
di su un bilancio di duecento 
miliardi per l’anno 1971. E’ la 
perdita più pesante registrata 
in qualsiasi paese europeo. I 
direttori hanno detto che l’at¬ 
tuale squilibrio è destinato a 
farsi sempre più grave: hanno 
anche parlato di prezzi eccessi¬ 
vi e di incassi insufficienti. 


Todor Jivkov 
a Damasco 

SOFIA, l 

Todor Jivkov, primo segre¬ 
tario del PCB e presidente 
del Consiglio di Stato è giun¬ 
to oggi in Siria, per una visi¬ 
ta ufficiala di quattro giorni 


per coazione si intende qual¬ 
siasi Iniziativa dei lavoratori 
per la difesa dei loro interes¬ 
si); contatto «ininterrotto» 
fra l’« Organizacion sindicai » 
e le autorità ministeriali com¬ 
petenti; collegamento e infor¬ 
mazione permanente fra que¬ 
ste ultime e l'autorità gover¬ 
nativa. cioè la polizia. 

Come si vede l’« Organiza¬ 
cion sindrzal » diventa uno 
strumento del regime per la 
repressione antioperaia, e ciò 
risulta ancora meglio dai « cri¬ 
terios » concernenti l’azione 
della polizia. Eccoli: detenzio¬ 
ne preventiva dei responsabili 
quando sia possibile; facilitare 
le informazioni delia polizìa 
al sindacato ufficiale; impedi¬ 
re la formazione di picchetti 
operai all’ingresso delle fab¬ 
briche; impedire ogni diffu¬ 
sione di propaganda « illega¬ 
le » (e qualsiasi propaganda 
operaia è illegale per la po¬ 
lizia di Franco) 

« Un conflitto di lavoro — 
si legge nel documento — è 
sempre un problema politico 
e di ordine pubblico, anche 
quando apparentemente è di 
natura strettamente lavorati¬ 
va... ». E la conclusione viene 
a confermare la giustezza del¬ 
l’azione delle Commissioni 
operaie che accompagnano le 
rivendicazioni economiche con 
la rivendicazione di un regi¬ 
me di libertà. « L’autorità go¬ 
vernativa deve fare quanto è 
in suo potere per evitare che 
(il conflitto di lavoro) insor¬ 
ga. per limitare la sua esten¬ 
sione, per procurarne la ridu¬ 
zione. I suoi strumenti di azio¬ 
ne saranno i delegati di la¬ 
voro e della Organizzazione 
sindacale, oltre ai servizi del¬ 
l'ordine pubblico» Organizza¬ 
zione sindacale, delegazioni di 
lavoro e polizia — procla¬ 
ma poi il documento — sono 
strumenti gemelli per la re¬ 
pressione dei conflitti di lavo¬ 
ro, vale a dire per impedire 
che 1 lavoratori lottino contro 
i bassi salari e contro lo sfrut¬ 
tamento capitalista. 

Perché si tratta esclusiva- 
mente di questo. Il documen¬ 
to del ministero riconosce che 
la pressione operaia per la 
elevazione del salari è deter¬ 
minata dall’aumento del co¬ 
sto della vita L'ascesa dei 
prezzi e gli indici produttivi 
hanno superato largamente 
anche nel 1971 il basso livel¬ 
lo del salari. Tuttavia il terzo 
piano di sviluppo si fonda 
precisamente sul manteni¬ 
mento — d'autorità — di que¬ 
sti bassi livelli salariali come 
base per la ripresa economica 
(una ripresa, tuttavia, che non 
si vede). 

Nel primo trimestre di que 
sfanno debbono essere rinno¬ 
vati molti contratti di lavoro 
(tessili, banche private, edi¬ 
lizia, automobile, siderurgia e 
metalmeccanica, trasporti, ec¬ 
cetera). Gli imprenditori e il 
governo pretendono che gli 
aumenti salariali non superino 
mai, in nessun caso, il 510 
per cento delie paghe attuali, 
quando la stessa associazione 
del padronato cattolico rico¬ 
nosce che per portare l salari 
a un livello di « presupposto 
minimo familiare» l’aumento 
dovrebbe oscillare fra 11 50 e 
il 100 per cento. 

La previsione del governo 


non era sbagliata. Ma il pla¬ 
no d’azione per la ripressione 
congegnato dal governo, utiliz¬ 
zando sindacati franchisti, de¬ 
legazioni del lavoro e polizia, 
è fallito. 

Sono noti l lunghi e duri 
scioperi sostenuti dai mina¬ 
tori delle Asturie (carbone) 
e di Catalogna (potassa), la 
lotta degli operai della SEAT 
(Fiat) di Barcellona. A que¬ 
ste lotte hanno fatto seguito 
in gennaio: io sciopero delle 
maestranze della Chrysler 
(Madrid), della Citroen (Vi¬ 
go), della Naval y Baboock 
Wilkox (Bilbao), della Unilso 
y Duro Felguera (Asturie),del- 
l’A.P. Iberica (Pamplona). per 
ricordare solo le Industrie pi¬ 
lota. In tutto il paese si van¬ 
no estendendo quelle a assem¬ 
blee di base » che il governo si 
propone di impedire. Proprio 
nel momento in cui le « de¬ 
tenzioni preventive » vengono 
moltiplicate, l'attività dirigen¬ 
te e militante delle Commis¬ 
sioni operaie ha raggiunto la 
massima intensità ed esten¬ 
sione. A proposito delle deten¬ 
zioni preventive ricordiamo 
che gli organizzatori operai 
vengono colpiti con multe da 
50.000 a 250.000 pesetas; poiché 
si tratta di somme che essi 
non sono in grado di pagare 
il regime li mantiene in car¬ 
cere per periodi da uno a tre 
mesi. 

Il regime si proponeva di 
strangolare sul nascere la bat¬ 
taglia per i contratti colletti¬ 
vi. In realtà, nel mese di gen¬ 
naio essa è soltanto comincia¬ 
ta. Nel combattivo giornale del 
lavoratori della SEAT « Asem- 
blea Obrera », si legge che una 
volta mandato a monte il pia¬ 
no d’imporre il contratto pre¬ 
parato dalla direzione della 
azienda e deferita la verten¬ 
za al previsto lodo arbitrale, 
«si crea una situazione lega¬ 
le per la revisione ». 

La Commissione operaia del¬ 
la SEAT propone ai lavoratori 
delia grande fabbrica di Bar¬ 
cellona la lotta permanente 
con assemblee, marce, sciope¬ 
ri e solidarietà con le vitti¬ 
me di rappresaglie. 

I metallurgici madrileni, ba¬ 
schi e asturiani hanno anche 
essi dato l’avvio alle loro loi 
te. E’ importante sottolineare 
che la tattica della SEAT si 
generalizza: assemblee di ba¬ 
se nelle sezioni, con cortei al- 
l’intemo degli stabilimenti che 
portano neil’azione la totalità 
dei lavoratori. 

Le Commissioni operate so¬ 
no attualmente impegnate in 
una tenace azione di coordi¬ 
namento delia battaglia per 
i contratti collettivi. Una bat¬ 
taglia nella quale si avvera 
quanto aveva previsto il mi¬ 
nistero del lavoro nel suo do¬ 
cumento: 1 conflitti di lavoro 
per rivendicazioni economiche, 
si politicizzano rapidamente. 
E per questo si scontrano ben 
presto con la barriera repres¬ 
siva del regime. L’iniziale con¬ 
fronto con il padrone trapas¬ 
sa immediatamente a confron¬ 
to con la « Organizacion sin¬ 
dicai ». con l’autorità « lavora¬ 
tiva» e con quella governati¬ 
va: diventa un confronto fra 
la grande massa operaia e la 
dittatura. 

f. m. 


SAN JOSE’ (Cai), 1. 

Un gruppo di giovani, ap¬ 
partenenti al comitato naziona¬ 
le per la liberazione di Ange¬ 
la Davis, sostavano ieri davan¬ 
ti al tribunale dove avrebbe 
dovuto aver inizio il proces¬ 
so contro la intellettuale co¬ 
munista negra, quando veni¬ 
vano brutamente aggrediti e 
arrestati dalla polizia. E’ sta¬ 
ta imprigionata anche Fanja 
Davis, sorella di Angela che 
prendeva parte alla manifesta¬ 
zione. Fanja, come altri giova¬ 
ni, reggeva un cartello con la 
scritta « Liberate Angela ». Gli 
arrestati sono una ventina. 

Il processo, come si è det¬ 
to, avrebbe dovuto aver inizio 
ieri ma è stato rinviato, a 
quanto sembra di due o tre 
settimane. La udienza di ieri, 
invece, è stata dedicata all’e¬ 
same di questioni procedura¬ 
li (informazioni agli avvocati 
difensori sulle persone candi¬ 
date a far parte dilla giuria) 
e di mozioni presentate dal¬ 
la difesa per ottenere Io sgra¬ 
vio delle spese del processo, 
tenuto conto della ecceziona¬ 
le lunghezza della procedura. 

E’ largamente noto eh** An¬ 
gela Davis, membro del Parti¬ 
to comunista americano, mi¬ 
litarne attiva del movimento 
di liberazione dei negri d'Ame¬ 
rica, già professoressa di filo¬ 
sofia all'università della Cali¬ 
fornia, è vittima di una crimi¬ 
nosa montatura. « Il mio de¬ 
litto non è di essere negra, 
ma di essere rossa » è la cele¬ 
bre accusa che essa ha lan¬ 
ciato al sistema che la perse¬ 
guita. 

Non è tuttavia superftoo ri¬ 
cordare in che cosa consiste 
questa montatura, alla vigilia 
del processo. Angela è accu¬ 
sata di aver tornito le armi 
utilizzate da Jonadian Jack¬ 
son (diciassettenne fratello di 
George Jackson, uno dei cFra- 
telli di Soledad ». assass’nato 
dalle guardie nella prigione 
di San Quintino nell’agosto 
scorso), durante un tentativo 
di liberare dei prigionieri ne¬ 
gri nel tribunale di San Ra¬ 
fael. nell’agosto del 1970. An¬ 
gela nega l’accusa di aver avu¬ 
to qualche parte, -indie lonta¬ 
na, nell’impresa di San Ra¬ 
fael (dove la polizia aveva 
ingaggiato uno scontro a fuo¬ 
co e 4 persone erano morte). 
Ammette di aver possedute 
un’arma per propria difesa 
personale (in America un cit¬ 
tadino su tre possiede del re¬ 
sto un'arma da fuoco), neces¬ 
saria soprattutto oer le lonti- 
nue minacce che cominciò a 
ricevere dopo che aveva di¬ 
chiarato. davanti al ccnsiglio 
direttivo dell’università della 
California, di essere comu¬ 
nista. 

Dopo il sanguinoso inciden¬ 
te del tribunale di San Ra¬ 
fael il FBI spiccava un man¬ 
dato di cattura -Jontro la mi 
litante rivoluzionaria che da 
quel momento veniva iscritta 
sulla lista dei dieci più peri 
colosi criminali degl: Stati 
Uniti. 

Angela venne irrestata il 13 
ottobre 1970 a New York e il 
governatore dello Stato. Nel 
son Rockfelter, dispose subi¬ 
to il suo trasferimento in Cali¬ 
fornia dove la legislazione lo¬ 
cale lascia un più an.pio mar¬ 
gine di libertà di azione ai 
razzisti e ai fascisti (non si 
dimentichi che il governatore 
della California è attualmente 
il fascista Ronald Reagan) i 
quali vogliono la condanna a 
morte della giovane intellet¬ 
tuale comunista. 


Assassinato 
da poliziotti 
un capo 
guerrigliero 
brasiliano 


RIO DE JANEIRO, 1 

Le autorità brasiliane hanno 
annunciato che Helcio Perei¬ 
ra Fortes, uno dei capi della 
guerriglia brasiliana, è stato 
ucciso venerdì scorso « du¬ 
rante un tentativo di evasio¬ 
ne ». La versione dei fatti, 
data dalle autorità, è poco 
credibile, tanto che appare più 
probabile che Pereira Fortes 
sla stato assassinato in car¬ 
cere. 

Ecco la versione: Pereira sa¬ 
rebbe stato scortato fuori del 
carcere per incontrarsi con 
un altro componente della 
guerriglia. Appena giunto sul 
luogo dell’incontro Pereira si 
sarebbe dato alla fuga e sa¬ 
rebbe stato ferito mortalmen¬ 
te dai poliziotti che lo scor¬ 
tavano. Il misterioso compa¬ 
gno di Pereira avrebbe aperto 
il fuoco sulla scorta annata, 
non riuscendo però a far fug¬ 
gire Pereira. 

La versione, come si vede, 
i inattendibile. Pereira era sta¬ 
to arrestato il 21 gennaio 
scorso: era capo deila organiz¬ 
zazione di guerriglieri « Al¬ 
leanza di liberazione nazio¬ 
nale ». 


CON L’UNITA' PIU’ FORTE II PCI 


CINISELLO 


Abbonati più che triplicati 
nel giro di poche settimane 


A Cinisello è in corso 
un’attività particolarmente 
Intensa per la raccolta di 
nuovi abbonamenti, che so¬ 
no oltre 45. 

In questo lavoro la se¬ 
zione Lenin ha contribuito 
con 20 nuovi abbonamenti, 
con 16 la sezione Marx, con 
14 la sezione Di Vittorio, 
con 9 la sezione Gramsci. 

Ciò significa che a Cini¬ 
sello gli abbonati sono più 
che triplicati nel giro di 
poche settimane. 

Anche la federazione di 
Brescia sta tirando le fila 
di tutto un lavoro in dire¬ 
zione del nostro giornale 
condotto con organicità 
anche in occasione del 5 
convegni di zona cui han¬ 
no partecipato 51 sezioni e 
210 compagni in rappresen¬ 
tanza dei comitati diret¬ 
tivi. 

Inoltre sul problema spe¬ 


cifico del lancio delle pa¬ 
gine per la Lombardia so¬ 
no stati convocati due di¬ 
rettivi della federazione 
ed è stato dedicato un nu¬ 
mero speciale di un bol¬ 
lettino di propaganda. Il ri¬ 
sultato è a tuttoggl di 44 
nuovi abbonamenti a l’Uni¬ 
tà, di cui 4 raccolti alla 
fabbrica Beretta di Gardo- 
ne, 3 e a S. Eufemia e 3 
in valle Camonlca nel cor¬ 
so del congressi. Anche la 
diffusione domenicale è 
complessivamente aumen¬ 
tata di 220 copie, di cui 40 
in più vengono diffuse a 
Stocchetta, 50 a Roncadel- 
le, 70 a Paontevlco, 20 a 
Cologne. 

Davanti alla fabbrica 
Augusta di Vergherà (Va¬ 
rese) seno state inoltre dif¬ 
fuse, nel corso di una ini¬ 
ziativa straordinaria, 80 
copie. 


COMO 


Ripresa la diffusione nelle 
Sezioni che l'avevano interrotta 


Anche a Como si segna¬ 
lano risultati interessanti 
sia sul piano della diffu¬ 
sione organizzata de YUnL 
tà, sìa nella raccolta di ab¬ 
bonamenti. I nuovi abbo¬ 
nati a l'Unità sono infatti 
15, mentre alcune sezioni 
hanno ripreso la diffusio¬ 
ne domenicale. 

La sezione di Prestino 
che non diffondeva nessu¬ 
na copia, ora ogni domeni¬ 
ca ne diffonde 100, così le 
sezioni di Erba e di S. Roc¬ 
co con 50 copie. Inoltre 
quest’u’.tìma sezione dome¬ 
nica. in occasione del con¬ 
gresso di federazione, dif¬ 
fonderà 150 copie. Dopo 
Lec'.o anche Sondrio ha 
raggiunte l’obiettivo della 
campagna abbonamenti; si 
tratta di un successo ma¬ 
turato dall’impegno In pri¬ 


me luogo del gruppo d ri- 
gento della federazione, che 
ha fatto dell’Unffà lo stru¬ 
mento essenziale della po¬ 
litica del partito. Infatti 
anche i livelli di diffusio¬ 
ne domenicale sono au¬ 
mentati, grazie ail’impegno 
di nuove organizzazioni fra 
cui segnaliamo la sezione 
di Nevate Mezzola. Inoltre 
per il 1° febbraio si sta 
preparando una diffusione 
straordinaria davanti al 
cotonificio Fossati. 

La sezione di Paullo (Mi¬ 
lano) ha ripreso la diffu¬ 
sione alla domenica di 100 
copie che il giorno 30 sa¬ 
ranno elevate a 150. L’in¬ 
tento dei compagni è di 
dare progressivamente sem¬ 
pre più consistenza all’ini¬ 
ziativa, per raggiungere li¬ 
velli di diffusione veramen¬ 
te notevoli. 


Ben 290 abbonamenti a Reggio Emilia 
Successi a Forlì, Ravenna e Nuoro 


Nuovi successi vanno se¬ 
gnalati per quanto riguar¬ 
da la campagna abbona¬ 
menti in corso, decisamen¬ 
te favorita dalla fase con¬ 
gressuale che il PARTITO 
sta affrontando. 

Significativi risultati sono 
stati ottenuti particolarmen¬ 
te nella raccolta di nuovi 
abbonati, che quest’anno so¬ 
no molto più numerosi: i 
nuovi, infatti, sono a REG¬ 
GIO EMILIA già 235 a L’U¬ 
NITA' e 55 a RINASCITA; 


a BOLZANO 310 a L’UNI¬ 
TA’ e 94 a RINASCITA; a 
FORLÌ’ 11 a L’UNITA’ 40 
a RAVENNA, 10 a NUORO, 
70 a CREMONA. Sempre 
per la raccolta di nuovi ab¬ 
bonati ci sembra di notevole 
rilievo il lavoro svolto a 
TERNI dove quelli a L’UNI¬ 
TA’ sono oltre 150: inoltre 
a TORINO sono stati già 
sottoscritti 130 abbonamenti 
congressuali cumulativi L’U¬ 
NITA’ + RINASCITA. 


CONGRESSO SCIENTÌFICO 

Il cibo è anche uno 
specchio del carattere 


Si può conoscere la perso¬ 
nalità di un individuo da co¬ 
me mangia, infatti nel suo 
modo di avvicinarsi al cibo, 
nella scelta delle vivande, nel¬ 
le abitudini, nei suoi pregiu¬ 
dizi sulla cucina e sul man¬ 
giare si manifesta la perso¬ 
nalità. La persona ansiosa, per 
esempio, teme una cosa più 
di un’altra e quando mangia 
un cibo prelibato non lascia 
mai il boccone migliore per 
ultimo, lo ingoia subito come 
se temesse di perderlo. Il pi¬ 
gnolo, scrupoloso e pedante si 
attiene invece a degli schemi 
fissi, discute sempre sulla pro¬ 
porzione in cui deve entrare 
questo o quest’altro ingre¬ 
diente ed ha Idee preconcette. 
Di ingordi, invece, ne esistono 
due tipi: il primo, con un ap¬ 
petito formidabile, ingerisce 
una quantità smisurata di ci¬ 
bo, l’altro, in apparenza meno 
famelico, mangia le cose più 
impensate alle ore più strane 
ed accumula in diverse fasi 
quantità esagerate di cibo. 

Ma il cibo rappresenta un 
simbolo, un sostituto delle In¬ 
sofferenze psicologiche, è sem¬ 
pre l’elemento energetico prin¬ 
cipe, cioè il carburante es¬ 
senziale ed insostituibile della 
macchina umana. Ed anche 
l’alimentazione segue 1 tem¬ 
pi. Il Dr. Guagnini. vice Presi¬ 
dente Intemazionale dei Gior¬ 
nalisti scrittori ed editori ga¬ 
stronomi, ha detto in occasio¬ 
ne del Congresso UN AM SI sul 
tema « Alimentazioni nelle co¬ 
munità giovanili», che il ra¬ 
gazzo, ormai, segue la moda 
sempre, anche a tavola, crede 
alla tecnologia moderna degli 
alimenti ed alla buona gastro¬ 
nomia, anche se questi hanno 
perso gran parte, se non del 
tutto, 11 loro valore vitami¬ 
nico. 

La frutta ad esempio, viene 
raccolta molto prima della sua 
naturale maturazione, refrige¬ 
rata per mesi, sottoposta spes¬ 
so a procedimenti chimici di 
conservazione, pastorizzazione 
indotta. La verdura stessa è 


consumata dopo processi di di¬ 
sidratazione anche parziale e 
di surgelazione, per non par¬ 
lare delle carni variamente 
trattate e dell’inscatolamento 
dei cibi. Il ridotto apporto vi¬ 
taminico deve essere quindi 
necessariamente compensato, 
ha detto il relatore, in parti¬ 
colare per quanto riguarda la 
vitamina C. di cui è ben noto 
il potere difensivo per la sa¬ 
lute, non solo con preparati ‘ 
di sintesi, ma anche con un 
granulato all’arancia ottenuto 
per liofilizzazione dell’intero 
frutto, buccia compresa. In 
quanto notoriamente ricco di 
bioflavonidi. In modo da co¬ 
struire con gli altri accorgi¬ 
menti una dieta completa, fun¬ 
zionale e sicura. Il Dr. Razzo¬ 
li. in « merito ai fabbisogni li- 

E idici nella età giovanile », 
a ricordato che i grassi so¬ 
lidi più comunemente utilizza¬ 
ti sono di origine animale dal 
bassissimo contenuto di addi 
grassi poi insa turi, mentre in¬ 
vece quelli di origine vegeta¬ 
le, tipo margarina, offrono un 
buon apporto di acidi grassi 
essenziali ed in seguito ai piti 
recenti modificati processi di 
idrogenazione, una rilevante 
percentuale di acido linoleieo. 
Sempre per rimanere nell’ali- 
mentazione della giovane età 
è opportuno ricordare le opi¬ 
nioni del professor Baldassar¬ 
re Messina, incaricato di Cat¬ 
tedra di Idrologia all’Universi¬ 
tà di Roma, dove in una del¬ 
le sue ultime fatiche congres¬ 
suali, nonché nel suo trattato 
di « Climatologia applicata alle 
attività motorie » indica le ac¬ 
que bicarbonato calciche, ti¬ 
po Sangemini, dotate della 
possibilità di ridurre le modifi¬ 
cazioni biologiche da fatica. 
Inoltre, sostiene il cattedrati¬ 
co, specie nella primissima in¬ 
fanzia la digestione gastrica 
del latte, alimento utilissimo 
per il suo contenuto di vita¬ 
mine e caldo, si presenta par¬ 
ticolarmente facilitata diluen¬ 
dolo con questo tipo di acqua 


minerale. 


C. M. 
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Le Nazioni Unite 
in Africa * 

■ La riunione del Consiglio di 
Sicurezza dcll’ONU che si tie¬ 
ne ad Addis Ahcha ha finito, 
come era giusto e inevitabile, 
per far venire in primo piano 
le guerre coloniali che il Por¬ 
togallo, con il sostegno attivo 
di molti paesi della NATO, 
conduco contro i popoli della 
Guinea, del Mozambico c del- 
PAngola. F per la prima vol¬ 
ta i dirigenti dei imminenti 
di liberazione di questi popo¬ 
li hanno potuto far sentire la 
loro voce davanti ai compo¬ 
nenti del massimo organismo 
dirigente delle Nazioni Unite. 

Assui diffìcilmente — doto 
il diritto di velo di cui dispon¬ 
gono le potenze direttamente 
coimollc nell'accusa, come gli 
Stali Uniti e In Gran Breta¬ 
gna, in seno al Consiglio ili 
Sicurezza — dalla memorabi¬ 
le seduta di Addis Abcbn usci¬ 
ranno decisioni atte ad affret¬ 
tare la fine delle guerre colo¬ 
niali portoghesi. Ma nessuno, 
crediamo, dovrebbe sottovalu- 
tnre il peso che in tutta l’A¬ 
frica ha avuto e avrà lu deci¬ 
sione del Consiglio di ascol¬ 
tare i dirigenti dei movimenti 
di liberazione. 

A una tuie decisione, è vero, 
si è giunti grazie al potere di¬ 
screzionale del presidente ili 
turno del Consiglio di appli¬ 
care un articolo del regolamen¬ 
to interno che gli conferisce 
la facoltà di ascoltaro a qual¬ 
siasi persona che esso consi¬ 
dera qualificala a fornire in¬ 
formazioni o a fornire qualsia¬ 
si altra forma di assistenza 
nell’esame dei problemi die 
ricadono sotto la sua compe¬ 
tenza », il che vuol dire che 
i dirigenti dei movimenti di 
liberazione non sono stati a- 
scoltati in quanto tali ma in 
quanto a persone in grado di 
fornire informazioni... ». Ciò 
non toglie, tuttavia, che il pro¬ 
blema delle guerre coloniali 
portoghesi è stato portalo da¬ 
vanti all’ONU dai protagoni¬ 
sti stessi delle lotte di libera¬ 
zione. E’ una evidente e pe¬ 
sante sconfìtta diplomatica e 
politica non solo del regime 
portoghese ma di lutti quei 
governi che sostengono e aiu¬ 
tano i a criminali internazio¬ 
nali », come Amilcar Cabrai, 
presidente del Partito per l’in¬ 
dipendenza della Guinea Bis- 
sao e del Capo Verde, ha de¬ 
finito i membri del governo di 
Lisbona. 

E’ stato lo stesso Cabrai a 
porre la questione delle forze 
internazionali che stanno die¬ 


tro al regime portoghese quan¬ 
do ha nfTcrmuto che senza lo 
aiuto dei suoi alleati esso non 
potrebbe in alcun modo con¬ 
durre tre guerre coloniali con- 
teniporancumcnte. E sulla stes¬ 
sa linea diretta a spezzare la 
catena del sostegno inter-oeci- 
dentale al colonialismo porto- 
ghesn denunciando sia gli in¬ 
terventi della NATO siu quel¬ 
li di paesi come gli Stali Uni¬ 
ti, la Gran Bretagna, la Re- 
pubblica federale tedesca e 
cosi via. si sono mossi i rap¬ 
presentanti dei movimenti di 
liberazione drll’Augola c del 
Mozambico. 

Essi, tuttavia, non si sono 
limitati alla denuncia. Hanno 
infatti posto con granile forza 
in rilievo i successi ottenuti 
dai combattenti per lu indi¬ 
pendenza dei rispettivi paesi 
e bulino invitato i rappresen¬ 
tanti del Consiglio di Sicurez¬ 
za a visitare di persona le zo¬ 
ne libcrutc per rendersi conto 
della realtà. E’ improbabile 
elle un invito di questo gene¬ 
re venga accettalo dal Consi¬ 
glio in quanto tale. Quel die 
c certo, però, è che «l’ora iti 
avanti le Nazioni Unite non 
potranno continuare ad accan¬ 
tonare, come troppo spesso è 
stato fallo per il passalo, la 
infamia delle guerre coloniali 
portoghesi. 

L’Africa intera, come dimo¬ 
stra lo straordinario interes¬ 
se suscitato dalla riunione di 
Addis Aheba, avverte questo 
come il principale dei suoi 
problemi, che costituisce, del 
resto, una sorta di cartina di 
tornasole della tendenza alla 
ricolonizzazionc di tutta una 
serie di paesi resi indipenden¬ 
ti dalla disgregazione del siste¬ 
ma coloniale. Esso rappresen¬ 
ta, in effetti, la punta estre¬ 
ma di una minaccia che inve¬ 
ste aree assai più vaste di 
quelle della Guinea, dcll’An- 
gola e del Mozambico e che 
è resa drammaticamente evi¬ 
dente dui persistere in Afri¬ 
ca di regimi razzisti anrh’es- 
si appoggiati direttamente dal- 


Negli ultimi due giorni, con il pretesto della « reazione protettiva » 

Sette briganteschi attacchi 
degli USA sul Nord Vietnam 

Intensissima la difesa antiaerea - In Thailandia è cominciato un grande rastrellamento dell’esercito 
nella zona nord-est contro le popolazioni - Un discorso del presidente dell’assemblea nazionale ad Hanoi 


La DC aggrava la crisi politica 



SAIGON — Cacciabombardieri americani decollano da una portaerei nei golfo del Tonchino 
per le incursioni terroristiche sull'Indocina. 


SAIGON. 1 

L’aviazione americana ha 
attaccato ieri per cinque volte 
il territorio del Vietnam del 
Nord, e oggi lo ha attaccato 
altre due volte. Il pretesto è 
quello consueto, dalla logica 
brigantesca, della « reazione 
protettiva »: gli aerei ameri 
cani cioè violano il cielo delia 
RDV per recarsi a bombarda¬ 
re il Laos, la contraerea nord 
vietnamita entra in azione per 
impedire la violazione del ter- 


le granili potenze occidentali. ‘ ritorio nazionale che gli ame 


Di qui la sensazione che que¬ 
sta prima sessione africana dei 
lavori del Consiglio di Sicu¬ 
rezza possa rappresentare un 
momento cruciale non soltan¬ 
to. forse, per la capacità del¬ 
le Nazioni Unite di far pro¬ 
pria la necessità di porre ma¬ 
no alla liquidazione delle 
guerre coloniali, ina anche per 
lo stesso rapporto tra le po¬ 
tenze dell’Occidente sviluppa¬ 
to e l’assieme dei paesi del 
sottosviluppo. 

a. j. 


ricani non hanno alcun diritto 
di violare, e gli aerei USA 
« per reazione protettiva » at 
taccano le batterie antiaeree 
Questa è almeno la versione 
ufficiale. Ma si sa che 1 bom 
bardamene USA avvengono 
invece contro zone abitate, o 
a casaccio: gli aerei impiega¬ 
no infatti spesso i missili Shri- 
ke, che per essere efficaci 
debbono essere a accompagna¬ 
ti» per un lungo tratto dal 
l’aereo che li ha lanciati. Per 
sottrarsi alla contraerea, vio¬ 
lentissima. 1 piloti USA non 
« accompagnano » 1 i missili, 
che cosi cadono dovunque me 


no che sull’obblettivo. 

L’aviazione USA ha anche 
continuato i bombardamenti 
sul Vietnam del Sud. soprat¬ 
tutto sugli altipiani centrali 
e presso la zona smilitarizza¬ 
ta. Qui la catena delie basi 
cedute dagli americani ai fan¬ 
tocci è sottoposta a quella che 
a Saigon viene definita « una 
forte pressione » da parte del¬ 
le forze di liberazione. 

A Saigon si continua anche 
a parlare della « imminente 
offensiva » del FNL. che se 
condo fonti americane dovreb 
be essere molto violenta e du¬ 
rare da due a tre mesi. Negli 
ambienti giornalistici ameri 
cani si comincia tuttavia ad 
avanzare l’ipotesi che si fac¬ 
cia ora un gran parlare di 
questa possibile offensiva con 
scopi ben precisi, di carattere 
propagandistico. Infatti, se es 
sa avesse luogo in proporzioni 
minori di quelle opreviste» 
ora. gli americani potrebbero 
vantare il successo della loro 
politica di « vietnamizzazio- 
ne » Le stesse fonti fanno 
tuttavia rilevare che 1 vietna¬ 
miti non si sono mai battuti 


La spielata repressione dei tribunali militari contro gli oppositori dello scià 

Sei condanne a morte in Iran 

Cinque sentenze di ergastolo, altre pene minori nel processo contro un gruppo di 23 ele¬ 
menti di sinistra - Nuove, agghiaccianti rivelazioni sulle torture nelle prigioni di Teheran 


Ali Bhutto 
ricevolo 
da Mao 

PECHINO, 1 

Il Presidente del Pakistan, 
Ali Bhutto. giunto Ieri in vi¬ 
sita ufficiale a Pechino, è sta¬ 
to oggi ricevuto da Mao Tse- 
tung. con il quale ha avuto 
un lungo colloquio. Al termine 
dell’incontro Bhutto ha dichia¬ 
rato: « Abbiamo parlato dei 
nostri problemi e sono assai 
soddisfatto dei colloqui». 
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TEHERAN, 1. 

Il tribunale militare di Te¬ 
heran, che sta giudicando un 
gruppo di 23 oppositori del 
regime, ha emesso fra ieri e 
oggi sei sentenze di morte, 
cinque ergastoli e una con¬ 
danna a quindici anni di re¬ 
clusione. J condannati appar¬ 
tengono aje forze di sinistra 
e. stando alle accuse, sono 
imputati di aver commesso at¬ 
ti di sabotaggio, rapine, e di 
aver agito per rovesciare il 
regime dello scià. 

La spietata repressione del 
regime ha raggiunto con que¬ 
ste sentenze — ma il proces¬ 
so è ancora in corso e si at¬ 
tendono altre condanne — il 
punto più alto. I condannati 
si sono appellati ma la spe¬ 
ranza che le decisioni del tri¬ 
bunale vengano riviste è pres¬ 
soché nulla. 

Intanto una nuova, agghiac¬ 
ciante testimonianza diretta 
sulle torture che vengono in- 
ferte agli arrestali dalla polizia 
politica dello scià, è data da 
una lettera di Reza Rezai. il 
patriota iraniano riuscito ad 
evadere dalie prigioni di Tehe¬ 
ran Reza Re 2 ai. che è stato in 
carcere dal 23 agosto, insieme 
con 36 giovani intellettuali, ha 
fatto pervenire, dopo la sua fu¬ 
ga una lettera a Parigi, nella 
quale descrive dettagliatamen¬ 
te le prigioni, i carcerieri, le 
torture. 

«Gli agenti delia polizia se¬ 
greta (la Savak) — scrive Re¬ 
zai — hanno obbligato l’inge¬ 
gnere Asghar Badizadegan a 
sedersi su una sorta di sedia 
elettrica che Io ha lentamen¬ 
te bruciato per quattro ore. 

A causa delie bruciature egli 
è caduto in coma. A questo 
punto la tortura è stata so¬ 
spesa e l’ingegnere è stato 
abbandonato a se stesso, per 
una settimana, senza alcuna 
cura. Nella nostra prigione lo 
odore nauseabondo delle bru 
ciature era cosi forte che nes 
suno si avvicinava. In segui¬ 
to a tre interventi chirurgici 
alla colonna vertebrale. Finge 
gnere è rimasto in vita, ma 
non potrà più camminare. Per 
salire le scale si aiuta con le 
mani. 

« Ho visto anche — continua 
la spaventosa denuncia - un 
prigioniero diventare pazzo e 
parecchi altri ciechi o sor.li. 
Ne ho visto uno che era di 
ventato incapace di urina 
re perché gli avevano attac 
1 calo dei pesi agli organi ge¬ 
nitali Un altro era stato vio¬ 
lentato con il collo di una hot 
figlia... 

« Il prigioniero politico (do¬ 
po le torture) deve sottoscri 
vere la sua confessione di¬ 
chiarando di non aver subi¬ 
to torture e di stare bene in 
salute. Queste ” confessioni ", 
vanno direttamente nel dos¬ 
sier del procuratore. La Sa¬ 
vak è libera di agire come 
vuole ma per ingannare Topi* . 


mone pubblica essa confezia 
na un dossier legale». 

Reza Rezai parla quindi del¬ 
la sua celia che c ha una su¬ 
perficie di un metro e venti 
per due metri, è alta due me¬ 
tri e ha una piccola finestra di 
30 cm. per 40. All’interno non 
vi è luce elettrica; ma la lu 
ce viene da una lampadina, 
che si trova all’esterno oppu¬ 
re da quella piccola finestra 
• Talvolta le luci vengono spen¬ 
te e noi non siamo più in gra 
do di distinguere il giorno dal 
la notte... » 

« I prigionieri — conclude Re¬ 
zai — protestano energica 
' mente contro ie condizioni inu •’ 
mane ’ in cui vengono temiti 
dal giorno dell’arresto e con , 
tro lo sterminio dei miglio 
ri talenti dell’Iran, uomini che 
sono dei leali patrioti. Fate 
sapere queste cosa all’optnio 
ne pubblica mondiale». 


Reza Rezai fa anche l’elen¬ 
co dei capi dei torturatori: 
Parviz Sabeti. Attapour (so¬ 
prannominato il dottor Hos- 
seinzadeh). Assar (sopranno¬ 
minato « dottor Djavan »), e 
Behzadi Homayon (celebre 
giocatore di calcio passato da 
10 anni a fare il torturatore 
per conto della Savak). Hos 
seini. il direttore del carcere 
di Evin, «che somiglia a un 
gorilla selvaggio ». 

Durante il fastoso ricevi¬ 
mento di Persepoli Io scià, 
come si ricorderà, aveva ne¬ 
gato che la sua polizia tortu¬ 
rasse i prigionieri Ora altri 
119 patrioti sono stati arre¬ 
stati a Teheran. Lo ha an 
nunciato la stessa Savak. du¬ 
rante una conferenza stampa 
appositamente convocata. - An¬ 
che a questi patrioti sarà be¬ 
stialmente applicata la tor¬ 
tura. 


secondo i desideri dei coman¬ 
di americani, ma secondo una 
loro tattica e strategia ben 
precise ed autonome. 

L’ambasciatore americano a 
Saigon. Bunker, è partito oggi 
per Washington, dove si trat¬ 
terrà per una decina di giorni 
per consultazioni. 

Da Bangkok si apprende che 
l’esercito thailandese ha ini¬ 
ziato una grande operazione 
di rastrellamento nel nord- 
est della Thailandia contro le 
zone partigiane L’operazione 
si svolge ne) più puro stile 
sperimentato dagli americani 
nel Vietnam- infatti già nelle 
prime fasi della operazione 
15 000 persone sono state co 
strette ad abbandonare i loro 
villaggi. 35 in totale, che sono 
stati poi rasi al suolo. 

Dal Laos viene confermato 
che gli aerei dei fantocci di 
Saigon partecipano, insieme a 
quelli americani, al bombar 
aamento delle zone libere del 
Laos. Questo si verifica, vie¬ 
ne • precisato, dal primo di 
cembre scorso 


• HANOI 1 

I giornali di Hanoi pubblica 
no oggi il testo del discorso 
che il presidente dell’Assem 
blea nazionale della RDV 
Truong Chlnh. pronunciò nel 
dicembre scorso al terzo con 
gresso del Fronte della patria 

In esso si afferma che 
a Fimperfaltsmo statunitense 
vuole trattare con l'Unione So¬ 
vietica e la Cina per "dissua¬ 
dere ”, ''fermare", i due più 
grandi Paesi socialisti. Esso 
vuole sfruttare a fondo tali 
due Paesi a vantaggio degli 
Stati Uniti, cosi come vuole 
raggiungere una situazione di 
compromesso con grandi Pae¬ 
si per continuare ad esercita 
re pressioni sui piccoli » 

Truong Chlnh sottolinea che 
a l'imperialismo statunitense 
non è potente come si pensa ». 
ed aggiunge che la dottrina 
Nfxon, consistente « nel sosti¬ 
tuire regimi filo-statunitensi 
alla presenza militare degli 
Stati Uniti», è comparsa in 
un momento in cui « Cina ed 
URSS dispongono dell'arma a- 
tomica e gli USA vengono 
sconfitti nel Vietnam e sono 
invischiati in una crisi econo¬ 
mica e monetaria senza pre¬ 
cedenti ». 

Truong Chlnh afferma che 
l’imperialismo USA deve esse¬ 
re sconfitto « da tre accerchia 
menti »: quello delle forze uni 
te del Vietnam, quello delle 
foTze unite indocinesi, e quel¬ 
lo delle forze intemazionali 
antimperialiste. Egli afferma 
che ogni soluzione politica de¬ 
ve essere basata su « una in¬ 
dipendenza senza condizioni, e 
non su una indipendenza con¬ 
dizionala ». 


Al nuovo ambasciatore 
di Hanoi neli'URSS 

Kossighin : 
permanente 
l'appoggio 
al Vietnam 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, 1 

Il primo ministro sovietico 
Kossighin ha ricevuto stama¬ 
ne il nuovo ambasciatore a 
Mosca della Repubblica de¬ 
mocratica del Vietnam, Vo 
Thuc Dong, che soltanto ieri 
aveva presentato le sue cre¬ 
denziali. L’incontro è stato una 
nuova occasione per riafferma¬ 
re la solidarietà di lotta tra 
Urss e RDV. 

Nel corso del colloquio, in¬ 
forma un comunicato diffuso 
dalla Tass, Kossighin ha con¬ 
fermato ancora una volta « il 
carattere permanente della po¬ 
litica del Pcus e dello Stato so¬ 
vietico che mira ad appoggia¬ 
re con fermezza la giusta cau¬ 
sa del popolo fratello del Viet¬ 
nam e dei patrioti degli altri 
paesi di Indocina ». 

Dal canto suo Vo Thuc 
Dong ha espresso, a nome del 
partito dei lavoratori e del 
governo della RDV e di tutto 
il popolo vietnamita a i rin¬ 
graziamenti profondi e since¬ 
ri al Comitato centrale del 
Pcus, al governo sovietico e 
al Popolo dell’Urss per il so¬ 
stegno energico che essi ac¬ 
cordano alla lotta del popolo 
vietnamita contro l’aggres¬ 
sione imperialista e per il lo¬ 
ro aiuto materiale, importan¬ 
te ed efficace ». 

Sul contenuto dell’incontro, 
che si è svolto in un « ambien¬ 
te di amicizia e di cordiali¬ 
tà ». il comunicato si limita ad 
affermare che sono stati di¬ 
scussi a i problemi di comune 
interesse » 

Vo Thuc Dong, come det¬ 
to. aveva presentato ieri le 
sue credenziali e a questo sco¬ 
po era stato ricevuto tra gli 
altri da Iliacenko. vicepre¬ 
sidente del Soviet Supremo 
deil’Urss e da Firiubin, mi¬ 
nistro aggiunto degli esteri. 

r. c. 

La presenza italiana 
all'Assemblea 
di Parigi 
per il Vietnam 

Il Comitato Italla-Vietnam 
si è riunito per esaminare la 
preparazione della partecipa 
zione italiana alla assemblea 
mondiale di Parigi per la pa 
ce e l’indipendenza dei popo 
poli d’Indocina 

Le numerose e qualificate 
adesioni che sono pervenute 
e che continuano ad affluire 
al Comitato da tutti i settori 
della vita politicaculturale- 
sociaie consentiranno la for¬ 
mazione di una presenza ita¬ 
liana largamente rappresenta¬ 
tiva ai lavori della assemblea 

Per quanto riguarda la ma¬ 
nifestazione di massa che con¬ 
cluderà i lavori della assem¬ 
blea di Parigi il 13 febbraio 
e per la quale era In pieno 
sviluppo un forte impegno di 
molte regioni e province ita 
liane il Comitato Ttalia-Viet 
nam ha preso atto delle de 
cisioni del comitato organizza 
tore di Parigi, che ha con 
fermato la manifestazione 
pubblica da parte delle orga¬ 
nizzazioni francesi, ma ha do 
vuto rinunziare a dare a tale 
manifestazione un carattere 
intemazionale 


Alla vigilia del viaggio nell'Unione Sovietica 

Sadat afferma che gli Stati Uniti 
aggravano le pressioni sull’Egitto 

Una delegazione giordana sarebbe a Gerusalemme per una trattativa separata con Israele 


IL CAIRO, 1 fici< 

Il giornale Al Ahram scrive la i 
oggi che la prossima visita pegi 

di Sadat a Mosca durerò tre R 

giorni e avrà per oggetto lo al ( 

esame delle « nuove dimensio- ciat 

ni delia battaglia». co 1 

L’espressione è ripresa da arri 

una serie di discorsi che il ta i 

presidente egiziano ha prò due 

nunciato negli ultimi giorni dell; 

durante le visite ai fronti di Ghe 

Suez e del Mar Rosso e dei suai 

quali il giornale riferisce il Sad 

contenuto. neri 

Dopo aver ripetuto che lo ce» 

scontro con Israele è « Inevita qua 

bile ». ma deve essere « accor- qui 

ta mento preparato ». Sadat ha 
parlata In relazione con la vi¬ 
sita neli’URSS. di « una revi } * Il 
sione generale dei nostri cal* | Aziz 


ficiose egiziane a sostegno del¬ 
la richiesta di un fermo im 
pegno sovietico. -•» 

Radio Omdurman, ascoltata 
al Cairo, ha frattanto annun¬ 
ciato che il presidente libi¬ 
co Muammar E! Gbeddali, è 
arrivato nella tarda mattina 
ta a Khartum. insieme con 
due membri del « Consiglio 
della rivoluzione » libico 
Gheddafi. che proviene da As 
suan, dove si è incontrato con 
Sadat, è stato accolto dal ge 
nerale Nimein e dal suo « vi¬ 
ce» Babikir Awadaliah, con I 
quali avrà « importanti colio 
qui ». 


sìone generale dei nostri cal¬ 
coli ». che si impone do**) I re 
centi accordi militari tra gli 
Stati Uniti e Israele II pre 
sidente egiziano ’ ha soggiun 
to che « gii Stati Uniti, dopo 
avere perso la partita nel con¬ 
flitto Indo-pakistano, stanno 
concentrando tutti I loro sfor¬ 
zi nel Medio Oriente». Que¬ 
sta tesi, insieme con le recen¬ 
ti agitazioni studentesche, vie¬ 
ne svolta anche dalle fonti uf- 


... - BEIRUT. 1 

1 II primo ministro egiziano. 
Aziz Sidky avrebbe presentato 


le sue dimissioni al presiden 
te Sadat per dissensi sulla li¬ 
nea seguita nei confronti del 
movimento studentesco Lo af¬ 
ferma il giornale libanese Bei¬ 
rut. aggiungendo che Sadat 
avrebbe tentato di convincere 
Sidkl a ritirare le dimissioni 
a per salvaguardare il fronte 
Interno» e che un compro¬ 
messo sarebbe stato raggiun¬ 
to tra 1 due uomini sulla ba¬ 


se del a congelamento » delle 
dimissioni finché non si svol¬ 
gerà aU’Assemblea H dibatti¬ 
to sulla situazione interna ed 
in particolare sul movimento 
studentesro. - 

« Beirut • afferma che « nel 
caso in cui Sidky mantenesse 
!e dimissioni, Sadat non po 
trebbe fare altro che costituì 
re un governo militare, solu 
zione che il presidente egizia 
no ha motivo di temere». 

Due guerriglieri palestinesi 
sono morti ed un altro è ri 
masto ferito oggi quando la 
loro automobile è saltata in 
aria ad Hasbaya, nel Liba 
no meridionale. La esplosione 
è avvenuta di fronte ad una 
trattoria del villaggio dove 1 
tre avevano mangiato: quan 
do il guidatore ha girato Li 
chiavetta d’accensione del mo 
tore. l’automobile è esplosa 
• • • 

ALGERI, 1 

a El Mujahid » organo del 
FLN algerino, accusa re Hus¬ 
sein di Giordania di prepa¬ 
rarsi a stipulare un accordo 
separato con Israele e di ave¬ 
re con : Questo ultimo una 


« intesa segreta ». In base a 
tale intesa, prosegue il gior¬ 
nale. Hussein si rifiuta di im¬ 
pegnare le proprie truppe con 
tro i sionisti e vieta tutte ie 
attività palestinesi a partire 
dal territorio giordano. 

Il giornale dopo avere coi 
locato in tale contesto 1 ■ mi¬ 
steriosi » recenti attentati av 
venuti in Libano, sottolinea 
che re Hussein ha già ico- 
nosciuto « de facto » Israele 
in dichiarazioni pubbliche e 
che dal riconoscimento de fac¬ 
to alla conclusione di un ac¬ 
cordo separato « non c’è che 
un passo ». 

Le accuse del giornale aige 
rino coincidono con voci, dif¬ 
fuse a Gerusalemme a ripre¬ 
se dal giornale israeliano Haa- 
reiz. secondo le quali una de 
legazione giordana è giunta 
recentemente in quella città 
« per Iniziare negoziati con tl 
governo israeliano In vista di 
un accordo di pace». La dele¬ 
gazione la cui presenza sa¬ 
rebbe circondata dal più asso¬ 
luto riserbo, al leggerebbe al- 
l’hotel King David, sotto la 
stretta protezione dei servizi 
di sicurezza Israeliani. 


(Dalla prima pagina) 

irò collegiale ». I giorna¬ 
listi hanno rivolto a Forlani 
alcune domande sulla possibi¬ 
lità di un accordo sul refe¬ 
rendum. « 1 partili laici — egli 
ha risposto — insistono sul fat¬ 
to che saremmo noi a dover 
rendere note le nostre posizio¬ 
ni. Noi le abbiamo fatte co¬ 
noscere. Chiediamo modifiche 
sostanziali (si intende: alla 
legge sul divorzio • n.d.r.) che 
non mi pare i partiti laici sia¬ 
no in grado di darci. In que¬ 
sti incontri, comunque, abbia¬ 
mo parlato più di altre cose 
che del referendum » (sul re¬ 
ferendum vengono capovolti 
i dati della situazione: la DC, 
per coprire la sua mancanza 
di volontà per una intesa de¬ 
mocratica. accusa i laici). 

Le dichiarazioni di Forlani 
erano state subito interpretate 
negli ambienti politici come 
una critica pubblica all’atteg¬ 
giamento di Colombo ed alla 
sua riluttanza a convocare una 
nuova riunione di « vertice ». 
Non era sfuggito neppure un 
certo tono liquidatorio nei con¬ 
fronti del presidente del Con¬ 
siglio incaricato; e infatti vi 
è stato chi ha diffuso qualche 
indiscrezione sul fatto che 
Forlani avrebbe accennato, nei 
colloqui con Ferri e Mancini, 
anche ai possibili sbocchi che 
dovrebbero essere tentati dopo 
la rinuncia di Colombo. Ma 
su che cosa avrebbe dovu¬ 
to avvenire la rinuncia? Qua¬ 
li sono gli scogli più gros¬ 
si incontrati nella ricerca di 
una soluzione governativa? Su 
questo la DC non s’è espressa. 
In effetti, gli interlocutori di 
Forlani hanno avuto immedia¬ 
tamente la netta impressio¬ 
ne che nella DC — in vista 
del caso in cui si riveli im¬ 
praticabile la soluzione di un 
governo, quale che sia, che 
porti l'Italia al referendum — 
si stia intensamente discuten¬ 
do sul tipo di governo che 
dovrebbe stare in carica nel¬ 
l’eventualità dello scioglimen 
to delle Camere. La polemica 
su questo punto è già da tem¬ 
po debordata fuori dalla DC. 
giacché anche i socialdemo¬ 
cratici — per esempio — sa 
no divisi sulle varie ipotesi 
prospettate. Negli ultimi due 
giorni, esponenti della DC e 
del governo hanno consultato 


varii costituzionalisti su tale 
problema, evidentemente nel¬ 
l’intento di combattere questo 
scontro con armi ben affilate. 

In altre parole, le manovre 
sotterranee di questi ultimi 
tre giorni (vuoti in quanto a 
cronaca politica alla luce del 
sole) tendono non tanto alla 
ricerca di una soluzione dei 
problemi che sono al centro 
della crisi, ma a stabilire chi 
dovrà preparare le elezioni 
anticipate, ove queste diven¬ 
tassero inevitabili. Le tesi a 
confronto sono due. Vi è chi 
lia suggerito una procedura 
die fa ancora perno su Co¬ 
lombo: il presidente incari¬ 
cato avrebbe riferito al Pre¬ 
sidente della Repubblica i dati 
della situazione: il capo dello 
Stato avrebbe conferito un in¬ 
carico esplorativo ad una 
personalità di rilievo (forse 
a Fanfani o a Pertini) la 
quale non avrebbe potuto far 
altro che accertare la pra¬ 
tica impossibilità di formare 
il governo: da qui la deci¬ 
sione di scioglimento delle 
Camere con Colombo in ca¬ 
rica per il periodo dei 75 
giorni della campagna elet¬ 
torale. Vi è. inoltre, chi ha 
proposto una rinuncia di Co¬ 
lombo che aprisse la strada 
ad un « passaggio di mano » 
(a Rumor o direttamente a 
Fanfani?): ed in questo caso 
dovrebbe essere questo « se¬ 
condo personaggio » de a pre¬ 
siedere il governo elettorale, 
dopo una serie di passaggi 
procedurali. E’ difficile dire 
ora con precisione come si 
divida il quadripartito su 
queste due diverse ipotesi, e 
sulle relative subordinate. 

I dorotei — che ieri han¬ 
no riunito il loro gruppo, 
presenti Rumor e Piccoli —. 
i repubblicani, la segreteria 
del PSDI (e il PLI) sono o- 
rientati, a quanto sembra, 
secondo questa seconda ipo 
tesi, attraverso la quale cer¬ 
cano di rinnovare l’alleanza 
che li vide uniti nella cam¬ 
pagna per le elezioni presi¬ 
denziali. Saragat. Colombo, 
una parte della DC ed i so¬ 
cialisti sembrano invece pro¬ 
pendere per la prima solu¬ 
zione o per una subordinata. 

La rinuncia notturna di Co¬ 
lombo e la riapertura delle 
consultazioni al Quirinale la¬ 
scia sostanzialmente aperto fi 


contrasto. Lo radica, anzi, 
ancor di più all’interno della 
DC, dove vi è chi punta tut¬ 
te le sue carte su di una 
« strategia elettorale » netta¬ 
mente di destra. 

Un articolo del presidente 
dei senatori de. Spagnolii, 
pubblicato dal periodico del¬ 
la DC La Discussione sembia 
prospettare la tesi di un mo¬ 
nocolore elettorale, fortemen¬ 
te sbilanciato a destra e fon¬ 
dato in modo programmatico 
su di una « grinta * conserva¬ 
trice e sulla rinuncia a qual¬ 
siasi provvedimento di rifor¬ 
ma. Alcuni personaggi vicini 
a Ferri, già l’altro ieri, ave¬ 
vano prospettato una versione 
ancora più destrorsa di que¬ 
sta ipotesi: e cioè un gover¬ 
no tripartito senza il PSI vo¬ 
tato dai liberali, o anche un 
monocolore poggiante su so¬ 
cialdemocratici e liberali, per 
andare con questo alla richie¬ 
sta del voto. A questa propo¬ 
sta sembra richiamarsi (ma 
non esplicitamente) anche fi 
ministro delle Finanze Preti, 
che con un articolo diffuso 
ieri, pur escludendo il mono¬ 
colore. ha parlato della ne¬ 
cessità di un ricorso alle ur¬ 
ne <t solo se vi è una prospet¬ 
tivo politica nuova » (neo¬ 
centrista), 
ptl 

rjl Ieri, dopo l’incontro 
Maneini-Forlani, si è riunita 
la segreteria del PSI. Al ter¬ 
mine è stato diffuso un co¬ 
municato che esprime « In 
preoccupazione più viva per 
il protrarsi della crisi di go¬ 
verno. dopo oltre due setti¬ 
mane (lai suo inizio, senza che 
si sia giunti neppure ad un 
approfondito confronto rela¬ 
tivo ai problemi fondamenta¬ 
li degli orientamenti generali 
di governo, del referendum, 
degli indirizzi in campo econo¬ 
mico e delle riforme. Ciò è 
tanto più grave in quanto l’at¬ 
tività del governo è bloccata 
da oltre due mesi, mentre la 
situazione esige pronti inter¬ 
venti legislativi e una intensa 
attività governativa La se¬ 
greteria del PSI - conclude 
il comunicato — afferma per¬ 
ciò l'urgenza di fatti politici 
che spetta alla DC determina¬ 
re con chiare assunzioni eli re¬ 
sponsabilità per rendere pos¬ 
sibile ima rapida conclusione 
della crisi » 


La conferenza di CGIL-CISL-UIL 


. f Dalla prima pagina) 

ca perché intendiamo difen¬ 
dere quello che sta scritto nel¬ 
la Costituzione». 

Di fronte al deteriorarsi del¬ 
la situazione politica l’unità 
andrà avanti. Lo hanno riba¬ 
dito sia Lama che Storti e 
Vanni, sia pure con diverse 
sfumature, confermando le 
scelte fatte a Firenze dai Con¬ 
sigli generali sui tempi per 
la costituzione del sindacato 
unitario. Lama, rispondendo 
ad una domanda di un gior : 
nalista sulla possibilità di 
elezioni anticipate e sul man¬ 
tenimento dei tempi, ha pro¬ 
nunciato un « si » secco. Riaf¬ 
fermando la convinzione della 
Cgil, Storti ha sottolineato 
che « facendo l’unità nei tem¬ 
pi stabiliti dimostreremo la 
nostra autonomia». Vanni ha 
anch’egli ricordato che se ci 
saranno le elezioni, esse rap¬ 
presenteranno una grossa ve¬ 
rifica dell’autonomia e — ha 
proseguito — « non è detto 
che non sapremo superare 
questa prova». Poco prima ri¬ 
ferendosi al travaglio interno 
esistente nella Ufi, Vanni ave- 
va detto che « smagliature av¬ 
venute In una categoria (la 
uscita di uno sparuto grup¬ 
petto di dirigenti socialdemo¬ 
cratici dalla Uilm ndr) non 
sono state prese in conside¬ 
razione dalla Confederazione. 
Forze vicine a quella compo¬ 
nente sono rimaste nella Uil ». 
Vanni ha poi precisato che il 
congresso del 21 settembre 
sarà per la Uil « il congres¬ 
so per l’unità» e che «nes¬ 
suno — fino ad ora — ha det¬ 
to che non si deve fare l’uni¬ 
tà perciò non possiamo ac¬ 
cettare eccezioni pregiudizia¬ 
li. L’unità non può passare 
attraverso la rottura di una 
delle tre organizzazioni». 

Vanni ha anche ricordato 
che per la Uil si tratta di ve¬ 
rificare ancora le condizioni 
per l’unità, verifica da com¬ 
piere nel periodo che separa 
dai congressi del 21 settem¬ 
bre. E Lama, a questo pro¬ 
posito, ha detto che verifiche 
Importanti sono già state 
fatte. 

« ET importante — ha affer¬ 
mato — che le tre organizza¬ 
zioni sindacali abbiano espres¬ 
so un giudizio univoco sulla 
situazione del paese. Il no 
stro orientamento è quello 
che ci viene dalle grandi mas¬ 
se». A questo proposito si è 
riferito al referendum sulla 
legge per il divorzio metten¬ 
do in luce il valore della pre¬ 
sa di posizione delle tre Con¬ 
federazioni che, pur non en¬ 
trando nel merito, hanno ben 


presenti le divisioni e le rot¬ 
ture che potrebbero deter¬ 
minarsi fra i lavoratori prò 
prio mentre c’è bisogno del¬ 
l’unità per affrontare i gran¬ 
di problemi del paese. E Stor¬ 
ti collegandosi a ciò ha affer¬ 
mato che « i sindacati non si 
sono divisi sul referendum 
perché hanno valutato gli in¬ 
teressi dei lavoratori e sono 
seriamente preoccupati per lo 
scontro che si creerebbe nel 
paese ». 

Storti si era riferito anche 
alla eventualità di elezioni an 
ticipate. alla esigenza di uti¬ 
lizzare positivamente il pe¬ 
riodo che rimane della presen¬ 
te legislatura avanzata dai tre 
sindacati. Vanni a questo 
proposito ha aggiunto che non 
«si deve trattare di un go¬ 
verno qualsiasi ». In prece¬ 
denza 1 tre segretari genera¬ 
li avevano indicato per gran 
di linee la necessità di mu¬ 
tare profondamente i mecca¬ 
nismi di sviluppo 

« Lo sviluppo — ha ricorda 
to Lama — è stato fondato 
sullo sfruttamento e su altri 
fattori. Non è più possibile 
continuare con i vecchi siste¬ 
mi ». Noi ci battiamo — ha 
proseguito — per una nuova 
organizzazione del lavoro, per 
politiche nuove a livello di 
società, per un deciso e qua¬ 
lificato rilancio degli investi¬ 
menti, per le riforme, per una 
ripresa della domanda inter¬ 
na con l’aumento dei salari 
e delle pensioni ». « Le radici 
della crisi affondano — ha 
detto — nelle strutture del 
paese ed è a questo livello 
che dobbiamo operare » Stor 
ti ha sottolineato in modo 
particolare il valore dell’mi 
ziativa sindacale per lo svi¬ 
luppo del Mezzogiorno e Van 
ni ha respinto i criteri che 
stanno alla base della politi¬ 
ca dei redditi o della cosid 
detta programmazione delle 
rivendicazioni. « II sindacato 
— ha detto — non li gradi 
sce ». 

In questo quadro il discorso 
sul documento della Confin 
dustria. Lama ha ribadito il 
giudizio critico della Cgil 
Vanni ha rilevato che il pa¬ 
dronato non ha fatto passi 
avanti sugli investimenti, su 
impegni specifici per la prò 
duzione E Storti ha messo in 
luce che il confronto il sin 
dacato non lo fa solo con la 
Confìndustria ma con tutte 
le altre organizzazioni, con il 
governo, con le forze politi¬ 
che. Ed ha affermato che il 
dibattito che cl sarà fra le 
tre Confederazioni per dare 
una risposta unitaria alla 
Confìndustria non dovrà pesa¬ 


re sullo sviluppo dell’unila 
« L’importante è — ha detto 
— comporre le divergenze ». 
Coerente con questi impegni 
di lotta, tema di fondo deve 
essere la battaglia per fi rin¬ 
novo dei contratti. Il movi¬ 
mento sindacale nel suo com¬ 
plesso sta discutendo ma già 
alcuni grandi temi generali 
possono essere indicati. •< Po¬ 
tere di intervento sulla orga¬ 
nizzazione del lavoro, rivendi¬ 
cazione salariale, orario di ia 
voro. annullamento delle dif¬ 
ferenze normative fra operai 
e impiegati »: questi ì punti 
centrali indicati da Lama per 
la battaglia contrattuale. 

Un discorso a parte è stato 
fatto sul problema della m 
compatibilità II compagno 
Lama a chi gli chiedeva se 
erano fondate « voci » sul 
mantenimento delle cariche 
negli organismi del nostro 
Partito ha risposto con fer 
mezza. « Nel caso in cui il 
PCI mi chieda di rientrare 
nel Comitato Centrale io d.ró 
di si Riteniamo che certe 
forme di incompatibilità esa¬ 
sperata non siano utili. Noi 
abbiamo detto però che l’uni¬ 
tà vale più di questo II gior¬ 
no in cui avremo deciso la 
unità noi ci impegnamo a ri¬ 
spettare le incompatibilità. 
Siamo seri quando discutia¬ 
mo e siamo seri quando de¬ 
cidiamo. Chi considera per¬ 
ciò tale fatto una prova di 
scarsa autonomia è perlomeno 
incauto ». 

Parte della Conferenza stam¬ 
pa è stata dedicata ai proble¬ 
mi della riforma delle strut¬ 
ture dell’informazione. I tre 
segretari generali hinno con¬ 
fermato l’impegno dei sinda¬ 
cati per la riforma di questo 
importante settore e la possi¬ 
bilità di superare i ritardi. 

In modo particolare è stata 
ribadita la validità dei fatto 
che la RAI-TV sia un servi¬ 
zio pubblico anche se occor¬ 
re una seria riforma. Ha det¬ 
to Storti: * Noi non possiamo 
essere sospetti di tenerezze 
nei confronti della TV Noi la 
critichiamo anche con durez¬ 
za Ma non siamo per la ca 
sidetta libertà d’antenna. Noi 
che di quattrini ne abbiamo 
pochi non arammo la nostra 
antenna. L’avrebbe invece chi 
ne ha tanti e cioè i padroni ». 

La Conferenza, proprio in 
questo complesso e difficile 
momento della vita del paese, 
ha confermato la forza dei 
sindacati, la loro capacità, 
pur nel dibattito- nelle diffi¬ 
coltà a fare « l’unità dei di¬ 
versi », di dare indicazioni e 
di impostare lotte che hanno 
valore pei l’intera società 
italiana. 


Tensione tra Dublino e Londra 


(Dalla prima pagina) 

liziotto è stato ferito presso 
Enniskillen. Quaranta mari¬ 
na inglesi sono stati Impegna¬ 
ti in un lungo scontro a fuoco 
lungo la frontiera. Tre prigia 
nieri hanno tentato stamane 
di evadere dal campo di con¬ 
centramento di Long Kesh. La 
protesta è vigorosa dovunque: 
il regime unionista è con le 
spalle al muro. Ha davanti a 
sè l’unità indistruttibile di un 
movimento democratico che 
non è inai stato tanto convin¬ 
to come ora della propria 
legittimità, forza e certezza 
della vittoria. 

Anche nella Repubblica gli 
animi si sono destati e c’è 
una nuova volontà politica. 
I lavoratoli di molte catega 
rie sono in sciopero. Le dima 
strazioni di lavoratori e di 
studenti si sono susseguite ieri 
e oggi davanti all’ambasciata 
inglese di Dublino, che è pra¬ 
ticamente sotto assedio. Nei 
vari scali marittimi, 1 portua¬ 
li si rifiutano di scaricare le 
navi inglesi. 

11 personale di terra del tre 


maggiori aeroporti irlandesi 
di Dublino, Shannon e Cork 
ha messo al bando gli aerei 
della Bea e la compagnia ae¬ 
rea britannica ha dovuto sa 
spendere tutti i voli nella Re¬ 
pubblica. 

Il boicottaggio si estende 
ad altri settori. I giornali in¬ 
glesi non sono stati distribui¬ 
ti. Domani si terranno I fune¬ 
rali delle vittime dell’esercito 
a Derry e per tutta l’Irianda 
sarà una giornata di lutto e 
di commossa partecipazione. 

Anche In Ulster il regime 
protestante deve assistere in¬ 
timorito alle solenni onoranze 
che una comunità in lotta de¬ 
dica ai suoi martiri. 

Frattanto il governo conser 
vatore di Dublino, dopo aver 
espresso le rimostranze più 
vivaci nei confronti di Lon¬ 
dra, continua a mantenere un 
atteggiamento assai fermo. Il 
richiamo dell’ambasciatore 
irlandese dalla capitate ingle¬ 
se è stato accompagnato alla 
richiesta di un'indagine In¬ 
temazionale sotto l’egida del- 
l’ONU. Oggi il primo ministro 
Lindi è andato un passo ol¬ 


tre: ha promesso di mettere 
a dispxjsizlone dei cattolici 
del nord i fondi occorrenti a 
finanziare la campagna poli¬ 
tica che dovrà « mettere fine 
al regime di Stormont». Ca 
me è noto l’opposizione dema 
cratica (socialdemocratici, 
nazionalisti conservatori e re- 
pubblicani) ha abbandonato 
fin dall’agosto 1971 il parla¬ 
mento di Belfast. 

Nel frattempo a Londra la 
Camera dei Comuni ha tenuto 
questo pomeriggio un dibat¬ 
tito d’emergenza Heath ha 
annunciato la formazione del 
la « commissione indipenden 
te » per l’inchiesta sui fatti di 
Derry. Ne fa parte un uomo 
solo: Lord Widgery, capo del 
giudiziario, che ha fama di 

iibcTiilc* 

Infine gli studenti inglesi 
hanno inscenato oggi varie di¬ 
mostrazioni di simpatia per 
l’IRA a Manchester. York e 
Oxford. In quest’ultima locar 
lità un sit-in di 16 ore (una 
ora per ciascuno caduto ir¬ 
landese) ha avuto luogo nel 
locate ufficio di reclutamento 
dell’esercito, invaso dagli uni¬ 
versitari. 
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